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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 30
L. R. 27 giugno 2007 n. 18 - Parziale modifica della concessione a titolo gratuito, in diritto di superficie, in 
favore della Provincia di Lecce dell’area, identificata nel Catasto Fabbricati del Comune di Lecce al foglio 213 
p.lla 713 sub 9, pari a mq. 10.025 - Retrocessione alla Regione Puglia... in favore di A.DI.SU. Puglia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore all’Istruzione Formazione e 
Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile di PO “Amministrativa 
Taranto” avv. Maria Carmela Mazzarano, P.O. “ Gestione Demanio regionale arch. Maddalena Bellobuono e 
responsabile di PO “Diritto allo studio universitario e AFAM” dott.ssa Alessandra Maroccia, confermata dalla 
dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, Dott.ssa Anna Antonia De Domizio e dalla dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia, riferiscono quanto segue.

Premesso che:
•	 l’art 15 della legge n. 18/2007 ”Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e 

alta formazione”, così come modificato della legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018 – 2020 della Regione Puglia 
(Legge di Stabilità 2018)”, dispone che la Giunta regionale è autorizzata a concedere all’Agenzia 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario - ADISU Puglia il diritto di superficie, a titolo gratuito 
e per la durata di anni trenta, dei beni immobili strumentali all’esercizio delle funzioni (della stessa 
ADISU) e già nella disponibilità della stessa Agenzia;

•	 la Regione Puglia è proprietaria di un’area urbana ubicata in Lecce, alla Via Frigole, identificata in 
catasto fabbricati del Comune di Lecce al Fg. 213, p.lla 731, sub. 9 di mq. 13.500, denominato Centro 
Interaziendale di addestramento professionale nell’Industria (ex Ciapi), acquisiti al patrimonio 
regionale con verbale di assunzione e consistenza del 12.10.1983, registrato al Rep n. 11236 del 
17.10.1983;

•	 ai sensi della L.R. n.12/1996, art. 17, con deliberazione di Giunta Regionale del 28.10.1997, n. 7902 
e successiva determinazione dirigenziale del Settore Demanio e Patrimonio venivano concessi in 
comodato in uso gratuito a favore di E.Di.Su. di Lecce la porzione del compendio immobiliare già 
destinato a “convitto”, in catasto fabbricati al Fg. 231, part. 731, sub. 1 e i campi sportivi adiacenti 
convitto”, in catasto fabbricati al Fg. 231, part. 1415;

•	 la Provincia di Lecce, in collaborazione con la Federazione Gioco Calcio ha realizzato progetti rivolti ai 
“Giovanissimi del Salento”, individuando l’area come area strategica, l’area pertinenziale di proprietà 
della Regione Puglia per la realizzazione di un centro sportivo;

•	 l’art. 38 della L.R. n. 10/2007 (che ha aggiunto il comma 2 octies all’art. 33 della L.R. 27/1997) 
dispone che “La Giunta Regionale è autorizzata a concedere, a titolo gratuito, con diritto di superficie, 
(…) per la durata di anni venti alla Provincia di Lecce il “Campo di calcio”, adiacente alla residenza 
universitaria “E. De Giorgi”, per le finalità socio-sportive, attuative del protocollo d’intesa con la 
Federazione italiana “Giuoco calcio”;

•	 con determinazione del 02.09.2009, n. 432, il dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, in 
attuazione dell’art. 38, della L. R. n. 10/2007, ha disposto la revoca parziale della determinazione 
dirigenziale del 12.07.2000, n. 106, escludendo dalla concessione a favore dell’ADISU di Lecce, i 
Campi Sportivi (Corpo C);

•	 con Deliberazione n. 67 del 05.02. 2013, la Giunta regionale ha concesso a titolo gratuito, con diritto 
di superficie, per la durata di anni venti, il campo di calcio adiacente alla residenza universitaria “De 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA



                                                                                                                                13649Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

Giorgi”, di proprietà della Regione Puglia, in favore della Provincia di Lecce;
•	 con atto notarile del 19.03.2015, Rep. 34622, del Notaio (omissis), registrato in Casarano in data 

25.03.2015, si concedeva il diritto di superficie, a titolo gratuito, in favore della Provincia di Lecce, 
per la durata di anni venti, della predetta area urbana in catasto al Fg. 231, p.lla 731, sub. 9, di mq. 
13.500;

Considerato che:
•	 Con nota Adisu_PUGLIA_prot. n. 345 del 02/03/2018, il Direttore dell’Agenzia per il diritto allo studio 

universitario di Puglia, ADISU Puglia, ha trasmesso alla Sezione Istruzione e Università, uno Studio 
di fattibilità per l’individuazione di soluzioni abitative per le residenze di Lecce a disposizione degli 
studenti capaci e meritevoli ma privi di mezzi, con il bando “Benefici e servizi”.

 Lo studio evidenzia le criticità abitative e qualitative delle residenze con particolare riferimento 
alle situazioni abitative di quelle denominate “Angelo Rizzi” di Via Adriatica e “Maria Corti” di Via 
Lombardia, che da un punto di vista qualitativo non soddisfano i requisiti e le esigenze degli studenti 
universitari, per le quali era stata prevista in via presuntiva la spesa di € 2 milioni per gli interventi di 
ristrutturazione e riqualificazione di entrambe, con la conseguente riduzione di circa 50 posti letto.
Lo studio riporta inoltre la necessità di individuare nuove soluzioni residenziali prendendo in 
considerazione anche l’acquisto di immobili da riqualificare per scopi istituzionali.

•	 Con nota Adisu_PUG_prot. n. 1671 del 04/03/2019, il Direttore dell’Agenzia per il diritto allo studio 
universitario di Puglia, ADISU Puglia, ha trasmesso alla Sezione Istruzione e Università, una relazione 
sul fabbisogno abitativo per gli studenti universitari relativo alla sede territoriale di Lecce;
Da detta relazione si evince che, ADISU Puglia – Sede di Lecce, dispone attualmente di quattro residenze 
universitarie, come di seguito elencate: Residenza “Angelo Rizzi”, con sede in Lecce; Residenza “Ennio 
De Giorgi”, con sede in Lecce; Residenza “Maria Corti”, con sede in Lecce; Residenza “Lopez y Royo”, 
con sede in Monteroni di Lecce, per un numero complessivo di posti pari a 349;
La predetta offerta di posti alloggio è insufficiente rispetto alla domanda della popolazione 
studentesca avente diritto ai benefici in servizi erogati dall’ ADISU, in ragione di un aumento del 10% 
delle iscrizioni presso l’Università del Salento e che, sulla base dei dati in possesso dell’ADISU Puglia, 
allo stato, risulta un fabbisogno abitativo studentesco pari a circa 180 posti letto;
La suddetta relazione dettava la necessità di far fronte alle suesposte esigenze, procedendo al 
reperimento di immobile in acquisto da destinare a residenza universitaria in Lecce, avente una 
capienza minima di 180 posti letto, che rispetti gli standard qualitativi previsti dalla normativa in 
materia e che sia ubicato all’interno del perimetro della città di Lecce.

•	 Con atto deliberativo n. 50 del 19/11/2020 avente ad oggetto: ” Proposte abitative per la Sede di 
Lecce dell’Adisu Puglia” il CdA di Adisu Puglia ha manifestato l’interesse ad ampliare l’offerta abitativa 
per gli studenti universitari iscritti all’Università del Salento, coinvolgendo, attraverso una futura 
Conferenza di Servizi, tutti gli attori istituzionali, quali il Comune di Lecce, la Provincia di Lecce e la 
Regione Puglia, individuando nell’ampliamento della residenza De Giorgi di Via dei Salesiani in Lecce, 
la soluzione migliore dal punto di vista tecnico, economico e temporale per soddisfare la crescente 
richiesta di posti alloggio per studenti, considerando che attualmente 100 di questi posti vengono 
garantiti utilizzando residenze private con relativo aggravio di costi;

•	 che in numerose interlocuzioni tra A.DI.SU. Puglia, Regione Puglia e Provincia di Lecce, è stata discussa 
e vagliata la possibilità, richiesta da A.DI.SU. Puglia, di un ampliamento dell’area già concessa ad E.Di.
Su., oggi A.DI.SU., per la realizzazione di una nuova palazzina da adibire a Casa dello Studente “E. 
De Giorgi” e di strutture e spazi sportivi a servizio della stessa e si è concordato sulla fattibilità della 
proposta avanzata da A.DI.SU. Puglia individuando anche le procedure necessarie per l’accoglimento 
della stessa;

•	 che la Provincia di Lecce ha opportunamente richiesto ad A.DI.SU. Puglia di conoscere la superficie 
interessata, ricompresa in quella già concessa con diritto di superficie alla stessa Provincia giusta 
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atto rogato dal Notaio (omissis) rep. n. 34622 e n. 22102 di raccolta registrato a Casarano in data 
24/03/2015 al n. 2318 serie 1T, al fine di valutare ed eventualmente avviare le procedure per la 
parziale retrocessione del medesimo diritto;

•	 che con nota PEC del 20/04/2021 l’A.DI.SU. Puglia ha chiesto l’utilizzo di parte della superficie 
della particella ricadente nel foglio 213 p.lla 713 sub 9 per una superficie di metri quadrati 10.025 
(diecimilaventicinque) finalizzato alla realizzazione del suddetto ampliamento della residenza “E. De 
Giorgi” con annesse strutture sportive;

•	 che il Presidente della Provincia di Lecce, con proprio provvedimento n. 45 del 18/05/2021, ha accolto 
favorevolmente la richiesta dell’A.DI.SU Puglia per l’utilizzo di parte della superficie della particella 
ricadente nel foglio 213 p.lla 713 sub 9, attualmente concessa a titolo gratuito alla Provincia di Lecce, 
per una superficie di circa metri quadrati 10.025 (diecimilaventicinque) finalizzato alla realizzazione 
di un ampliamento della residenza “E. De Giorgi” con annesse strutture sportive, demandando al 
Consiglio Provinciale l’approvazione della retrocessione alla Regione Puglia di tale superficie;

Atteso che:
•	 con deliberazione consiliare n. 50 del 27.09.2021, la Provincia di Lecce ha approvato la proposta di 

retrocessione alla Regione Puglia di quota parte di superficie richiesta dall’A.DI.SU. Puglia, pari a circa 
metri quadrati 10.025 (diecimilaventicinque), identificata nel Catasto Fabbricati del Comune di Lecce 
al foglio 213 p.lla 713 sub 9 e ha dato corso alle procedure per la parziale modifica della Concessione 
stipulata con atto rogato dal Notaio (omissis) rep. n. 34622 e n. 22102 di raccolta registrato a 
Casarano in data 24/03/2015 al n. 2318 serie 1T per la parte indicata nell’allegato planimetrico, 
facente parte integrante e sostanziale del presente atto, autorizzando il dirigente del Servizio Edilizia, 
Programmazione Rete Scolastica e Patrimonio a sottoscrivere il nuovo atto di concessione, con ogni 
onere a loro carico in merito agli adempimenti di registrazione e trascrizione;

•	 la costituzione del diritto di superficie all’Agenzia Adisu Puglia è funzionale all’attuazione del progetto 
di riqualificazione e ampliamento della residenza “De Giorgi”, in prosecuzione con l’edificio esistente 
per la realizzazione un numero di posti letto aggiuntivi, la riqualificazione degli spazi esistenti e 
di tutte le funzioni degli spazi comuni previsti dalle norme ministeriali con la razionalizzazione e 
ottimizzazione delle spese di gestione.

Evidenziato che:
•	 ai sensi del richiamato art. 15 della Legge regionale n. 18 del 27.06.2007, il trasferimento del diritto di 

superficie degli stessi immobili è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale a valere 
quale titolo per l’esecuzione delle formalità ipo-catastali e con l’assunzione dei seguenti obblighi da 
parte dell’ADISU:

	di provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria, all’adeguamento alle norme di 
legge vigenti nonché agli oneri impositivi, fiscali e tributari, derivanti dall’uso dell’immobile, 
a cura e spese della stessa ADISU;

	di rispettare il vincolo di destinazione stabilito dalla normativa regionale n. 18/2007 s.m.i.;
	nella utilizzazione e realizzazione di opere e di interventi di qualsiasi natura, di assumere 

impegno e obbligo a rispettare ed osservare tutte le prescrizioni, gli oneri ed i vincoli 
derivanti dalla normativa in materia di beni culturali e paesaggistici;

	per l’espletamento delle attività da svolgersi presso l’immobile concesso, ivi comprese le 
attività di nuova costruzione e di manutenzione straordinaria, di obbligarsi ad acquisire 
tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni e tutti i titoli abilitativi necessari all’esercizio 
delle attività medesime, sollevando la regione da ogni qualsiasi responsabilità ;

	 il divieto assoluto di trasferibilità del bene a terzi;
	scaduto il termine della concessione del diritto di superficie la stessa si intenderà cessata e 
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il diritto di superficie costituito si estinguerà, senza ulteriori formalità e senza che occorra 
inviare diffida o costituzione in mora e senza che dal concessionario si possano invocare 
usi o consuetudini per continuare nel godimento della concessione o pretese di qualunque 
genere. Al termine della concessione restano di proprietà della regione le opere realizzate 
o i miglioramenti apportati senza alcun diritto per l’ADISU di chiedere compensi o indennità 
di sorta, in ragione della gratuità della concessione. In caso di diversa destinazione d’uso 
rispetto a quella prevista dalla L.R. 18/2007 la concessione è da considerarsi ipso facto 
decaduto e l’ immobile dovrà essere restituito alla Regione;

	 la costituzione del diritto di superficie, a tempo determinato (anni trenta), avviene ai 
sensi dell’art. 952 del cod. civ., con conseguente applicazione, alla scadenza del predetto 
termine, degli artt. 953 e 954 c.c..

Ritenuto, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, al fine di dare 
attuazione all’art 15 della legge n. 18/2007, di autorizzare la costituzione, in favore dell’ADISU, del diritto 
temporaneo di superficie, a titolo gratuito, per anni trenta, su parte dell’area urbana ubicata in Lecce, alla Via 
Frigole, identificata in catasto fabbricati del Comune di Lecce al Fg. 213, p. lla 731, sub. 9 pari a circa metri 
quadrati 10.025 (diecimilaventicinque) come da planimetria allegata (Allegato A).

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla L. n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli artt. 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico - finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propongono l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R. 7/1997, propongono alla Giunta:

1. di prendere atto della relazione esposta dagli Assessori proponenti, che qui sì intende integralmente 
riportata.

2. di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione.

3. di prendere atto della retrocessione alla Regione Puglia dell’area urbana ubicata in Lecce, alla Via Frigole, 
identificata in catasto fabbricati del Comune di Lecce al Fg. 213, p.lla 731, sub. 9 (Parte) pari a circa metri 
quadrati 10.025 (diecimilaventicinque) come da planimetria allegata costituente parte integrante del 
presente atto (Allegato A).

4. di approvare la parziale retrocessione alla Regione stessa del suddetto cespite che avverrà a parziale 
modifica della Concessione stipulata tra la Regione Puglia e la Provincia;

5. di dare atto che per l’effetto di tale retrocessione, da formalizzare tra la Provincia di Lecce e la Regione 
Puglia, il bene de quo, già concesso in uso ad ADISU con precedenti atti, rientrando nelle fattispecie 
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disciplinate dall’art. 15 della Legge n. 18/2007, per cui la Giunta è autorizzata a concederlo alla stessa 
ADISU;

6. di nominare, in qualità di rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del rogito notarile, 
a cura della Provincia di Lecce, di restituzione alla Regione Puglia della suddetta porzione di area, la 
dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del patrimonio, dott.ssa Anna Antonia De Domizio;

7. di concedere all’ADISU Puglia, a titolo gratuito e per la durata di anni trenta, il diritto di superficie, ai 
sensi dell’art. 952 del c.c., del suolo urbano come sopra identificato, per la realizzazione del progetto di 
riqualificazione e ampliamento della residenza “De Giorgi” in prosecuzione con l’edificio esistente per la 
realizzazione di un numero di posti letto aggiuntivi e la riqualificazione degli spazi esistenti e di tutte le 
funzioni degli spazi comuni previsti dalle norme ministeriali;

8. di stabilire che il diritto è concesso con l’assunzione da parte di ADISU degli obblighi riportati in premessa, 
quale parte integrante e sostanziale del presente del presente dispositivo;

9. di dare atto che la concessione del diritto di superficie del suolo sopra indicato sarà disposta con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle 
formalità ipo – catastali;

10. di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico di ADISU Puglia, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da 
essi derivante;

11. di notificare il presente provvedimento all’Agenzia ADISU Puglia, nonché alla stessa Provincia di Lecce;
12. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli  stessi predisposto  
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile di P.O “Amministrativa Taranto” 
(Maria Carmela Mazzarano)

La Responsabile di P.O “Gestione del Demanio regionale”
(Maddalena Bellobuono)

La Responsabile PO “Diritto allo studio universitario e AFAM” 
(Alessandra Maroccia)

La Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio
(Anna Antonia De Domizio)

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
(Avv. Costanza Moreo) -

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
(Maria Raffaella Lamacchia)
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I sottoscritti Direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015 e del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)

Il Direttore di Dipartimento “Politiche del lavoro, istruzione e Formazione”
(Silvia Pellegrini)

L’Assessore al Bilancio
(Raffaele Piemontese)

L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro
(Sebastiano Leo)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

L A    G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta congiunta dell’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese e
dell’Assessore all’Istruzione formazione e Lavoro Prof. Sebastiano Leo;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto della relazione esposta dagli Assessori proponenti, che qui sì intende integralmente 
riportata.

2. di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione.

3. di prendere atto della retrocessione alla Regione Puglia dell’area urbana ubicata in Lecce, alla Via 
Frigole, identificata in catasto fabbricati del Comune di Lecce al Fg. 213, p.lla 731, sub. 9 (Parte) pari 
a circa metri quadrati 10.025 (diecimilaventicinque) come da planimetria allegata costituente parte 
integrante del presente atto (Allegato A).

4. di approvare la parziale retrocessione alla Regione stessa del suddetto cespite che avverrà a parziale 
modifica della Concessione stipulata tra la Regione Puglia e la Provincia;

5. di dare atto che per l’effetto di tale retrocessione, da formalizzare tra la Provincia di Lecce e la 
Regione Puglia, il bene de quo, già concesso in uso ad ADISU con precedenti atti, rientrando 
nelle fattispecie disciplinate dall’art. 15 della Legge n. 18/2007, per cui la Giunta è autorizzata a 
concederlo alla stessa ADISU;

6. di nominare, in qualità di rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del rogito notarile, 
a cura della Provincia di Lecce, di restituzione alla Regione Puglia della suddetta porzione di area, 
la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del patrimonio, dott.ssa Anna Antonia De 
Domizio;
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7. di concedere all’ADISU Puglia, a titolo gratuito e per la durata di anni trenta, il diritto di superficie, 
ai sensi dell’art. 952 del c.c., del suolo urbano come sopra identificato, per la realizzazione del 
progetto di riqualificazione e ampliamento della residenza “De Giorgi” in prosecuzione con l’edificio 
esistente per la realizzazione di un numero di posti letto aggiuntivi e la riqualificazione degli spazi 
esistenti e di tutte le funzioni degli spazi comuni previsti dalle norme ministeriali;

8. di stabilire che il diritto è concesso con l’assunzione da parte di ADISU degli obblighi riportati in 
premessa, quale parte integrante e sostanziale del presente del presente dispositivo;

9. di dare atto che la concessione del diritto di superficie del suolo sopra indicato sarà disposta con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento 
delle formalità ipo – catastali;

10. di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico di ADISU Puglia, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza 
da essi derivante;

11. di notificare il presente provvedimento all’Agenzia ADISU Puglia, nonché alla stessa Provincia di 
Lecce;

12. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 31
Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 37.61.73 sita in agro del Comune di Ostuni (BR) - località  
“C.da Spennata”. Rinnovo concessione

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e 
Pesca, Foreste, dr Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario PO addetto del 
Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente dello stesso 
Servizio, dr Benvenuto Cerchiara, e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali, dr Domenico Campanile, riferisce quanto segue.

Premesso che:

gli artt. 7, comma 6, e 15 della L.R. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” 
nonché l’art. 5 della “Relazione Generale” del Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023, approvato 
con DGR n. 1198/2021 e successivamente rettificato e riapprovato con DGR n. 2054/2021, dettano norme per 
l’istituzione delle Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. n. 
27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la 
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”;

con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) n. 5 
del 28.12.2000: “ Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, gestione 
e funzionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. 
n. 12 del 13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

con DGR n. 504 del 10.05.2001 è stata istituita la Zona Addestramento Cani (ZAC) di tipo “B” località “C.da 
Spennata”, sita in agro del Comune di Ostuni (BR) della superficie di Ha 37.61.73;

il Sig. Prudentino Francesco, in qualità di Presidente pro-tempore del Circolo Comunale Arci-Caccia di Ostuni 
e titolare della concessione della ZAC, ha richiesto, con istanza datata 26 ottobre 2020 ed inviata con pec in 
pari data (prot. arrivo reg.le n. 11386/2020), il rinnovo della concessione della Zona Addestramento Cani di 
tipo “B” sita in agro del Comune di Ostuni (BR) – località “C.da Spennata”, avente una estensione complessiva 
di Ha 37.61.73 – Fg. 68 part. 78 e Fg. 81 partt. nn. 1, 2, 3, 6, 9 e 10;

la predetta richiesta di rinnovo concessione della Z.A.C., agli atti della Sezione Gestione sostenibile e tutela 
delle risorse forestali e naturali regionale, contiene tutti gli elementi necessari di cui all’art. 5 comma 2 del 
R.R. n. 5/2000;

a seguito di apposito sopralluogo tecnico, effettuato in data 16.02.2021, il dipendente regionale all’uopo 
incaricato (Sig. Antonio Corvino) ha redatto apposito verbale, giusta nota prot. n. 0015664 del 31.03.2021  
agli  atti della competente Sezione , dal quale  si evince che l’area interessata dalla precitata richiesta non 
ha subito variazioni e, pertanto, possiede i requisiti di cui all’art. 15 L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.. 

il Comitato Tecnico faunistico venatorio regionale, nella seduta del 16 settembre 2021, ha espresso in merito, 
alla luce della documentazione agli atti della competente Sezione nonché di appositi chiarimenti  forniti dai 
funzionari dei preposti uffici, il proprio parere favorevole al rinnovo della concessione della Z.A.C. in parola, ai 
sensi delle vigenti normative in materia. 
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Il succitato Piano faunistico venatorio regionale 2018/2023 approvato con DGR n. 1198/2021 del 20/07/2021, 
pubblicato sul BURP n. 100/2021, successivamente rettificato e riapprovato con DGR n. 2054/2021 (BURP n. 
155 suppl. del 13.12.2021), riporta tra le “Zone Addestramento Cani”, insistenti sul territorio regionale, anche 
quella in parola (Tabella 5.1 dell’ Allegato A – Relazione Generale).

Premesso quanto sopra, si propone di:

- di rinnovare, ai sensi del R.R. n. 5/2000 così come modificato dal R.R. n. 12/2013, la concessione della 
Zona Addestramento Cani di tipo “B” sita in agro del Comune di Ostuni (BR) – località “C.da Spennata”, 
avente una estensione complessiva di Ha 37.61.73 – Fg. 68 part. 78 e Fg. 81 partt. nn. 1, 2, 3, 6, 9 e 10;

- di concedere al  Sig. Prudentino  Francesco  la gestione della predetta ZAC per la durata di cinque anni, 
precisamente fino al 09.05.2026.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.” 

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio finanziario.

***********

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4  comma 4, 
lett. k) della L.R. n. 7/1997 e delle disposizioni di cui al R.R. n. 5/2000, propone alla Giunta:

- di rinnovare, ai sensi del R.R. n. 5/2000 così come modificato dal R.R. n. 12/2013, la concessione della 
Zona Addestramento Cani di tipo “B” sita in agro del Comune di Ostuni (BR) – località “C.da Spennata”, 
avente una estensione complessiva di Ha 37.61.73 – Fg. 68 part. 78 e Fg. 81 partt. nn. 1, 2, 3, 6, 9 e 10;

- di concedere al  Sig. Prudentino  Francesco  la gestione della predetta ZAC per la durata di cinque anni, 
precisamente fino al 09.05.2026.

- di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione 
della succitata Z.A.C., così come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2000;

- di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Prudentino  Francesco  per il 
tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali;

- disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.
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Il Funzionario  PO
Sig.  Giuseppe Cardone                           

Il Dirigente del Servizio Valorizzazione e
Tutela Risorse Naturali e Biodiversità
Dott. Benvenuto  Cerchiara               
 

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dott. Domenico  Campanile                

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, co 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 443 e ss.mm.ii, NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione 
alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof.  Gianluca  Nardone               

         L’Assessore
Dr. Donato Pentassuglia                                     

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA

L A    G I U N T A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

- di rinnovare, ai sensi del R.R. n. 5/2000 così come modificato dal R.R. n. 12/2013, la concessione della 
Zona Addestramento Cani di tipo “B” sita in agro del Comune di Ostuni (BR) – località “C.da Spennata”, 
avente una estensione complessiva di Ha 37.61.73 – Fg. 68 part. 78 e Fg. 81 partt. nn. 1, 2, 3, 6, 9 e 10;

- di concedere al  Sig. Prudentino  Francesco  la gestione della predetta ZAC per la durata di cinque anni, 
precisamente fino al 09.05.2026.

- di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione 
della succitata Z.A.C., così come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2000;

- di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Prudentino Francesco  per il 
tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali;
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- disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO



13660                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 32
L.R. 17/2000 - ART. 4 - Programma regionale per la tutela dell’Ambiente, Approvazione Piano Provinciale di 
Barletta - Andria - Trani. Aggiornamento 2021

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici dell’Assessorato e confermata dalla Dirigente ad 
interim della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

Con Deliberazione del 26/9/2003, n. 1440, la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art.4 della L.R. 
17/2000, il “Programma regionale per la tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse trasferite dallo Stato 
alla Regione, riferite agli anni 2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998 per gli aspetti concernenti 
la materia “ambiente”, nonché le modalità e procedure di attuazione delle azioni a titolarità regionale e di 
quelle a regia regionale, così come articolate nella Sezione C – Il programma di azioni per l’ambiente – per una 
somma complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove assi di intervento.
Con deliberazione del 23/12/2004, n. 1963, la Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulteriori risorse 
dallo Stato alle Regioni per le funzioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha approvato l’aggiornamento 
della Sezione C – Il Programma di Azioni per l’Ambiente – prevedendo, altresì, di impegnare le Province a 
trasmettere con periodicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una relazione concernente lo stato 
di attuazione del proprio Piano di attività.
Con deliberazione del 26/7/2005, n. 1087, la Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulteriori risorse 
dallo Stato alle Regioni per le funzioni conferite ai sensi del D.Lgs 112/1998, relative alla seconda semestralità 
2004, ha approvato un ulteriore aggiornamento della Sezione C – Il Programma di Azioni per l’Ambiente – 
approvata con le deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n. 1963/2004. La nuova Sezione C prevede, 
tra l’altro, l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attribuzione indistinta di risorse alle Province per 
l’aggiornamento dei piani di attuazione provinciale”.
Con deliberazione del 06/06/2006, n. 801, la Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulteriori risorse 
dallo Stato alle Regioni per le funzioni conferite ai sensi del D.Lgs 112/1998, relative all’annualità 2005, ha 
approvato un ulteriore aggiornamento della Sezione C – Il Programma di Azioni per l’Ambiente. La nuova 
Sezione C prevede, tra l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di intervento b) “Interventi a sostegno 
della raccolta differenziata” a regia regionale (da attivare attraverso i piani provinciali di attuazione).
Con deliberazioni n. 1193/2006 e n. 539/2007, 1641/2007, 1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la Giunta 
regionale, a seguito del trasferimento di ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le funzioni conferite ai 
sensi del D.Lgs 112/1198, relative all’annualità 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 ha approvato un’ulteriore 
aggiornamento della Sezione C – Il Programma di Azioni per l’Ambiente. 
In attuazione delle citate DGR le province hanno presentato i propri piani di attuazione, approvati 
successivamente dalla Giunta Regionale.

Considerato che:

Con DGR del 17/09/2013, n. 1671, la Regione Puglia ha approvato il Piano Regionale dell’Ambiente della 
Provincia di Barletta – Andria – Trani sugli assi 2, 3, 6, 9 e 10 per un totale di € 3.073.323,47

Con Determinazione Dirigenziale del 27/12/2013, n. 354, è stata impegnata e liquidata la somma ammontante 
ad € 3.073.323,47 in favore della Provincia della BAT

Con DGR 05/12/2017, n. 2117, la Regione Puglia ha approvato la rimodulazione delle somme destinate ai vari 
interventi di cui agli Assi di programmazione 2, 5, 9 e 10, demandando a separata istruttoria la valutazione ed 
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approvazione delle proposte progettuali relativamente alle nuove risorse per gli assi 4, 6 e 8 relativamente 
ad interventi ritenuti in prima istanza non congruenti o da approfondire di cui alla su citata DGR 1671/2013

con Deliberazione del Presidente della Provincia del 19/02/2019, n. 6, si procedeva all’“Aggiornamento del 
Piano di Attuazione della Provincia di Barletta – Andria – Trani degli interventi previsti dal Piano Regionale 
di Tutela Ambientale”, contenente le schede aggiornate, con specifico riferimento a quelle di cui all’Asse 
10: “Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di attuazione provinciali, 
prevedendo in particolare in tale Asse, un nuovo intervento relativo all’aggiornamento del “Catasto degli 
scarichi idrici” (Asse 10, linea A, Intervento 10.A.8) individuando al contempo nel Settore Ambiente e Rifiuti, 
Elettrodotti, Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo, Agricoltura e 
Aziende Agricole, EGovernment l’unità organizzativa responsabile dell’attuazione di tale intervento;

con Deliberazione del Presidente della Provincia del 10/01/2020, n. 1, si procedeva all’“Aggiornamento del 
Piano di Attuazione della Provincia di Barletta – Andria – Trani degli interventi previsti dal Piano Regionale di 
Tutela Ambientale”, contenente le schede aggiornate a seguito di riprogrammazione delle risorse già assegnate 
di cui all’Asse 5 (Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati), ed all’Asse 10 (Attribuzione indistinta 
di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di attuazione provinciale), nelle more dell’erogazione 
delle risorse corrispondenti all’Asse 4, 6 ed 8.

Considerato che:

la Provincia BAT ha trasmesso la nota protocollo provinciale n. 24293 del 12/11/2021 (acquisita al protocollo 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali con il n. 16480 del 15/11/2021) avente ad oggetto “Piano di attuazione 
della Provincia di Barletta Andria Trani degli interventi previsti dal Programma Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente – Aggiornamento 2021. Trasmissione” con la quale si chiede di approvare l’aggiornamento del 
Piano in oggetto. In allegato alla presente nota sono stati trasmessi il documento di Piano e la Deliberazione 
di Giunta provinciale n. 61 del 02/11/2021. Nello specifico chiede di “…procedere alla presa d’atto 
dell’“Aggiornamento del Piano di Attuazione della Provincia di Barletta – Andria – Trani degli interventi previsti 
dal Piano Regionale di Tutela Ambientale”, contenente le schede aggiornate relative alla riprogrammazione 
delle risorse già assegnate, anche in ragione delle necessità ulteriori medio tempore emerse, con specifico 
riferimento a quelle di cui all’Asse 10 “Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei 
piani di attuazione provinciale”, rispettivamente con la ridefinizione dell’Azione 10.A4 in “Contratto di Fiume 
della Bassa e Media Valle dell’Ofanto” e l’eliminazione dell’Azione 10.A.7…”.

Preso atto che:

Nel 2019, 2020 e 2021 la Provincia BAT, con i su citati provvedimenti, propone la rimodulazione delle risorse 
erogate dalla Regione Puglia, di cui alla DGR 2117/2017, relativamente agli assi 2, 5, 9, 10 come segue:

Asse Dotazione iniziale Dotazione effettiva Variazione Var % Dotazione finale

2 € 80.000,00 + € 240.000,00 +68% € 320.000,00
3c
4 € 0,00
5 € 1.267.356,40 € 1.267.356,40
6 € 0,00
8 € 0,00
9 € 29.300,10 -€ 13.836,90 € 15.463,20

10 € 1.060.000,00 -€ 226.163,10 € 833.836,90

In particolare, nel 2021, come si evince dal documento allegato all’aggiornamento di Piano, la Provincia BAT 
propone di rimodulare gli interventi e le corrispettive somme secondo quanto riportato nella tabella che 
segue:
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Linea di 
intervento

Codice di intervento Titolo progetto Somma

2 e)

2E2
Interventi di naturalizzazione in aree 

sorgenti della Rete ecologica Provinciale
€ 270.000,00

2E3
Studio di fattibilità per la realizzazione 

del corridoio ecologico canale Ciappetta 
Camaggio

€ 50.000,00 
(concluso)

5 b)
5B1.1

Bonifica ex discarica San Ferdinando 
di Puglia

€ 245.000,00

5B1.2
Interventi su aree di demanio provinciale 

anche a seguito ordinanza sindacale
€ 600.000,00

5 d)
5D1.1 Bonifiche coperture amianto € 342.356,40
5D1.2 Interventi su aree demanio provinciale € 80.000,00

9 a) 9 A1 Master ambientali
€ 15.463,20 
(concluso)

10 a)

10 A1 Costituzione LEA
€ 100.000,00 

(concluso)

10 A2 Osservatorio provinciale BTC
€ 35.000,00 
(concluso)

10 A3
Avvio interventi sostitutivi procedura di 

infrazione n. 2011/2215
€ 80.000,00 
(concluso)

10 A4
Contratto di Fiume della bassa e media 

valle dell’Ofanto
€ 140.000,00 

10 A.5.1 Rete ecologica polivalente provinciale 
€ 96.000,00 
(concluso)

10 A.5.2
sperimentazione patto città/campagna 

(PPTR)
€ 210.000,00 

(concluso)

10 A.6
Studio di fattibilità per la difesa, 

riqualificazione e fruibilità dell’ambito 
costiero

€ 120.000,00 
(concluso)

10 A.8 Aggiornamento catasto scarichi € 52.837,20

Nello specifico si riportano di seguito gli interventi non ancora avviati e/o conclusi, di cui agli Assi di 
programmazione, ed i relativi giudizi espressi dalle varie Sezioni regionali competenti in materia:

Linea di 
intervento

Titolo progetto Somma Valutazione

2 e)
Interventi di naturalizzazione in 

aree sorgenti della Rete ecologica 
Provinciale

€ 270.000,00

Congruente (nota Sezione Assetto 
del Territorio n. AOO_145/2009 

del 24.09.2015) con DGR 2117 del 
05/12/2017

5 b)

Bonifica ex discarica San 
Ferdinando di Puglia

€ 245.000,00
Congruente con DGR 2117 del 

05/12/2017

Interventi su aree di demanio 
provinciale anche a seguito 

ordinanza sindacale
€ 600.000,00

Congruente con DGR 2117 del 
05/12/2017

5 d)
Bonifiche coperture amianto € 342.356,40

Congruente con DGR 2117 del 
05/12/2017

Interventi su aree demanio 
provinciale

€ 80.000,00
Congruente con DGR 2117 del 

05/12/2017
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Linea di 
intervento

Titolo progetto Somma Valutazione

10 a
Contratto di Fiume della bassa e 

media valle dell’Ofanto
€ 140.000,00 Congruente

Aggiornamento catasto scarichi € 52.837,20 Congruente

Ritenuto di poter procedere all’aggiornamento del Piano Ambiente della Provincia di Barletta – Andria – Trani 
relativamente alle proposte di rimodulazione

garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/1997, nonché di cui all’art. 4 della L.R. n. 17/2000, come segue:

1. di fare propria la relazione dell’Assessora relatrice che qui si intende integralmente riportata;
2. di approvare l’aggiornamento del Piano di Attuazione del Programma Regionale per la Tutela 

dell’Ambiente, presentato dalla Provincia di Barletta – Andria – Trani (protocollo regionale n. 16480 
del 15/11/2021, allegato al presente documento per farne parte integrante) relativamente alla parte 
riguardante la rimodulazione;

3. di impegnare la Provincia di Barletta - Andria - Trani a trasmettere alla Regione Puglia - Assessorato 
Ecologia con periodicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una relazione concernente lo stato 
di attuazione del proprio Piano;

4. di notificare, per il tramite della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la presente deliberazione alla 
Provincia di Barletta – Andria – Trani;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea, e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario 
Ing. Concita Cantale

La Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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Il sottoscritto Direttore del Dipartimento ai sensi dell’art. 18 del DPGR n.22/2021 non ravvisa la necessità di 
esprimere osservazioni sulla presente proposta di deliberazione.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative
Avv. Anna Grazia Maraschio

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessora relatrice che qui si intende integralmente riportata;
2. di approvare l’aggiornamento del Piano di Attuazione del Programma Regionale per la Tutela 

dell’Ambiente, presentato dalla Provincia di Barletta – Andria – Trani (acquisito al protocollo della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali con il n. 16480 del 15/11/2021, allegato al presente documento 
per farne parte integrante) relativamente alla parte riguardante la rimodulazione;

3. di impegnare la Provincia di Barletta - Andria - Trani a trasmettere alla Regione Puglia - Assessorato 
Ecologia con periodicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una relazione concernente lo 
stato di attuazione del proprio Piano;

4. di notificare, per il tramite della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la presente deliberazione alla 
Provincia di Barletta – Andria – Trani;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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3 

 

1. PREMESSA 

 
Il Programma regionale per la tutela dell’ambiente previsto dall’art. 4 della l.r. n. 17/2000 
“CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI AMMINISTRATIVI IN MATERIA DI TUTELA 
AMBIENTALE”, approvato con D.G.R. n° 1440 del 26/09/2003 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 127 
del 04/11/2003, stabilisce che gli interventi a regia regionale, finalizzati allo sviluppo di nuove 
iniziative locali ovvero all’eventuale integrazione e completamento di iniziative già avviate 
localmente, sono attivati a seguito della definizione di piani di attuazione predisposti dalle Province, 
come previsto dall’art. 5 della l.r. n. 17/2000, congruenti con il PROGRAMMA REGIONALE 

PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE (PRTA). 
 
L’aggiornamento del Piano nella versione 2021 si è reso necessario al fine di armonizzare l’Asse 
10 (Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di attuazione 
provinciale) con le linee Programmatiche 2019/2023 approvate con Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 36 del 29.11.201. 
 
Il Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente approvato con D.G.R. n. 1440 del 26/09/2003 
e successivamente modificato ed integrato con D.G.R. nn. 1963/2004, 1087/2005, 801/2006, 
539/2007, 1641/2007, 1935/2008, 894/2009, 2013/2009 e 2645/2010 e s.m.i per quanto attiene agli 
interventi a regia regionale, si articola in Assi e Linee di Intervento così come di seguito individuati: 
 

- Asse 2: Aree naturali protette, natura e biodiversità 

 Linea di intervento a. “Promozione sul Territorio del Sistema Conservazione della 
Natura”; 

 Linea di intervento d. “Azioni di compensazione a sostegno della Rete Natura 2000 e 
supporto agli Enti di Gestione delle aree protette regionali”; 

 Linea di intervento e. “Azioni di tutela della Biodiversità nel Sistema Conservazione 
della Natura”. 

- Asse 3: Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di 

utenza 

 Linea di intervento a. “Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei 
diversi bacini di utenza”; 

 Linea di intervento b. “Interventi per lo sviluppo della raccolta differenziata”; 
 Linea di intervento c. “Interventi finalizzati al superamento definitivo dell’emergenza 

nel settore della gestione rifiuti urbani”. 
- Asse 4: Tutela e pulizia delle aree costiere 

 Linea di intervento a. “Pulizia dei litorali ad alto uso”; 
 Linea di intervento b. “Pulizia dei fondali marini costieri ad alto uso” 

- Asse 5: Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati 

 Linea di intervento b. “Interventi di bonifica, con privilegio per quelli già avviati, ma 
non completati, con programmi di finanziamento precedenti”; 

 Linea di intervento d. “Interventi di bonifica di siti contaminati da amianto e 
creosoto”. 
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- Asse 6: Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale 

 Linea di intervento b. “Sviluppo, adeguamento e gestione delle reti di monitoraggio 
ambientale”; 

 Linea di intervento c. “Avviamento e sviluppo delle attività dell’ARPA Puglia”; 
 

 Linea di intervento d. “Monitoraggio delle acque marine costiere Province/ARPA, in 
prosecuzione integrazione di quello già sviluppato dalla Regione con gli istituti di 
ricerca operanti in Puglia”. 

- Asse 8: Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle 

emissioni nocive. 

 Linea di intervento a. “Interventi per l’incentivazione dell’ammortamento del parco 
degli autoveicoli circolanti nel territorio regionale, con autoveicoli a più basso 
impatto ambientale”; 

 Linea di intervento b. “Studi di fattibilità per lo sviluppo di specifiche utilities 
ambientali, soprattutto nei settori della Comunicazione Telematica, del Recupero 
Energetico, della gestione dei rifiuti industriali e nel riuso delle acque reflue o di 
processo industriale”; 

 Linea di intervento c. “Cofinanziamento degli interventi rivenienti dagli Studi di 
fattibilità per lo sviluppo di specifiche utilità ambientali, a favore dello sviluppo 
sostenibile”. 

 Linea di intervento d. “Iniziative pilota per lo sviluppo della mobilità sostenibile nei 
grandi centri urbani”. 

- Asse 9: Adeguamento della struttura regionale e della comunicazione istituzionale 

 Linea di intervento a. “Sostegno alla formazione superiore in materia di politiche 
ambientali e di tutela della qualità ambientale del territorio”. 

- Asse 10: Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali 

 Linea di intervento a. “Attribuzione indistinta di risorse alle Province per 
l’aggiornamento dei piani di attuazione provinciali”. 

 
Per ciascuno degli Assi individuati da considerarsi come aspetti particolarmente rilevanti  ai fini del 
miglioramento della qualità e delle condizioni dell’ambiente, sarà indispensabile, nel quadro di 
riferimento individuato in termini di orientamento e di obbiettivi specifici da perseguire per 
supportare lo sviluppo sostenibile nel territorio provinciale, fare riferimento alla competenze e 
funzioni della provincia in materia di ambiente ed al ruolo di coordinamento delle azioni esercitate 
dai comuni ed in linea con il PRTA. 
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2. COMPITI E FUNZIONI DELLA PROVINCIA IN MATERIA DI TUTELA 

AMBIENTALE 

 
Le leggi regionali 17/2000, 11/2001, 17/2007 e 3/2014, con le successive modifiche e integrazioni, 
nonché le Leggi di riordino delle Province, in particolare la L. 56/2014 (cd. Legge Delrio), la L.R. 
31/2015 e la L.R. 9/2016, definiscono la disciplina generale, gli obiettivi e l’attribuzione agli enti 
locali delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di tutela dell’ambiente, al fine di 
stabilirne il riparto fra la Regione e gli enti locali. 
Secondo le suddette leggi regionali, le funzioni attribuite alla Provincia sono: 

- Protezione della fauna e della flora 

 La gestione del quadro triennale degli interventi; 
 La protezione e osservazione delle zone costiere; 
 Il servizio reso da organizzazioni di volontariato che operano nel campo della 

protezione e della valorizzazione della natura e dell’ambiente; 
- Valutazione di impatto ambientale 

 La ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra Regione ed Enti Locali 
in materia di valutazione d’impatto ambientale è disciplinata con i criteri e le 
modalità stabilite nella legge regionale n. 11 del 12/04/2001 e s.m.i.. 

- Aree a elevato rischio ambientale 

 Le funzioni amministrative relative all’attuazione dei piani di risanamento, che 
individua in via prioritaria le misure urgenti per rimuovere le situazioni a rischio e 
per il ripristino ambientale, prevedono la predisposizione annuale di una relazione 
sull’evoluzione della situazione ambientale con riferimento allo stato di attuazione 
del piano e la inviano alla Regione. 

- Parchi e riserve naturali 

 La ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra Regione ed Enti Locali 
nella materia di cui al presente capo è disciplinata dalla legge regionale del 24 luglio 
1997, n. 19. Inoltre con L.R.37/2007 è stato istituito il Parco Naturale Regionale 
Fiume Ofanto, assegnato nella modalità di gestione provvisoria alla Provincia di 
Barletta Andria Trani con D.G.R. n.998/2013. 

- Inquinamento acustico 

 Il coordinamento delle azioni di contenimento del rumore attuate dai Comuni, nei 
casi di inquinamento acustico che riguardano aree ricadenti nel territorio di più 
Comuni; 

 Il controllo e la vigilanza in materia di inquinamento acustico, in ambiti territoriali 
ricadenti nel territorio di più Comuni; 

 In via concorrente con la Regione e i Comuni, l’emanazione di ordinanze di carattere 
contingibile e urgente per il ricorso temporaneo a speciali forme di contenzioso o di 
abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l’inibitoria parziale o totale di  
determinate attività; 

 La gestione dei dati di monitoraggio relativi all’inquinamento acustico, forniti 
dall’ARPA. 
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- Inquinamento atmosferico 

 La vigilanza e il controllo sulle emissioni atmosferiche; 
 Le autorizzazioni per la costruzione di nuovi impianti industriali e per impianti già 

esistenti, con esclusione delle raffinerie di oli minerali e delle centrali 
termoelettriche, nonché la revoca delle autorizzazioni stesse. 

- Emissioni odorigene degli impianti 

 La vigilanza e il controllo sulle emissioni atmosferiche secondo le disposizioni in 
materia sancite dalla L.R. 22 agosto 1999, n.7 e s.m.i.; 

- Inquinamento elettromagnetico 

 L’attività autorizzatoria, inerente alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con 
tensione non superiore a centocinquanta KV e alle relative varianti; 

 Il controllo e la vigilanza sulle suddette reti circa l’osservanza dei limiti e dei 
parametri previsti dalla normativa vigente in materia di tutela dell’inquinamento 
elettromagnetico; 

 L’esecuzione delle azioni di risanamento di detti impianti. 
- Gestione dei rifiuti 

La ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra Regione ed Enti Locali nella 
materia di cui al presente titolo è disciplinata agli articoli 196, 197 e 198 del decreto 
legislativo 9 aprile 2006, n. 152, ferme restando le disposizioni contenute nelle leggi 
regionali 14 giugno 2007 n. 17, 31 dicembre 2009 n. 36, 28 agosto 2012 n. 24, 12 febbraio 
2014 n.3: 

 L’approvazione dei progetti di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti speciali, 
anche pericolosi e l’autorizzazione alle modifiche degli impianti esistenti; 

 L’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei 
rifiuti speciali, anche pericolosi; 

 Le attività in materia di spedizioni transfrontaliere che il regolamento CEE n. 
1013/06 attribuisce alle autorità competenti di spedizione e di destinazione; 

 L’elaborazione, l’approvazione e l’aggiornamento dei piani per la bonifica di aree 
inquinate ricadenti entro i confini di un medesimo territorio provinciale; 

 Le competenze di indirizzo e coordinamento per gli interventi finalizzati 
all’incremento della raccolta differenziata. 

- Risorse idriche e difesa del suolo 

 Il rilascio di autorizzazioni allo scavo di pozzi e agli attingimenti di cui al T.U. 
approvato con R.D. 1775/1933 e alla legge regionale 5 maggio 1999, n. 18, nonché  
la disciplina relativa alla trivellazione dei pozzi a uso domestico ai sensi della 
richiamata l.r. 18/1999 e successive integrazioni e modifiche; 

 Il rilascio di concessioni relative alle piccole derivazioni di cui al T.U. approvato con 
R.D. 1775/1933; 

 La formazione e l’aggiornamento del catasto delle utenze idriche; 
 Lo svolgimento del servizio di piena; 
 I compiti di polizia idraulica, anche con riguardo all’applicazione del T.U. approvato 

con R.D. 1775/1933; 



                                                                                                                                13671Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
PIANO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

DAL PROGRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 
                                   

7 

 

 
 

 Il rilascio delle concessioni relative alle estrazioni di materiale litoide dai corsi 
d’acqua, all’uso di pertinenze idrauliche delle aree fluviali e lacuali, anche ai sensi 
della legge 5 gennaio 1994, n. 37; 

 Il controllo sulle costruzioni nelle zone sismiche. 
- Tutela delle acque 

 La formazione e l’aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi non recapitanti in 
reti fognarie e del catasto delle utilizzazioni agronomiche; 

 Il rilevamento, la disciplina e il controllo, ivi compreso il rilascio delle relative 
autorizzazioni, degli scarichi di interesse provinciale ai sensi della legge regionale 2 
maggio 1995, n. 31, del Regolamento Regionale 26/2011, Regolamento Regionale 
26/2013; 

 Il rilevamento, la disciplina e il controllo delle operazioni di utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento o di acque reflue idonee al suddetto 
utilizzo, ivi comprese quelle provenienti da allevamenti ittici e aziende agricole e 
agroalimentari (DGR 363/2013); 

 Il rilevamento e il controllo sull’applicazione del codice della buona pratica agricola 
e dei programmi d’azione obbligatori nelle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola; 

 I provvedimenti eccezionali e urgenti, integrativi o restrittivi della disciplina degli 
scarichi e/o degli usi incidenti sulle acque designate e classificate, volti alla tutela 
delle medesime acque; 

 L’irrogazione, nella fattispecie relative alle funzioni attribuite o trasferite ai sensi del 
presente articolo, delle sanzioni amministrative conseguenti a violazioni della 
normativa in materia di tutela qualitativa e quantitativa delle acque (d.lgs. 152/2006); 

 L’introito dei proventi delle sanzioni amministrative e loro destinazione a interventi 
di emergenza in materia di inquinamento dei corpi idrici; 

 Il rilevamento, la disciplina e il controllo, ivi compreso il rilascio delle relative 
autorizzazioni, degli scarichi di acque risultanti dall’estrazione degli idrocarburi 
nelle unità geologiche profonde, nonché degli scarichi nella stessa falda delle acqua  
utilizzate per scopi geotermici delle acque di infiltrazione di miniere o cave o delle 
acque pompate nel corso di determinati lavori di ingegneria civile, ivi comprese 
quelle degli impianti di scambio termico. 
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3. APPROCCI E PRINCIPI DEL PIANO 

 
Il Piano di attuazione della Provincia BAT degli interventi previsti dal Programma regionale per la 
tutela dell’Ambiente si caratterizza per alcuni principi ispiratori oltre che risentire di nuove 
accezioni circa il ruolo ed alle funzioni della Provincia BAT. 
 
Gli esiti delle iniziative condotte nell’ambito della programmazione negoziata e volontaria di questo 
territorio in una dimensione di area vasta, hanno permesso di consolidare approcci, metodi e 
indagare su possibili ruoli e servizi innovativi della Provincia BAT, maturati a seguito di un 
processo lungo di intercomunalità attorno a programmi complessi. Tra questi: il Programma 
Aggiuntivo, delibera Cipe n. 83/2002 sui Patti Territoriali per l’Occupazione (Pto), sottoprogramma 
7 nord barese ofantino (NBO), gli esiti dei Programmi di Riqualificazione Urbana e di Sviluppo 
sostenibile del Territorio (Prust), Progetti Integrati Territoriali (Pit), Progetti Integrati Settoriali 
(Pis)1, Gruppo di Azione Locale (Gal) Daunofantino2; Piano Strategico Vision 2020 per le città e le 
aree metropolitane (delibera Cipe n. 20/2004).  
Gli orientamenti della pianificazione regionale con La Circolare 1/2005 – Linee interpretative  per 
l’attuazione delle leggi regionali  20/2001 e 24/2004, che introduce le conferenze di pianificazione 
ed i rapporti di collaborazione istituzionale tra regione, province e comuni; l’avvio delle attività 
preliminari per il Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) insieme al coinvolgimento 
delle province attraverso il Ptcp con il Nucleo Tecnico previsto dall’accordo sul decentramento e la 
semplificazione delle procedure in materia urbanistica e di pianificazione territoriale e paesaggistica 
tra Regione e Province3; il Piano Energetico Ambientale Regionale; Il Piano regionale di Tutela 
delle Acque; una più ampia consapevolezza, in ambienti regionali, della straordinaria capacità 
attenuativa dell’utilizzo dei fondi comunitari per il periodo 2014-2020, da cui la ritrovata necessità 
di riallineare i tempi e gli obiettivi della programmazione con quelli della pianificazione. 
Gli esiti di quest’insieme di esperienze ripropone, in questo territorio,  la componente ambientale 
come questione trasversale ai temi dell’ Occupazione, Innovazione, Welfare, in quanto condizioni 
irrinunciabili per il conseguimento di obiettivi specifici nei campi del turismo e della 
internazionalizzazione e della qualità della vita delle popolazioni che insistono sui territori della 
BAT: crescita economica, sociale, secondo un approccio ecologico durevole.  
La Provincia BAT nel confermare le competenze e le funzioni in campo ambientale indicate nel 
paragrafo precedente e così come previste dalla normativa di riferimento, si identifica quale 
soggetto in grado di svolgere altre funzioni derivanti dall’essere collocata ad un livello territoriale 
intermedio tra quello regionale e comunale, anche in funzione di un panorama nell’ambito della 
programmazione dei fondi comunitari che si orienta all’individuazione di aggregazioni territoriali di  
 

                                                                 
1 Progetti Integrati Settoriali nell’ambito del Piano Operativo Regionale 2000/2006 
2 con diverse aggregazioni di soggetti pubblici e privati, disegna nuove geografie dei soggetti attuatori della 
programmazione negoziata. Gruppo studi Heliopolis, Territori incerti e paesaggi intermedi il caso del Piano di 
Sviluppo Locale 2003 del Gruppo di Azione Locale (Gal) Daunofantino, in Area Vasta Giornale di Pianificazione 
Urbanistica e organizzazione del Territorio della Provincia di Salerno, Anno IV, n. 6/7 2003. 

3 e a cui prende parte anche l’Agenzia Territoriale per l’Ambiente per le attività legate all’elaborazione del Piano di 
Azione Ambientale del PTO NBO 



                                                                                                                                13673Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
PIANO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

DAL PROGRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 
                                   

9 

 

 
area vasta  contenendo fenomeni di configurazioni aggregative a geometria variabile e favorendo 
sistemi territoriali e spaziali invarianti nel rispetto di una visione strategica unitaria ed armonica. 
In particolare la Provincia BAT si delinea come soggetto con compiti di: 

 facilitare reti/filiere corte e lunghe, della governace pubblica secondo un approccio 
multiscalare, multifunzionale e multi obiettivo;  

 declinare in maniera proreattiva, alla scala locale (ricercando partenariati pubblico 
e privato), le indicazioni provenienti della pianificazione/programmazione 
regionale; 

 Verificare, garantire, orientare condizioni di sinergicità tra le azioni regionali e 
quelle locali rispetto ad una visione complessiva nel riconoscimento e tutela delle 
invarianti strutturali ambientali del territorio della BAT. 

Il principio di sussidiarietà (nella dimensione verticale), quello di complementarietà (nella 
dimensione orizzontale ed interprovinciale), insieme alla ricerca di una coerenza del Piano con il 
livello della Pianificazione e della Programmazione regionale e nazionale 2014/2020 costituiscono i 
requisiti indispensabili che hanno guidato l’elaborazione del presente Piano. 
Il Piano di attuazione della Provincia BAT degli interventi previsti dal Programma regionale per la 
tutela dell’Ambiente predilige azioni di tipo preventivo, di tutela e conservazione e quelle riferite 
alle tipologie delle mitigazioni e compensazioni ambientali, ciò in virtù della consapevolezza di 
intervenire in un sistema territoriale complesso a forte ibridazione da cui:  

- incentivando azioni localizzate nelle aree marginali ed interstiziali dell’eco-tessuto 
paesaggistico della BAT; 

- di procedere ad interventi che garantiscano condizioni di equilibrio globale durevole tra gli 
aspetti, sociali, economici ed ambientali, benché nella consapevolezza di confrontarsi con 
scenari inediti; 

-  promuovere l’ibridazione tra pianificazione e programmazione del territorio e tutela 
dell’ambiente attraverso modelli di governance ecoterritoriale dalla gestione 
politico/amministrativa alla dimensione del progetto istituzionale. Tutto nello spirito del 
Quadro Strategico Nazionale, priorità 10 “Governance, capacità istituzionali e mercati 
concorrenziali ed efficaci”; 

-  attuare la co-pianificazione orizzontale e verticale: il confronto tra comunità interessate da 
elementi di interdipendenza sociale e ambientale attraverso modalità di integrazione 
plurilivello  e la condivisione di obiettivi e strategie comuni ed azioni sinergiche localizzate 
ai livelli diversi della pianificazione secondo concetti di transcalarità; 

-  introdurre nei processi pianificatori di processi di controllo nel consumo di suolo (secondo 
il perseguimento di un modello di “città compatta”) e governo integrato dei tracciati 
infrastrutturali della mobilità e della naturalità. 
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4. GLI ANCORAGGI DEL PIANO 

 

Il Piano di attuazione della Provincia BAT degli interventi previsti dal Programma regionale per la 
tutela dell’Ambiente si colloca a valle di un processo di Agenda 21 di area vasta attuato nell’ambito 
del Programma Aggiuntivo, delibera Cipe n. 83/2002 sui Patti Territoriali per l’Occupazione (Pto), 
sottoprogramma 7 nord barese ofantino (nbo), Misura 3 “Qualità ambientale”, riconducendo valore 
patrimoniale, l’intero apparato di conoscenze (Rapporto sullo Stato dell’Ambiente) ed il quadro 
propositivo del Piano di Azione Ambientale. 
 
4.1 Agenda 21 locale ed il Primo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del territorio nord 
barese/ofantino 
 
Nell’ambito dell’azione pilota patti territoriali per l’occupazione, promossa dalla Commissione 
Europea nel 1997 e recepita dallo Stato italiano della programmazione del Quadro Comunitario di 
Sostegno (Qcs) 1994-99 - Programma Operativo Multiregionale - e della programmazione 
nazionale dei fondi per le aree sottoutilizzate (Legge 208/1998), il PTO ha avviato e reso operativo 
il Piano di Azione 1998-99 ed in seguito il Piano di Azione 2000-2006: entrambi i Piani assegnano 
al tema ambientale un ruolo centrale nelle politiche di sviluppo territoriale.  
In fase di negoziazione con il Ministero dell’Economia per la rimodulazione dei fondi della Legge 
208/1998, conclusasi con l’approvazione della delibera Cipe 83/2002, veniva proposta una misura 
di intervento denominata Qualità Ambientale che prevedeva l’avvio del processo di Agenda 21 
locale, con la realizzazione del primo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (RSA) del territorio NBO 
e la elaborazione del Piano di Azione Ambientale (PAA). 
Al fine di qualificare il processo di Agenda 21 ed ispirarlo ad esperienze e buone pratiche 
consolidate e riconosciute a livello nazionale, il PTO -  NBO stipulava un protocollo d’intesa con 
l’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente di Trento. Fine del suddetto protocollo era il 
trasferimento sul territorio del NBO di buone prassi sperimentate con successo nell’elaborazione del 
Rsa della Provincia di Trento e certificate dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i 
servizi Tecnici (Apat) come metodologie innovative su scala nazionale.  
Il Rsa ha rivestito una particolare importanza in quanto ad esso è stato affidato il compito di fornire 
una più attenta lettura dei sistemi ambientali, cercando di coglierne la natura di sistemi complessi 
caratterizzati da relazioni non lineari, in co-evoluzione con i sistemi sociali4. Nello specifico, la 
realizzazione dell’Rsa (2005) ha messo a disposizione, in maniera interattiva, uno strumento 
privilegiato di lettura unitaria della realtà locale del territorio nbo, tenendo conto delle dinamiche 
flessibili, dei diversi fenomeni alle diverse scale e di un sistema territoriale caratterizzato da 
dinamicità e complessità, che non s’identifica né con la componente paesaggistica, né con quella 
strettamente ambientale, né con quella antropica, ma che trova la sua tipicità nelle relazioni tra 
queste componenti.  
Sinteticamente, in relazione ai risultati attesi, gli obiettivi raggiunti dalla redazione del Rsa sono 
stati: 

 

                                                                 
4 Tiezzi E. (1992), Tempi storici tempi biologici, Garzanti 
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 la messa a disposizione di un’accurata e dettagliata informazione ambientale, attraverso la  

trasformazione dei dati disponibili in una sintesi comprensibile che evidenzia le dinamiche 
in atto sul territorio; 

 l’omogeneizzazione del linguaggio e la condivisione delle conoscenze;  
 fornire ai decisori pubblici e agli attori territoriali, uno strumento di orientamento in grado di 

dare indicazioni sui comportamenti individuali di consumo fino alle strategie aziendali e di 
comunità5. 

Il primo Rsa introduce il tema dell’area vasta restituendo la conoscenza di un nuovo sistema 
territoriale di riferimento all’interno del quale insistono sistemi ambientali sovracomunali e 
pressioni cumulative. Farà seguito l’implementazione del Sistema Informativo Ambientale (Sit) 
restituendo una nuova iconografia del sistema spaziale del nbo, in alternativa ed in aggiornamento 
alle geografie consolidate della suddivisone regionale in cinque province.  
Gli esiti del Rsa (2005) si pongono in continuità con gli esiti delle ricerche promosse dal 
programma pluriennale sulle Trasformazioni degli Assetti del Territorio Nazionale (Itaten), 
promosso dal Ministero dei Lavori pubblici - nell’ambito della costituzione presso l’Enea 
dell’osservatorio territoriale per il monitoraggio delle trasformazioni territoriali6 e dal gruppo di 
Ricerche Avanzate per Innovazioni nel Sistema Agricolo (Raisa)7 del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche8. Tutte, fino agli approfondimenti sul NBO da parte del RSA, restituiscono un’immagine 
del territorio come una terra di mezzo, situata tra la Capitanata e il sistema della Puglia centrale, in 
cui è possibile leggere la compresenza di aree di pianura e aree costiere contigue ad aree collinari, 
caratterizzate, nel complesso delle loro interrelazioni, da un sistema insediativo quantitativamente 
consistente e sufficientemente diversificato. Il sistema ambientale dell’area risulta composto da tre 
principali strutture: la valle dell’Ofanto, l’area interna dell’alta Murgia e il sistema marino-costiero: 
una frontiera tripartita. Tra essi si collocano sotto-sistemi ambientali che fungono da connessione 
tra i tre sistemi naturali: le lame e i solchi erosivi delle acque superficiali che collegano l’altopiano 
carsico della Murgia con la costa; le acque di transizione salmastre dell’area umida del Lago Salpi, 
adiacenti alle Saline di Margherita di Savoia, tra i territori interni della piana alluvionale 
dell’Ofanto e il sistema marino costiero. Le interconnessioni naturali subiscono interferenze ad 
opera della trama infrastrutturale della mobilità, parallela alla linea di costa; quest’ultima definisce 
fasci che disegnano una orditura territoriale a maglie regolari in sequenza pressoché costante 
dall’entroterra verso la costa, costituita da campagna, aree industriali, residenze. 
Il territorio del nbo è un’area complessa e con un alto grado di diversità interna: in poco più di 
1.700 kmq convivono importanti estensioni di aree naturali di pregio, sistemi delle città,  
 
 

                                                                 
5 Covolo R. (2007), La genesi: Agenda21 Locale ed il primo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del territorio nord 
barese/ofantino, in Piano di Azione Ambientale del Pto nbo, Quadri interpretativi e struttura, vol. 1 (in stampa) 
6 Borri D., La Puglia, (1996)  in A. Clementi, G. Dematteis, P.C. Palermo (a cura di), Le forme del territorio italiano, 
Bari, Laterza. 

7 Mininni MV., Risorse ambientali, (1996) in Grittani G. (a cura di), Un approccio metodologico alla pianificazione di 
area vasta. Il caso del sistema urbano della Puglia centrale, CNR - RAISA -, Edizioni Franco Angeli. 

8 Anticipando le “Proiezioni territoriali del Documento Strategico regionale (DSR) della Regione Puglia (novembre 
2006) che introducono il Programma Operativo Regionale per il periodo 2007/2013. 
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insediamenti produttivi, ampie superfici rurali, vivaci comunità locali9, infrastrutture, eccellenze 
storiche ed architettoniche, attrazioni turistiche. I decisi caratteri di antropizzazione e le dinamiche 
di trasformazione in atto hanno frammentato e reso relittuari gli aggregati di naturalità producendo 
un paesaggio ordinario10.  
La maglia triangolare della città diffusa capoluogo di provincia (Barletta, Andria, Trani), costituita 
dal sistema infrastrutturale di collegamento tra i tre centri urbani11, interrompe in più tratti, i 
sottosistemi ambientali di transizione: (lame ed il sistema idrografico superficiale dove sono ancora 
presenti le relitte formazioni di naturalità). 
 
4.2 Il Piano di Azione Ambientale 
 
Il Piano di Azione Ambientale adottato dalle 10 Amministrazioni comunali della BAT + Corato ha 
raccolto le istanze e gli orientamenti manifestati dai portatori di interesse locale. I forum sono stati 
organizzati come laboratori e tavoli di lavoro, più che come iniziative assembleari, divenendo una 
parte significativa della elaborazione del Paa.  
Il Quadro comunitario di Sostegno per il periodo 2007/2013 costituirà una delle più rilevanti 
opportunità di esecuzione del Piano; per tale ragione le azioni, di quest’ultimo, seguono campi di 
applicazione connessi ai sistemi spaziali previsti dalla programmazione strategica Regionale 2007-
2013: Sistema città, sistema locale di sviluppo produttivo, sistema rurale. 
Il processo del Piano sottopone all’area della partecipazione il set dei 10 obiettivi definiti dal Sesto 
Programma di Azione sull’Ambiente dell’Unione Europea “Ambiente 2010” e la nuova Carta degli 
impegni - “Commitments Aalborg +10”. I cinque obiettivi individuati diverranno quelli del Paa: 
1.“Governance”: ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore 
democrazia partecipata. 
2. “Azione locale per la salute”: ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute ed il 
benessere dei nostri cittadini. 
3. “Risorse naturali comuni”: ci impegniamo ad assumere la piena responsabilità per la 
protezione, la conservazione, la disponibilità per tutti delle risorse naturali comuni. 
4. “Migliore mobilità, miglior traffico”: riconosciamo l’interdipendenza di trasporti, salute e 
ambiente e ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità sostenibili. 
5. “Economia locale sostenibile”: ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia 
locale, che promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente. 
 
Il Paa individua un insieme definito di strategie e azioni provenienti da una sintesi operata tra quelle 
raccolte nel processo di ascolto (12 strategie, 58 azioni). Le 58 azioni del Piano sono state 
raggruppate, secondo criteri di sinergia e di multiobiettivo, all’interno di cinque itinerari, costituiti  
                                                                 
9 Superficie territoriale del Pto nbo: 1.706,32 Kmq.. Popolazione residente al 14° censimento generale (2001): 
427.989. Superficie agricola totale: 1.348 Kmq. (pari al 79% della sup. totale). Fonte Rsa nbo 2005. 
10 Con l’innovazione culturale e di metodo introdotta dalla recente convenzione europea (Firenze, ottobre 2000), si è 
infatti riscoperto il valore progettuale del Paesaggio come premessa metodologica e quadro relazionale auspicato per 
ogni intervento sul territorio. La nuova cultura progettuale riconosce che ogni attività dell’uomo così come ogni 
processo naturale sono produttori di paesaggio e dunque, qualsiasi sia la scala di intervento o il campo disciplinare 
coinvolto, essi costituiscono un progetto di paesaggio. 
11 Il potenziamento e la equiparazione della strada provinciale n. 130 Andrai/Trani alla strada statale n.170 
Barletta/Andria, oltre che dall’insieme delle depressioni morfologiche lasciate dalla coltivazione della “pietra di 
Trani”. 
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questi ultimi dai campi della programmazione regionale 2007/2013: Quattro sono le “azioni 
bandiera” per Itinerari multi obiettivo e tematici rispetto alla programmazione regionale 2007/2013 
con 16 Azioni: Città partecipate; Turismo sostenibile; Energia Pulita; Paesaggi Agrari. 
 Dall’interpretazione degli obiettivi e degli itinerari individuati appare un modello di governance 
territoriale che, comunemente associato alle aree protette, viene trasferito ad un comprensorio, 
quello del NBO, articolato e caratterizzato da una pluralità di funzioni:  tutela dell’ambiente, 
crescita economica e inclusione sociale rappresentano il paradigma per una nuova vision del 
territorio ispirata a criteri concettuali di diversità (ecologica, produttiva, umana) e spaziali di 
riequilibrio (tra aree interne e aree costiere, tra centri e periferie, tra ambienti naturali ed antropici).  
 
4.3 La VAS del Piano di Azione Ambientale 
 
Il Piano di Azione Ambientale è stato sottoposto a procedura di VAS dalla quale sono state indicate 
azioni aggiuntive. 
 
5. I RIFERIMENTI DEL PIANO 

 
Il Piano di attuazione della Provincia BAT degli interventi previsti dal Programma regionale per la 
tutela dell’Ambiente si colloca in regime di sussidiarietà e complementarietà con la seguente 
programmazione e pianificazione proveniente dagli orientamenti delle organizzazioni internazionali 
e dall’Unione Europea, nazionale e regionale in materia di sviluppo sostenibile: 
 

 Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in 
Europa, adottata a Berna il 19 settembre 1979. 

 Prima Conferenza Europea sulle Città sostenibili, Aalborg 1994 

 Documento di Lisbona 1996 - Il piano d’azione di Lisbona: dalla carta all’azione 

 Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo Postdam, maggio 1999 

 Convenzione Europea per il Paesaggio (Firenze, ottobre 2000) 

 IV Conferenza Europea delle città sostenibili, Aalborg 2004 "Commitments Aalborg+10" 

 Piano d’Azione Comunitario sulla Biodiversità - valutazione intermedia dell’attuazione- 
Bruxelles, 16.12.2008 COM(2008) 864 definitivo 

 Carta della Rigenerazione Urbana AUDIS, giugno 2008 

 Documento di programmazione economico-finanziaria (quinquennale)  2009 – 2013, 
giugno 2008 - “Rafforzamento dei Distretti”  

 Strategie di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile – Ministero dell’Ambiente 

 Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 

 Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia 

 Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico e Piano Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso 
Minimo Vitale (PSBI) dell’Autorità di Bacino della Basilicata Aggiornamento 2009 

 Piano Regionale delle Coste 

 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani : D.C.R. 204 dell’ 08/10/2013 

 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali  e Pericolosi: D.G.R. 819 del 23/04/2015; 
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 Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia (Deliberazione di C.R n. 230 del 20 
Ottobre  2009); 

 Programma di Azione per le zone di Vulnerabilità da Nitrati (DGR 19 del 23/1/2007 
ss.mm.ii); 

 Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 

 Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA); 
 Programma Regionale per la tutela dell’ambiente ottobre 2008 -sezione c; 

 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR); 

 Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE); 

 Piano Regionale Trasporti Delibera di G.R. n. 1719-1720/2003; 

 POIN “Attrattori Culturali Naturali e Turismo”; 

 POIN “Energie rinnovabili e risparmio energetico”; 

 Piano di Sviluppo Rurale ( PSR ); 

 Piano d’Ambito risorse idriche; 

 POR Puglia 2014-2020; 

 PSR 2014/2020; 

 Piano Strategico - Vision 2020; 

 Progetto delle Porte del Parco fluviale del fiume Ofanto” e “Bioregione ofantina”; 

 Sistema Turistico Locale (Puglia Imperiale); 

 Piano d’Ambito OGA BT; 

 Piano regionale delle bonifiche - Piano Stralcio approvato dalla Giunta regionale con la 
deliberazione n. 617/2011; 

 Piano regionale definitivo di protezione dell’ambiente, decontaminazione, smaltimento e 
bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto in Puglia (PRA) approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale  n. 908 del 06 maggio 2015. 

 
La pianificazione intermedia e la programmazione negoziata delle aree contermini 
 

 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani (Delibera di 
Consiglio Provinciale nr. 11 del 15 giugno 2015); 

 Piano Energetico Provinciale (Delibera di Consiglio Provinciale nr. 43 del 20 luglio 2017); 

 Delibera di Giunta Provinciale  n.34/2014” Atto di indirizzo per l’avvio dell’attività di 
gestione provvisoria del Parco Regionale Fiume Ofanto”; 
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5.1 Riferimenti particolari del Piano 
 
Il Piano riconosce e persegue gli obiettivi  del POR Puglia 2014/2020 “Valorizzazione delle risorse 
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”. 
a) promuovere l’economia turistica attraverso la qualificazione, la diversificazione e la promozione 
dell’offerta turistica integrata dei sistemi territoriali, il completamento e la qualificazione delle 
infrastrutture ed azioni di marketing territoriale; 
b) tutelare, valorizzare e promuovere  i beni e le attività culturali al fine di aumentare l’attrattività 
territoriale; 
c) promuovere il sostegno e lo sviluppo delle Aree Naturali Protette e l’attuazione della Rete 
Natura 2000 anche attraverso lo sviluppo della connettività ecologica diffusa sul territorio 
regionale. 
 
La Giunta, con Delibera 1842, del 13 novembre 2007, ha approvato il documento per il Piano 
paesaggistico territoriale della Regione Puglia – Documento programmatico, presentato alla 
seduta del Comitato Scientifico del 18 settembre 2007 (verbale), che stabilisce i principali obiettivi 
del Piano: uno sviluppo locale autosostenibile, fondato sul riconoscimento e la valorizzazione 
dell’identità dei luoghi, mediante lo sviluppo della società locale: la conquista di parola degli 
abitanti sulle capacità di plasmare il proprio ambiente di vita e di relazione, attraverso una crescita 
della coscienza di luogo. 
La coscienza di luogo è intesa come la consapevolezza, acquisita attraverso un percorso di 
trasformazione culturale degli abitanti e dei produttori, del valore patrimoniale dei beni comuni 
territoriali (materiali e relazionali), in quanto elementi essenziali per la riproduzione della vita 
individuale e collettiva, biologica e culturale. 
 
Con delibera di Giunta Regionale n.1947 del 20 ottobre 2009 è stato adottato lo Schema di Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR).  
 
Con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta 
Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia. 
 
Con l’approvazione del PTCP è stato approvato lo schema della Rete Ecologica Provinciale quale 
strumento di maggiore dettaglio della REB e REP del Piano Paesaggistico Territoriale Tematico 
Regionale. 
 
Nell’ambito del protocollo d’intesa per la costituzione del Sistema Turistico Locale “Puglia 
Imperiale”, firmato ad Andria il 5 ottobre 2009, i comuni di Andria*, Barletta*, Bisceglie*, Canosa 
di Puglia*, Corato, Margherita di Savoia*,Minervino Murge*, San Ferdinando di Puglia*, 
Spinazzola*, Trani* e Trinitapoli*, concorrono nello specifico: a) sviluppare una visione strategica 
e condivisa dello sviluppo turistico locale; b) Salvaguardare, valorizzare e promuovere l’identità 
locale, le peculiarità e le eccellenze del territorio secondo un approccio ispirato ai principi dello 
sviluppo turistico sostenibile; c) Valorizzare le tipicità locali, (con una attenzione particolare alle  
                                                                 
* Rientranti nella provincia BAT 
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produzioni eno-gastronomiche) intese come fattori caratterizzanti l’identità locale, anche 
attraverso progetti di co-marketing tra attori/produttori locali (art. 2). 
 
5.2 Il Comitato di Coordinamento per il PTCP della Provincia Barletta Andria Trani 
 
Con determinazione dirigenziale n. 36 del 23/05/2011, sulla base della ricognizione effettuata con 
nota del 01 febbraio 2011 (prot. 0003824), è stato costituito il Comitato di Coordinamento 
interessando i seguenti Settori: 
a. Settore Infrastrutture Trasporti e Viabilità 
b. Settore Polizia Provinciale e Protezione Civile Caccia e Pesca 
c. Settore Cultura Sport e Turismo - Politiche Sociali 
d. Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile e Difesa del Suolo 
e. Settore Ambiente, Energia, Aree Protette 
f. Settore Edilizia e Manutenzione ed Impianti Termici 
g. Settore Politiche Comunitarie e Servizi Attivi al Cittadino 
h. Settore Sviluppo Produttivo - Agricoltura e Aziende Agricole 
i. Settore Rifiuti e Bonifiche 

Gli esiti riguardano il censimento e lo stato circa le attività di pianificazione settoriale, a cui si 
aggiunge l’avvio di una attività sperimentale di “cooperazione orizzontale” tra i settori, attraverso la 
messa a condivisione di interventi progettuali specifici a titolarità settoriale in cui prevedere la 
possibilità di anticipare approcci, principi e indirizzi del PTCP. 
 
Con Deliberazione nr. 11 del giugno 2015, il Consiglio Provinciale ha approvato in via definitiva e 
all'unanimità il PIANO Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al Rapporto 
Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi 
relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai contenuti del 
controllo di compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere motivato inerente 
la Procedura VAS (D.D. nr. 37 del 5.02.2015, Servizio Ecologia, Regione Puglia). 
 
5.3 Il Piano Energetico Ambientale 
 
Il P.E.P., Piano Energetico Provinciale recepisce le linee di indirizzo derivanti di Pianificazione 
energetica entrato in vigore ufficialmente nella Regione Puglia nel Giugno 2007 denominato 
P.E.A.R. “Piano Energetico Ambientale Regionale”. Nel P.E.A.R. della Regione Puglia è stato 
fornito un quadro generale sulla localizzazione dei bacini energetici territoriali, il bilancio 
energetico regionale da intendere come valutazione dei flussi di energia per settore in entrata 
(offerta) e uscita (domanda), una formulazione di obiettivi e indirizzi secondo priorità di intervento 
e infine un’ipotesi di scenari auspicabili che rappresentano il risultato dell’applicazione degli 
obiettivi e strumenti di Piano.  
In linea con la direttiva 2001/42/CE, successivamente recepita in Italia dal D.lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e ss.mm.ii, tale piano è stato corredato dalla relativa V.A.S, Valutazione Ambientale Strategica,  
che ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente in fase di elaborazione, 
adozione e approvazione di Piani e Programmi che possono avere impatti significativi 
sull’ambiente. Il P.E.P., pur osservando i medesimi contenuti del P.E.A.R., assume la scala  
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provinciale quale livello di approfondimento del quadro conoscitivo territoriale e socio-economico 
e relativi bilanci energetici, mirando ad implementare un modello di sviluppo fortemente 
contestualizzato sul  territorio della Provincia.  
 
Il P.E.P. è strutturato in tre parti: Quadro Conoscitivo, Bilancio Energetico e Scenario 

tendenziale, Linee Strategiche e Piano di Azione. 

 

PARTE I: Quadro conoscitivo. Contiene una ricognizione del contesto socio-economico e 
territoriale della provincia strettamente finalizzato a rilevare tutti gli elementi che concorreranno, 
nelle fasi successive del Piano, a orientare le scelte di pianificazione energetica.  
In particolare l’approfondimento sui caratteri fisici ed ambientali del territorio, quali ad esempio la 
morfologia, i dati anemometrici, l’uso del suolo, la presenza di parchi e aree naturali protette, 
consentirà di interpretare la vocazione del territorio in ordine alla potenzialità di ospitare impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile quali solare, eolica, biomassa o idrica. La ricognizione 
invece delle dinamiche evolutive socioeconomiche, quali il settore residenziale, il settore terziario 
ed i trasporti, consentirà di operare delle valutazioni precise nell’individuazione di interventi 
finalizzati alla riduzione dei consumi e alla massimizzazione dell’efficienza energetica. 
PARTE II: Bilancio energetico e scenario tendenziale. Il bilancio rappresenta l’analisi del 
sistema energetico della provincia relativamente al periodo 1990-2010. Il bilancio riporta, in termini 
di domanda di energia, i consumi disaggregati per settore di attività e vettore energetico e, in 
termini di offerta, le risorse locali di fonte primarie e la produzione di energia elettrica differenziata 
per fonti. Il bilancio energetico fornirà un quadro di sintesi del sistema energetico provinciale 
tramite il quale sarà possibile  individuare le criticità del sistema attuale, quantificare il contributo 
delle fonti energetiche rinnovabili rispetto alle fonti fossili e orientare in prima battuta le strategie 
energetiche da perseguire. A partire dal bilancio energetico si delinea lo scenario tendenziale, con 
un orizzonte temporale di una decina di anni,  che stima l’evoluzione dei consumi energetici e della 
produzione di energia al 2020. I consumi derivanti dallo scenario tendenziale saranno quindi 
espressi in termini di emissioni di anidride carbonica. 
PARTE III: Strategie e Linee di Azione. Delinea le linee di indirizzo che la Provincia intende 
porre per definire la propria politica energetica di governo del territorio a breve e medio termine. La 
consapevolezza che l’evoluzione del sistema energetico vada verso livelli sempre più elevati di 
consumi, comporta necessariamente l’adozione di strategie di pianificazione mirate ad un 
contenimento delle emissioni climalteranti. La quantificazione di un percentuale di riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica, rispetto a quelle che si verificherebbero nello scenario tendenziale 
al 2020, costituisce l’obiettivo che la Provincia si propone mediante l’attuazione del piano 
energetico. Per ogni settore, quindi, saranno definite le Azioni di Piano e relativi strumenti di 
attuazione grazie ai quali sarà possibile raggiungere l’obiettivo di riduzione delle emissioni 
prefissato. Sulla base del suddetto obiettivo sarà costruito il cosiddetto Scenario Obiettivo al 2020 
che rappresenterà l’analisi energetica derivante dall’attuazione delle Azioni di Piano.  Per 
l’individuazione delle linee strategiche da intraprendere nella pianificazione energetica del territorio 
si opererà attraverso le seguenti macro-aree di intervento: risparmio energetico e miglioramento 
della capacità di produzione da fonti rinnovabili. Per entrambe le macro aree verrà elaborata una  
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serie di schede tecniche con la descrizione dei relativi interventi, espressione delle potenzialità di 
sviluppo delle fonti rinnovabili sul territorio provinciale e di riduzione dei consumi energetici. 
Questo strumento, in particolare, si propone di fornire linee di azione strategiche applicabili anche 
alla scala comunale, nonché ai cittadini stessi interessati ad intraprendere iniziative di efficienza 
energetica e riduzione delle emissioni climalteranti nel proprio territorio. Quest’ultimo obiettivo 
costituirà parte fondamentale per la redazione del Piano poiché è finalizzato a rispettare le 
prescrizioni contenute prima nel Protocollo di Kyoto (firmato dalla comunità Europea il 29 Aprile 
1998 e entrato in vigore il 16 Febbraio 2005) e successivamente ribadite dal Consiglio Europeo nel  
Marzo del 2007 nel quale si fissa l’obiettivo “20-20-20” (raggiungimento del 20% della produzione 
energetica da fonti rinnovabili, il miglioramento del 20% dell'efficienza, taglio del 20% nelle 
emissioni di anidride carbonica entro il 2020).  
Attraverso l’analisi SWOT , il P.E.P. è strumento di pianificazione strategica semplice ed efficace 
che consente di  evidenziare le caratteristiche di un progetto, di un programma, di 
un’organizzazione e le conseguenti relazioni con l’ambiente operativo nel quale si colloca, offrendo 
un quadro di riferimento per la definizione di orientamenti strategici finalizzati al raggiungimento di 
un obiettivo. Noto l’obiettivo generale del piano energetico della provincia BAT, ovvero 
incrementare l’efficienza energetica e potenziare le fonti energetiche rinnovabili, si è inteso 
utilizzare questo strumento per evidenziare i punti di forza e di debolezza del sistema energetico 
provinciale ed al contempo mettere in luce le esternalità che rischiano di compromettere il 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato o al contrario costituiscono un occasione di sviluppo. In 
particolare l’analisi ha messo a fuoco singolarmente i macro settori economici generatori di 
consumi energetici nella Provincia, e le fonti energetiche rinnovabili potenzialmente sviluppabili 
nel territorio provinciale. È opportuno sottolineare come le valutazioni riportate nell’analisi SWOT 
derivino sia da considerazioni critiche specifiche del contesto territoriale e socio economico oggetto 
di studio che dalla loro contestualizzazione nel quadro programmatico e legislativo in materia 
energetica. Quanto di seguito dettagliatamente riportato è da considerarsi quale strumento di 
supporto delle decisioni sulla base del quale delineare le Azioni di Piano che la provincia intende 
intraprendere per ottemperare all’impegno di riduzione all’anno 2020 del 20% delle emissioni 
climalteranti rispetto a quelle dell’anno 1990. 
Nelle more della definizione delle linee strategiche il Piano d’Azione, intende comunque tracciare il 
set di obiettivi di Piano che allo stato delle conoscenze sembrerebbe esprimere la provincia BAT in 
materia di pianificazione energetica, allo scopo di fornire ai decisori elementi di riflessione utili per 
la condivisione delle scelte: 
 · Ridurre le emissioni di CO2; 
 · Migliorare le prestazioni energetiche del sistema edificio-impianto;  
 · Incrementare e favorire l’installazione di impianti fotovoltaici su edifici pubblici e privati; 
 · Incrementare e favorire l’installazione di impianti solari termici su edifici pubblici e privati; 
 · Favorire la realizzazione di impianti eolici nelle aree industriali; 
 · Promuovere la valorizzazione energetica delle biomasse; 
 . Potenziare la raccolta differenziata finalizzata alla valorizzazione energetica dei rifiuti;  
 · Migliorare i trasporti con scelte di mobilità sostenibile; 
 · Favorire l’efficienza della pubblica illuminazione; 
 · Promuovere l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione urbanistica; 
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 · Promuovere attività di educazione e formazione professionale nel settore energetico.  
Nella definizione delle linee strategiche sulla base delle quali si strutturerà il Piano d’Azione  si 
identificano tre ruoli chiave che la Provincia può assumere i materia di pianificazione energetica: 
 · Gestore: ente pubblico proprietario e gestore di un patrimonio proprio;  
 · Pianificatore: ente pubblico pianificatore, programmatore e regolatore del territorio e delle attività 

che su di esse insistono; 
 · Promotore: ente pubblico, promotore, coordinatore e partner di iniziative su larga scala.   
 
Il “Piano Energetico Provinciale e Valutazione Ambientale Strategica” è stato adottato con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 52 del 22.10.2013 e ha ottenuto il parere motivato 
favorevole dall’Autorità competente alla VAS. 
Con Delibera di Consiglio Provinciale n. 43 del 20 luglio 2017 il Piano Energetico Provinciale è 
stato definitivamente approvato. 
 
6. LA STRUTTURA DEL PIANO 

 

Il Piano si caratterizza per una specializzazione ed una territorializzazione delle azioni previste e 
desunte dalle pianificazioni settoriale cogenti e volontarie, declinate rispetto alle quattro invarianti 
spaziali costituite dai sistemi ambientali ed ecologici omogenei e complessi, che compongono il 
territorio Provinciale (Costa/Mare; Valle Ofanto; Murgia/Premurgia; capoluogo tripolare Barletta, 
Andria, Trani) e rispetto ai 10 Assi previsti dal Programma Regionale. 
 
Circa gli aspetti della formazione, il piano si orienta prevalentemente nella definizione di interventi 
di tipo diretto A) ed indiretto B)- 
 
A1) Azioni dirette a titolarità provinciale e a benefico dell’Ente Provincia attivabili, anche in 
collaborazione con altri Enti (es. ARPA Puglia, Consorzi di bonifica, etc.) attraverso procedure 
specifiche finalizzate prevalentemente alla elaborazione di progettualità specifiche, realizzazione di 
opere su demanio provinciale. 
 
A2) Azioni dirette a titolarità provinciale ma con soggetto beneficiario pubblico (comuni) attivabili 
attraverso procedure negoziali. 
 
B1) Azioni indirette a titolarità provinciale ma con soggetto beneficiario pubblico (comuni e 
privati) attuabili attraverso procedure a bando finalizzate al cofinanziamento di iniziative 
prevalentemente finalizzate alla: 
elaborazione di progettualità specifiche; 
realizzazione di opere; 
stimolazione iniziative imprenditoriali attraverso la messa a punto di “incubatori” di impresa nei 
settori della: 

a) multifunzionalità agricola; 
b) filiere corte delle energie rinnovabili; 
c) attività di gestione turistico balneare ecologicamente attrezzate. 
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7. LE IPOTESI PROGETTUALI 

 
Con nota della Regione Puglia, settore Ecologia, dell’11/10/2011 n. 9383, avente ad oggetto 
“Trasmissione del verbale incontro con Regione Puglia in data 28/09/2011”, acquisita agli atti della 
Provincia di Barletta Andria Trani, Settore Ambiente, il 20/10/2011 n. 42488, risultava in relazione 
ai fondi spettanti alla Provincia BAT sul Piano Triennale dell’Ambiente, la ripartizione indicata 
nella tabella di seguito riportata: 
 

ASSE 
ANNO RIFERIMENTO 
2003-2008 (Bari-BAT) 

2 € 350.000,00 
3c  
4 € 392.848,00 
5 € 1.267.356,40 
6 € 541.892,05 
8 € 638.414,46 
9 € 17.782,50 
10 € 1.199.200,76 

 
Atteso che in sede di definizione dei piani di attuazione provinciale per gli interventi a regia 
regionale, è data facoltà di modificare la ripartizione delle risorse finanziarie tra i diversi Assi fino 
al limite del 15% in diminuzione di ciascun Asse e tra le diverse linee di intervento, nell’ambito di 
ciascun Asse, fino al limite del 20% in diminuzione di ciascuna linea, era stato proposto l’impiego 
delle suddette risorse nel modo seguente: 
 

ASSE DOTAZIONE 
INIZIALE 

VARIAZIONE  VAR % DOTAZIONE FINALE 

2 € 350.000,00  0% € 350.000,00 
3c     
4 € 392.848,00  0% € 392.848,00 
5 € 1.267.356,40  0% € 1.267.356,40 
6 € 541.892,05  0% € 541.892,05 
8 € 638.414,46 + € 127.684,08 +16,60% € 766.098,54 
9 € 17.782,50  + € 11.518,60 + 39% € 29.300,10 

10 € 1.199.200,76 - € 139.202,68 - 13% € 1.060.000,00 
 
Di seguito agli incontri tenutosi si a presso l’Amministrazione Provinciale che presso la Regione 
Puglia, sulla base degli accordi in quelle sedi condivisi, emergeva l’esigenza, nelle more 
dell’erogazione delle ulteriori risorse da parte della Regione Puglia, di riprogrammare le risorse già 
assegnate, anche in ragione delle necessità ulteriori medio tempore emerse. 
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Tenuto conto delle risorse effettivamente erogate nonché dello stato di attuazione delle diverse 
azioni, nelle more dell’erogazione delle ulteriori risorse da parte della Regione Puglia, si propone 
pertanto la seguente rimodulazione nell’impiego delle risorse già erogate. 
 

ASSE DOTAZIONE 
EFFETTIVA 

VARIAZIONE  VAR % DOTAZIONE 
FINALE 

2 € 80.000,00 + € 240.000,0012  + 68% € 320.000,00 
3c € 636.666,97    
4 € 0,00    
5 € 1.267.356,40   € 1.267.356,40 
6 € 0,00    
8 € 0,00    
9 € 29.300,10 - € 13.836,90  € 15.463,20 
10 € 1.060.000,00 - € 226.163,10  € 833.836,90 

     
 
Nel seguito vengono riportate le proposte progettuali degli interventi a regia regionale, di 
competenza della Provincia di Barletta Andria Trani, relativamente ai seguenti assi, tenuto conto 
che le modifiche riguardano solo ed esclusivamente quelli per i quali risultano materialmente 
erogate da parte della Regione Puglia le risorse ivi indicate (Assi 2, 3, 5, 9 e 10): 
 
- Asse 2: Aree naturali protette, natura e biodiversità; 
- Asse 3: Interventi finalizzati al superamento dell’emergenza settore gestione rifiuti urbani13; 
- Asse 5: Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati; 
- Asse 9: Adeguamento della struttura regionale e della comunicazione istituzionale 
- Asse 10: Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 

attuazione provinciali 
 
Si riportano le schede delle proposte progettuali suddivise secondo gli assi e le linee di intervento di 
cui al PRTA effettivamente finanziati dalla Regione Puglia: 
 
 
Allegati: 

1. Tabella riepilogativa delle proposte progettuali; 
2. schede progettuali. 

 

                                                                 
12 Rimodulazione approvata con Delibera di Giunta Regionale n.146 del 27/12/2017 e valutata congruente  sulla base della nota n. AGO 145/009 del 
24/09/2015 della Sezione Assetto del  Territorio della Regione Puglia. 
13 Cfr. Allegato alla DCP n. 55 del 29.11.2012 
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PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
 SETTORE AMBIENTE E RIFIUTI, ELETTRODOTTI, URBANISTICA, 

ASSETTO DEL TERRITORIO, PTCP, PAESAGGIO, GENIO CIVILE, 

DIFESA DEL SUOLO, AGRICOLTURA E AZIENDE AGRICOLE, E-

GOVERNMENT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1: tabella Riepilogativa delle proposte progettuali 
 

ASSI DI INTERVENTO 
- Asse 2: Aree naturali protette, natura e biodiversità; 
- Asse 5: Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati; 
- Asse 9: Adeguamento della struttura regionale e della comunicazione istituzionale; 
- Asse 10: Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 

attuazione provinciali. 
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ASSE TITOLO LINEA DI 
INTERVENTO 

RISORSE 
PROV. BT 

€ 

CODI
CE 

INT. 

PROPOSTE 
PROGETTUAL

I DELLA 
PROV. BT 

IMPORTO 
STIMATO 

€ 

2 

AREE NATURALI 
PROTETTE, NATURA 

E BIODIVERSITÀ 
 
 
 

e) Azioni di tutela della 
biodiversità nel sistema 

conservazione della 
natura 

320.000,00 

2E2 
INTERVENTI DI 
NATURALIZZAZI
ONE IN AREE 
SORGENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 
PROVINCIALE  

270.000,00  

2E3 
STUDIO DI 
FATTIBILITA’ PER 
LA 
REALIZZAZIONE 
DEL CORRIDOIO 
ECOLOGICO 
CANALE 
CIAPPETTA-
CAMAGGIO 

50.000,00 
(concluso) 

5 

TUTELA DELLA 
QUALITÀ DEI SUOLI 
E BONIFICA DEI SITI 

INQUINATI 

b) Interventi di bonifica, 
con privilegio per quelli 

già avviati, ma non 
completati, con 
programmi di 

finanziamento precedenti 

845.000,00 

5B1.1 BONIFICA EX 
DISCARICA SAN 
FERDINANDO DI 

PUGLIA 

245.000,00 

5B1.2 INTERVENTI SU 
AREE DEMANIO 
PROVINCIALE 

ANCHE A 
SEGUITO 

ORDINANZA 
SINDACALE 

600.000,00 

d) Interventi di bonifica 
di siti contaminati da 
amianto e creosoto 

422.356,40 

5D1.1 
BONIFICHE 

COPERTURE 
AMIANTO 

342.356,40 

5D1.2 
INTERVENTI SU 
AREE DEMANIO 
PROVINCIALE 

80.000,00 

9 

ADEGUAMENTO 
DELLA STRUTTURA 

REGIONALE E 
DELLA 

COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 

a) Sostegno alla 
formazione superiore 

in materia di 
politiche ambientali e 
di tutela della qualità 

ambientale del 
territorio 

 15.463,20 9A1 MASTER 
AMBIENTALI 

15.463,20 
(concluso) 

10 
ATTRIBUZIONE 
INDISTINTA DI 
RISORSE ALLE 

a) Attribuzione indistinta 
di risorse alle Province 
per l’aggiornamento dei 

833.837,20 
 
 

10A1 
COSTITUZIONE 
DEL LEA 

100.000,00 
(concluso) 



13688                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
PIANO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

DAL PROGRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 
                                   

24 

 

PROVINCE PER 
L’AGGIORNAMENT

O DEI PIANI DI 
ATTUAZIONE 
PROVINCIALI 

piani di attuazione 
provinciali 

 
 
 
 
 

10A2 OSSERVATORIO 
PROVINCIALE 

BTC 

35.000,00 
(concluso) 

10A3 AVVIO 
INTERVENTI 
SOSTITUTIVI 

PROCEDURA DI 
INFRAZIONE N. 

2011/2215 

80.000,00 
(concluso) 

10A4 
CONTRATTO DI 
FIUME DELLA 

BASSA E MEDIA 
VALLE 

DELL’OFANTO 

140.000,00 

10.A.5.1 RETE ECOLOGICA 
POLIVANTE 

PROVINCIALE – 
SPERIMENTAZIO

NE PATTO 
CITTA’/CAMPAGN

A (PPTR) 

96.000,00 
(concluso) 

10.A.5.2 210.000,00 
(concluso) 

10A6 STUDIO DI 
FATTIBILITA’ PER 
LA DIFESA, 
RIQUALIFICAZIO
NE E FRUITILITA 
DELL’AMBITO 
COSTIERO 

120.000,00 
(concluso) 

10A8 

AGGIORNAMENT
O CATASTO 
SCARICHI  

52.837,20 
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ASSE 2: AREE NATURALI PROTETTE, NATURA E BIODIVERSITÀ 
 
LINEA DI INTERVENTO E:  
Azioni di Tutela della Biodiversità nel Sistema Conservazione della Natura 
 

Progetto:2.E.2 
 
INTERVENTI SPERIMENTALI PER LA RINATURALIZZAZIONE IN AREE SORGENTI 
DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE – Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto 
 

INTRODUZIONE 
 

Con Deliberazione n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicata su BURP nr. 101 del 16 luglio 2015, il Consiglio 
Provinciale ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al 
Rapporto Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi 
relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai contenuti del controllo di 
compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere motivato inerente la Procedura VAS. 
Il PTCP tra i Contenuti di Assetto del Sistema Ambientale e Paesaggistico individua “La Rete Ecologica”, 
quale “infrastruttura verde” di maggiore dettaglio rispetto alla Rete Ecologica Polifunzionale e della 
Biodiversità del PPTR della Regione Puglia. La Rete Ecologica Provinciale, finalizzata al contenimento della 
perdita di biodiversità e del degrado dei servizi ecosistemici, si compone di aree ”sorgenti” o “gangli 
fondamentali” caratterizzate dalla presenza di Aree Naturali protette nazionali, regionali, SIC e ZPS tra cui il 
Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto ed il SIC Valle dell’Ofanto – Lago Capaciotti (IT9120011). 
 
Il Parco Naturale Regionale denominato “Fiume Ofanto”, è stato istituito, ai sensi della L.R. 19/1997, con 
L.R. 14 dicembre 2007, n. 37, successivamente modificata con L.R. 16 marzo 2009, n. 7 (per i soli aspetti 
relativi alla modifica della perimetrazione e aggiornamento della cartografia). Con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 998 del 28 maggio 2013, la gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale “Fiume 
Ofanto” è stata affidata alla Provincia di Barletta Andria Trani.  
Le attività del  Parco regionale naturale del fiume Ofanto si inseriscono in un contesto che negli ultimi anni 
si è reso dinamico per la presenza di diverse iniziative tutte in qualche modo ispirate allo strumento del 
Contratto di Fiume14 e più in dettaglio alla promozione ed all’attuazione in forma integrata e sinergica della 
Direttiva Acque e della Direttiva Alluvioni15.  

                                                                 
14 I Contratti di Fiume (CdF) sono strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la 
tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia 
dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale. 
Con tale strumento si possono identificare percorsi di riqualificazione territoriale capaci di perseguire il cosiddetto  
“equilibrio delle tre E” (ecologia, equità, economia): le comunità insediate definiscono in modo condiviso le misure 
per la riqualificazione dei territori “[…] senza minacciare l'operabilità dei sistemi naturale, edificato e sociale da cui 
dipende la fornitura […] dei servizi ambientali, sociali ed economici”. La Legge 28 dicembre 2015, n. 221  Disposizioni 
in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 
naturali, all’art. 59 introduce l’art. 68bis al D.Lgs 152/2006: [ “I  contratti  di  fiume concorrono alla  definizione  e  
all'attuazione  degli  strumenti  di pianificazione  di  distretto  a  livello  di  bacino  e  sottobacino idrografico, quali 
strumenti volontari di programmazione strategica e 
negoziata che  perseguono  la  tutela,  la  corretta  gestione  delle risorse  idriche  e  la  valorizzazione   dei   territori   
fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree». 
15 la direttiva 2000/60/CE e la direttiva 2007/60/CE indicano come irrinunciabile la qualità partecipativa dei processi 
da avviare per raggiungere in modo efficace gli obiettivi di tutela dei territori fluviali. Il VI Programma di Azione per 
l’Ambiente della Comunità Europea conferma e rafforza la necessità di integrazione della dimensione ambientale e 
sociale nei piani e programmi di tutti gli enti pubblici.  La coordinazione delle due direttive deve tenendo conto degli 
elementi individuati nel rapporto tecnico “Links between the Floods Directive (FD 2007/60/EC) and Water Framework 
Directive (WFD 2000/60/EC)”, con particolare riguardo alla possibilità di interconnessione nello sviluppo delle misure 
che saranno inserite nei piani di gestione previsti dalle due direttive con scadenza comune nel dicembre 2015. 
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La profonda ed irreversibile trasformazione del contesto specifico di gran parte dell’area di 
golena del fiume Ofanto nel tratto terminale (compreso tra il ponte Romano e la foce), ad opera di ripetuti 
interventi nel tempo di messa in sicurezza idraulica, hanno ridotto significativamente le caratteristiche 
ecologiche del sistema fluviale, con una significativa riduzione delle valenze di sistema “sorgente” 
nell’ambito della Rete Ecologica Regionale e Provinciale, costituita per l’appunto dalle aree ecotonali del 
fiume.  In tal senso a livello di Pianificazione territoriale provinciale (PTCP) gli indirizzi dei Contenuti di 
Assetto  fanno espresso  
 
riferimento ad interventi di rigenerazione ecologico/idraulica dei corsi d’acqua, tra cui il fiume Ofanto, 
(opportunamente verificati in sede rischio idraulico) riguardanti interventi di diversificazione morfologica di 
alvei e golene come vasche di laminazione multifunzionali (sistemi di affinamento delle acque reflue 
attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione) che, oltre a coniugare la prevenzione del rischio 
idraulico e l’attuazione della Rete Ecologica Provinciale, costituiscono condizioni di miglioramento delle 
resilienza complessiva del sistema fluviale, ma soprattutto costituiscono azioni di deterrenza 
all’insediamento in aree demaniali di colture agricole ritenute incompatibili con le stesse finalità idrauliche 
ed ecologiche.  
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 

L’azione intende sperimentare interventi di riqualificazione integrata fluviale ponendosi in continuità con gli 
esiti delle iniziative pregresse (Progetto “Ardeidi”, “Lutra”, “LIFE AUFIDUS”) ma soprattutto ricercare 
soluzioni strategiche a partire in primo luogo, dell’insieme delle criticità  emerse rispettivamente, sia durante 
la gestione degli interventi realizzati (progetti “Ardeidi e “Lutra”), che in fase di progettazione e 
realizzazione delle nuove opere (LIFE AUFIDUS), ed in particolar modo le questioni riferite alla 
demanializzazione delle aree di golena piuttosto che per il conseguimento di scenari sostenibili in equilibrio 
dinamico tra riduzione del rischio alluvioni ed evoluzione naturalistica delle aree di golena, con particolar 
riferimento alla scabrezza in presenza di vegetazione naturale anche al fine dell’analisi dei risvolti cumulativi 
e “multi-progetto” e multi-obiettivo” nella valutazione e riduzione del rischio idraulico. 
 
La tipologia di intervento si colloca quale azione finalizzata all’attuazione dei seguenti Progetti Strategici 
Territoriali (PST) del PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale): 

 PST3 “Il sistema costiero”; 
 PST7 “La Rete Ecologica Provinciale”. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Servizi di progettazione e D.L., realizzazione di opere finalizzate all’attuazione di interventi sperimentali di 
ripristino di lagune costiere (habitat *1150) in aree di golena presso la foce del Fiume Ofanto nei Comuni di 
Barletta e Margherita di Savoia. 
 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla progettazione ed alla realizzazione delle opere ammontano a € 270.000,00 

 

 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
In fase di realizzazione. 
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ASSE 2: AREE NATURALI PROTETTE, NATURA E BIODIVERSITÀ 
 
LINEA DI INTERVENTO E:  
Azioni di Tutela della Biodiversità nel Sistema Conservazione della Natura 
 

Progetto:2.E.3 
 
STUDIO DI FATTIBILITA’ PER LA REALIZZAZIONE DEL CORRIDOIO ECOLOGICO 
CANALE CIAPPETTA-CAMAGGIO 
 
INTRODUZIONE 
 
Con Deliberazione n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicata su BURP nr. 101 del 16 luglio 2015, il Consiglio 
Provinciale ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al 
Rapporto Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi 
relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai contenuti del controllo di 
compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere motivato inerente la Procedura VAS. 
Il PTCP tra i Contenuti di Assetto del Sistema Ambientale e Paesaggistico  individua la “La Rete Ecologica”, 
quale “infrastruttura verde” di maggiore dettaglio rispetto a Rete Ecologica Polifunzionale e della 
Biodiversità del PPTR della Regione Puglia. La Rete Ecologica Provinciale, finalizzata al contenimento della 
perdita di biodiversità e del degrado dei servizi ecosistemici, si compone di aree di interconnessione 
“corridoi e ecologici e direttrici”, nell’ambito delle quali il sistema idrografico del Ciappetta Camaggio 
costituisce una delle principali direttici di connessione ecologica tra l’altopiano murgiano ed il sistema 
costiero. Per tale ragione il PTCP individua tra i Contenuti di Assetto, il Progetto Strategico Territoriale 
“PST4” Corridoio ecologico Canale Ciappetta-Camaggio. 
 
La semplificazione funzionale ed ambientale del sistema idrografico superficiale del Ciappetta Camaggio ha 
mutato drasticamente la valenza del sistema ambientale originario (lama), inserendo quale ulteriore funzione 
idraulica quella di ricettore delle acque reflue depurate, senza alcuna capacità auto auto-depurativa. In tal 
senso gli indirizzi dei Contenuti di Assetto del PTCP, fanno espresso riferimento ad interventi di 
rigenerazione ecologico/idraulica dei corsi d’acqua, (opportunamente verificati in sede rischio idraulico) 
riguardanti interventi di diversificazione morfologica di alvei e golene come, vasche di laminazione 
multifunzionali (sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 
fitodepurazione) che, oltre a coniugare la prevenzione del rischio idraulico e l’attuazione della Rete 
Ecologica Provinciale, costituiscono condizioni di ripristino della resilienza complessiva del sistema. 
L’emergenza infrastrutturale che caratterizza sia il tratto urbano di Andria che quello terminale di Barletta 
rappresenta senz’altro una priorità di intervento. 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
L’obiettivo sarà quello di dare attuazione al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta 
Andria Trani per gli aspetti relativi a Contenuti di Assetto per il Sistema Ambientale e Paesaggistico  per ciò 
che attienine specificatamente il Progetto Strategico Territoriale PST4 “Corridoio ecologico Canale 
Ciappetta-Camaggio” le cui attività riguardano:  

 l’attuazione di interventi integrati tesi a mitigare il rischio idraulico esistente ed a superare 
l’emergenza infrastrutturale; 

 il ripristino delle caratteristiche ecologiche del corso d’acqua preservandone gli aspetti 
paesaggistici nei tratti di “lama” naturale; 
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 l’implementazione del trattamento delle acque reflue industriali, incentivando al contempo il 

riutilizzo in agricoltura di quelle civili. 
 Il ripristino delle condizioni di legalità riguardo l’utilizzo dell’elemento acqua nel suo ciclo 

complessivo. 
 
Le sinergie da sviluppare nell’attuazione dell’intervento PST4 “Corridoio ecologico Canale Ciappetta-
Camaggio” investono i seguenti ulteriori interventi: 

 PST3 “Il sistema costiero”; 
 PST7 “La Rete Ecologica Provinciale”. 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
L’azione attiene l’acquisizione da parte della Provincia di Barletta Andria Trani di uno o più studi di 
fattibilità propedeutici allo sviluppo dei successivi livelli di approfondimento progettuale (Art. n. 23 D.Lgs n. 
50/2016), al fine dell’elaborazione di una strategia di intervento estesa all’intero bacino idrografico del 
Ciappetta Camaggio nel rispetto delle priorità individuate e compatibilmente con le risorse disponibili 
nell’ambito del QCS 2014/2020. 
La predisposizione dei predetti studi, connotata dalla compresenza di interventi di riqualificazione idraulica e 
naturalistica, comporterà l’esigenza di acquisire professionalità specifiche di supporto. 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla realizzazione del progetto ammontano a € 50.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento concluso. 
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ASSE 5: TUTELA DELLA QUALITÀ DEI SUOLI E BONIFICA DEI SITI INQUINATI  
 
LINEA DI INTERVENTO: B) Interventi di bonifica con privilegio per quelli già avviati ma non completati con 
programmi di finanziamento precedenti. 
 
 

Progetto: 5.B.1  
 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
Completamento di opere per la bonifica e messa in sicurezza unitamente alla redazione di progetti specifici 
di recupero ambientale ai fini botanico vegetazionali, turistico ricreativi, e per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (questi ultimi in sinergia con le attività condotte in sede di i Piano energetico provinciale e 
“Patto dei sindaci”) 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Fase A) approfondimento conoscitivo sull’area dell’ex discarica RSU in agro di San Ferdinando di Puglia 
attraverso indagini preliminari tese all’accertamento del superamento delle CSC ai sensi dell’art.242 del 
D.lgs.152/2006 e s.m.i , redazione del Piano di Caratterizzazione; 
Fase B) un progetto definitivo, esecutivo, e realizzazione, per un intervento di completamento e messa in 
sicurezza della ex discarica RSU in agro di San Ferdinando di Puglia  anche ai fini di produzione di energia 
da fonti rinnovabili. 
 
- Procedura negoziale con Comune di San Ferdinando di Puglia mediante presentazione di studio di 
fattibilità. 
 
5.B.1.2  predisposizione di indagini preliminari, progetti definitivi, esecutivi ed esecuzione  opere, per la 
messa in sicurezza di aree di proprietà provinciale anche a seguito di ordinanze sindacali. 
 
 
- L’attività sarà condotta ad intera titolarità dell’Amministrazione provinciale. 
 
 
RISORSE IMPIEGATE 
5.B.1.1) € 245.000,00 
5.B.1.2) € 600.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
5.B.1.1) In fase di realizzazione. 
5.B.1.2) Intervento proposto nel presente aggiornamento. 
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ASSE 5: TUTELA DELLA QUALITÀ DEI SUOLI E BONIFICA DEI SITI INQUINATI  
 
LINEA DI INTERVENTO: D) Interventi di bonifica di siti contaminati da amianto e creosoto  
 
 

Progetto: 5.D.1  
 

 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
Bonifica di coperture in amianto riferiti ad immobili di proprietà comunale. 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
5.D.1.1  Opere di bonifica attraverso smontaggio, trasporto e trattamento di coperture, canne fumarie 
e vasi di espansione in amianto. 
 
L’attività sarà svolta da parte dell’Amministrazione provinciale attraverso la redazione e la gestione di 
specifico bando provinciale riservato ai comuni e soggetti privati. Sarà riservata alla amministrazione 
provinciale la possibilità di introdurre fattori di premialità specifici in ordine ad interventi successivi di 
ripristino di dette coperture anche ai fini dell’istallazione di impianti fotovoltaici. L’intero fondo dedicato 
sarà destinato nella misura max. del: 

o 30% a beneficio dei soggetti pubblici;  
o 70% privati; 

 
5.D.1.2  Interventi di rimozione di rifiuti contenenti amianto presenti su aree di proprietà provinciale 
anche a seguito di ordinanze sindacali. 
 
 
- L’attività sarà condotta ad intera titolarità dell’Amministrazione provinciale. 
 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
5.D.1.1) € 342.356,40 
5.D.1.2) €   80.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
5.D.1.1) In fase di realizzazione. 
5.D.1.2) Intervento proposto nel presente aggiornamento. 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                13695Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI 
PIANO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

DAL PROGRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 
                                   

31 

 

 
ASSE 9: ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA REGIONALE E DELLA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 
 
LINEA DI INTERVENTO A): adeguamento della struttura regionale e della comunicazione istituzionale 
 

Progetto: 9.A.1   
 
MASTER AMBIENTALI 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
Favorire l’accesso dei cittadini della Provincia  BAT alla formazione superiore in materia di politiche 
ambientali e tutela della qualità del territorio. 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Attività di sostegno a master ambientali organizzati da parte delle Università italiane, anche attraverso 
finanziamento di borse di studio a favore di cittadini della provincia di Barletta Andria Trani, nonché 
sviluppare iniziative, quali la realizzazione di corsi di specializzazione in campo ambientale. 
 
L’attività sarà svolta da parte dell’Amministrazione provinciale. 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
9.A.1) € 15.463,20 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento concluso. 
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.1  
 
COSTRUZIONE DEL LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 

INTRODUZIONE 
 
Nella Provincia di Barletta Andria, Trani operano tre Centri di Educazione Ambientale, accreditati alla rete 
regionale INFEA, comunque collegati alle valenze naturalistiche specifiche dei luoghi all’interno dei quali 
sono collocati appunto i Centri: Trinitapoli “Casa di Ramsar”, gestito dall’Associazione l’Airone, collegato 
prevalentemente all’area umida già SIC/ZPS “Aree umide della Capitanata”; Bisceglie, gestito dalla 
Associazione “Zona Effe”, collegato prevalentemente alla costa; San Ferdinando di Puglia, gestito dalla 
locale sezione di Legambiente, collegato prevalentemente al fiume Ofanto. Tuttavia ci sono segnali di 
interesse da parte dei comuni di Spinazzola, Barletta, Canosa di Puglia all’attivazione di altrettanti Centri di 
Educazione Ambientale. Questa condizione tendenziale, rende necessario un coordinamento dei CEA al fine 
di consolidare un sistema a Rete tra i Centri16 al fine di garantire azioni sinergiche e la costruzione di una 
specificità tra i programmi nei singoli CEA agganciati alle peculiarità ambientali dei territori. 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
 Il laboratorio faciliterà e ricercherà le migliori sinergie tra i CEA esistenti; 
 supporterà la formazione di nuove realtà locali. 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Attrezzaggio della sede del LEA presso la sede del Settore Ambiente, Energie, Aree Protette della Provincia 
di Barletta Andria Trani  
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla realizzazione del progetto ammontano a € 100.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento concluso. 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                 
16 Già sperimentata durante l’attuazione del Programma Aggiuntivo, Delibera CIPE, sottoprogramma 7 Patto Territoriale per 
l’Occupazione nord barese ofantino, Misura 3 “Qualità Ambientale”, Azione 3.1, Rete di Educazione Ambientale tra i Centri di San 
Ferdinando, Trinitapoli, Bisceglie. 
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.2 
 
OSSERVATORIO PROVINCIALE  SULL’INDICE DI BIOPOTENZIALITÀ TERRITORIALE 
(BTC) 
 

INTRODUZIONE 
 
L’indice di Biopontenzialità territoriale è utilizzato in alcuni Rapporti sullo Stato dell’Ambiente di altre 
regioni (Emilia Romagna ad esempio)  può apparire complesso, in quanto è basato sulla disponibilità di una 
carta sull’uso del suolo. L’indice è in ogni caso indicativo dell’incremento o della diminuzione della 
biodiversità negli spazi urbani ed extraurbani.  Il Btc (Indice di Biopotenzialità Territoriale), è un indicatore 
dello stato del metabolismo energetico dei sistemi vegetali, ed è in grado di effettuare una lettura delle 
trasformazioni del territorio ed in particolare dello stato di antropizzazione dello stesso. Attraverso questo 
indicatore è possibile valutare se il cambiamento del paesaggio è positivo o negativo attraverso un confronto 
tra la situazione esistente e i dati storici precedenti, oppure è possibile confrontare un dato comunale, col 
dato provinciale o di un’area vasta.   
La Biopotenzialità Territoriale è fondamentalmente una funzione di stato che dipende in modo principale dai 
sistemi vegetali e dal loro metabolismo, permettendo di confrontare quali- quantitativamente ecosistemi e 
paesaggi. Ad ogni ambito omogeneo è stato attribuito una classe di biopotenzialità. L’indice di 
Biopotenzialità è un indice complesso che rappresenta la capacità di un ecosistema di conservare e 
massimizzare l'impiego dell'energia e viene espresso in Mcal/mq/anno. Questo indice permette di 
confrontare scenari temporali diversi, definendo ambiti territoriali omogenei. Il bilancio tra gli scenari 
rappresenta l'evoluzione/involuzione del paesaggio preso in esame, in relazione al grado di conservazione, 
recupero o "trasformazione sostenibile".   
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
L’osservatorio provinciale sulla BTC consentirà di: 

 supportare e coadiuvare le normali procedure di VAS e VIA per gli interventi di competenza sul 
territorio provinciale; 

 oggettivare azioni ed iniziative di rinatutalizzazione (es Rete Ecologica Provinciale)  
 valutare gli esiti di piani e programmi in campo ambientale che hanno dirette ed indirette ricadute 

sull’uso del suolo provinciale. 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Le attività riguardano la realizzazione di una stazione fissa hardware e software per la costruzione dell’indice 
ed il suo monitoraggio. Saranno valutate indagini sulla BTC di periodi pregressi ed in relazione alla 
disponibilità di carte uso del suolo precedenti.  
Le attività saranno attuate anche attraverso la contrattualizzazione di un’ unità di personale specializzata per 
una prima fase di start up del servizio (un anno). 
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RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla realizzazione del progetto ammontano a € 35.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento concluso. 
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.3 
 
AVVIO INTERVENTI SOSTITUTIVI PROCEDURA DI INFRAZIONE N. 2011/2215 
 

INTRODUZIONE 
 
Nei confronti dello Stato Italiano è attualmente in atto la Procedura di Infrazione Comunitaria n. 2011/2215 
“Violazione dell’art. 14, lett. b) e c), DIR 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia. In tale 
procedura risultano individuati alcuni impianti di discariche per rifiuti inerti (IGEA S.r.l. - Trani, 
CO.GE.SER S.r.l. - Bisceglie, D’ORIA Giuseppe & c. S.r.l. - Andria, F.lli ACQUAVIVA - Andria) nonché 
l’impianto di discarica per rifiuti speciali non pericolosi gestito dalla COBEMA s.r.l., ricadente nel territorio 
del Comune di Canosa di Puglia, in contrada Tufarelle. In particolare per quest’ultimo, anche a seguito di 
vari contenziosi e previa diffida a dar corso agli adempimenti previsti dal Piano di Adeguamento, pur 
essendo terminati i conferimenti nel 2005 si registra ad oggi una sostanziale inerzia rispetto alle prescrizioni 
dei provvedimenti autorizzativi con particolare riferimento alla chiusura definitiva della discarica e alla 
conseguente gestione post operativa trentennale, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2003. 
Emerge, pertanto, la necessità di dare avvio alle predette procedure di chiusura sostituendosi al soggetto 
inadempiente anche e soprattutto in riferimento alla regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento al fine di scongiurare ogni eventuale compromissione delle matrici ambientali anche al 
fine di poter rispondere efficacemente alle contestazioni mosse dalla predetta Procedura di Infrazione 
Comunitaria n. 2011/2215.   
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
Superamento procedura di infrazione n. 2011/2215; 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Le attività riguarderanno: 
 
Avvio interventi sostitutivi in risposta alla procedura di infrazione n. 2011/2215, previa definizione 
del contesto ambientale in riferimento alla regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento, con particolare riferimento alla chiusura definitiva ed alla conseguente gestione 
post operativa trentennale, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2003; 
 
L’attività sarà condotta ad intera titolarità dell’Amministrazione provinciale in collaborazione con Regione 
Puglia e ARPA Puglia con l’ausilio eventuale di istituzioni di livello universitario e scientifico. 
 
RISORSE IMPIEGATE 
€ 80.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
Intervento concluso. 
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.6 
 
CONTRATTO DI FIUME DELLA BASSA E MEDIA VALLE DELL’OFANTO 
 

INTRODUZIONE 
I Contratti di Fiume (CdF) sono strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che 
perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali 
unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale. I CdF rappresentano 
uno strumento di programmazione partecipata avente il fine di riqualificare i territori di un determinato 
bacino idrografico o parte di esso con interventi multi settoriali e con il coinvolgimento su base volontaria, di 
tutti gli enti istituzionali ed i soggetti privati insistenti su un determinato bacino.  
I CdF inseriti nel Codice dell'Ambiente D. Lgs. 152/2006 all'articolo 68 bis (introdotto dall'art. 59 della L. 
221/2015) "concorrono alla definizione e all'attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello 
di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che 
perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, 
unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree". 
Il CdF della Bassa e Media Valle dell’Ofanto assume come Sistema di Riferimento Territoriale l’Ambito 
paesaggistico 4/Ofanto, così come definito dal vigente PPTR della Puglia, integrato con la porzione di 
territorio del bacino idrografico del Fiume, ricompreso nel territorio dei Comuni lucani di Melfi, Lavello, 
Montemilone. Tale perimetrazione si fonda sulle componenti fisico-ambientali e storico-culturali proprie del 
territorio, ritenendo, pertanto, predominanti i caratteri fisiografici delle predette aree ricomprese nel bacino 
ofantino medio e vallivo. Il sistema territoriale del CdF come sopra determinato ha il preciso scopo, quindi, 
di superare la visione del Fiume Ofanto come confine amministrativo tra due regioni, (Puglia e Basilicata), 
bensì di integrare le caratteristiche strutturali, ambientali, ecologiche e idrografiche, ma anche storico-
culturali dei territori interessati ed influenzati dal sistema fluviale. 
Le linee Programmatiche 2019/2023 approvate con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 36 del 
29.11.2019 individuano tra gli aspetti salienti connessi alle tematiche ambientali, il Contratto di Fiume. 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
Sottoscrizione del CdF da parte dell’Assemblea del CdF, contenente il Piano d’Azione (PA),  
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
Il processo del CdF della Bassa e Media Valle dell’Ofanto si sviluppa prendendo a riferimento per gli aspetti 
procedimentali: 

 gli esiti del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume che con il coordinamento del Ministero 
dell’Ambiente, ISPRA ed il contributo di 35 esperti, ha fissato nel 2015 i criteri di qualità dei 
processi con il documento “Definizioni e Requisiti Qualitativi di base dei contratti di fiume” (12 
marzo 2015); 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 2322 del 28 dicembre 201 7, con la quale la Regione Puglia ha 
formalizzato l'adesione alla "Carta Nazionale dei Contratti di Fiume", condivisa e ratificata dalla 
comunità dei Contratti di Fiume nel corso del VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbraio 2012 1 che 
vuole caratterizzare in modo univoco i Contratti quali strumenti utili e praticabili per il contenimento 
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del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali nonché la conciliazione degli 
"interessi" pubblici e privati presenti sul territorio;  

 la Delibera di Giunta Regionale n. 1788 del 7 ottobre 2019 “Costituzione Tavolo Tecnico regionale 
permanente di Coordinamento dei Contratti di Fiume nel territorio della Regione Puglia”; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 378 del 19 marzo 2020, “Contratto di Fiume della Bassa e Media 
Valle dell’Ofanto. Adesione al Documento di Intenti”; 

 con Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani n. 38 del 24.06.2020 e con 
successiva DPP n. 15 del 8.03.2021, è stato approvato il Documento di Intenti del Contratto di 
Fiume della Bassa e Media Valle dell’Ofanto. Con la predetta DPP n. 38/2020 e successiva 15/2021 
sono stati costituiti i seguenti organi del Contratto: Soggetto istituzionale referente per il CdF 
(Provincia di Barletta Andria Trani); Assemblea, Comitato di coordinamento tecnico-scientifico, 
Segreteria Tecnica. 

 
L’intero progetto è attuato dall’Amministrazione provinciale secondo le seguenti fasi e attività 
 Attività preliminari alla sottoscrizione del Documento di Intenti17; 
 Sottoscrizione del Documento di Intenti18; 
 Elaborazione Schema del Quadro di Conoscenza e di Documento Strategico19; 
 Elaborazione del Quadro di Conoscenza; 
 Elaborazione del Documento Strategico; 
 Elaborazione Piano di Azione; 
 Sottoscrizione CdF; 
 Attività di monitoraggio. 

 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla realizzazione dell’azione ammontano a € 140.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento proposto con il presente aggiornamento a supporto delle attività programmate con DCP 36/20219 
e già in fase di realizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                 
17 L’intero processo prende avvio ad ottobre 2019 con le attività preliminari alla definizione del Documento di intenti (la cui 
sottoscrizione da parte dell’Assemblea è ratificata dalla Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani n. 38 del 
24.06.2020) 
18 Cfr. Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani n. 38 del 24.06.2020 e con successiva DPP n. 15 del 
8.03.2021 
19 Attività condotta nel corso degli anni 2020 e del 2021 in esito all’attività di partecipazione attivata.   
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.5 
 
RETE ECOLOGICA POLIVANTE PROVINCIALE – SPERIMENTAZIONE PATTO 
CITTA’/CAMPAGNA (PPTR) 
 

INTRODUZIONE 
 
Con Delibera n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicata su BURP nr. 101 del 16 luglio 2015,  il Consiglio della 
Provincia di Barletta Andria Trani ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale unitamente al Rapporto Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e 
Dichiarazione di Sintesi relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai 
contenuti del controllo di compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere motivato 
inerente la Procedura VAS. Con successiva Delibera di Consiglio Provinciale n. 37 del 23.05.2017 è stato 
approvato l'adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani al 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (ai sensi e per effetto dell'art. 97, co. 7 delle NTA del PPTR su 
Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 96.1a del PPTR rilasciato con Delibera di Giunta Regionale n. 2 
del 12.01.2017). 
La Rete Ecologica Provinciale (REP) costituisce uno dei Contenuti di Assetto del PTCP in continuità con lo 
schema di Rete Ecologica Regionale del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. La REP 
persegue le specifiche finalità di deframmentazione degli habitat naturali nella accezione di “servizi 
ecosistemici”; favorendo altresì la continuità ed il riequilibrio dei valori ambientali.  
Un ulteriore applicazione del progetto è rappresentata dall’implementazione, negli spazi tra la città e la 
campagna (spesso senza qualità in quanto portatori di una doppia forma di marginalità prodotta dai processi 
di degrado delle periferie urbane senza spazi aperti pubblici e aree verdi, in attesa di processi di 
valorizzazione immobiliare, da una parte, e la campagna periurbana che viene abbandonata, senza qualcuno 
che la coltivi o la curi, dall’altra) della Rete Ecologica Urbana in conformità con le finalità del Patto Città - 
Campagna del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. 
A supporto di entrambe le azioni è previsto l’approfondimento del quadro conoscitivo, in sinergia con le 
attività già avviate nell’ambito dell’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIITT) e Regione 
Puglia, con riferimento al quale sono stati prodotti il DTM, DSMI – LIDAR nonché l’Uso del Suolo 
Corine IV livello della fascia costiera. 
 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 
Favorire l’attuazione della Rete Ecologica Polivalente provinciale, attraverso la realizzazione di specifici 
interventi, previo approfondimento del quadro conoscitivo. 
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RISORSE IMPIEGATE E MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
 
L’attività sarà svolta da parte dell’Amministrazione provinciale in collaborazione con le amministrazioni 
comunali interessate (10.A.5.2). Preliminarmente si procederà al completamento del quadro conoscitivo in 
coerenza con quanto già realizzato nell’ambito del Disciplinare sottoscritto con la Regione Puglia per 
l’attuazione degli interventi previsti dell’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare (MATTM), Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIITT) e 
Regione Puglia (10.A.5.1). 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
10.A.5.1) € 96.000,00 
10.A.5.2) € 210.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento concluso. 
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.6 
 
STUDIO DI FATTIBILITA’ PER LA DIFESA, RIQUALIFICAZIONE E FRUIBILITA’ 
DELL’AMBITO COSTIERO PROVINCIALE 
 

INTRODUZIONE 
Con Deliberazione n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicata su BURP nr. 101 del 16 luglio 2015, il Consiglio 
Provinciale ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al 
Rapporto Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi 
relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai contenuti del controllo di 
compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere motivato inerente la Procedura VAS. 
Il PTCP individua tra i Contenuti di Assetto il Progetto Strategico Territoriale (PST3) “Il sistema costiero” 
quale declinazione a livello provinciale del Progetto Territoriale per la Valorizzazione e la Riqualificazione 
Integrata dei Paesaggi Costieri della Puglia del PPTR (Piano Paesaggistico della Regione Puglia) che 
definisce gli obiettivi prioritari, di carattere territoriale e paesaggistico definendone (i) le finalità generali nel 
contesto dello scenario strategico del Piano; (ii) gli obiettivi specifici che articolano e sostanziano l’obiettivo 
generale; (iii) le azioni e i progetti che il piano propone per realizzare l’obiettivo generale e gli obiettivi 
specifici; (iv) i soggetti, pubblici e privati, che concorrono alla realizzazione degli obiettivi; (v) le tipologie 
normative di riferimento alla disciplina del Piano che garantiscono, a vari livelli, la cogenza degli obiettivi. 
A tal fine, nelle more dell’approvazione definitiva del PTCP, si è inteso anticipare l’attuazione del PST3 
attraverso la sottoscrizione del protocollo di intesa per il Programma di  Rigenerazione Territoriale costiera 
(art. 6 L.R. 21/2008) “il mare grande parco pubblico” tra la Provincia di Barletta Andria Trani, i Comuni 
costieri di Margherita di Savoia, Barletta, Trani, Bisceglie, la Regione Puglia, l’Autorità di Bacino della 
Puglia, il Politecnico di Bari, l’Università di Chieti-Pescara. 
  
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
L’obiettivo sarà quello di dare attuazione al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta 
Andria Trani per gli aspetti relativi a Contenuti di Assetto per il Sistema Ambientale e Paesaggistico  per ciò 
che attiene specificatamente il Progetto Strategico Territoriale (PST3) “Il sistema costiero” attraverso attività 
finalizzate a supportare l’attuazione del protocollo di intesa per il Programma di  Rigenerazione Territoriale 
costiera (art. 6 L.R. 21/2008) “il mare grande parco pubblico”. 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
L’azione attiene l’acquisizione da parte della Provincia di Barletta Andria Trani di uno studio di fattibilità 
propedeutico allo sviluppo dei successivi livelli di approfondimento progettuale (Art. n. 23 D.Lgs n. 
50/2016), al fine dell’elaborazione di una strategia di intervento estesa all’intera fascia costiera nel rispetto 
delle priorità individuate e compatibilmente con le risorse disponibili, mediante il ricorso alla procedura del 
“Concorso di Idee” (art. 156 del D.Lgs n. 50/2016). 
L’esito del Concorso di idee consisterà nella predisposizione di un Documento Programmatico per la 
Rigenerazione Territoriale (DPRT) - art. 3 L.R. 21/2008 (atto preliminare per l’avvio della procedura di 
elaborazione ed approvazione del Programma di Rigenerazione Territoriale - artt. 2,4 L.R. 21/2008), che 
sulla base dell’analisi dei problemi di degrado fisico e disagio abitativo e socio-economico, individui parti 
significative di città o sistemi urbani (AMBITI STRATEGICI SPAZIALI) che richiedano interventi 
prioritari di riqualificazione promuovendo iniziative che assicurino la partecipazione civica e il  
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coinvolgimento di altri enti e delle forze sociali, economiche e culturali nella elaborazione 
e attuazione dei programmi. 
 
Unitamente al Documento Programmatico per la Rigenerazione Territoriale (DPRT) il Concorso di Idee sarà 
finalizzato ad ottenere un insieme organico di elaborazioni  meglio identificate come: 

a) Masterplan generale del sistema costiero provinciale; 
b) Studi di Fattibilità di rigenerazione costiera riferiti a 4 ambiti strategici a scala comunale (per un 

importo di € 1.000.000,00 cadauno) e 1 ambito strategico di valenza sovracomunale (per un importo 
di € 1.000.000,00); 

c) Quadro programmatico di medio e lungo termine e fonti di finanziamento (PO FESR e PSR 2014-
2020). 

 
Le attività relative alla costituzione della segreteria ed al reperimento e pubblicazione del materiale di 
supporto al Concorso di Idee, saranno svolte dall’Amministrazione Provinciale in collaborazione con gli 
Ordini Professionali, con le Università sottoscrittrici del Protocollo e l’Autorità di Bacino della Puglia. Sarà 
prevista la premiazione delle prime tre proposte in graduatoria oltre all’allestimento di apposita mostra degli 
elaborati premiati. Nel bando sarà prevista inoltre la possibilità di affidare al vincitore i successivi livelli di 
progettazione. 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla realizzazione dell’azione ammontano a € 120.000,00 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento concluso. 
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ASSE 10: AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ATTUAZIONE PROVINCIALI 
 
 
LINEA DI INTERVENTO: A) Attribuzione indistinta di risorse alle Province per l’aggiornamento dei piani di 
attuazione provinciali 
 

Progetto: 10.A.8 
 
AGGIORNAMENTO CATASTO SCARICHI 
 

INTRODUZIONE 
 
Il catasto scarichi è stato istituito dalla Legge 10/05/1976, n. 319 (Legge Merli) che demandava alle Province 
il compito di individuare tutti gli scarichi, pubblici e privati, nei corsi d’acqua superficiali, con l’obiettivo 
di localizzare i punti di immissione e censire le potenziali fonti di inquinamento. 
In seguito all’abrogazione della Legge Merli (articolo 63 del Decreto Legislativo 11/05/1999, n. 152), la 
disciplina degli scarichi è stata riproposta con il Piano di Tutela delle Acque, ai sensi dell’articolo 121 del 
Decreto Legislativo 06/04/2006, n. 152. 
Con Deliberazione della Giunta Regionale 26/05/2009, n. 850, la Regione Puglia ha approvato il Programma 
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II del P.O. FESR 2007-2013 comprendente, tra l’altro, l’Azione 
2.1.4, finalizzata al miglioramento del sistema di informazione, monitoraggio e controllo e nel cui ambito è 
previsto il "Catasto degli scarichi idrici - Catasto delle utenze non ricomprese negli agglomerati previsti dal 
Piano di Tutela delle Acque".  
Sempre la regione Puglia, con deliberazione di Giunta Regionale del 30 novembre 2010 n. 2586, ha avviato 
le procedure negoziali con le sei province pugliesi, quali soggetti pubblici idonei allo svolgimento delle 
funzioni e dei compiti concernenti la formazione e l’aggiornamento del catasto degli scarichi idrici e del 
catasto delle utenze non ricomprese negli agglomerati previsti nel PTA;  
Con successiva deliberazione n.1325 del 15 giugno 2011 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare, 
con riferimento alla linea di Intervento 2.1 dell’ Asse II Azione 2.1.4 del PO FESR 2007-2013, la relativa 
“Scheda d’Intervento”, e con determinazione n. 15 del 27/06/2011 il Dirigente del Servizio Tutela delle 
Acque provvedeva ad approvare le “Schede Tecniche di Rilevamento”, predisposte al fine di standardizzare 
ed uniformare le procedure di acquisizione dei dati su tutto il territorio regionale, nonché agevolare le 
successive fasi di aggiornamento; 
Con determinazione n. 23 del 01/08/2011 il Dirigente del Servizio Tutela delle Acque provvedeva ad 
approvare il Disciplinare Tecnico regolante i rapporti tra la Regione e la Provincia di Barletta, Andria, Trani 
con riferimento al Servizio “Catasto degli scarichi idrici – Catasto delle utenze non ricomprese negli 
agglomerati previsti dal PTA”, il quale veniva sottoscritto dal Presidente della Provincia di Barletta,Andria, 
Trani, in qualità di legale rappresentante dell’Ente, e trasmesso alla Regione Puglia – Servizio Tutela delle 
Acque con nota prot. n. 0043434 del 25.10.2011. 
Con le somme assegnate alla Provincia di Barletta Andria Trani con determinazione del Dirigente del 
Servizio Tutela delle Acque n. 37 del 13 dicembre 2010, pari ad € 864.075,84, si è dato avvio alle attività 
relative alla formazione del catasto, concluse a giugno 2016. 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
L’obiettivo sarà quello di aggiornare il costituito “Catasto degli scarichi idrici – Catasto delle utenze non 
ricomprese negli agglomerati previsti dal PTA” implementandolo con le informazioni medio tempore 
acquisite nell’ambito dell’esercizio delle funzioni rimaste in capo alla Provincia a seguito del riordino 
disposto con L. n. 56/2014. A differenza di quanto avvenuto per la costituzione, le attività di aggiornamento  
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verranno eseguite internamente all’Ente mediante assunzione di due unità di personale 
tecnico qualificato a tempo determinato per la durata di 12 mesi. 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
L’azione attiene l’acquisizione da parte della Provincia di Barletta Andria Trani dell’aggiornamento dei dati 
relativi al “Catasto degli scarichi idrici – Catasto delle utenze non ricomprese negli agglomerati previsti dal 
PTA” rispetto alla prima fase di formazione conclusasi nel 2016, con relativa immissione nel sistema 
informatico a tal uopo predisposto. 
 
RISORSE IMPIEGATE 
 
Le risorse destinate alla realizzazione dell’azione ammontano a € 52.837,20 
 
STATO DI ATTUAZIONE 
 
Intervento in fase di realizzazione. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gennaio 2022, n. 33
[ID_VIP: 5505] D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. - Procedura di VIA di Statale relativa 
ad un parco eolico da realizzare nei comuni di Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Mesagne (BR), Torre 
Santa Susanna (LE) ed Erchie (BR), denominato “San Pancrazio Wind”, costituito da 9 WTG ed una potenza 
complessiva pari a 54 MW. Proponente: SCS 03 S.r.l.

L’Assessora alla Qualità dell’Ambiente Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Antonietta Riccio, 
riferisce quanto segue.

Con la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ed in particolare ai sensi e per gli effetti dellart. 19, con riferimento alle 
disposizioni di cui all’art. 6 co.4 della L. 8 luglio 1986 n. 349, il giudizio di compatibilità ambientale ai fini della 
pronuncia nei procedimenti interregionali di valutazione ambientale, è espresso dalla Giunta Regionale.

Sebbene all’art. 6 della L. 8 luglio 1986 n. 349 sia stato abrogato dal D. Lgs. 152/2006, per i procedimenti di 
competenza regionale relativi a progetti interregionali, l’espressione del parere regionale, giusta ratio dell’art. 
19 della L.R. 11/2001, continua ad essere reso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta 
dall’Autorità competente in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, sentiti gli Enti ed Amministrazioni 
locali territoriali potenzialmente interessati nonché i soggetti competenti in materiale ambientale.

Pertanto, visto che:
−	 Con nota proprio prot. n. 21483 del 02.03.2021, acquisita al prot. n. AOO_089_3363 del 09.03.2021 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero della Transizione Ecologica - Direzione Generale 
per la Crescita Sostenibile e La Qualità dello Sviluppo comunicava l’avvio del procedimento di VIA, 
ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., relativo al parco eolico in oggetto. In pari data, inoltre, 
la Direzione Generale provvedeva alla pubblicazione sul Portale Ambientale del MiTE dell’avviso 
al pubblico di cui art. 24 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.; comunicava, altresì, a far data del 
02.03.2021, la decorrenza del termine di sessanta (60) giorni, per l’invio del parere di competenza 
delle Amministrazioni ed Enti interessati. (ex art. 24, comma 3, del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.);

−	 ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia 
viene reso con un provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta 
dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali 
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale 
Autorizzazioni Ambientali, preso atto dell’avvio del procedimento di VIA in epigrafe, nonché della 
richiesta da parte del MiTE del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici 
interessati, con nota prot. n. AOO_089_3571 del 12.03.2021, chiedeva alle Amministrazioni 
interessate ed agli Enti con competenza in materia ambientale l’espressione del parere di competenza, 
nel termine di quindici (15) giorni dal ricevimento della stessa.

Rilevato che:
−	 con nota del 25.03.2021 prot. n. 9830, acquisita al prot. n. AOO_089_4492 del 26.03.2021 della 

Sezione Autorizzazioni Ambientali la Provincia di Brindisi inviava il proprio parere non favorevole alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto;

−	 con nota del 25.03.2021 prot. n. 20904, acquisita al prot. n. AOO_089_7428 del 18.05.2021 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia – DAP Brindisi inviava il proprio parere negativo alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto;

−	 con nota del 30.03.2021 proprio prot. n. 9682 del 25.03.2021, acquisita al prot. n. AOO_089_4714 del 
30.2021 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Comune di Mesagne (BR) inviava il proprio parere 
non favorevole alla realizzazione dell’intervento in oggetto;

−	 con nota del 04.05.2021 prot. n. 4116, acquisita al prot. n. AOO_089_6648 del 04.05.2021 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio inviava il proprio 
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parere ritenendo che l’intervento in oggetto non sia compatibile con le previsioni e gli obiettivi del 
PPTR;

−	 con nota del 22.11.2021 prot. n. 79884, acquisita al prot. n. AOO_089_16985 del 23.11.2021 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia – DAP Brindisi inviava il proprio parere negativo in 
occasione della seduta del Comitato VIA regionale del 13.10.2021.

Preso atto del Parere Tecnico Definitivo espresso dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, allegato alla 
presente Deliberazione per farne parte integrale e sostanziale, dal quale si evince- per tutte le motivazioni e 
considerazioni tecniche ivi riportate - che gli impatti attribuibili al progetto in oggetto siano tali da produrre 
effetti significativi e negativi e che, pertanto, il giudizio di compatibilità ambientale sia negativo.

Considerato che il Parere Tecnico espresso dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia è stato formulato 
sulla scorta:

o del parere, giusto prot. n. AOO_089_16989 del 23.11.2021, espresso dal Comitato Tecnico Regionale 
per la valutazione di impatto ambientale in qualità di organo tecnico consultivo dell’autorità competente 
regionale in materia di valutazione ambientale, che svolge, ex art. 28 co. 1 bis lett. b) della L.R. 11/2001 
e smi, attività di supporto tecnico e giuridico nell’ambito delle procedure di valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza regionale e anche per la valutazione dei piani e dei programmi di 
competenza statale interregionale e transfrontaliera;

o dei contributi degli Enti ed Amministrazioni locali territoriali potenzialmente interessati e dei soggetti 
competenti in materiale ambientale;

o dell’istruttoria tecnica amministrativa condotta dal Servizio VIA e VIncA.

Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttorie come sopra riportate, sussistano i presupposti di fatto e di 
diritto per procedere, per quanto di competenza, all’espressione del parere di compatibilità ambientale della 
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale (ex art.23 del D.lgs. n. 15272006 e 
ss. mm. ii.).

Dato atto che la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere 
alla emissione del parere della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ii.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 
comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., propone alla Giunta Regionale l’adozione 
del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii..

1. Di esprimere ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
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ii., giudizio negativo di compatibilità ambientale relativo al parco eolico denominato “San Pancrazio 
Wind”, costituito da 9 aerogeneratori ed una potenza complessiva pari a 54 MW, da realizzare nei 
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Mesagne (BR), Torre Santa Susanna (LE) ed Erchie (BR), 
proposto dalla società SCS 03 S.r.l. con sede legale in Via Generale Antonelli 3 – Monopoli (BA), per le 
motivazioni riportate nel parere tecnico allegato quale parte integrante e sostanziale.

2. Di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi.

3. Di richiedere, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di 
competenza statale, siano prescritte nel Decreto di VIA, ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee 
misure di compensazione ambientale e territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall’intervento, 
in accordo con la Regione Puglia e i medesimi Comuni.

4. Di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero della Transizione Ecologica, al Ministero della Cultura 
- Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, alla società proponente, alle Amministrazioni 
ed Enti interessati coinvolti dalla Regione Puglia nonché al Segretario della Giunta Regionale.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

6. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente 
provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

I sottoscritti attestano che il procedimento amministrativo loro affidato è stata espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, nonché delle disposizioni dirigenziali di cui alla DD n. 
176/2020, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte 
della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. “Sviluppo Sostenibile - Procedure 
Ambientali Energie Alternative – 
Coordinamento VIA - AIA”
Dott. Gaetano Sassanelli

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VIncA
Dott.ssa Antonietta Riccio

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di 
deliberazione osservazioni ai sensi dell’art. 18 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 
gennaio 2021 n. 22 avente oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco Garofoli
  

L’Assessora alla Qualità dell’Ambiente e Territorio
Dott.ssa Anna Grazia Maraschio
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LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente e Territorio;
•	 viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e 
trascritte,

1. Di esprimere ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
ii., giudizio negativo di compatibilità ambientale relativo al parco eolico denominato”San Pancrazio 
Wind”, costituito da 9 aerogeneratori ed una potenza complessiva pari a 54 MW, da realizzare nei 
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Mesagne (BR), Torre Santa Susanna (LE) ed Erchie (BR), 
proposto dalla società SCS 03 S.r.l. con sede legale in Via Generale Antonelli 3 - Monopoli (BA), per le 
motivazioni riportate nel parere tecnico allegato quale parte integrante e sostanziale.

2. Di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi.

3. Di richiedere, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di 
competenza statale, siano prescritte nel Decreto di VIA, ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee 
misure di compensazione ambientale e territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall’intervento, 
in accordo con la Regione Puglia e i medesimi Comuni.

4. Di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero della Transizione Ecologica, al Ministero della Cultura 
- Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, alla società proponente, alle Amministrazioni 
ed Enti interessati coinvolti dalla Regione Puglia nonché al Segretario della Giunta Regionale.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

6. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente 
provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITÀ URBANA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIOVIA e VINCA 

www.regione.puglia.it Pag.1/7 

ALLEGATO CODICE CIFRA ECO_DEL_2022_00003

Parere Tecnico 

Ex art. 7 co. 3 dell’Allegato alla DGR 2100/2019 

OGGETTO: [ID_VIP: 5505] D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. – Procedura 
di VIA di Statale relativa ad un parco eolico da realizzare nei comuni di Comuni di San 
Pancrazio Salentino (BR), Mesagne (BR), Torre Santa Susanna (LE) ed Erchie (BR), denominato 
“San Pancrazio Wind”, costituito da 9 WTG ed una potenza complessiva pari a 54 MW. 

Proponente: SCS 03 S.r.l. 

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VIncA 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7“Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale” ed in particolare gli artt. 4 e 5. 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs.30 marzo 2001, n. 165“Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO l'art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. 

VISTO l'art.18 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed il Reg. 2016/679/UE. 

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”. 

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe. 

VISTA la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio. 

VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di 
direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 49
Presa d’atto del programma di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a valere sulle 
disponibilità del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione, Demanio, Infrastrutture, Difesa del suolo e rischio sismico avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Pianificazione e programmazione di 
interventi di difesa del suolo” ing. Monica Gai, confermata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, ing. 
Antonio V. Scarano e dal Dirigente vicario della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ing. Giovanni 
Scannicchio, riferisce quanto segue.

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, e successive modificazioni, recante, tra l’altro, misure 
straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio nazionale;

VISTO il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, concernente, tra l’altro, norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico;

VISTO l’art. 7, comma 2, del citato decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, che affida l’attuazione degli 
interventi ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di Governo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 
91 del 2014, convertito, con  modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116;

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo Sviluppo 
e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare da destinare alla 
progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista 
dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147;

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse destinate agli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 
91 del 2014;

VISTO l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che, al fine di consentire la celere predisposizione del 
piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività progettuali, ha istituito, 
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il “Fondo per la progettazione degli 
interventi contro il dissesto idrogeologico”, in cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità con 
la citata delibera del CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei 
quadri economici dei progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo;

RILEVATO altresì che il citato art. 55 della legge n. 221 del 2015 prevede che il funzionamento del “Fondo per 
la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” sia disciplinato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

VISTO il D.P.C.M. del 14 luglio 2016 recante “Modalità di funzionamento del Fondo per la progettazione degli 
interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 
221;

VISTO il D.P.C.M. del 5 dicembre 2016 recante “Approvazione dell’indicatore di riparto su base regionale delle 
risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”;

CONSIDERATO che in base all’indicatore di riparto su base regionale risultante dal combinato disposto del 
D.P.C.M. del 5 dicembre 2016 e della delibera CIPE 20 febbraio 2015, n. 32, punto 1.2, alla Regione Puglia sono 
stati attribuiti € 12.659.840,00, a valere sulle risorse del Fondo per la progettazione degli interventi contro il 
dissesto idrogeologico;
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VISTA la nota prot. n. 4633 del 1° marzo 2017, con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare ha avviato il procedimento per l’individuazione degli interventi suscettibili di finanziamento della 
progettazione ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016 e per il trasferimento alle contabilità speciali dei Presidenti 
delle Regioni in qualità Commissari di Governo ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto-legge n. 133 del 2014, 
ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 503/STA del 22 novembre 2017, con il quale è stato approvato un primo elenco 
di progettazioni di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a valere sulle disponibilità 
del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” per un importo di euro 
11.499.215,97 e la Deliberazione della Giunta Regionale n.2125 del 05.12.2017 con la quale è stato preso atto 
del primo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 263/STA del 28 giugno 2019, con il quale è stato approvato un secondo elenco 
di progettazioni di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a valere sulle disponibilità 
del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” per un importo di euro 
1.140.396,00, e la Deliberazione della Giunta Regionale n.1382 del 23.07.2019 con la quale è stato preso atto 
del secondo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 433/STA del 28 novembre 2019, con il quale è stato approvato un ulteriore 
elenco di progettazioni di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a valere sulle 
disponibilità del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” per un importo 
di euro 1.563.185,35, e la Deliberazione della Giunta Regionale n.86 del 04.02.2020 con la quale è stato preso 
atto dell’ulteriore stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 93/STA del 18 settembre 2020, con il quale è stato programmato l’importo 
residuo spettante alla Regione Puglia di euro 20.228,03, il cui elenco degli interventi sostituisce l’elenco di cui 
al Decreto Direttoriale n. 433/STA del 28/11/2019;

CONSIDERATO che con il citato Decreto Direttoriale n. 93/STA del 18/09/2020, per l’intervento codice ReNDiS 
16IR721/G1 è stato assentito il finanziamento di euro 18.163,61, che rappresenta solo un primo stralcio 
dell’importo complessivo per la progettazione fino al livello esecutivo, pari ad euro 49.450,00;

CONSIDERATO che residuano, quindi, euro 31.286,39 ancora da programmare a favore dell’intervento codice 
ReNDiS 16IR721/G1;

VISTO l’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Puglia, sottoscritto il 25/11/2010 
e registrato alla Corte dei Conti in data 17/01/2011, Reg. n. 1 Fog. 22, finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 
territorio della regione Puglia;

VISTO il secondo Atto integrativo al sopra richiamato Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e 
la Regione Puglia, sottoscritto il 29/10/2020 e registrato alla Corte dei Conti in data 14/11/2020, n. 3478, con 
il quale sono stati finanziati, tra gli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico 
da effettuare nel territorio della regione Puglia, a valere sulle risorse disponibili per il Piano stralcio 2020, gli 
interventi codice ReNDiS 16IR397/G1, 16IR502/G1, 16IR623/G1, 16IR500/G1, 16IR499/G1 e 16IR386/G1, la 
cui progettazione è stata già sostenuta con il Fondo progettazione con il citato Decreto Direttoriale n. 503/STA 
del 22/11/2017 per un importo complessivo di euro 1.343.266,00;

VISTO l’art. 8 del DPCM 14 luglio 2016 “Restituzione del finanziamento”, che stabilisce che “al momento del 
finanziamento dell’esecuzione dell’intervento, la cui progettazione è stata sostenuta dal Fondo progettazione, 
le somme già assegnate per la progettazione medesima sono recuperate con una decurtazione di pari importo 
del finanziamento destinato all’attuazione dell’intervento e sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al medesimo Fondo”;

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di riprogrammare le risorse del Fondo resesi così disponibili, pari a euro 
1.343.266,00;
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CONSIDERATO, inoltre, che con il citato Decreto Direttoriale n. 503/STA del 22/11/2017 è stato finanziato n. 
1 intervento codice ReNDiS 16IR002/G1, la cui progettazione risulta finanziata per un importo complessivo di 
euro 303.185,40;

CONSIDERATO che l’intervento in parola è stato oggetto di integrale finanziamento con la Delibera CIPE n. 
11/2018 a valere sul Piano Operativo Ambiente di cui all’art. 1, comma 703, lettera c), della Legge n. 190/2014, 
visti i contenuti della Delibera CIPE n. 64/2019, pubblicata in Gazzetta Ufficiale in data 11 ottobre 2019, e che, 
pertanto, si deve procedere alla revoca del finanziamento della sola progettazione a suo tempo accordato, al 
fine di evitare una duplicazione di erogazione di risorse per la medesima finalità;

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di riprogrammare celermente le risorse resesi in tal modo disponibili per 
il finanziamento di ulteriori progettazioni, di importo pari ad euro 303.185,40;

CONSIDERATO che l’ammontare complessivo da riprogrammare è pari ad euro 1.646.451,40, di cui euro 
31.286,39 da destinare al completamento del finanziamento della progettazione dell’intervento codice 
ReNDiS 16IR721/G1, determinando la quota finale da riprogrammare in euro 1.615.165,01;

VISTA la nota prot. n. 20202 del 26/02/2021, con la quale la Direzione Generale per la sicurezza del Suolo 
e dell’Acqua ha attivato la procedura di riprogrammazione delle predette quote di finanziamento della 
progettazione;

VISTA la nota prot. n. 362 del 04/03/2021, con la quale la Regione Puglia ha proposto, sulla base delle risorse da 
riprogrammare, n. 11 interventi (16IR731/G1, 16IR738/G1, 16IR847/G1, 16IR755/G1, 16IR857/G1, 16IR849/
G1, 16IR850/G1, 16IR840/G1, 16IR301/G1, 16IR759/G1 e 16IR645/G1) selezionati in base ai criteri previsti 
dal DPCM 14 luglio 2016, per un importo pari a euro 1.615.165,01;

VISTA la nota prot. n. 1566 del 15/09/2021, con la quale la Regione Puglia ha comunicato che gli interventi 
16IR847/G1 e 16IR850/G1 sono stati proposti a finanziamento a valere sulle risorse di cui al DPCM del 18 
giugno 2021, recante il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse previste dal capitolo di bilancio n. 907 della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per il finanziamento di interventi volti alla messa in sicurezza del Paese 
in relazione al rischio idrogeologico;

CONSIDERATO che gli interventi proposti dalla Regione Puglia, a valere sulle risorse del Fondo, sulla base 
di quanto comunicato con la nota prot. n. 1566 del 15/09/2021, diventano n. 9 (16IR731/G1, 16IR738/G1, 
16IR755/G1, 16IR857/G1, 16IR849/G1, 16IR840/G1, 16IR301/G1, 16IR759/G1 e 16IR645/G1), per un importo 
pari a euro 1.188.540,21, oltre euro 31.286,39 da destinare al completamento del finanziamento della 
progettazione dell’intervento codice ReNDiS 16IR721/G1 (progettazione finanziata parzialmente, con Decreto 
Direttoriale n. 93/STA del 18/09/2020), per un importo complessivo pari a euro 1.219.826,60;

DATO ATTO che il restante importo da riprogrammare pari ad euro 426.624,80 sarà oggetto delle future 
programmazioni del Fondo in esito alla eventuale formalizzazione dell’avvenuto finanziamento degli interventi 
16IR847/G1 e 16IR850/G1;

VISTE le note prot. n. 100423 del 21/09/2021 e prot. n. 101315 del 22/09/2021, con cui la Direzione Generale 
per la sicurezza del Suolo e dell’Acqua ha avviato la fase istruttoria prevista dall’art. 4 del DPCM del 14/07/2016;

CONSIDERATO che, per l’intervento con codice ReNDiS 16IR645/G1, il finanziamento di euro 9.397,25 
rappresenta un primo stralcio dell’importo complessivo per la progettazione fino al livello esecutivo, pari ad 
euro 93.906,00, e permetterà di avviare ulteriori fasi di progettazione;

VISTO l’art. 5 del DPCM 14 luglio 2016 che disciplina l’entità del finanziamento assegnato per ciascun progetto 
da finanziare con il Fondo;

VISTO l’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 14 luglio 2016, che prevede che gli elenchi degli interventi, le cui 
progettazioni sono finanziate con il Fondo, siano articolati su base regionale e approvati con decreto del 
Direttore Generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, che col medesimo atto o con atti successivi accorda il finanziamento al Presidente 
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della Regione nella qualità di Commissario di Governo e dispone il trasferimento della prima quota di 
finanziamento alla contabilità speciale del citato Commissario;

CONSIDERATO, quindi, l’esito positivo dell’istruttoria tecnico-amministrativa condotta dalla competente 
Divisione II – DGSuA e della competente Autorità di Bacino Distrettuale, in merito agli interventi codici ReNDiS 
16IR731/G1, 16IR738/G1, 16IR755/G1, 16IR857/G1, 16IR849/G1, 16IR840/G1, 16IR301/G1, 16IR759/G1 e 
16IR645/G1;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 230 del 07 dicembre 2021, trasmesso alla Regione con nota prot. n. 3245 del 
13.01.2022, a seguito della registrazione presso gli organi di controllo interno, con il quale il Direttore Generale 
per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero della Transizione Ecologica ha approvato il nuovo elenco 
degli interventi, con le risorse da riprogrammare, contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a 
valere sulle disponibilità del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”;

DATO ALTRESÌ atto che l’art. 36-ter, introdotto in sede di conversione in legge 29 luglio 2021, n. 108, del 
decreto-legge n. 77/2021, così come modificato dal decreto-legge n. 6 novembre 2021, n. 152, dispone 
che (co. 1) “I commissari straordinari per le attività di contrasto e mitigazione del dissesto idrogeologico 
e gli interventi di difesa del suolo […]di seguito denominati: “commissari di Governo per il contrasto del 
dissesto idrogeologico” o “commissari di Governo”, esercitano le competenze sugli interventi relativi al 
contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di finanziamento”; (co. 2) “Gli interventi 
di prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio idrogeologico […] costituiscono interventi di preminente 
interesse nazionale”; (co. 3) “I commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico promuovono 
e adottano prioritariamente le misure necessarie per la più rapida attuazione degli interventi di preminente 
interesse nazionale di cui al comma 2, indirizzando le rispettive strutture regionali per la sollecita conclusione 
dell’iter approvativo e autorizzativo di ogni intervento di prevenzione e contrasto del dissesto idrogeologico 
[…]”.

RITENUTO pertanto necessario prendere atto del programma di interventi contro il dissesto idrogeologico per 
la Regione Puglia a valere sulle disponibilità del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto 
idrogeologico”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), 
dando atto che l’attuazione degli interventi sarà curata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario 
di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico e che le somme saranno trasferite direttamente sulla 
contabilità speciale del suddetto Commissario.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge Regionale n. 7/1997 propone alla Giunta regionale:
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1. di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;
2. di prendere atto del programma di interventi, riportato in allegato A per costituirne parte integrante e 

sostanziale, contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a valere sulle disponibilità del “Fondo 
per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, di cui al Decreto Direttoriale n. 
230 del 07 dicembre 2021, del Direttore Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del MITE;

3. di dare atto, ai sensi del co. 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 133/2014, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché ai sensi dell’art. 36-ter della legge 29 luglio 2021, n. 
108, di conversione del decreto-legge n. 77/2021, che l’attuazione degli interventi di cui all’allegato 
A sarà curata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo per il contrasto 
del dissesto idrogeologico e che le relative risorse saranno trasferite dal MITE direttamente sulla 
contabilità speciale del Commissario;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

PO “Pianificazione e programmazione di interventi di difesa del suolo”
(ing. Monica Gai)  

Il Dirigente del Servizio
Difesa del Suolo
(ing. Antonio V. Scarano)      

Il Dirigente vicario della Sezione
Difesa del Suolo e Rischio Sismico
(ing. Giovanni Scannicchio)  

Il Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione alcuna 
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, 
Affari Generali e Infrastrutture
(dott. Angelosante Albanese)  

L’Assessore proponente
(avv. Raffaele Piemontese)  

LA GIUNTA REGIONALE

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Programmazione, Demanio, 
Infrastrutture, Difesa del suolo e rischio sismico, Avv. Raffaele Piemontese;

−	 viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
−	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

1. di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;
2. di prendere atto del programma di interventi, riportato in allegato A per costituirne parte integrante e 

sostanziale, contro il dissesto idrogeologico per la Regione Puglia a valere sulle disponibilità del “Fondo 
per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, di cui al Decreto Direttoriale n. 
230 del 07 dicembre 2021, del Direttore Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del MITE;

3. di dare atto, ai sensi del co. 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 133/2014, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché ai sensi dell’art. 36-ter della legge 29 luglio 2021, n. 
108, di conversione del decreto-legge n. 77/2021, che l’attuazione degli interventi di cui all’allegato 
A sarà curata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo per il contrasto 
del dissesto idrogeologico e che le relative risorse saranno trasferite dal MITE direttamente sulla 
contabilità speciale del Commissario;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A

n. cod_istr titolo richiedente provincia comune primario importo progetto importo da 
finanziare

1 16IR731/G1 Opere mitigazione idraulica Lama Martina Comune-MOLFETTA Bari Molfetta  €       9.200.000,00  €          300.218,00 

2 16IR738/G1 Mitigazione del rischio idraulico canale Ciappetta-
Camaggio - int 2 - - Lama Lagnone

Provincia-Barletta-Andria-
Trani

Barletta-
Andria-Trani Andria  €       3.700.000,00  €          146.002,00 

3 16IR755/G1 Lavori di mitigazione della pericolosità idraulica sulla 
S.P. 109 San Severo-Lucera-II lotto

Comune-SAN SEVERO Foggia San Severo  €       3.762.000,00  €          148.020,72 

4 16IR857/G1 Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico 
Strada Statale 89 “Garganica”.

Comune-MATTINATA Foggia Mattinata  €          600.000,00  €            78.477,00 

5 16IR849/G1 Opere per la mitigazione del rischio idraulico nel 
territorio costiero di Monopoli in c.da Lamandia.

Comune-MONOPOLI Bari Monopoli  €       2.340.000,00  €          101.720,40 

6 16IR840/G1 Mitigazione del rischio idraulico del territorio comunale - 
Zona Ovest

Comune-CERIGNOLA Foggia Cerignola  €       2.945.000,00  €          121.419,20 

7 16IR721/G1
*

Intervento mitigazione rischio idraulico area sude est 
abitato

Comune-GIOIA DEL COLLE Bari Gioia del Colle  €          585.000,00  €            31.286,39 

8 16IR301/G1 Canale lama di Pozzo. Lavori urgenti di demolizione e 
ricostruzione attraversam. canale Chiaradonna

Consorzio di Bonifica-
Stornara e Tara di Taranto Taranto Ginosa  €       4.563.774,45  €            63.532,64 

9 16IR759/G1 Interventi consolidamento monitoraggio del catasto 
cavità sotterranee - zona 4

Comune-ALTAMURA Bari Altamura  €       2.429.799,93  €          219.753,00 

10 16IR645/G1
** Sistemazione idraulica affluenti del torrente Fajarama Comune-SAN MARCO IN 

LAMIS Foggia San Marco in 
Lamis  €       2.100.000,00  €              9.397,25 

 €       1.219.826,60 

*L'importo di euro 31.286,39 è dato a saldo dell'importo necessario al raggiungimento del livello di progettazione esecutiva pari ad euro 49.450,00.

** L'importo di euro 9.397,25 è dato a titolo di anticipo dell'importo necessario al raggiungimento del livello di progettazione esecutiva pari ad euro 93.906,00.

Programmazione del fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico ex art. 55 legge 28 dicembre 2015, n. 221. (Riprogrammazione 2021)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 53
Atto di indirizzo per la promozione di un accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 267/2000, per 
la realizzazione del Piano di Sviluppo del Nardò Technical Center.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, d’intesa con l’Assessore all’Ambiente Anna Grazia 
Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dalla Direttora del Dipartimento Sviluppo 
Economico e, per le parti inerenti al coordinamento dei procedimenti amministrativi di competenza, dal 
Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, a seguito della proposta formulata da 
Nardò Technical Center, riferisce quanto segue: 

Premesso che:

- Il centro prove Nardò Technical Center (NTC) occupa una superficie di circa 700 ettari, situati all’interno 
dei Comuni di Nardò e Porto Cesareo. Esso rappresenta un’infrastruttura storica risalente agli anni ’70, 
che, attraverso un contesto operativo ad alta tecnologia, testa i veicoli di tutte le più prestigiose case 
automobilistiche europee, posizionandosi tra le più importanti aziende della regione.

- Il CIPE (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica), con provvedimento del 
23.01.1970, deliberava il Programma di Investimenti FIAT nel Mezzogiorno per il triennio 1970-72 che 
includeva la realizzazione di una pista per la prova motori, di autoveicoli e loro parti, in territorio del 
Comune di Nardò. L’anello di 4 km di diametro e 12,6 km di circonferenza, che caratterizza l’agglomerato 
del NTC, oggi è una pista all’avanguardia dove testare le auto. Nato come Centro Test FIAT, si qualifica 
secondo i più moderni standard che con il tempo sono stati aggiornati e adattati alle moderne esigenze.

- Nel 1975 era presente un anello con corsie per auto e camion e una pista dinamica per auto; sette anni 
dopo seguì l’ampliamento con la pista dinamica per camion. Nel 1999 il centro prove è stato acquisito 
dal gruppo italiano Prototipo, che ha iniziato un’espansione, aggiungendo altri 5.000 metri quadrati di 
officine e uffici. Nel 2002 e nel 2008 sono stati realizzati alcuni circuiti di prova per testare il comfort 
di guida e verificare il livello di rumorosità e un percorso di handling che riproduce le singole curve del 
circuito del Nürburgring su una pista di 6,2 km.

- Dopo anni di disinvestimento, nel maggio 2012 il Gruppo Porsche ha acquistato il Nardò Technical Center 
iniziando una serie di investimenti per la sua modernizzazione, come il rinnovamento della pista circolare 
auto e camion e della pista dinamica auto e camion, oltre all’installazione di sistemi di avanguardia in 
grado di incrementare la sicurezza delle piste durante i test.

- Oggi il percorso circolare è affiancato da più di 20 piste di prova per ogni fase immaginabile dei test, 
laboratori e strutture di prova per le case automobilistiche, camionistiche e motociclistiche. Un sito 
che ospita fino a 600 persone alla settimana provenienti da tutto il mondo e che grazie alle favorevoli 
condizioni meteorologiche che caratterizzano la nostra regione permette di testare i mezzi 365 giorni 
all’anno.

- Attualmente il settore del trasporto su gomma sta vivendo una rivoluzione, legata principalmente al 
mercato delle auto ecologiche ed elettriche, nuove tecnologie per auto a guida autonoma senza pilota, 
auto-sharing ovvero auto disponibili in città per favorire la mobilità urbana sostenibile. A tal fine, i 
Governi si stanno attivando per promuovere lo sviluppo delle auto di nuova generazione nel rispetto 
degli standard ambientali, e lo stesso stanno facendo le case automobilistiche. Da qui al 2030, secondo 
un’analisi dello studio americano Oliver Wyman, “Future Automotive Industry Structure Fast2030”, sono 
sette i fenomeni che rivoluzioneranno lo scenario: i veicoli connessi, i veicoli a guida autonoma, i veicoli 
elettrici, la distribuzione pay-per-use, l’interfaccia uomo-macchina, il cambiamento delle abitudini di 
guida (senza necessariamente prevedere il possesso dell’auto) e l’industria digitale.

- Pertanto, il Nardò Technical Center (NTC) si confronta oggi con questa esigenza di sviluppo e, per non 
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arenarsi in un assetto obsoleto e rischiare, dopo 40 anni, un progressivo abbandono, ha previsto un 
Piano di Sviluppo che possa offrire nuovi impianti e servizi in una piattaforma che prevede importanti 
contenuti di innovazione, tecnologia e sostenibilità.

- Il Nardò Technical Center punta a diventare una piattaforma dove innovazione, imprenditoria e 
formazione convivono e si contaminano l’una con l’altra adottando un modello che unisce investimenti, 
consulenza per le imprese e programmi di formazione in un unico luogo, così da diventare un hub di 
innovazione per la Puglia e l’Italia.

- La strategia del Piano di Sviluppo è finalizzata a rendere NTC un centro d’eccellenza ed un polo tecnologico 
più competitivo e infrastrutturato, prestigiosa risorsa per il Sud Italia, connesso con altre eccellenze a 
livello nazionale e internazionale; oltre che un catalizzatore di investimenti, progettualità e partnership 
per uno sviluppo territoriale sostenibile su scala sovra locale.

- Da questo punto di vista, la regione Puglia ha interesse a valorizzare un approccio territoriale che cerca 
di mettere insieme diverse esigenze con l’obiettivo di supportare lo sviluppo di un potenziale “distretto 
dell’innovazione” fortemente radicato nel territorio e, allo stesso tempo, con una forte riconoscibilità a 
livello internazionale, in grado di attrarre investimenti di altre aziende ad alta tecnologia che potrebbero 
trovare sede in questa parte del Salento.

- Infatti, questo intervento contribuirebbe a diversificare e internazionalizzare l’economia locale, 
promuovendo e valorizzando l’identità del territorio e le sue risorse verso una nuova forma di “paesaggio 
produttivo” che coniuga tutela e sviluppo, tradizione e innovazione, rafforzando le diverse vocazioni 
della Puglia e la sua competitività.

Considerato che:

- Il Nardò Technical Center ha trasmesso al Presidente della Regione Puglia la proposta di Accordo di 
Programma, in data 26.10.2021 mezzo pec, contenente gli elementi di strategicità del Piano di Sviluppo;

- il Nardò Technical Center si impegna alla realizzazione di opere di pubblico interesse che avrebbero una 
ricaduta positiva per l’intero territorio regionale; come di seguito elencate:

a) realizzazione di un centro di elisoccorso attrezzato con eliporto e annesse strutture sanitarie che 
potrebbe essere integrato nel sistema sanitario regionale per fronteggiare le emergenze e garantire 
la sicurezza sanitaria con particolare riferimento al Salento;

b) realizzazione di opere di rinaturalizzazione e forestazione naturalistica finalizzate alla valorizzazione 
paesaggistica ed ecologica del territorio ampliando boschi e macchia mediterranea in aree demaniali 
esistenti, sia in aree di proprietà del Nardò Technical Center che in ulteriori aree da acquisire e 
integrare a quelle esistenti per ampliare le zone di rilevanza per l’habitat caratteristico dei luoghi; 

c) realizzazione di un Centro Visite polifunzionale, completo di attrezzature audiovisive e multimediali, 
mediante riqualificazione di edifici esistenti, da mettere a disposizione della Riserva Regionale 
Orientata Palude del Conte e Duna Costiera; 

d) realizzazione di corridoi ecologici connessi a itinerari ciclopedonali ai fini di uno sviluppo turistico 
eco-compatibile;

e) implementazione di un centro di sicurezza antincendi che funzionerebbe sia a servizio del centro 
prove che per le aree boscate e quelle protette, unitamente ad un sistema di prevenzione incendi 
(come si è già verificato nel corso degli anni grazie alla disponibilità di NTC ad operare a supporto 
del locale comando dei Vigili del Fuoco).

- Le opere di interesse pubblico, che rappresentano un’importante opportunità per il territorio regionale, 
da un punto di vista sanitario, ambientale, sociale ed economico, saranno realizzate e gestite secondo un 
piano finanziario e gestionale che dovrà essere concordato tra Nardò Technical Center, Regione Puglia e 
Comuni interessati, redatto e approvato unitamente alle progettualità da realizzare;



                                                                                                                                13787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

- La realizzazione del centro di elisoccorso, equipaggiato con attrezzature sanitarie di primo intervento, 
consente di integrare il sistema sanitario di emergenza della Regione Puglia, migliorando la copertura 
nel Salento e bilanciando la copertura già attiva nel nord della regione grazie al centro di elisoccorso 
attualmente presente a Foggia; un intervento tempestivo risulta, infatti, fondamentale per le urgenze, gli 
interventi di primo soccorso e le patologie tempo-dipendenti;

- Il progetto di riqualificazione e valorizzazione ecologico-ambientale e paesaggistica, che prevede un 
processo programmato di interventi di naturalizzazione all’esterno della proprietà del Nardò Technical 
Center, integrando aree demaniali ed ulteriori aree da acquisire, consentirà un sensibile ampliamento 
delle aree boscate e di interesse paesaggistico, garantendo in tal modo anche una maggiore fruibilità 
delle aree protette, oltre che il miglioramento degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico; 
al contempo si realizzerà un incremento della funzionalità e della qualità ambientale a livello territoriale 
grazie ai corridoi ecologici di connessione tra entroterra e mare; tali opere potranno essere utili anche al 
fine del superamento degli aspetti relativi all’incidenza negativa dell’intervento sulle componenti naturali 
che interessano l’area (presenza di habitat di importanza comunitaria); 

- La realizzazione del Centro Visite Polifunzionale rappresenta una nuova polarità per il territorio, che 
consentirà di tutelare e valorizzare la Riserva Naturale e la Zona Speciale di Conservazione (ZSC), 
mediante la promozione e la divulgazione di attività culturali ed educative per la tutela dell’ambiente e 
delle naturalità esistenti;

- Il Nardò Technical Center nel corso dell’ultimo decennio è stato già protagonista di continue azioni 
di salvaguardia dell’ambiente, con un costante monitoraggio e un servizio antincendio proattivo in 
affiancamento e/o sostituzione dei Vigili del Fuoco; tale attività ha limitato notevolmente il numero di 
focolai e di incendi sia all’interno della proprietà NTC sia nelle aree limitrofe di proprietà pubblica e/o 
privata, grazie ad un’azione coordinata con il Corpo dei Vigili del Fuoco e con gli Enti Territoriali preposti; 

Visti:

- gli articoli 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs. n. 82/2005;

- L’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 che codifica la definizione di Accordi di programma con le Amministrazioni 
Pubbliche e consente ai soggetti coinvolti di promuovere un accordo solidale che sancisca l’interesse 
pubblico per la realizzazione di opere aventi grande rilievo per la comunità locale;

- Visto l’art. 6 co. 4 della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

- L’art. 15 della Legge n. 241 del 1990 che disciplina l’istituto degli accordi fra pubbliche amministrazioni;

Considerato altresì che:

- Il Presidente della Regione Puglia promuove la definizione di un accordo di programma con i Comuni 
interessati per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il 
finanziamento ed ogni altro adempimento finalizzato alla realizzazione del programma di interventi 
proposto;

- Oltre al Presidente della Regione risultano interessati dalla presente proposta anche il Comune di Nardò, 
il Comune di Porto Cesareo e il Consorzio ASI di Lecce, in cui ricade il compendio industriale del Nardò 
Technical Center;

- L’Accordo di Programma costituisce una species dell’istituto degli accordi fra amministrazioni, con 
riferimento anche all’art. 15, della L. n. 241 del 1990, che ne scandisce gli ulteriori aspetti normativi 
rispetto alla disciplina della conferenza dei servizi ed alle ulteriori modalità collaborative fra gli enti, per 
quanto non espressamente previsto in quella speciale dell’art. 34, d.lgs. n. 267 del 2000;

http://d.l.gs/
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- Secondo l’interpretazione che viene data alla disciplina generale che regge il suddetto istituto giuridico, 
esso costituisce un modulo di semplificazione procedimentale, con fasi e tempi più rapidi, finalizzato 
alla definizione, all’approvazione e all’attuazione di opere, interventi o programmi di intervento che 
implicano l’azione integrata e coordinata di più soggetti, di modo che, con la sottoscrizione dell’accordo, 
queste azioni assumano pari dignità in ragione della coessenzialità dell’apporto di ciascuna di esse;

- Segnatamente, l’accordo di programma implica il consenso unanime delle Amministrazioni e dei soggetti 
che tale accordo stipulano per attuare un’opera o un progetto. 

- L’Accordo di Programma su proposta di NTC, ex art. 34 del D.Lgs 267/2000, tra Regione Puglia, Comune 
di Nardò, Comune di Porto Cesareo e Consorzio ASI di Lecce è finalizzato anche a concretizzare la 
realizzazione del programma di interventi proposto e la gestione delle opere di pubblico interesse innanzi 
descritte.

- Per la realizzazione del Piano di Sviluppo del Nardò Technical Center, secondo l’istituto dell’Accordo 
di Programma come sopra descritto, la Regione Puglia, in quanto soggetto beneficiario delle opere di 
pubblico interesse, unitamente alle altre Pubbliche Amministrazioni, promuove la definizione di un 
accordo di programma, ex art 34 del D.Lgs 267/2000, per assicurare il coordinamento delle azioni e 
per determinare i tempi, le modalità ed ogni altro adempimento connesso. Per il raggiungimento di tali 
obiettivi si rende necessario:

a) incaricare il Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia di svolgere le funzioni di Autorità 
procedente ai fini della Valutazione Ambientale Strategica, coordinandosi con il Dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana che armonizzerà le procedure per la definizione del PAUR 
con quelle dell’Accordo di Programma finalizzati all’approvazione del Piano di Sviluppo di NTC, 
restando salva la valutazione istruttoria su eventuali cofinanziamenti richiesti su bandi regionali;

b) dare atto che il Nardò Technical Center, in quanto soggetto proponente e proprietario dell’opera, 
gestirà gli aspetti tecnici e operativi dell’iter per l’attuazione del percorso e, in particolare, le fasi 
di progettazione e realizzazione delle opere, tra cui quelle di interesse pubblico, queste ultime 
d’intesa con i soggetti pubblici territorialmente competenti;

c) incaricare l’Agenzia regionale per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) di fornire supporto 
tecnico ed amministrativo ai su indicati Dipartimenti per il coordinamento degli aspetti procedurali 
e dell’iter approvativo dell’Accordo di Programma.

Ritenuto 

- che, con la presente deliberazione, la Regione Puglia debba dare avvio al percorso amministrativo 
come sopra descritto, autorizzando il Presidente della Regione Puglia a promuovere la definizione e 
la sottoscrizione dell’Accordo di Programma ex art. 34 del D.L.gs. 267/2000 per il perseguimento degli 
obiettivi e delle specifiche finalità individuati nella proposta.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, d’intesa con l’Assessore all’Ambiente Anna Grazia 
Maraschio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. d) 
della L.R. n. 7/1997 propone alla Giunta:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate, dichiarando il rilevante interesse pubblico del Piano di Sviluppo 
del Nardò Technical Center;

2. di promuovere il percorso amministrativo per la sottoscrizione di un Accordo di Programma, ex art. 34 
del D.Lgs 267/2000, tra Regione Puglia, Comune di Nardò, Comune di Porto Cesareo e Consorzio ASI di 
Lecce finalizzato alla approvazione del Piano di Sviluppo del Nardò Technical Center, comprensivo delle 
opere di interesse pubblico e del loro piano di gestione, incaricando il Dipartimento Sviluppo Economico 
della Regione Puglia di svolgere le funzioni  di Autorità procedente ai fini della Valutazione Ambientale 
Strategica, coordinandosi con il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana che armonizzerà le 
procedure per la definizione del PAUR con quelle dell’Accordo di Programma finalizzati all’approvazione 
del Piano di Sviluppo di NTC, restando salva la valutazione istruttoria su eventuali cofinanziamenti 
richiesti su bandi regionali;

3. di dare atto che il Nardò Technical Center, in quanto soggetto proponente e proprietario dell’opera, 
gestirà gli aspetti tecnici e operativi dell’iter per l’attuazione del percorso e, in particolare, le fasi di 
progettazione e realizzazione delle opere, tra cui quelle di interesse pubblico, queste ultime d’intesa con 
i soggetti pubblici territorialmente competenti;

4. di incaricare l’Agenzia regionale per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) di fornire supporto 
tecnico ed amministrativo ai Dipartimenti regionali suindicati per il coordinamento degli aspetti 
procedurali e dell’iter approvativo dell’Accordo di Programma;

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Si attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, 
nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente,
Paesaggio e Qualità Urbana
Paolo Francesco Garofoli     

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio      

L’Assessore all’Ambiente 
Anna Grazia Maraschio       

L’ Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci      

http://ss.mm/
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LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dall’assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate, dichiarando il rilevante interesse pubblico del Piano di Sviluppo 
del Nardò Technical Center;

2. di promuovere il percorso amministrativo per la sottoscrizione di un Accordo di Programma, ex art. 34 
del D.Lgs 267/2000, tra Regione Puglia, Comune di Nardò, Comune di Porto Cesareo e Consorzio ASI di 
Lecce finalizzato alla approvazione del Piano di Sviluppo del Nardò Technical Center, comprensivo delle 
opere di interesse pubblico e del loro piano di gestione, incaricando il Dipartimento Sviluppo Economico 
della Regione Puglia di svolgere le funzioni  di Autorità procedente ai fini della Valutazione Ambientale 
Strategica, coordinandosi con il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana che armonizzerà le 
procedure per la definizione del PAUR con quelle dell’Accordo di Programma finalizzati all’approvazione 
del Piano di Sviluppo di NTC, restando salva la valutazione istruttoria su eventuali cofinanziamenti 
richiesti su bandi regionali;

3. di dare atto che il Nardò Technical Center, in quanto soggetto proponente e proprietario dell’opera, 
gestirà gli aspetti tecnici e operativi dell’iter per l’attuazione del percorso e, in particolare, le fasi di 
progettazione e realizzazione delle opere, tra cui quelle di interesse pubblico, queste ultime d’intesa con 
i soggetti pubblici territorialmente competenti;

4. di incaricare l’Agenzia regionale per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) di fornire supporto 
tecnico ed amministrativo ai Dipartimenti regionali suindicati per il coordinamento degli aspetti 
procedurali e dell’iter approvativo dell’Accordo di Programma;

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 54
FSC-Presa d’atto della Del Cipess n. 49 del 27 luglio 2021 avente per oggetto “Assegnazione risorse per 
interventi connessi all’emergenza COVID-19 e finanziamento per il recupero aree a verde nell’ambito del 
CIS per l’area di Taranto” - DGR n. 1877 del 22/11/21-  Variazione al Bilancio di previsione annuale 2022 e
pluriennale 2022-2024 ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e s.m.i - Riprogrammazione risorse.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario Istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività, propone quanto segue.

Premesso che:
- L’art. 44 del  Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 recante “Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi” (c.d. Decreto Crescita), pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 100 
del 30/04/2019 si pone l’obiettivo di migliorare il coordinamento e la qualità degli interventi infrastrutturali 
finanziati con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesione e accelerare la realizzazione e la spesa 
attraverso un unico Piano Operativo, il Piano sviluppo e coesione. Tale Piano, al fine di rafforzare il carattere 
unitario delle politiche di coesione e della relativa programmazione in simmetria con i Programmi europei, 
è articolato per aree tematiche, in analogia agli obiettivi tematici dell’Accordo di Partenariato.

- Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» prevede, in particolare, agli articoli 241 e 242, che, nelle more 
della sottoposizione all’approvazione, da parte del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, dei Piani di sviluppo e coesione di cui al all’art. 44 del decreto-legge n. 
34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rinvenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni 
tipologia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per 
le stesse finalità, le Amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’ambito dei Programmi operativi 
dei Fondi strutturali e di investimento europei (di seguito SIE), ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020.

- Con lettera del 30 marzo 2020 il Ministro per il Sud e la coesione territoriale ha rivolto a tutte le Regioni 
la  richiesta di sottoscrizione di un Accordo bilaterale Stato-Regioni per la realizzazione di una strategia 
di intervento a valere sui Fondi SIE, che prevedesse l’utilizzo di tali risorse nel contrasto alle conseguenze 
sanitarie, economiche e sociali prodotte dall’emergenza COVID-19.

- In data 18 giugno 2020 il Presidente della Regione Puglia e il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale 
hanno sottoscritto l’Accordo di “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 
ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, che ha quantificato in 750 milioni di 
euro le risorse a valere sulla programmazione comunitaria destinate a fronteggiare  gli effetti della crisi da 
COVID-19; tale Accordo ha previsto, altresì, di garantire la copertura di progetti non più finanziati dai Fondi 
europei a seguito della riprogrammazione, con il ricorso alle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, già 
assegnate alla Regione e sottoposte a istruttoria ai sensi dell’art. 44 del Decreto Legge n. 34/2019 e ss.mm.
ii..

Considerato che:
- Il Piano Sviluppo e coesione (di seguito PSC) della Regione Puglia, approvato con delibera Cipess n. 17 del 

29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 
Puglia”, riclassifica in un unico strumento tutta la programmazione FSC relativa ai periodi di programmazione 
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 con lo scopo di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli 
investimenti oltre ad accelerarne la spesa, seguendo la disciplina contenuta nella delibera n. 2 del 2021 
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del Cipess “Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione” (adottata ai sensi dell’art. 44, comma 14, 
del decreto legge n. 34 del 2019). 

- Il suddetto PSC, oltre a una sezione ordinaria contenente le risorse per interventi relativi alle passate 
programmazioni, incluse le assegnazioni destinate ai Contratto istituzionale di sviluppo (CIS), è costituito 
anche da una sezione speciale che include le risorse aggiuntive relative alla riprogrammazione effettuata per 
effetto dell’emergenza COVID-19 (ai sensi dell’art. 242 del decreto legge n.34 del 2020); inoltre, è previsto 
che all’interno del PSC potranno confluire anche nuove risorse assegnate per il ciclo di programmazione 
2014-2020 e 2021-2027. 

- Con nota prot. 0000277 P del 29/03/2021, la Ministra per il Sud e la coesione territoriale ha comunicato la 
possibilità di assegnare 601,65 milioni di euro ai sensi dell’art. 1 comma 178 lett. d) della  Legge di Bilancio 
2021, a valere su risorse residue della programmazione FSC 2014-2020 e a titolo di anticipazione su FSC 2021-
2027 finalizzate a finanziare interventi di immediato avvio dei lavori, su richiesta, da parte della Regione, di 
risorse FSC a compensazione di quelle riprogrammate nel POR per dare copertura all’emergenza COVID-19.

- Nella citata nota la Ministra per il Sud e la coesione territoriale ha richiesto un elenco di interventi corredati 
della documentazione comprovante caratteristiche di immediata cantierabilità e attivazione, da sottoporre 
a valutazione dell’Agenzia per la coesione territoriale e, successivamente, al CIPESS per la delibera della 
relativa proposta di finanziamento.

- Con nota prot. 1252/sp del 25/05/2021, è stato trasmesso l’elenco degli interventi ritenuti prioritari, tramite 
apposite schede intervento redatte sulla base delle indicazioni inviate, con nota prot. U.000.5097.19-04-
2021, dall’Agenzia per la coesione territoriale.

- Con nota email del 25/06/2021, è stata trasmessa, tra le altre, la scheda intervento del “Progetto di recupero 
aree a verde e relitti stradali in area urbana” del Comune di Taranto;

- Con nota email del 12/07/2021, l’Agenzia per la coesione territoriale ha trasmesso alla Sezione 
Programmazione Unitaria l’istruttoria finale relativa all’anticipazione FSC 2021/2027, chiedendo un 
adeguamento del piano finanziario, rispetto a quello originariamente inviato, in base alla dotazione di 
risorse effettivamente assegnabile in questa prima fase, per un fabbisogno FSC pari a 451,49 milioni di euro 
a fronte di una disponibilità di risorse pari a 601,65 milioni di euro, tenuto conto esclusivamente, per quanto 
concerne le opere pubbliche, di quelle in possesso di progettazione definitiva.

Considerato altresì che:
- All’esito della suddetta istruttoria, con la delibera n. 49 del 27 luglio 2021 il Cipess ha assegnato alla Regione 

Puglia, esclusivamente le risorse concernenti aiuti alle imprese connessi all’emergenza COVID-19 oltre al 
“Progetto di recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana” nell’ambito del CIS per l’area di Taranto, 
rinviando ad una fase successiva l’assegnazione delle ulteriori risorse.

- Con la suddetta Delibera Cipess è stato assegnato, a valere sulle risorse del FSC 2014-2020, l’importo di 
242.509.831,62 euro destinato, per l’attuazione ed il monitoraggio degli interventi di seguito dettagliati in 
tabella, alla “Sezione speciale: risorse FSC contrasto effetti COVID” del PSC Puglia:

Titolo dell’intervento CUP N. interventi FSC richiesto 
(euro)

Microcredito d’impresa della Regione Puglia B32G17000040007; ad ogni 
singola domanda è poi 

assegnato specifico CUP
1 180.000.000,00

Titolo II - Capo 3, art. 22: “Disposizioni 
temporanee per emergenza COVID-19” Categoria Aiuti 1 62.509.831,62

Totale 2 242.509.831,62

- Nella medesima delibera n. 49 del 27 luglio 2021 il Cipess ha inoltre assegnato alla Regione Puglia l’importo 
di 6 milioni di euro destinato al “Progetto di recupero aree a verde e relitti stradali in area urbana”, le cui 
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modalità attuative e di monitoraggio saranno definite nell’ambito del CIS per l’area di Taranto a valere sulle 
risorse del FSC 2014-2020, con il seguente profilo finanziario: 3,5 milioni di euro per il 2021 e 2,5 milioni di 
euro per il 2022.

- Con D.G.R. n. 1877 del 22/11/2021 si è proceduto a:
•	 prendere atto della suddetta delibera CIPESS n. 49 del 27 luglio 2021;
•	 affidare al Dirigente pro-tempore della Sezione Competitività la responsabilità dell’attuazione 

delle Linee di intervento “Microcredito d’impresa della Regione Puglia” e “Titolo II - Capo 3, art. 
22: Disposizioni temporanee per emergenza COVID-19”, finanziate con le risorse assegnate dalla 
suddetta delibera Cipess n. 49 del 27 luglio 2021;

•	 apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-
2023, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine di stanziare le risorse 
assegnate alla Regione Puglia.

Rilevato che:
- la Sezione Competitività, con A.D. n. 971 del 14/12/2021, ha provveduto all’accertamento delle entrate e 

impegno di spesa, nonchè alla parziale liquidazione e trasferimento delle somme in favore di Puglia Sviluppo 
S.p.A. a valere sull’Avviso “Microcredito d’Impresa della Puglia” in attuazione della suddetta D.G.R. n. 1877 
del 22/11/2021; 

- Per quanto riguarda, invece,  l’intervento “Titolo II - Capo 3, art. 22: Disposizioni temporanee per emergenza 
COVID-19”, nel corso del 2021, la Sezione Competitività non ha impegnato alcuna somma a valere sul relativo 
avviso Pubblico.

Rilevato altresì che:
- E’ necessario stanziare le economie di bilancio formatesi nel corso dell’esercizio finanziario 2021, a seguito 

della DGR n. 1877 del 22/11/2021  per l’importo di € 62.509.831,62, al fine di dare copertura finanziaria 
all’Avviso pubblico Titolo II Capo III Circolante nel corrente anno.

Visti:

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli  enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2019 -2021;

- la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

Per tutto quanto sopra esposto, alla luce delle risultanze istruttorie si rende necessario:
- riprogrammare le economie di bilancio  di € 62.509.831,62, destinate all’avviso “Titolo II - Capo 3, art. 22: 

Disposizioni temporanee per emergenza COVID-19” con DGR 1877 del 22/11/2021;
- autorizzare il dirigente della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti consequenziali  e 

ad operare sui capitoli di entrata ed di spesa di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento.
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Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.”

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2022 e Pluriennale 2022-
2024, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2021-2023, 
approvato con DGR n. 2 del 20.01.22 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a), del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

BILANCIO VINCOLATO
Parte entrata

Tipo di entrata: ricorrente
Codice UE: 2 – altre entrate

CRA
Capitolo di 

entrata
Descrizione del capitolo

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

e.f. 2022

Competenza e 
cassa

02.06 E4210000
PSC PUGLIA APPROVATO CON 
DELIBERA CIPESS N.17/2021 - 

SEZIONE SPECIALE
E.4.02.01.01.000 + € 62.509.831,62

Titolo giuridico che supporta il credito: Assegnazioni Delibera CIPESS n. 49/2021 “Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020. Assegnazione risorse per interventi connessi all’emergenza COVID-19 e finanziamento  per il 
recupero aree a verde nell’ambito del contratto istituzionale di sviluppo per l’area di Taranto”.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa

Tipo di spesa: ricorrente
Codice UE: 8 – spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Competenza e 
cassa 

e.f. 2022

12.08 U1405050

PSC PUGLIA APPROVATO CON DELIBERA 
CIPESS N.17/2021. INTERVENTI PER LA COM-
PETITIVITÀ DELLE IMPRESE CONNESSI ALL’E-

MERGENZA COVID-19. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. ASSEGNA-

ZIONI DELIBERA CIPESS N. 49/2021

14.5.2 U.2.03.03.03.000 + € 62.509.831,62
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L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011. 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno: 
- il Dirigente pro tempore Sezione Competitività per € 62.509.831,62;
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

--

L’Assessore al Dipartimento Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 
1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.
2. di approvare la variazione e.f. 2022 e Pluriennale 2022-2024, nonché al Documento Tecnico di 

accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 
20.01.22 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a), del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii come specificato nella 
relativa copertura finanziaria, al fine di dare copertura finanziaria all’Avviso pubblico Titolo II Capo III 
Circolante nel corrente anno.

3. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2022-2024.

4. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

5. di autorizzare il Dirigenti della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti necessari 
all’esecuzione degli interventi e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente 
provvedimento.

6. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria.
7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie

Il Funzionario Istruttore 
(Nunzia PETRELLI)                

Il Dirigente della Sezione Competitività
(Giuseppe PASTORE)       

La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del DPGR n. 22/2021.

LA DIRETTORA DEL DIP. SVILUPPO ECONOMICO
(Gianna Elisa BERLINGERIO)  

ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO
(Alessandro DELLI NOCI)
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L A   G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.
2. di approvare la variazione e.f. 2022 e Pluriennale 2022-2024, nonché al Documento Tecnico di 

accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 
20.01.22 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a), del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii come specificato nella 
relativa copertura finanziaria, al fine di dare copertura finanziaria all’Avviso pubblico Titolo II Capo III 
Circolante nel corrente anno.

3. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2022-2024.

4. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

5. di autorizzare il Dirigenti della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti necessari 
all’esecuzione degli interventi e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente 
provvedimento.

6. notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria.
7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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N. …. -  ESERCIZIO 2022

DELIBERA  N. …. -  

data: …./…../…….               n. protocollo ……….
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 55
“Avviso pubblico relativo all’invito alle regioni/province autonome volte alla realizzazione di siti di 
produzione di idrogeno da finanziare nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
Missione 2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica», Componente 2 «Energia rinnovabile, idrogeno, 
rete e mobilità sostenibile”. Linee di indirizzo per la partecipazione della Regione Puglia

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento 
Sviluppo Economico, riferisce quanto segue: 

Premesso che

- il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) approvato dal Consiglio dei Ministri a gennaio 
2021, nell’ambito della seconda Missione “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, prevede una 
componente denominata “Energia rinnovabile, idrogeno e mobilità locale sostenibile”, nell’ambito della 
quale si punta a Promuovere e sviluppare la filiera dell’idrogeno in Europa. La medesima Missione prevede 
uno specifico progetto di decarbonizzazione dell’ex ILVA a Taranto e di transizione per la produzione di 
acciaio verde in Italia oltre ad una quota significativa pari al 50% di risorse complessive da destinarsi al 
Mezzogiorno per investimenti su questa componente;

- diversi studi in materia di Hydrogen Challenge definiscono l’Italia come un mercato molto attrattivo per 
lo sviluppo delle tecnologie legate all’idrogeno, grazie alla presenza diffusa di energia rinnovabile e di 
una rete capillare per il trasporto di gas, in via di forte potenziamento a seguito della realizzazione dei 
nuovi gasdotti transnazionali.

- In particolare, si evidenzia che il costo dell’idrogeno potrà essere competitivo già entro il 2030 – in 
anticipo rispetto ad altri mercati europei. Considerando la forte presenza di energie rinnovabili nel 
nostro Paese, l’idrogeno “verde” raggiungerà il punto di pareggio con l’idrogeno “grigio” derivante da 
gas naturale, 5-10 anni prima rispetto a molti altri paesi, tra cui la Germania. Ciò rende l’Italia il luogo 
ideale per l’utilizzo su vasta scala dell’elettrolisi anche se la produzione di energia da fonti rinnovabili 
dovrà avere un grande incremento su scala nazionale e in particolare in Puglia;

Visti:

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021;

- i principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (cosiddetto “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani;

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR;

- l’investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse” previsto nell’ambito della Missione 2 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e 
mobilità sostenibile” del medesimo PNRR, volto a promuovere la produzione locale e l’uso di idrogeno 
nell’industria e nel trasporto locale, con la creazione delle cosiddette hydrogen valleys, aree industriali 
con economia in parte basata su idrogeno;

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge di 29 luglio 2021, 
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n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, che assegna le risorse in favore di 
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi del PNRR e i corrispondenti milestone e target, e che, 
per il sopra richiamato Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse”, assegna al Ministero 
della transizione ecologica, l’importo complessivo di 500 milioni di euro;

- l’articolo 17 regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

- l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per 
la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037;

Visti, altresì: 

- la Comunicazione COM(2020) 301 dell’8/7/2020, con cui la Commissione europea ha dichiarato che 
“L’idrogeno farà parte del sistema energetico integrato del futuro, insieme all’elettrificazione basata 
sulle rinnovabili e a un uso più efficiente e circolare delle risorse. L’applicazione su larga scala e a ritmi 
sostenuti dell’idrogeno pulito è decisiva affinché l’UE possa raggiungere obiettivi climatici più ambiziosi 
con efficienza di costo, riducendo le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 50-55 % entro il 2030”; 

- la Risoluzione del 19 maggio 2021 con cui il Parlamento europeo, in ordine alla strategia europea per 
l’idrogeno, ha sottolineato la necessità di un sistema energetico integrato al fine di raggiungere la 
neutralità climatica al più tardi entro il 2050 e di conseguire gli obiettivi dell’accordo di Parigi;

Atteso che:

è stato pubblicato sulla  GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022 l’ “Avviso pubblico relativo all’invito alle 
regioni/province autonome a manifestare l’interesse per la selezione di proposte volte alla realizzazione 
di siti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica», 
Componente 2 «Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilita’ sostenibile», Investimento 3.1, finanziato 
dall’Unione europea - NextGenerationEU. (22A00449)” che qui si intende integralmente riportato e 
richiamato; 
il predetto Avviso ha la finalità di individuare le Regioni e le Province autonome interessate ad avviare, 
nei propri territori, una procedura di selezione finalizzata al finanziamento di progetti di investimento 
che prevedano la riconversione di aree industriali dismesse per la creazione di centri di produzione e 
distribuzione di idrogeno, prodotto utilizzando unicamente fonti di energia rinnovabili, a valere sulla 
dotazione finanziaria per l’attuazione dell’investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse” 
previsto nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia 
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Rilevato che:

- la Regione Puglia è attualmente leader in Italia per produzione da energia fotovoltaica e da energia 
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eolica nonché prima regione italiana per esportazioni di energia elettrica in Italia (oltre il quaranta per 
cento della propria produzione di energia elettrica  è esportata) e intende mantenere questa posizione 
strategica avendo sviluppato una propria vocazione alla produzione industriale di energia elettrica; detta 
circostanza rappresenta un indicatore favorevole con riguardo alla ripartizione e assegnazione delle 
risorse che sarà adottato dal Ministero della Transizione Ecologica a conclusione del processo di raccolta 
delle manifestazioni di interesse avviato con il predetto Avviso pubblico. 

Rilevato, altresì, che:

- a dicembre 2015, il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano è intervenuto alla COP21 – 
Conferenza sui cambiamenti climatici di Parigi – e nello specifico all’evento “Cambiamenti climatici: la 
sfida delle regioni italiane e mediterranee”, illustrando il progetto di decarbonizzazione della Puglia e 
transizione green delle acciaierie presenti sul territorio;

- con DGR 8 agosto 2017, n. 1390 recante “Piano Energetico Ambientale Regionale.  Disposizioni relative 
alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano” si è dato avvio alla 
revisione del documento di aggiornamento del PEAR;

- con successiva DGR 2 agosto 2018, n. 1424 è stato approvato il Documento Programmatico Preliminare 
e il Rapporto Preliminare Ambientale del PEAR ed avviate le consultazioni ambientali ex art. 13 D Lgs 
152/2006.

- a giugno 2019, il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha presentato a Bruxelles, al 
Comitato europeo delle Regioni il parere “A Clean Planet for all A European strategic long-term vision 
for a prosperous, modern, competitive and climate neutral economy” che sottolinea l’importanza di 
favorire la decarbonizzazione e il perseguimento dell’obiettivo «emissioni zero» e di invitare gli Stati 
membri a definire, di concerto con le regioni, precise roadmap per la riconversione degli impianti e delle 
infrastrutture che impiegano combustibili fossili e delle centrali nucleari, incentivando l’utilizzo di fonti 
rinnovabili (e vettori come l’idrogeno) e di tecnologie intese alla decarbonizzazione dell’industria del gas 
in Europa;

- a luglio 2019, la Regione Puglia ha approvato la legge regionale n. 34 del 25.07.2019 “Norme in materia 
di promozione dell’utilizzo di idrogeno e disposizioni concernenti il rinnovo degli impianti esistenti 
di produzione di energia elettrica da fonte eolica e per conversione fotovoltaica della fonte solare e 
disposizioni urgenti in materia di edilizia”, finalizzata  a favorire i processi di ammodernamento degli 
impianti di produzione solare ed eolica esistenti sul territorio regionale ed ottimizzare l’uso delle fonti 
rinnovabili mediante la produzione di idrogeno;

- ad agosto 2020, in attuazione degli obiettivi prefissati dalla suddetta legge ed in particolare ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1 della Legge secondo il quale la Regione sostiene e promuove la produzione 
di energia elettrica da fonte rinnovabile per contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra, ridurre la dipendenza dai combustibili fossili, favorire un’economia basata sulla chiusura dei cicli 
produttivi, efficiente, resiliente e sostenibile, è stato approvato un avviso pubblico per il finanziamento di 
progetti di ricerca e studi di fattibilità relativi a progetti di produzione, accumulo, distribuzione e consumo 
unicamente di idrogeno prodotto da fonte rinnovabile;

- a marzo 2021, con deliberazione n. 367 del 08.03.2021, la giunta regionale pugliese ha approvato un 
progetto per la realizzazione della Cittadella della Ricerca a Brindisi, nell’ambito della quale sarà ospitato 
un Centro di competenza per la decarbonizzazione e la sostenibilità ambientale che prevede altresì lo 
sviluppo di tecnologie delle energie rinnovabili ad alta efficienza, incluso l’idrogeno;

- con deliberazione di Giunta Regionale 9 agosto 2021, n. 1386 si è stabilito che all’ aggiornamento 
del Piano Energetico Ambientale Regionale provvedessero le Agenzie regionali ARTI ed ASSET sotto 
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il coordinamento del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, precisando altresì che la 
struttura di coordinamento deve avvalersi dell’ausilio delle altre strutture regionali facenti capo anche al 
Dipartimento Sviluppo Economico, Dipartimento Mobilità e Dipartimento Agricoltura;

- con deliberazione di Giunta Regionale del 6 aprile 2021 n. 547 è stata formalizzata:

	 la candidatura della Regione Puglia alla localizzazione del “Centro Nazionale di Alta Tecnologia 
per l’Idrogeno”, come previsto dal PNRR;
	 l’istituzione di un gruppo di lavoro interdipartimentale, coordinato dal Direttore del 

Dipartimento Sviluppo Economico,  a cui è affidata l’elaborazione del Piano regionale dell’Idrogeno 
nonché l’istruttoria per l’istituzione dell’Osservatorio Regionale sull’Idrogeno secondo le modalità e con 
le competenze definite dagli artt. 3 e 4 della Legge Regionale 23 luglio 2019, n. 34.

- il territorio pugliese presenta abbondanza di siti industriali dismessi suscettibili di riqualificazione e 
riconversione per la creazione di centri di produzione, distribuzione e impiego su scala locale di idrogeno, 
prodotto utilizzando unicamente fonti di energia rinnovabili (“idrogeno verde”);

- detti siti offrono potenzialità coerenti con le caratteristiche di cui al punto 2.3 dell’Avviso del Ministro 
della Transizione Ecologica, con particolare riguardo, ad esempio, alle caratteristiche infrastrutturali/
logistiche e alla contiguità o prossimità ad aree caratterizzate dalla presenza di industrie e/o altre utenze 
che possano esprimere una domanda di idrogeno;

- il territorio pugliese offre altresì una varietà di interlocutori qualificati in materia di energie pulite con 
la quale le istituzioni pubbliche hanno avviato e consolidato un proficuo dialogo che ha consentito la 
realizzazione delle iniziative sopra elencate.  

Si ritiene necessario, pertanto, alla luce delle risultanze istruttorie ed al fine di proseguire nel percorso di 
sviluppo già intrapreso dalla Regione Puglia e precedentemente dettagliato, esprimere indirizzo politico 
favorevole alla manifestazione di interesse della Regione Puglia alla selezione di proposte volte alla 
realizzazione di siti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa E Resilienza (PNRR), missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, 
componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, investimento 3.1, finanziato 
dall’Unione Europea – NextgenerationEU di cui all’avviso richiamato in premessa e pubblicato sulla  GU Serie 
Generale n.21 del 27-01-2022, che qui si intende integralmente richiamato e riportato, specificando in sede 
di candidatura:

- che gli interventi a finanziarsi attraverso la presente procedura saranno concepiti sul territorio 
regionale in maniera integrata con gli altri interventi previsti dal PNRR all’interno della misura 
EM2C2.3 “Promuovere la produzione, la distribuzione e gli usi finali dell’idrogeno”, ed in particolare 
con gli investimenti di grande riconversione industriale (Investimento 3.2: Utilizzo dell’idrogeno 
in settori hard-to-abate), alle misure in tema di trasporto stradale e ferroviario (Investimento 3.3: 
Sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto stradale e Investimento 3.4: Sperimentazione 
dell’idrogeno per il trasporto ferroviario), ma anche a quelli relativi alla misura M2C2.5 “Sviluppare una 
leadership internazionale, industriale e di ricerca e sviluppo nelle principali filiere della transizione”, 
con l’obiettivo di produrre almeno in parte in loco alcune delle tecnologie necessarie, con evidenti 
ricadute occupazionali.

- Che parimenti si sottolinea la necessità di elaborare strategie a livello tecnico e di disciplina per 
rendere compatibile la produzione di energia da fonti rinnovabili con la tutela del paesaggio, del 
territorio e delle produzioni agricole di qualità per esempio in prospettiva di incentivazione nazionale 
tramite specifico “conto energia – idrogeno” o contributo capex sull’investimento

- che si aspira anche a finanziare impianti per lo stoccaggio di energia da produzione FER attraverso 
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l’idrogeno su impianti di produzione già esistenti dal momento che, anche per le caratteristiche fisiche 
della produzione da eolico e fotovoltaico, c’è una alta percentuale di dispersione. 

- che tale iniziativa si inserisce altresì in un quadro di cui fanno parte anche le eccellenze della ricerca 
sul territorio da sostenersi anche attraverso la promozione degli ecosistemi dell’innovazione e gli 
investimenti privati in start up e ricerca e sviluppo per le imprese piccole, medie e grandi già esistenti.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. n.7/97 propone alla Giunta:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di esprimere indirizzo politico favorevole alla partecipazione della Regione Puglia alla manifestazione di 
interesse per la selezione di proposte volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno verde in 
aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa E Resilienza (PNRR), 
missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, 
rete e mobilità sostenibile”, investimento 3.1, finanziato dall’Unione Europea – Nextgenerationeu, di cui 
all’avviso richiamato in premessa e pubblicato sulla  GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022,  nei termini 
espressi in parte motiva;

3. di affidare alla Sezione Transizione Energetica del Dipartimento Sviluppo Economico gli adempimenti 
relativi alla finalizzazione di detta partecipazione;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sui portali 
www.sistema.puglia.it e www.regione.puglia.it.

SI ATTESTA CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO E’ STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA VIGENTE 
NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, 
PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME 
ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

il funzionario istruttore  
Valentina Benedetto 

http://ss.mm/
http://www.sistema.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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il Dirigente di Sezione
Angelica Cistulli
        

La sottoscritta direttora di dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del DPGR n.22/2021 

La Direttora del Dipartimento
Sviluppo Economico

Gianna Elisa Berlingerio
        

L’Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci      

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di esprimere indirizzo politico favorevole alla partecipazione della Regione Puglia alla manifestazione di 
interesse per la selezione di proposte volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno verde in 
aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa E Resilienza (PNRR), 
missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, 
rete e mobilità sostenibile”, investimento 3.1, finanziato dall’Unione Europea – Nextgenerationeu, di cui 
all’avviso richiamato in premessa e pubblicato sulla  GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022,  nei termini 
espressi in parte motiva;

3. di affidare alla Sezione Transizione Energetica del Dipartimento Sviluppo Economico gli adempimenti 
relativi alla finalizzazione di detta partecipazione;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sui portali 
www.sistema.puglia.it e www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO

http://www.sistema.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 57
Comando presso la Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale dott. Antonio 
Fallacara, dipendente della Ministero delle Politiche Agricole alimentari e forestali.

L’Assessore Francesco Giovanni Stea, con delega al Personale e Organizzazione, Contenzioso amministrativo, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento confermata dai Dirigenti del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e della Sezione Personale riferisce quanto segue:

Con Pec del 4 maggio 2021, il dott. Antonio Fallacara, dipendente con contratto di lavoro subordinato a 
tempo pieno ed indeterminato, Area III F2, equiparata alla cat. D-posizione economica D2, del Ministero 
delle Politiche Agricole alimentari e forestali – Direzione Generale delle Politiche internazionali e dell’Unione 
europea - Ufficio PIUE, ha manifestato interesse e disponibilità a svolgere il proprio servizio in posizione di 
comando presso la Regione Puglia.

Con nota prot. AOO_001-1713 dell’11 maggio 2021, il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
e Ambientale ha trasmesso la richiesta di comando del dott. Antonio Fallacara e, contestualmente, ha rilasciato 
il proprio nulla osta propedeutico ad attivare il comando richiesto presso il Dipartimento da Lui diretto.

A seguito della citata richiesta e del riferito nulla osta, con nota prot. AOO_106-13130 del 6 settembre 2021, 
il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha chiesto al Ministero delle Politiche Agricole alimentari 
e forestali – Direzione Generale delle Politiche internazionali il proprio nulla osta, al fine di procedere 
all’attivazione del predetto comando per un periodo di un anno.

Con nota prot. n. 0558063 del 26 ottobre 2021, acquisita al protocollo AOO_106-16570 del 4 novembre 2021 
della Sezione Personale, il Direttore della Direzione Generale delle Politiche Internazionali ha comunicato il 
nulla osta al comando de quo.

Successivamente, in data 4 novembre 2021, con nota prot. n. 0577151, il Direttore Generale della Direzione 
generale degli Affari generali, delle risorse umane e strumentali e per i rapporti con le regioni e gli enti 
territoriali – AGRET V, ha espresso il nulla osta al comando in questione a decorrere dal 1° febbraio 2022.

Considerata la richiesta dell’interessato, il nulla osta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale e ambientale, per l’assegnazione in comando del dott. Antonio Fallacara, acquisiti i  nulla osta del 
Direttore della Direzione Generale delle Politiche Internazionali e del Direttore della Direzione generale degli 
Affari generali, delle risorse umane e strumentali e per i rapporti con le regioni e gli enti territoriali – AGRET V, 
precedentemente indicati e acquisito, altresì, l’assenso del dipendente interessato, si propone di autorizzare 
il comando del dott. Antonio Fallacara, dipendente del suddetto Ministero, categoria D - posizione economica 
D2, presso la Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale,  per un periodo di un 
anno a decorrere dal 1° febbraio 2022.

Si precisa, inoltre, che il suddetto Ministero cedente continuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti 
al dipendente interessato, con rimborso delle somme corrisposte da parte dell’Amministrazione regionale 
ricevente.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto nel BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
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materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA 

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva pari ad €.38.520,04= (periodo 01/02/2022- 
31/01/2023) che graverà sui cap. n. 3300 e n. 3302 del Bilancio regionale pluriennale di cui:

- €.34,870,49=  (periodo 01/02/2022– 31/12/2022) per l’esercizio finanziario 2022 di cui:
- €.25.777,86= per competenze ed oneri;
- €.2.191,12=  per  I.R.A.P.

- €.3.649,55=   (periodo 01/01/2023-31/01/2023) stimata per l’esercizio finanziario 2023 di cui:
- €.3.420,23=  per competenze ed oneri;
- €.229,32= per  I.R.A.P.

La spesa necessaria per il pagamento delle eventuali competenze accessorie, per l’anno 2022 sarà imputata 
sui fondi per il salario accessorio del comparto ed è stata già impegnata sui competenti capitoli con 
determinazione dirigenziale n. 1 del 3 gennaio 2022 della Sezione Personale e organizzazione.

Con atto della Sezione Personale  verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente esercizio finanziario e per 
il futuro esercizio finanziario.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Francesco Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lett. a), dell’articolo 4 della legge regionale n. 7/97 propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto deliberativo:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale, formulata con nota prot AOO_001-1713 dell’11 maggio 2021;

2. di autorizzare il comando presso la Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e 
Ambientale, per un periodo di un anno, del dott. Antonio Fallacara, dipendente con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, categoria D - posizione economica D2, del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali;

3. di fissare la decorrenza dal suddetto comando dal 1° febbraio 2022;
4. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno corrisposti del Ministero cedente, 

con rimborso delle somme da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;
5. di demandare alla Sezione Personale tutti gli adempimenti connessi al comando autorizzato compresa 

la notifica agli interessati;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile P.O. Reclutamento
Rosa Antonelli

Il Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione 
dott. Mariano Ippolito

Il Dirigente della Sezione Personale 
dott. Nicola Paladino  

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
dott. Ciro Giuseppe Imperio  

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Francesco Giovanni Stea 

LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale, formulata con nota prot AOO_001-1713 dell’11 maggio 2021;

2. di autorizzare il comando presso la Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e 
Ambientale, per un periodo di un anno, del dott. Antonio Fallacara, dipendente con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, categoria D - posizione economica D2, del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali;

3. di fissare la decorrenza dal suddetto comando dal 1° febbraio 2022;
4. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno corrisposti del Ministero cedente, 

con rimborso delle somme da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;
5. di demandare alla Sezione Personale tutti gli adempimenti connessi al comando autorizzato compresa 

la notifica agli interessati;
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6. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio  2022, n. 58
Comando presso la Regione Puglia - Dipartimento Promozione della Salute e Benessere Animale - Sezione 
Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità e Sport per tutti, della dott.ssa Alessandra Renna, dipendente 
dell’Ospedale Oncologico - Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico.

L’Assessore Francesco Giovanni Stea, con delega al Personale e Organizzazione, Contenzioso amministrativo, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento confermata dai dirigenti del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e della Sezione Personale riferisce quanto segue:

Con nota prot. AOO_005-4714 del 28 giugno 2021, il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute 
e Benessere Animale ha trasmesso la richiesta di comando formulata dalla dott.ssa Alessandra Renna, 
collaboratore amministrativo professionale, cat. D, dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato dell’Ospedale Oncologico - Istituto  di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e, contestualmente, 
ha rilasciato il proprio parere favorevole all’accoglimento dell’istanza con assegnazione dell’interessata alla 
Sezione Amministrazione  Finanza e Controllo in Sanità e Sport per tutti.

A seguito della citata richiesta, con nota prot. AOO_106-13206 del 7 settembre 2021, il dirigente della Sezione 
Personale e Organizzazione ha chiesto al Commissario Straordinario ed al direttore dell’Area Gestione Risorse 
Umane dell’Ospedale Oncologico - Istituto  di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di rilasciare il nulla osta, 
al fine di procedere all’attivazione del predetto comando per un periodo di un anno.

Con PEC del 14 settembre 2021 è stata trasmessa la nota prot. 20627 di pari data, acquisita al protocollo 
AOO_106-15280 del 14 settembre 2021 della Sezione Personale e Organizzazione, il direttore dell’Area 
Gestione Risorse Umane ha trasmesso la deliberazione del Commissario Straordinario  n. 501 del 4 ottobre 
2021 di concessione del nulla osta al comando richiesto.

Considerato il nulla osta per l’assegnazione in comando della dott.ssa Alessandra Renna del Direttore 
del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere Animale, acquisito il nulla osta del Commissario 
Straordinario dell’Ospedale Oncologico - Istituto  di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico precedentemente 
indicato e acquisito, altresì, l’assenso della dipendente interessata, si propone di autorizzare il comando della 
dott.ssa Alessandra Renna, collaboratore amministrativo professionale, cat. D, dipendente con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato dell’Ospedale Oncologico - Istituto  di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico, presso la Regione Puglia – Dipartimento Promozione della Salute e Benessere Animale - Sezione 
Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità e Sport per Tutti,  per un periodo di un anno a decorrere dal 1° 
febbraio 2022.

Si precisa, inoltre, che il suddetto Istituto cedente continuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti al 
dipendente interessato, con rimborso delle somme corrisposte da parte dell’Amministrazione regionale 
ricevente.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto nel BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 
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COPERTURA FINANZIARIA 

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva pari ad €.36.714,56= (periodo 01/02/2022- 
31/01/2023) che graverà sui cap. n. 3300 e n. 3302 del Bilancio regionale pluriennale di cui:

- €.33.179,27=  (periodo 01/02/2022– 30/12/2022) per l’esercizio finanziario 2022 di cui:
- €.31.115,05= per competenze ed oneri;
- €.2.064,22=  per  I.R.A.P.

- €.3.535,29=   (periodo 01/01/2023-31/01/2023) stimata per l’esercizio finanziario 2023 di cui:
- €.3.315,58=  per competenze ed oneri;
- €.219,71= per  I.R.A.P.

La spesa necessaria per il pagamento delle eventuali competenze accessorie, per l’anno 2022 sarà imputata 
sui fondi per il salario accessorio del comparto ed è stata già impegnata sui competenti capitoli con 
determinazione dirigenziale n. 1 del 3  gennaio 2022 della Sezione Personale.

Con atto della Sezione Personale verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente esercizio finanziario e per 
il futuro esercizio finanziario.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Francesco Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lett. a), dell’articolo 4 della legge regionale n. 7/97 propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto deliberativo:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute  e Benessere 
Animale, formulata con nota prot AOO_005-4714 del 28 giugno 2021;

2. di autorizzare il comando presso la Regione Puglia – Dipartimento Promozione della Salute e 
Benessere Animale - Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità e Sport per Tutti,  per un 
periodo di un anno, della dott.ssa Alessandra Renna, collaboratore amministrativo professionale, cat. 
D, dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato dell’Ospedale Oncologico 
- Istituto  di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico;

3. di fissare la decorrenza dal suddetto comando dal 1° febbraio 2022;
4. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno corrisposti dell’Istituto cedente, 

con rimborso delle somme corrisposte da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;
5. di demandare alla Sezione Personale tutti gli adempimenti connessi al comando autorizzato compresa 

la notifica agli interessati;
6. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL Responsabile P.O. Reclutamento
Rosa Antonelli
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Il Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione
Dott. Mariano Ippolito

Il Dirigente della Sezione Personale
dott. Nicola Paladino  

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
dott. Ciro Giuseppe Imperio  

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Francesco Giovanni Stea 

LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere 
Animale, formulata con nota prot AOO_005-4714 del 28 giugno 2021;

2. di autorizzare il comando presso la Regione Puglia – Dipartimento Promozione della Salute e 
Benessere Animale - Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità e Sport per Tutti,  per un 
periodo di un anno, della dott.ssa Alessandra Renna, collaboratore amministrativo professionale, cat. 
D, dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato dell’Ospedale Oncologico 
- Istituto  di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico;

3. di fissare la decorrenza dal suddetto comando dal 1° febbraio 2022;
4. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno corrisposti dell’Istituto cedente, 

con rimborso delle somme corrisposte da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;
5. di demandare alla Sezione Personale tutti gli adempimenti connessi al comando autorizzato compresa 

la notifica agli interessati;
6. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 63
Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF Approvazione del rendiconto della gestione relativo 
all’esercizio finanziario 2020.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società 
Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale,  riferisce quanto segue.

La Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali  (ARIF),  con  
personalità  giuridica  di  diritto  pubblico,  quale  ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli interventi 
oggetto della medesima legge, attraverso  attività  e  servizi  a  connotazione  non  economica,  finalizzati  al  
sostegno dell’agricoltura ed alla tutela del patrimonio boschivo.
L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale approvi il bilancio 
annuale e pluriennale dell’Agenzia ARIF.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale ulteriori specifiche disposizioni in 
materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie, stabilendo al comma 2, lettera a), che 
la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, 
linee guida e indicazioni operative.
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è 
stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione 
Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.
In coerenza con il Modello organizzativo MAIA e come previsto dalla Giunta Regionale con la DGR n. 1417/2019, 
si da atto che la Struttura regionale competente per materia per l’Agenzia ARIF, è identificata nel Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale.

In questo quadro è stata svolta istruttoria sul Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2020 
dell’Agenzia ARIF, da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale e della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale. 
Si da atto che:

•	 dall’istruttoria della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, emergono le raccomandazioni 
evidenziate nella Relazione tecnica allegato B) al presente atto;

•	 dall’istruttoria delle strutture amministrative competenti in seno al Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, emergono le raccomandazioni evidenziate nei Pareri allagato C) al 
presente atto: Parere Sezione Gestione sostenibile delle Risorse Forestali e naturali, prot. AOO_036 n. 
0511 del 12-1-2022 e Parere Sezione Risorse Idriche AOO_075 n. 0280 del 18-1-2022.

Tanto premesso, si propone l’approvazione del Rendiconto della Gestione 2020 dell’Agenzia ARIF, sulla base 
del parere favorevole del Collegio dei revisori, ritenendo opportuno formulare all’Agenzia le raccomandazioni 
evidenziate nell’allegato B) e nell’allegato C) alla presente.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela
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della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di:

1) approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Rendiconto della gestione 
relativo all’esercizio finanziario 2020 dell’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali (ARIF), che in 
uno alla Relazione del Collegio dei Revisori, è allegato A) al presente provvedimento a costituirne 
parte integrante;

2) dare mandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di formulare all’Agenzia Regionale Attività 
Irrigue e Forestali (ARIF) le raccomandazioni evidenziate nella Relazione tecnica allegato B) alla 
presente e nei Pareri delle strutture amministrative competenti in seno al Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, allegato C) alla presente;

3) disporre la notifica del presente atto deliberativo all’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali 
(ARIF) a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale;

4) pubblicare la presente per estratto, senza allegati, sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore
(Eleonora De Giorgi)        

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)        

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale
(Nicola Lopane)        

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)        



13816                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale
(Gianluca Nardone)        

Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele Emiliano)        

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste relative all’istruttoria del presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di:

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di:

1) approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Rendiconto della gestione 
relativo all’esercizio finanziario 2020 dell’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali (ARIF), che in 
uno alla Relazione del Collegio dei Revisori, è allegato A) al presente provvedimento a costituirne 
parte integrante;

2) dare mandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di formulare all’Agenzia Regionale Attività 
Irrigue e Forestali (ARIF) le raccomandazioni evidenziate nella Relazione tecnica allegato B) alla 
presente e nei Pareri delle strutture amministrative competenti in seno al Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, allegato C) alla presente;

3) disporre la notifica del presente atto deliberativo all’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali 
(ARIF) a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale;

4) pubblicare la presente per estratto, senza allegati, sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 64
Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio ASSET - Fabbisogno personale 
2021.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzionario 
istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Controlli, Agenzie, Organismi e Società e Certificazione 
Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale nonché dal Segretario Generale 
della Presidenza, riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella 
Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio  della  mobilità e, ove richiesto, agli Enti 
locali, per l’attuazione  degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del 
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.
La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione 
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche” ed 
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità 
nella Regione Puglia -AREM. 
Con Legge Regionale del 2 novembre 2017 n. 41 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità 
nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio (ASSET)”, che ha abrogato l’art. 25 della L.R. n. 18/2002, l’AREM è stata soppressa ed è stata 
costituita  l’ASSET , che ha una nuova e propria personalità giuridica  autonoma e che è subentrata in tutti i 
rapporti giuridici in essere, attivi e passivi, in capo all’AREM. L’Agenzia ASSET ha iniziato la propria attività a 
partire dal 1° gennaio 2018.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative.
In coerenza con il Modello Organizzativo MAIA, aggiornato di recente con D.P.G.R. n.22/2021 ed il cui 
assetto organizzativo è in corso di definizione, le funzioni di controllo sull’Agenzia regionale strategica per lo 
Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), competono ad oggi - per quanto di rispettiva competenza - al 
Dipartimento Mobilità ed alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale 
della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate 
dall’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Ai sensi dell’art. 7 comma 2 della Legge regionale n. 41/2017 l’organico complessivo di personale dell’Agenzia 
ASSET è definito nel documento relativo alla dotazione organica, soggetto ad approvazione della Giunta 
regionale, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia dalla legge di bilancio vigente.
L’art. 9 comma della L.R. 41/2017 – Risorse, prevede che le spese per il funzionamento dell’ASSET sono 
finanziate con quanto già assegnato all’AREM per gli anni dal 2017 al 2019. Per le annualità successive si 
provvederà entro i limiti di stanziamento nell’ambito della missione 10, programma 2, titolo 1, da approvarsi 
con legge di bilancio.
La “Struttura organizzativa” dell’Agenzia ASSET, approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 225 del 
25 febbraio 2020, prevede nr. 46 unità di personale.

Si dà atto che sono applicabili all’Agenzia ASSET, quale ente di nuova istituzione, le disposizioni di cui all’art. 9, 
c. 36, D.L. 78/2010, secondo cui “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o 
fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, 
previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente 
previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie 
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aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. 
A tal fine gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte 
dell’amministrazione vigilante (…)”.
In tale contesto, l’Agenzia ASSET ha trasmesso all’Ente regionale la determina del Direttore Generale n. 
21.0236 del 29 giugno 2021 “Piano del fabbisogno di personale dell’Agenzia regionale Strategica per lo 
Sviluppo Ecosostenibile del Territorio per l’annualità 2021”.
Nel suddetto contesto, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato, condivisa con la direzione del 
Dipartimento Mobilità, la Relazione tecnica istruttoria allegata al presente atto (allegato A).

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma  
4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di:

1 .prendere atto del Piano dei fabbisogni di personale 2021 dell’Agenzia regionale strategica per lo 
Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) approvato con determina del Direttore Generale n. 
21.0236 del 29 giugno 2021 rimettendo all’Agenzia in parola il tempestivo e condizionale assolvimento 
degli adempimenti evidenziati nella Relazione tecnica allegato A) alla presente;

2. disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
all’Agenzia ASSET e al Dipartimento Mobilità;

3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto, senza allegati,  sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore
(Eleonora De Giorgi)             
      

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)             
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Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale
(Nicola Lopane)             
      

Il Direttore del
Dipartimento Mobilità
(Vito Antonio Antonacci) 
                                               

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)             
      

Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele Emiliano)             
      

LA GIUNTA
- UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta del presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di:

1. prendere atto del Piano dei fabbisogni di personale 2021 dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio (ASSET) approvato con determina del Direttore Generale n. 21.0236 
del 29 giugno 2021 rimettendo all’Agenzia in parola il tempestivo e condizionale assolvimento degli 
adempimenti evidenziati nella Relazione tecnica allegato A) alla presente;

2. disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
all’Agenzia ASSET e al Dipartimento Mobilità;

3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto, senza allegati, sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 65
Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017. Progetto Conti Pubblici Territoriali. Applicazione Avanzo Vincolato e 
Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia ai sensi dell’art. 42 e 
51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Vice Presidente con delega al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Coordinamento attività con il Collegio dei Revisori dei Conti. Predisposizione documenti contabili, 
analisi ed elaborazioni in materia di Finanza pubblica”, confermata dal Responsabile Regionale del Nucleo 
Conti Pubblici Territoriali e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88, che all’articolo 4 rinomina il Fondo per le Aree 
Sottosviluppate (FAS), di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002 n. 289 e successive modificazioni, in 
“Fondo per lo sviluppo e la Coesione” (FSC), finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme 
degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese;

Visto l’articolo 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che conferisce al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora 
FSC), con la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento per lo Sviluppo e la coesione economica, 
attualmente incardinato presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e denominato Dipartimento per 
le Politiche di coesione (DPCoe), e l’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione 
tra il DPCoe e l’Agenzia per la coesione territoriale;

Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), che all’articolo 1, comma 6 individua in 
euro 54.810 milioni le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, iscrivendo in bilancio la 
quota dell’ottanta per cento, nonché la legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di bilancio 2017) che integra la 
dotazione FSC 2014-2020 della restante quota del venti per cento inizialmente non iscritta in bilancio;

Vista la delibera CIPE 10 luglio 2017 n. 48, che assegna 16,8 milioni di euro al Piano Operativo 
“Rafforzamento del sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT)” di competenza dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale - Nucleo di verifica e controllo, a valere sulla quota delle risorse FSC 2014-2020 non ancora 
destinate, definite con le delibere CIPE 10 agosto 2016 n.25 e 1° dicembre 2016 n. 56;

Visto il Piano Operativo “Rafforzamento del sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT)” di competenza 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale - Nucleo di verifica e controllo, adottato in data 20 aprile 2017 dalla 
Cabina di regia istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo 
svolgimento delle funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste dalla lettera c) dell’articolo 1, 
comma 703, della 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e dalla delibera CIPE n. 25/2016, finalizzato 
a consentire la prosecuzione delle attività’ di supporto e ad assicurare continuità al Sistema dei CPT;

Considerato che il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali è costituito da una Rete di 21 Nuclei Regionali, 
operanti in ciascuna amministrazione regionale, e da una Unità Tecnica Centrale (UTC), operante nell’ambito 
del settore “Sistema dei Conti Pubblici Territoriali. Analisi e monitoraggio degli investimenti pubblici” del 
Nucleo di verifica e controllo dell’Agenzia per la coesione territoriale, e si occupa di misurare e analizzare, 
a livello regionale, i flussi finanziari di entrata e di spesa delle amministrazioni pubbliche e di tutti gli enti 
appartenenti alla componente allargata del settore pubblico, garantendo la ricostruzione di conti consolidati 
dell’intero settore pubblico allargato a livello regionale, con caratteristiche di completezza, qualità, flessibilità 
e affidabilità.

Considerato che i Nuclei regionali della Rete CPT sono costituiti da personale delle singole amministrazioni 
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regionali, individuati con adeguati livelli di competenza tecnica ed operativa al fine di poter svolgere funzioni 
tecniche a forte contenuto di specializzazione con particolare riferimento alla rilevazione, monitoraggio, 
analisi dei flussi di spesa e di entrata del settore pubblico allargato a livello locale, e si avvalgono delle risorse 
premiali assegnate annualmente per conseguire gli obiettivi di miglioramento del sistema CPT, individuati in 
accordo con l’Unità Tecnica Centrale;

Considerato che il suddetto Piano Operativo implementa una strategia di consolidamento del 
meccanismo incentivante fondato sul principio di condizionalità ex ante, modulando l’erogazione delle risorse 
premiali ai Nuclei regionali sulla base del grado di raggiungimento degli obiettivi di adeguatezza organizzativa, 
qualità, accessibilità e impiego della banca dati CPT, misurati annualmente sulla base di indicatori relativi alle 
condizionalità organizzativa, qualità, uso dei dati e accessibilità;

Premesso che la Regione Puglia partecipa alle attività e alle iniziative della Rete CPT attraverso il Nucleo 
Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia, formalizzato con deliberazione della giunta regionale n. 1479 
del 25/10/2005, successivamente integrato con Decreto del Presidente della giunta n. 150 del 6 marzo 2014, 
e rimodulato nella sua composizione con deliberazioni della Giunta regionale n. 2289 del 21 dicembre 217, n. 
627 del 30 aprile 2020 e n. 76 del 18 gennaio 2021;

Visti gli indicatori di premialità e il calendario premiale degli adempimenti con riferimento all’anno 2020, 
corrispondente all’Azione 3 del predetto Piano Operativo, assegnati ai Nuclei della Rete Regionale CPT dal 
Gruppo Tecnico Premialità Conti Pubblici Territoriali, istituito con decreto del Direttore dell’Agenzia per la 
Coesione territoriale n. 178 del 19 dicembre 2017, successivamente modificato con decreto n. 197/2018, e 
comunicati nel corso della riunione plenaria dell’11 dicembre 2019;

Visto il verbale del Gruppo Tecnico Premialità Conti Pubblici Territoriali – Agenzia per la Coesione 
Territoriale del 30 marzo 2021, che conclude l’istruttoria premiale relativa all’Azione 3 del Piano Operativo 
CPT 2014-2020, e in attuazione alla delibera CIPE n. 48/2017 ha stabilito le quote percentuali e determinato 
il riparto della premialità spettante a ciascuna Regione per l’anno 2020, da cui risulta che alla Regione Puglia 
sono assegnati euro 77.654,00;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1752 del 5 novembre 2021, con cui tale somma è stata 
stanziata nel bilancio di previsione 2021-2023 per il funzionamento del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della 
Regione Puglia;

Considerato che, in prossimità della chiusura dell’esercizio 2021, le somme impegnate con determina 
dirigenziale n. 61 del 21 dicembre 2021 del dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, necessarie per 
acquistare supporti informatici, rinnovi licenze e accesso a banche dati indispensabili per le operazioni di 
elaborazione dei dati CPT non sono state utilizzate dall’Economo-cassiere che, pertanto, saranno restituite 
con successivi provvedimenti;

Considerato che le somme introitate per le predette risorse premiali sul capitolo di entrata E2101005 
nell’esercizio finanziario 2021 non sono state interamente impegnate sui capitoli di spesa collegati e sono 
confluite tra le quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

Visto l’art. 51, comma 2, del decreto legislativo n. 118/2011, che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio 
di previsione;

Visto l’articolo 42, comma 8 e seguenti, del decreto legislativo n. 118/2011, che disciplina l’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione;
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Vista la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”;

Vista la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 47 del 31/01/2022 di determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

Atteso che:

•	 esistono risorse disponibili, derivanti dalle erogazioni dell’Unità Tecnica Centrale relative al periodo di 
programmazione 2014-2020 riferite alle premialità per le attività svolte dal Nucleo CPT della Regione 
Puglia, già incamerate a valere sul capitolo di entrata E2101005 e non impegnate sui correlati capitoli di 
spesa, e dunque confluite nell’avanzo di amministrazione;

•	 occorre adeguare lo stanziamento dei pertinenti capitoli di spesa mediante variazione al bilancio di 
previsione 2022-2024, ai sensi dell’articolo 51, comma 2 del decreto legislativo n. 118/2011;

•	 la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011.

Si ritiene necessario provvedere alla variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-24, al 
documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale 2022-2024, come indicato nella sezione 
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2021, 
ai sensi dell’articolo 42, comma 8, del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma 
di € 15.000,00, derivante dalle somme incamerate a valere sul capitolo di entrata E2101005 e non impegnate 
sui correlati capitoli di spesa negli esercizi precedenti.

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2022 e 
pluriennale 2022-2024, approvato con legge regionale n. 52/2020, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2/2022, 
ai sensi dell’articolo 51, comma 2, del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 
2022

___________
Competenza

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario
2022

___________
Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 15.000,00 0,00

10.04 U1110020

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001).

20.1.1 U.1.10.1.1 0,00 - € 15.000,00

10.04 U0108009

CPT - FSC 2014-2020 
PER IL RAFFORZAMENTO 
DEL SISTEMA DEI CONTI 
PUBBLICI TERRITORIALI 
DELIBERA CIPE 48/2017. 

UTILIZZO DI BENI DI 
TERZI

1.8.1 U.1.3.2.7 + € 9.000,00 + € 9.000,00

10.04 U0108008

CPT - FSC 2014-2020 
PER IL RAFFORZAMENTO 
DEL SISTEMA DEI CONTI 
PUBBLICI TERRITORIALI 
DELIBERA CIPE 48/2017. 

HARDWARE

1.8.1 U.2.2.1.7 + € 6.000,00 + € 6.000,00

Gli adempimenti contabili derivati dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal decreto legislativo n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria provvederà all’impegno delle somme con successivi atti.

Il Vice Presidente con delega al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997, propone alla Giunta:

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del decreto 
legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., derivante dalle somme incamerate a valere sul capitolo di entrata 
E2101005 e non impegnate sui correlati capitoli di spesa negli esercizi precedenti;

- di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2022 e pluriennale 
2022-2024, approvato con legge regionale n. 52/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed 
al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2/2022, 
ai sensi dell’articolo 51 comma 2 del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 15.000,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;

di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio, che sarà trasmesso al Tesoriere regionale a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria a seguito 
dell’approvazione della presente deliberazione;
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- di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, le condizioni necessarie all’espletamento dei 
compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno di spesa;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie:

P.O “Coordinamento attività con il Collegio dei Revisori
dei Conti. Predisposizione documenti contabili, analisi
ed elaborazioni in materia di Finanza pubblica”
(d.ssa Francesca Marino)                                                    

Il Responsabile Regionale del Nucleo 
Conti Pubblici Territoriali
(dott. Massimo Bianco)                                                       

Il Dirigente della Sezione
Bilancio e Ragioneria
(dott. Nicola Paladino)                                                         

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, 
Affari Generali e Infrastrutture 
(dott. Angelosante Albanese)                                            

Il Vice Presidente della Giunta Regionale
con delega al Bilancio
(Avv. Raffaele Piemontese)                                                

L A   G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente con delega al Bilancio, Avv. Raffaele 
Piemontese;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile del procedimento e dal 
dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del decreto 
legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., derivante dalle somme incamerate a valere sul capitolo di entrata 
E2101005 e non impegnate sui correlati capitoli di spesa negli esercizi precedenti;

3. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2022 e pluriennale 
2022-2024, approvato con legge regionale n. 52/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed 
al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2/2022, 
ai sensi dell’articolo 51 comma 2 del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

4. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 15.000,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;

5. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio, che sarà trasmesso al Tesoriere regionale a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria 
a seguito dell’approvazione della presente deliberazione;

6. di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, le condizioni necessarie all’espletamento dei 
compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative;

7. di autorizzare il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno di spesa;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 66
Definizione indirizzi strategici ed assegnazione obiettivi strategici annuali al Direttore Generale dell’Agenzia 
regionale per l’agricoltura e le risorse Idriche e Forestali (A.R.I.F.) - D.G.R. n. 1820 del 15/11/2021.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, Prof. Gianluca Nardone, riferisce quanto segue:

VISTI:

- il D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 e s.m.i. recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”;

- gli artt. 4, comma 1, lett. b) e 19 del D.lgs. 165/2001;
- la L.R. n. 1 del 4 gennaio 2011 recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività 

del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi della Regione Puglia;
- il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31 luglio 2015 e successive modificazioni, con cui è 
stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”, che ha, fra l’altro, trasformato e/o 
rinominato, compatibilmente con le norme vigenti, alcune Agenzie regionali esistenti in quelle definite 
strategiche, destinate ad agire in associazione a ciascuno dei Dipartimenti ratione materiae, al fine di 
rafforzare le capacità di exploration della macchina amministrativa regionale;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 7 dicembre 2020, n. 1974, “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”, con la quale si è proceduto a migliorare la funzionalità 
in termini di efficienza, efficacia ed economicità della Macrostruttura regionale rispetto ai compiti e ai 
programmi di attività perseguiti dall’Amministrazione e, conseguentemente, ad apprestare le necessarie 
modifiche, confermando le Agenzie Regionali strategiche, costituite in vigenza del precedente modello 
organizzativo (MAIA); 

- l’art. 10 della succitata Deliberazione di Giunta 1974/2020, il quale prevede l’istituzione del Management 
Board (Consiglio delle Agenzie Regionali), avente il compito di “… supportare il Presidente nelle scelte 
relative a tematiche di innovazione e cambiamento di interesse strategico regionale, definendo e 
attribuendo gli obiettivi strategici alle Agenzie regionali, che possono avere una durata pluriennale 
e possono coinvolgere anche più Agenzie, ognuna per la parte corrispondente al proprio mandato 
istituzionale”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 15/11/2021, n. 1820 “Approvazione Linee di indirizzo 
assegnazione degli obiettivi strategici annuali ai Direttori Generali Agenzie Regionali” con la quale, nelle 
more del formale insediamento del Management Board, e conseguentemente, della relativa attribuzione 
degli obiettivi strategici annuali alle Agenzie della Regione Puglia, viene definita una procedura 
temporanea di assegnazione ai direttori generali dei correlati obiettivi (allegato A), volta ad assicurare il 
rispetto di tempi certi e perentori della fase di programmazione/assegnazione degli obiettivi in primis e, 
successivamente, della fase di valutazione;

- il paragrafo 1 dell’Allegato A alla suddetta D.G.R. in base al quale, relativamente alla fase di definizione 
degli indirizzi strategici e assegnazione degli obiettivi, la Giunta Regionale, con atto formale, sulla base 
degli indirizzi forniti dal competente Direttore di Dipartimento, assegna al Direttore Generale gli obiettivi 
strategici annuali da conseguire;
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- La Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 con la quale è stata istituita l’Agenzia regionale per le attività 
irrigue e forestali;

- La Legge regionale 30 aprile 2019, n. 19 “Integrazioni alla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 
(Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali), commissariamento Agenzia regionale per le attività 
irrigue e forestali (ARIF) e abrogazione dell’articolo 11 della legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 (Gestione 
della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia)”;

- La Legge Regionale n. 33 del 7/8/2017 “Nuove norme in materia di difesa attiva delle colture agrarie dalle 
avversità atmosferiche e fitosanitarie…” ed in particolare l’art. 8 che attribuisce ad ARIF la gestione delle 
stazioni della rete agrometerologica;

- Il D.P.G.R. n. 319 del 28 luglio 2020 di nomina del dott. Francesco Ferraro a Direttore Generale dell’Agenzia 
regionale per le attività irrigue e forestali (A.R.I.F.) della Regione Puglia;

- La D.G.R. n. 1384 del 12.8.2020 che ha individuato, fra gli altri, gli obiettivi di mandato al Direttore 
Generale dell’A.R.I.F., ovvero: 

a) favorire la realizzazione di un sistema coordinato e integrato per la difesa del suolo e la gestione 
del patrimonio forestale a livello regionale; 

b) ammodernare le strutture forestali e gestire il patrimonio forestale regionale in attuazione della 
DGR n. 957/2019; 

c) supportare l’Osservatorio Fitosanitario Regionale relativamente alle misure di monitoraggio, 
prevenzione, estirpazione e comunicazione finalizzate alla gestione della batteriosi causata 
da Xylella fastidiosa ivi compreso la ricostituzione del potenziale produttivo danneggiato dal 
precitato battere; 

d) potenziare le funzioni regionali previste dal PAN in materia di difesa attiva e integrata delle colture 
agrarie dalle avversità meteorologiche e fitosanitarie in attuazione della L.R. n. 33/2017; 

e) promuovere le azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque, al fine della loro 
utilizzazione, con attività di monitoraggio delle acque destinate all’irrigazione; 6. Favorire tutte le 
azioni e innovazioni tese alla salvaguardia dell’ambiente naturale, al risparmio energetico ed alla 
razionalizzazione dei mezzi di produzione;

DATO ATTO delle proposte ricevute dai competenti Dirigenti di Sezione, acquisite con nota prot. 12365 del 
7.1.12.21, a firma del Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, 
dott. Domenico Campanile, nonché con nota prot. AOO_181/0011198 del 14.12.2021, a firma del Dirigente 
della Sezione Osservatorio Fitosanitario, dott. Salvatore Infantino, riportate nell’Allegato “A” al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO necessario dare attuazione alla D.G.R. n. 1820 del 15/11/2021, “Approvazione Linee di indirizzo 
assegnazione degli obiettivi strategici annuali ai Direttori Generali Agenzie Regionali”. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 



                                                                                                                                13831Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

Copertura finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, visto l’art. 44 dello Statuto 
della Regione Puglia e l’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di:

1. di approvare gli obiettivi strategici annuali da assegnare al Direttore Generale dell’Agenzia regionale per 
l’agricoltura e le risorse Idriche e Forestali (A.R.I.F.), nelle more dell’istituzione del Management Board, 
contenuti nell’Allegato “A” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale. 

2. di notificare il presente atto al Direttore Generale dell’ARIF, all’ARIF, al Segretario Generale della Presidenza.
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 

della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,
 Sviluppo Rurale ed Ambientale
                                                                                     
Prof. Gianluca Nardone                                         

L’Assessore  all’Agricoltura, Industria
agroalimentare, Risorse agroalimentari,
Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste

Dott. Donato Pentassuglia   

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1. di approvare gli obiettivi strategici annuali da assegnare al Direttore Generale dell’Agenzia regionale per 
l’agricoltura e le risorse Idriche e Forestali (A.R.I.F.), nelle more dell’istituzione del Management Board, 
contenuti nell’Allegato “A” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale. 

2. di notificare il presente atto al Direttore Generale dell’A.R.I.F., all’A.R.I.F., al Segretario Generale della 
Presidenza.
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3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 67
T.U Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, 
comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita dell’immobile in agro di Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 
31, P. lla 28, sub. 2 e sub. 4, p.lla 90, sub. 4, p. lla 145, sub. 2, 3, 4 e 5, in favore di OMISSIS.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia 
e Pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. 
“Amministrativa Taranto”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce 
quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” 
sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria;

- L’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della predetta legge dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono 
essere alienati agli attuali conduttori;

CONSIDERATO CHE:
- Con nota del 30.06.2020, acquisita al protocollo in data 03.07.2020al n. 9512, il sig. Omissis ha presentato 

istanza di acquisto sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della L.R. n. 4/’13 e s.m.i. dell’immobile in agro di 
Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 2 e sub. 4, p. lla 90, sub. 4, p. lla 145, sub. 2, 3, 4 e 5;

- Con verbale di sopralluogo del 17.09.2020, alla presenza di Omissis, la Struttura Provinciale di Taranto ha 
accertatala situazione possessoria del fabbricato di che trattasi, già dal 1956;

- Detto fabbricato, pervenuto nella materiale disponibilità a seguito di espropriazione giusto DPR n. 2036 
del 19.11.1952, pubblicato su S.O. n. 2 alla G.U.n.294 del 19.12.1952 e in parte per acquisto dalla ditta 
Omissis in data 03.07.1953 – Rep. 18582 per notaio dott. Omissis in Bari è attualmente riportato in catasto 
fabbricati del Comune di Mottola, in ditta “ERSAP”, con i seguenti identificativi catastali: 

Foglio Particella Sub Sup. mq Cat. Classe R. C. Qualità
31 28 2 5 vani A/3 2 248,05 Fabbricato

31 28 4 7,5 vani A/4 1 325,37 Fabbricato

31 90 4 292,00 C/6 2 533,60 Fabbricato

31 145 2 103,00 C/2 2 126,43 Fabbricato

31 145 3 111,00 C/6 2 141,87 Fabbricato

31 145 4 116,00 C/2 2 176,01 Fabbricato

31 145 5 99,00 C/6 2 146,11 Fabbricato

ATTESO CHE: 
- La Struttura Riforma Fondiaria di Taranto, con relazione tecnica del12.10.2020 ha quantificato il 

“prezzo di stima” ai sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della Legge Regionale n. 4/’13 e s.m.i., 
complessivamente in € 80.183,40 (ottantamilacentoottantatre/40), come di seguito specificato: 

Valore di stima deifabbricati ridotto di 1/3 €69.116,02

Indennità di occupazione al 2% €    10.367,38
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Spese Istruttoria €    700,00

Totale €  80.183,40

- Il Collegio di Verifica, con verbale del 13.01.2021 ha ritenuto congruo e conforme al dettato normativo il 
prezzo del immobile così come determinato;

- Con nota prot. 12101 del 06.07.2021, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato a Omissis il “prezzo 
di vendita”, determinato, sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della predetta Legge Regionale in € 
80.183,40, di cui ad €69.116,02, quale valore di stima dei fabbricati, ridotto di 1/3, € 10.367,38per Indennità 
di occupazione al 2% ed € 700,00 per spese d’ istruttoria;

- Con nota pec del 22.09.2021, acquisita al prot. n. 16396 del 27.09.2021,il sig. Omissisha formalmente 
accettato il “prezzo di vendita” dei predetti immobili, provvedendo al pagamento dell’acconto pari al 30% 
del prezzo complessivo, dell’importo di € 24.055,02 mediante bollettino postale PA con disposizione del 
21.09.2021, già incassato e che al pagamento del restante importosi provvederà con rate, annuali, costanti 
e posticipate, comprensive di interessi legali al tasso vigente all’atto della stipula.

ACCERTATO CHE sul immobile in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti in 
materia di edilizia urbana;

RILEVATO CHE con nota AOO_108/20280 del 30.11.2021, ai sensi dell’ art. 12 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. è 
stata inviata al Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e alla Sovrintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto, la richiesta di parere per la 
verifica dell’interesse culturale degli immobili di proprietà della Regione Puglia e che pertanto l’alienazione 
dei predetti immobili è subordinata all’acquisizione di detto parere.

STABILITO CHE:
- il debito residuo di € 56.128,38 oltre interessi, su richiesta degli acquirenti sarà corrisposto in otto rate 

annuali costanti posticipate, ognuna di importo pari ad € 7.416,42, comprensive di quota capitale ed 
interessi al tasso legale attualmente in vigore del 1,25% ovvero quello vigente all’atto della stipula, con 
iscrizione di ipoteca legale, a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero coattivo;

- le rate, ciascuna di € 7.416,42, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, a partire 
dall’anno 2022 e fino al 2029, con accredito da effettuarsi, secondo il piano di ammortamento così riportato:

Num. Rata Importo Rata Quota Interessi Quota Capitale Interessi Residui
1 € 7.416,42 € 701,60 € 6.714,81 € 2.501,37

2 € 7.416,42 € 617,67 € 6.798,75 € 1.883,70

3 € 7.416,42 € 532,69 € 6.883,73 € 1.351,01

4 € 7.416,42 € 446,64 € 6.969,78 € 904,37

5 € 7.416,42 € 359,52 € 7.056,90 € 544,86

6 € 7.416,42 € 271,30 € 7.145,11 € 273,55

7 € 7.416,42 € 181,99 € 7.234,43 € 91,56

8 € 7.416,42 € 91,56 € 7.324,86

TOTALI € 59.331,35 € 3.202,97 € 56.128,38

RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 
22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/’13 e s.m.i., l’alienazione dell’immobile in agro di Mottola, località 
“Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 2 e sub. 4, p. lla 90, sub. 4, p. lla 145, sub. 2, 3, 4 e 5, in favore di OMISSIS, 
al prezzo complessivo di € 80.183,40 (ottantamilacentoottantatre/40), conferendo formale incarico a un 
rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione 
del predetto atto.
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Precisato che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo – catastali, ecc), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k)della L.R.  7/1997 propone alla Giunta:

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/’13 e s.m.i., l’alienazione dell’immobile 
in agro di Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 2 e sub. 4, p. lla 90, sub. 4, p. lla 145, sub. 
2, 3, 4 e 5, in favore di OMISSIS, al prezzo complessivo di € 80.183,40 (ottantamilacentoottantatre/40), 
conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto 
della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) della L.R. 
N. 4/’13 e s.m.i., pari ad € 56.128,38 (cinquantaseimilacentoventotto/38) al netto dell’acconto di € 
24.055,02, già corrisposto, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in otto annualità al tasso 
legale del 1,25% attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con 
iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge.

4. di stabilire che il pagamento della restante somma di € 59.331,35, comprensiva di interessi legali in 
otto annualità, dal 2022 al 2029, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di € € 7.416,42 
(settemilaquattrocentosedici/42) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo di € € 59.331,35.

5. di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

6. di stabilire che l’alienazione dei predetti immobili è subordinata all’acquisizione del parere del Segretariato 
Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e alla Sovrintendenza Archeologia, Belle Arti e 
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Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce e Taranto per la verifica dell’interesse culturale degli immobili 
di proprietà della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

8. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile di P.O “Amministrativa Taranto” 
(Maria Carmela Mazzarano)                                                                                                 

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Luigi Cicchetti)                                                                      

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio   
(Costanza Moreo)                  

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015 e del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali
e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)            

L’Assessore all’AgricolturaIndustria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)              
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare,Risorse 
Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/’13 e s.m.i., l’alienazione dell’immobile 
in agro di Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 2 e sub. 4, p. lla 90, sub. 4, p. lla 145, sub. 
2, 3, 4 e 5, in favore di OMISSIS, al prezzo complessivo di € 80.183,40 (ottantamilacentoottantatre/40), 
conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto 
della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) della L.R. 
N. 4/’13 e s.m.i., pari ad € 56.128,38 (cinquantaseimilacentoventotto/38) al netto dell’acconto di € 
24.055,02, già corrisposto, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in otto annualità al tasso 
legale del 1,25% attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con 
iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge.

4. di stabilire che il pagamento della restante somma di € 59.331,35, comprensiva di interessi legali in 
otto annualità, dal 2022 al 2029, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di € € 7.416,42 
(settemilaquattrocentosedici/42) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo di € € 59.331,35.

5. di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

6. di stabilire che l’alienazione dei predetti immobili è subordinata all’acquisizione del parere del Segretariato 
Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e alla Sovrintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce e Taranto per la verifica dell’interesse culturale degli immobili 
di proprietà della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

8. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 68
T.U Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, 
comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita dell’immobile in agro di Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 
31, P. lla 28, sub. 3 e sub. 5, p.lla 90, sub. 2 e sub. 3, p. lla 146, sub. 4, in favore di OMISSIS.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia 
e Pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. 
“Amministrativa Taranto”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce 
quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” 
sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria;

- L’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della predetta legge dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono 
essere alienati agli attuali conduttori;

CONSIDERATO CHE:
- Con nota del 30.06.2020, acquisita al protocollo in data 06.07.2020al n. 9586, il sig. Omissis ha presentato 

istanza di acquisto sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della L.R. n. 4/’13 e s.m.i. dell’immobile in agro di 
Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 3 e sub. 5, p. lla 90, sub. 2 e sub. 3, p. lla 146, sub. 4;

- Con verbale di sopralluogo del 17.09.2020, alla presenza di Omissis, la Struttura Provinciale di Taranto ha 
accertatala situazione possessoria del fabbricato di che trattasi, già dal 1956;

- Detto fabbricato, pervenuto nella materiale disponibilità a seguito di espropriazione giusto DPR n. 2036 
del 19.11.1952, pubblicato su S.O. n. 2 alla G.U.n.294 del 19.12.1952 e in parte per acquisto dalla ditta 
Omissis in data 03.07.1953 – Rep. 18582 per notaio dott. Omissis in Bari è attualmente riportato in catasto 
fabbricati del Comune di Mottola, in ditta “ERSAP”, con i seguenti identificativi catastali: 

Foglio Particella Sub Sup. 
mq

Cat. Classe R. C. Qualità

31 28 3 149 A/3 2 198,84 Fabbricato

31 28 5 127 A/4 1 303,68 Fabbricato

31 90 2 263 C/6 2 419,26 Fabbricato

31 90 3 241 C/2 2 490,84 Fabbricato

31 146 4 27 C/2 2 42,14 Fabbricato

ATTESO CHE: 
- La Struttura Riforma Fondiaria di Taranto, con relazione tecnica del12.10.2020 ha quantificato il 

“prezzo di stima” ai sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della Legge Regionale n. 4/’13 e s.m.i., 
complessivamente in € 72.206,12 (settantaduemiladuecentosei/12), come di seguito specificato: 

Valore di stima deifabbricati ridotto di 1/3 €    62.353,15

Indennità di occupazione al 2% €     9.352,97

Spese Istruttoria €        500,00

Totale €   72.206,12
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- Il Collegio di Verifica, con verbale del 13.01.2021 ha ritenuto congruo e conforme al dettato normativo il 
prezzo del immobile così come determinato;

- Con nota prot. 12103 del 06.07.2021, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato a Omissis il “prezzo 
di vendita”, determinato, sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della predetta Legge Regionale in 
€ 72.206,12 di cui ad €   62.353,15, quale valore di stima dei fabbricati, ridotto di 1/3, € 9.352,97 per 
Indennità di occupazione al 2% ed € 500,00 per spese d’ istruttoria;

- Con nota pec del 22.09.2021, acquisita al prot. n. 16398 del 27.09.2021,il sig. Omissis ha formalmente 
accettato il “prezzo di vendita” dei predetti immobili, provvedendo al pagamento dell’acconto pari al 
30% del prezzo complessivo, pari ad € 21.661,84 mediante bollettino postale PA con disposizione del 
21.09.2021,già incassato e che al pagamento del restante importosi provvederà con rate, annuali, costanti 
e posticipate, comprensive di interessi legali al tasso vigente all’atto della stipula.

ACCERTATO CHE sul immobile in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti in 
materia di edilizia urbana;

RILEVATO CHE con nota AOO_108/20280 del 30.11.2021, ai sensi dell’ art. 12 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. è 
stata inviata al Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e alla Sovrintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto la richiesta di parere per la 
verifica dell’interesse culturale degli immobili di proprietà della Regione Puglia e che pertanto l’alienazione 
dei predetti immobili è subordinata all’acquisizione di detto parere.

STABILITO CHE:
- il debito residuo di € 50.544,28 oltre interessi, su richiesta degli acquirenti sarà corrisposto in otto rate 

annuali costanti posticipate, ognuna di importo pari ad € 6.678,57 comprensive di quota capitale ed 
interessi al tasso legale attualmente in vigore del 1,25% ovvero quello vigente all’atto della stipula, con 
iscrizione di ipoteca legale, a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero coattivo;

- le rate, ciascuna di € 6.678,57 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, a partire 
dall’anno 2022 e fino al 2029, con accredito da effettuarsi, secondo il piano di ammortamento così riportato:

Num. Rata Importo Rata Quota Interessi Quota Capitale Interessi Residui
1 € 6.678,57 € 631,80 € 6.046,77 € 2.252,51

2 € 6.678,57 € 556,22 € 6.122,36 € 1.696,29

3 € 6.678,57 € 479,69 € 6.198,88 € 1.216,60

4 € 6.678,57 € 402,20 € 6.276,37 € 814,40

5 € 6.678,57 € 323,75 € 6.354,83 € 490,65

6 € 6.678,57 € 244,31 € 6.434,26 € 246,34

7 € 6.678,57 € 163,89 € 6.514,69 € 82,45

8 € 6.678,57 € 82,45 € 6.596,12

TOTALI € 53.428,59 € 2.884,31 € 50.544,28

RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/’13 e s.m.i., l’alienazione dell’immobile in agro di Mottola, 
località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 3 e sub. 5, p. lla 90, sub. 2 e sub. 3, p. lla 146, sub. 4, in favore 
di OMISSIS, al prezzo complessivo di € 72.206,12 (settantaduemilaseicentoduecentosei/12), conferendo 
formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione 
Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

Precisato che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo – catastali, ecc), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.
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VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non derivaalcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k)della L.R.  7/1997 propone alla Giunta:

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/’13 e s.m.i., l’alienazione dell’immobile 
in agro di Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 3 e sub. 5, p. lla 90, sub. 2 e sub. 3, p. lla 146, sub. 
4, in favore di OMISSIS, al prezzo complessivo di € 72.206,12 (settantaduemilaseicentoduecentosei/12), 
conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto 
della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) della L.R. N. 
4/’13 e s.m.i., pari ad € 50.544,28 (cinquantamilacinquecentoquarantaquattro/28) al netto dell’acconto 
di €21.661,84, già corrisposto, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in otto annualità al tasso 
legale del 1,25% attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con 
iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge.

4. di stabilire cheil pagamento della restante somma di € 53.428,59,comprensiva di interessi legali 
in otto annualità, dal 2022 al 2029, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di € 
6.678,57(seimilaseicentosettantotto/57) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta 
sul cespite un’ipoteca legale per un importo di € 53.428,59.

5. di fissare,nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

6. di stabilire che l’alienazione dei predetti immobili è subordinata all’acquisizione del parere del Segretariato 
Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e alla Sovrintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto per la verifica dell’interesse culturale degli immobili 
di proprietà della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.
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8. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile di P.O “Amministrativa Taranto” 
(Maria Carmela Mazzarano)                                           

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Luigi Cicchetti)                                                                 

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio   
(Costanza Moreo)              

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015 e del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali
e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)             

L’Assessore all’AgricolturaIndustria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)              

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura dott. Donato Pentassuglia;



13844                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/’13 e s.m.i., l’alienazione dell’immobile 
in agro di Mottola, località “Chiancarello”, Fg. 31, P. lla 28, sub. 3 e sub. 5, p. lla 90, sub. 2 e sub. 3, p. lla 146, sub. 
4, in favore di OMISSIS, al prezzo complessivo di € 72.206,12 (settantaduemilaseicentoduecentosei/12), 
conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto 
della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) della L.R. N. 
4/’13 e s.m.i., pari ad € 50.544,28 (cinquantamilacinquecentoquarantaquattro/28) al netto dell’acconto 
di €21.661,84, già corrisposto, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in otto annualità al tasso 
legale del 1,25% attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con 
iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge.

4. di stabilire cheil pagamento della restante somma di € 53.428,59,comprensiva di interessi legali in 
otto annualità, dal 2022 al 2029, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di € 6.678,57 
(seimilaseicentosettantotto/57)cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo di € 53.428,59.

5. di fissare,nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

6. di stabilire che l’alienazione dei predetti immobili è subordinata all’acquisizione del parere del Segretariato 
Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e alla Sovrintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto per la verifica dell’interesse culturale degli immobili 
di proprietà della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionalealla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

8. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 febbraio 2022, n. 72
Impianto di trattamento rifiuti - modifica II stralcio funzionale sito in agro di Laterza, loc. Madonna delle 
Grazie, Fg 57 p.lle 239-252 - Proponente PROGEVA s.r.l. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA, 
art. 91 NTA PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal 
Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
-	 il D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e in particolare l’art. 146 del decreto 

stesso;

-	 il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23/03/2015;

-	 l’art. 91 delle NTA del PPTR, il quale prevede che gli interventi che l’accertamento di compatibilità 
paesaggistica ha ad oggetto la verifica della compatibilità degli interventi proposti con le previsioni e gli 
obiettivi tutti del PPTR e dei piani locali adeguati al PPTR ove vigenti. Con riferimento agli interventi di 
rilevante trasformazione del paesaggio di cui all’art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto dell’accertamento è anche 
la verifica del rispetto della normativa d’uso di cui alla sezione C2 delle schede d’ambito;

-	 l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”.

Premesso che:
-	 con nota prot. n. AOO_089/10537 del 10/09/2020 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha avviato il 

procedimento finalizzato al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 
27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ha inviato comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto in 
oggetto sul sito web dell’Autorità Competente;

-	  con note prot. n. 145/5623 del 23/06/2021, prot. n. 145/8950 del 21/09/2021, prot. n. 145/9878 del 
19/10/2021  la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, evidenziando i contrasti del progetto in 
oggetto con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR, ha chiesto al 
Proponente la dimostrazione dei presupposti della deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR;

-	 con nota del 03.11.2021, il Proponente ha trasmesso la documentazione integrativa in merito agli aspetti 
paesaggistici. 

Considerato che:
-	 la proposta progettuale presentata è finalizzata alla realizzazione del II° stralcio funzionale di un IMPIANTO 

DI PRODUZIONE FERTILIZZANTI DA RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI ubicato in agro di LATERZA (TA). In 
particolare il progetto  in oggetto prevede:

•	Implementazione di nuove aree di lavorazione per il trattamento aerobico e recupero rifiuti organici;
•	Aumento del volume disponibile autorizzato per la digestione anaerobica dei rifiuti organici;
•	Upgrading per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili con la valorizzazione del biogas 

attraverso la produzione di biometano;
•	Valorizzazione del digestato attraverso compostaggio aerobico ed essiccazione per la produzione di 

fertilizzanti;
•	Aumento della capacità di trattamento a sostegno dei fabbisogni regionali.

-	 il progetto in oggetto, essendo un ampliamento di un impianto per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti, 
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è in contrasto con le misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art.88 comma 2 lettera a3) delle NTA 
del PPTR.

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Preso atto del Parere Tecnico allegato al presente provvedimento (ALLEGATO A).

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni 
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Accertata la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui 
all’art. 10bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e s.m.i., mediante il versamento di € 2.147,75 – reversale di 
incasso n. 5405 del 24.01.2022 – su Capitolo di Entrata del Bilancio Regionale E3062400 “Entrate rivenienti 
da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti rilascio autorizzazioni in materia paesaggistica art. 10bis 
LR 20/2009” – Piano dei Conti finanziario – Proventi da attività di monitoraggio e controllo ambientale –  
E.3.01.02.01.036.

Richiamato l’art.  91 c. 6 delle NTA del PPTR che prevede: “L’accertamento di compatibilità paesaggistica ha 
validità per cinque anni decorrenti dalla data della pronuncia e resta efficace fino al completamento delle 
opere così come autorizzate”.

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, sussistano i presupposti 
di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento dell’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi 
dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per gli interventi relativi 
all’ “Impianto di trattamento rifiuti – modifica II stralcio funzionale sito in agro di Laterza, loc. Madonna delle 
Grazie, Fg 57 p.lle 239-252 - Proponente PROGEVA s.r.l.”, il cui progetto è composto dagli elaborati elencati, 
con la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato e con le prescrizioni 
nello stesso riportate, (ALLEGATO A).

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
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e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – 
comma 4 – lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

•	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico (ALLEGATO A), quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per gli interventi relativi all’ “Impianto di trattamento rifiuti – 
modifica II stralcio funzionale sito in agro di Laterza, loc. Madonna delle Grazie, Fg 57 p.lle 239-252 - 
Proponente PROGEVA s.r.l.”, l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA 
del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le seguenti prescrizioni:
-	 siano attuate tutte le misure di mitigazione previste in progetto;
-	 al fine di stabilire una maggiore integrazione visiva degli interventi al contesto esistente, le pareti 

esterne dei nuovi corpi di fabbrica siano trattate con coloritura bianca o con tonalità chiare;
-	 al fine di mitigare l’impatto visivo delle nuove opere dalla SS7 individuata come strada a valenza 

paesaggistica dal PPTR, sia realizzata una cortina di verde lungo tutto il perimetro del lotto attraverso 
la piantumazione di specie arboree autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). 
Siano inoltre piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 
ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere piantumazioni di specie 
esotiche e di palmacee in genere.

•	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

•	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
- alla Provincia di Taranto;
- al Sindaco del Comune di Laterza;
- alla Sezione Autorizzazioni Ambientali;
- alla Progeva srl.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il funzionario istruttore
(ing. Grazia Maggio) 

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)
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L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)                                         

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 
Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Di approvare la relazione dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, 
Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche 
abitative.

2. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico (ALLEGATO A), quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per gli interventi relativi all’“Impianto di trattamento rifiuti 
– modifica II stralcio funzionale sito in agro di Laterza, loc. Madonna delle Grazie, Fg 57 p.lle 239-252 
- Proponente PROGEVA s.r.l.”, l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle 
NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le seguenti prescrizioni:

-	 siano attuate tutte le misure di mitigazione previste in progetto;
-	 al fine di stabilire una maggiore integrazione visiva degli interventi al contesto esistente, le pareti 

esterne dei nuovi corpi di fabbrica siano trattate con coloritura bianca o con tonalità chiare;
-	 al fine di mitigare l’impatto visivo delle nuove opere dalla SS7 individuata come strada a valenza 

paesaggistica dal PPTR, sia realizzata una cortina di verde lungo tutto il perimetro del lotto 
attraverso la piantumazione di specie arboree autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo 
(Pinus halepensis). Siano inoltre piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di 
specie autoctone come ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere 
piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere.

3. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

4. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
-	 alla Provincia di Taranto;
-	 al Sindaco del Comune di Laterza;
-	 alla Sezione Autorizzazioni Ambientali;
-	 alla Progeva srl.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO 
E QUALITÀ URBANA 
 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
 

SERVIZIO OSSERVATORIO E PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA 

 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari  
pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it  1 
 

ALLEGATO A 
Codice CIFRA: AST/DEL/2022/00002 

 
 

Impianto di trattamento rifiuti – modifica II stralcio funzionale sito in agro di Laterza, loc. Madonna 
delle Grazie, Fg 57 p.lle 239-252 - Proponente PROGEVA s.r.l. 

 
PARERE TECNICO 

 
DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI 
Con nota prot. n. AOO_089/10537 del 10/09/2020, acquisita al prot. n. AOO_145/6537 dell’11/09/2020, 
la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha avviato il procedimento finalizzato al rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ha inviato 
comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto in oggetto sul sito web dell’Autorità Competente.   
Con note prot. n. 145/5623 del 23/06/2021, prot. n. 145/8950 del 21/09/2021, prot. n. 145/9878 del 
19/10/2021  la scrivente Sezione, evidenziando i contrasti del progetto in oggetto con le misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR, ha chiesto al Proponente la 
dimostrazione dei presupposti della deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR. 
Con nota del 03.11.2021, il Proponente ha trasmesso la documentazione integrativa in merito agli 
aspetti paesaggistici.  
 
La documentazione disponibile agli atti è costituita dai seguenti elaborati disponibili sul portale web della 
Regione Puglia all'indirizzo http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA (per 
ciascuno dei quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 
 

Nome del File MD5 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\20210528 Lettera Trasmissione Integrazioni.pdf 646e943f41ad81cacbbfbc5ac0533dd5 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\20210528 Relazione Riscontro Integrazioni.pdf 3cc64374e6e6c5272a0eff41bcf1b830 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 1\T8_1.pdf.p7m.p7m cf202e07253627e480960873ff2198e9 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 10\2WUKUS7_StratiInformativi.zip a8c6c4064318769e974d5e5a9f0b3d82 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 11\DSAN Requisiti Soggettivi.pdf.p7m a7a98446e0380ed76920d701db7f03aa 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 12\DSAN Conformit… Documenti 
Progettuali.pdf.p7m bf14a7849fb506880a7d9603e2d2ddd9 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 2\T9_1.pdf.p7m.p7m b2c660eb514400de81170f7476e190a0 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 3\T19.pdf.p7m.p7m bc1cd86344ff4e20f117e9a41d7b0302 
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO 
E QUALITÀ URBANA 
 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
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progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 4\TA0034-21r00_21406_riscontro-a-ARPA.pdf.p7m 63dfdb9c1d325c13018ac416ed9d0f56 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 5\T18_387.pdf.p7m.p7m 9824bac541f8a71f4bd7ac31dd072b9f 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 6\Impegno-fideiussione-dismissione.pdf.p7m 2a32b2f5609962ccc894b2b702be0d45 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 7\Impegno-fideiussione-realizzazione.pdf.p7m efae598986ae2e3770de5e5f580822e2 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 8\Progetto SNAM.zip b9e01e18bfb227487ab01782f3bc8d19 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 8.1\2020_15_06 Offerta Pdc prot 678.pdf.p7m a0e5bebf58f8f0dd493a2d37585dc976 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 8.1\2020_15_06 Offerta Pdr prot 679.pdf.p7m bac8dbe705a03ebab637a281d5c85987 
progetto\20210528 IDVIA562_Progeva_Riscontro_Integrazioni_Nota_Prot_6204_ 
28apr2021\Allegati\Allegato n. 9\DSAN Quadro Economico_Computo 
Metrico.pdf.p7m fb8a85fb998bdec81881eb9c3b4ad38f 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\20201125  Arpa Riscontro Accesso 
Atti Prot. 82272.pdf 910ce3e6d6a057404471353b72286313 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\2WUKUS7_StratiInformativi.zip 58578c3f332276f96430ae2b340453b6 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_ComputoMetrico.zip 9f1092a1faf12d3518988a34f50306ce 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_Connessione.zip 0a01a4ea498b0daed6ce264ffbf5b26d 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_DichiarazioneConduttoriTerreni.pdf.p7m 5e29c692bf0d760b7aca0fd5b4e3f91e 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_DichiarazioneFinanziamenti.pdf.p7m bef5d2ef1fb4aebe187ec557161db964 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_DichiarazioneIstitutoBancario.pdf 45d523202c545572041f1caf6321feb0 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_DichiarazioneSottoscrizioneAttoUnilaterale.pdf.p7m aa01cc129df0e770e3b41d518fc097df 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_DocumentazioneSpecialistica.zip 949949f015868e996308066d87eebc29 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_ElaboratoGrafico_11.zip a58241a6ddb57fdc367ed924ac83b746 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_Esproprio+Disponibilit….zip 54838af2fdf9e337838117f0be98bb29 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_ImpegnoFideiussioneDismissione.pdf.p7m 70f9e23a2ffc3fbf9c783b5e5a278f9d 



                                                                                                                                13851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

 
  

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO 
E QUALITÀ URBANA 
 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
 

SERVIZIO OSSERVATORIO E PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA 

 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari  
pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it  3 
 

progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_ImpegnoFideiussioneRealizzazione.pdf.p7m 4b8d27fcb5e72523419b54de30545bca 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_QuadroEconomico.zip 4a19d8ed35ad73af4e749a5f35a2c190 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_RelazioneDescrittiva.zip 6e73de01318b7b5546712664b6903ad3 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_RicevutaOneriAU.pdf eea48543d1d9acf8aa5b94b6011eb929 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_Rilievo+InserimentoUrbanistico.zip 27a8d4758e32406a62ccc94df7c9391e 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\2WUKUS7_StudioFattibilitaAmbientale.zip f29c964c02e6b2c4137829383fb40104 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Istanza 387 Trasmissione 
Integrazioni\Elenco documenti trasmessi per AU.xlsm 73f578b8060b8c35e0aaa1b7961e2274 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\PMC_Rev1.24.11.2020.pdf.p7m 626f3fc54e36f74057d3fb67186adbad 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\R-int1-ARPA.pdf.p7m bef48ad8716a3823d4ddd5e0768365ea 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\R-int2-SRI_COM.pdf.p7m 7c23a94cc2c0657a1771dc173ba69766 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\R1-Rev.1.pdf.p7m 4577ef5c7720a700938aeabb3e9a658c 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\R7-PPDU_Rev1.pdf.p7m 3dcea90ee85e8b056d7065c848487464 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\SIA_R2.pdf.p7m ac9f235f57a8372f329b402ba38eae07 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
A.PAUR.pdf.p7m 3b1cbbf4e6a189c3bceb94959c775596 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
B.PAUR.pdf.p7m ee47b5684dcfbaafea07728d8921519c 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
C.PAUR.pdf.p7m 06feb42db186d1873b4c78001f97a27d 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
D.PAUR.pdf.p7m 9e49daeeb8136dddab7b0125f894eeac 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
E.PAUR.pdf.p7m cc0f78a32fff6ad409915c2f0a76e949 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
F.PAUR.pdf.p7m 87cb6f366315248fa24b6d52bb5915e4 
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progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
G.PAUR.pdf.p7m 496224cab7c69b3876ceffd9d6eed40d 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
H.PAUR.pdf.p7m 0d851400f2a83805fa36b301cdf0d8cc 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
I.PAUR.pdf.p7m 0b9dcea9f9a92e53ee59e641d94d01f9 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\Schede AIA PAUR\Scheda 
L.PAUR.pdf.p7m 4048ef4e9cae271dc4dfad2fe6e321c7 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_1di2\20201126 
Progeva PAUR IDVIA562 Riscontro Integrazioni\T11_Rev1.pdf.p7m 42b60bc1cd0fe176bdfcdeb6923e139a 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_AnalisiEssenze.zip af5e473c62c86c564b7ec66227ab57ea 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_AnalisiPUTT.zip 941e66a5afa79ea37b9d5d25a404aaf8 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_AnalisiPaesaggioAgrario.zip 0ac50a764366b24699bed2805d256ab5 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_AnalisiPaesaggistica.zip 94ee9e5b91381b9829d98f36876ef2bd 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_CDU.zip 3e3a5fe9033bb80135d7845b00f1c8e3 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_CalcoliPreliminari.zip 2e1749198f049edd0a89e7907277f52a 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_ComputoMetrico.zip 428be2e42158ba2e436aa4f7a3ac688f 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_Disciplinare.zip 171851c232b59b43b6939143c4c34f54 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_DocumentazioneSpecialistica.zip cb37ab2c237b02f367e3f0ce57ba7518 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_ElaboratoGrafico.zip 0a987dafa7effea0f9b42195e85c1941 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_QuadroEconomico.zip 510abf13a410a91eff4eec415ded52d4 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneCompatibilitaPTA.zip accc86eba5a7822f4e46fd34728f8a28 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneDescrittiva.zip 7ad21e50b5a6439a38a428a48c40a44a 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneGeologica.zip 84f3b1ecca2b11ba301e55781984d178 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneGeotecnica.zip 4778fc69c9996a1cc2444503a41e5e94 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneIdraulica.zip 3b7c37b4428e8b011e2a38dd64ffbcef 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneIdrologica.zip 3666a13e84ac6d3ec617e6af372122cc 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazionePedoAgronomica.zip 6605e18a3fddb09d2c5c402bdaf206b3 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_RelazioneTecnica.zip 2fb20db9c5f02d8aa474b404bc0b2098 
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progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_Rilievo+InserimentoUrbanistico.zip 24cc2274261e8899aa9456ff96a60a8f 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_StratiInformativi.zip d5a250124c330074638b774509bcb66b 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\2WUKUS7_TabellaElencoElaborati.zip 9740d29b27d3c5e10338f39be516f8b1 
progetto\IDVIA_562_PAUR_PROGEVAintegrazioni_doc_26nov2020_2di2\Istanza 387 
Trasmissione Primo Deposito\PROGEVA_TabellaSintesiElaborati.xlsx 03af803aa5ffe7421f7d00332983021e 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\PMC.pdf.p7m 814e78fe1d5ace2cebc377ae1c79ce6e 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R1_Generale.pdf.p7m 7c7d74a6ceade75b7364862f2b02dcb6 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R2_SIA.pdf.p7m 406c51b4000788406dcc622600c99fd0 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R3_SNT.pdf.p7m 670ea8893fc6518a984126d0e0d62433 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R4-Geologica.pdf.p7m 097141caa21378ca8e5d0ee8846196d6 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R5-IdrogeologicaIdraulica.pdf.p7m 402c6c184581111bbe5e84bcaf7f5f9e 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R6-Riferimento.pdf.p7m c30728bd1d8f9844d870c6689527a21f 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\R7-PPDU.pdf.p7m f6460582dd4152f5fc25377242827db2 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda A.PAUR.pdf.p7m ea6ca28b9d688cbbe793710b889b045e 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda B.PAUR.pdf.p7m 7f62f0790c9709920511475879e5a390 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda C.PAUR.pdf.p7m 04fd65f4c00fb76b5c8084d01e0d4cfa 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda D.PAUR.pdf.p7m f90518f6336d2bf740b1b3c75bc5f817 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda E.PAUR.pdf.p7m dbb3f7ec45ddb2b702c3bfe4f58ae417 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda F.PAUR.pdf.p7m 315ed1c75fefad9c33ce5ed3b6721ba8 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda G.PAUR.pdf.p7m 3f59cbda0254ed472499529abd8fcc58 
progetto\IDVIA_562_PROGEVA_PAUR\A-Elaborati 
art.5c.1_152_06\PAUR_Stella7\Schede AIA PAUR\Scheda H.PAUR.pdf.p7m 391f1af689f1fe74310613ea31654151 
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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
La proposta progettuale, avanzata della società PROGEVA srl, nel dettaglio descritta negli elaborati di 
progetto, è finalizzata alla realizzazione del II° stralcio funzionale di un IMPIANTO DI PRODUZIONE 
FERTILIZZANTI DA RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI ubicato in agro di LATERZA (TA).  
L'impianto, nella configurazione attuale (I° Stralcio Funzionale, autorizzato con AIA DD 47/2015 e s.m.i.), 
è autorizzato al trattamento di 70.000t/a di rifiuti organici differenziati per la produzione di ammendanti 
conformi al D.Lgs. 75/2010, mediante le operazioni di recupero R3 (Trattamento biologico) ed R13 
(Messa in riserva prima dell'avvio a trattamento) di cui all'allegato C Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
L'impianto attualmente insiste sulle p.lle 239 e 252 del F. 57 del Catasto dei Fabbricati del Comune di 
Laterza. Tali particelle, a seguito del rilascio di AIA da parte della Regione Puglia di cui alla DD 14/2015 
sono state destinate ad uso industriale. 
Il provvedimento autorizzativo citato prevedeva la realizzazione di un secondo stralcio funzionale con 
l’installazione di un modulo di digestione anaerobica, per il trattamento dei rifiuti organici da raccolta 
differenziata, con recupero e valorizzazione del biogas tramite la cogenerazione e produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili. Per l'attuazione del secondo stralcio funzionale è necessaria autorizzazione 
ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 relativamente alla messa in opera degli impianti di produzione energia 
elettrica da fonti rinnovabili. Tale procedura, ad oggi, non è stata avviata. 
La PROGEVA Srl con il procedimento in oggetto intende procedere alla formulazione di una istanza di 
modifica sostanziale dell'AIA DD 14/2015, che prevede: 

• Implementazione di nuove aree di lavorazione per il trattamento aerobico e recupero rifiuti 
organici; 

• Aumento del volume disponibile autorizzato per la digestione anaerobica dei rifiuti organici; 
• Valorizzazione del biogas attraverso la produzione di biometano; 
• Valorizzazione del digestato attraverso compostaggio aerobico ed essiccazione per la 

produzione di fertilizzanti; 
• Aumento della capacità di trattamento a sostegno dei fabbisogni regionali. 

Si riportano i due schemi a blocchi presentati dal Proponente nella Relazione Descrittiva per chiarire la 
situazione amministrativa e progettuale:  
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La modifica sostanziale si concretizza in una linea parallela rispetto a quella approvata, totalmente 
indipendente a livello tecnico funzionale che prevede la realizzazione delle seguenti opere: 

- nuovo ingresso dedicato: verrà realizzato un nuovo ingresso dedicato servito da un doppio 
sistema di pesatura per formare una sezione d'impianto autonoma sotto il profilo tecnico 
gestionale; 

- nuova palazzina uffici: di dimensioni indicative 10m x 20m x 11h altezza massima fuori terra. La 
palazzina sarà distribuita su tre piani di cui uno seminterrato e sarà realizzata con pilastri in c.a. 
pannellature in muratura. Saranno realizzati anche un gabbiotto di guardiania ed un piccolo 
bagno deposito per gli autisti in moduli prefabbricati; 

- bussola ricezione: la bussola ricezione avrà una dimensione planimetrica di circa 316mq (20m x 
15.8) ed un'altezza interna utile di 15m. La struttura verrà realizzata con fondazioni dirette tipo 
trave rovescia, pilastri in c.a. e tamponature in c.a.p. e la copertura verrà realizzata con 
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strutture tipo tegoli a doppio T. Alla struttura si accederà tramite 2 portoni ad 
impacchettamento rapido cui saranno associati altri due portoni interni della stessa tipologia; 

- capannone ricezione e trattamento: la struttura presenta una superficie planimetrica 
complessiva di circa 6.860mq ed un'altezza utile sotto trave di circa 8.5m. da realizzare con 
fondazioni dirette tipo trave rovescia, pilastri in c.a. e tamponature in c.a.p. e la copertura verrà 
realizzata con strutture tipo tegoli a doppio T. All'interno troveranno posto le varie aree di 
lavorazione; 

- 11 biocelle: le biocelle verranno realizzate in numero di 11 ed avranno dimensioni unitarie pari 
a circa 6m x 30m con un'altezza massima nella parte frontale di circa 7m, e minima di circa 
6.5m nella parte posteriore. Le biocelle verranno realizzate con muri in c.a. e coperture con 
lastre tipo Predan prefabbricate. Si è progettato un pavimento in calcestruzzo in cui sono 
inglobate tutte le tubazioni di insufflazione dotate di ugelli di distribuzione; 

- digestore anaerobico da 3.200mc: il digestore anaerobico, impianto tecnologico, sarà realizzato 
interamente in c.a. ed avrà dimensioni indicative pari a circa 60m x 9m con un'altezza indicativa 
di circa 9m; 

- impianto di upgrading biogas: l'impianto di upgrading del biogas sarà posizionato in area 
marginale rispetto alle strutture impiantistiche, occuperà una superficie di circa 300mq 
(26x13m) e sarà composto dalle seguenti unità: 

- unità di pretrattamento del biogas 
- unità di upgrading del biogas; 
- unità di essiccamento del biometano 
- unità di misura e controllo; 

- essiccatore digestato con relativa tettoia: l'essiccatore del digestato che avrà dimensioni 
indicative di circa 30m x 3m x 3h e verrà disposto sotto una tettoia di dimensioni indicative 35m 
x 12,5m x 8h; 

- biofiltro: a servizio dei nuovi locali di lavorazione verrà messo in opera un biofiltro avente stesse 
caratteristiche costruttive uguali al biofiltro attualmente operativo ed estensione planimetrica 
di circa 1.550mq. Il biofiltro sarà costituito da una platea rettangolare delimitata a muri di 
contenimento in cls a prestazione garantita UNI-EN 206-1 di tipo pozzolanico. Il biofiltro è 
concepito in forma modulare (4 moduli) ed è costituito da una “vasca”. All’interno dei muri di 
contenimento si trova lo strato di materiale filtrante che è adagiato su di una superficie 
grigliata, in modo che al di sotto di questa si formi una camera di distribuzione dell’aria. Il 
materiale biofiltrante sarà costituito da cippato legnoso di varia pezzatura che sarà disposto 
sulla platea dalla pezzatura più grossolana a quella più fine, per garantire la giusta circolazione 
dell'aria all'interno. Il piano di appoggio del materiale biofiltrante sarà costituito da "plotte" in 
cls carrabili, per consentire le operazioni di movimentazione e sostituzione del materiale 
biofiltrante da parte di mezzo meccanico. 
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- cogeneratore da 600kW a gas naturale: per parte del fabbisogno energetico dell'impianto verrà 
installato un cogeneratore della potenza nominale di 600kW alimentato a gas naturale, con 
possibilità di produzione energia elettrica e calore. 

- capannone metallico per il deposito temporaneo rifiuti da trattamento (sovvallo plastico); 
- ampliamento capannone confezionamento per realizzazione magazzino, officina e relativa 

tettoia: per le strutture già approvate con il I° stralcio funzionale, la modifica sostanziale 
prevede un ampliamento (500mq circa) del capannone confezionamento e l'installazione di un 
capannone in carpenteria metallica (600mq circa) in sostituzione degli attuali box presenti sul 
piazzale. Le strutture di ampliamento del capannone confezionamento saranno realizzate sulla 
base progettuale del fabbricato esistente ovvero struttura in acciaio, tamponature in pannelli 
sandwich e fondazioni di tipo superficiale. 

Si specifica che le nuove particelle oggetto di ampliamento sono individuate dal Piano Regolatore 
Generale (PRG) del comune di Laterza, approvato definitivamente con D.G.R. n. 48 del 23.10.2003, come 
zone agricole e pertanto il Proponente chiede: che l’impianto venga autorizzato in variante al vigente 
strumento urbanistico. 
Di seguito si riportano l’ortofoto, la planimetria catastale e un fotorender che chiariscono sia le opere 
già esistenti sia le nuove opere previste, con la modifica sostanziale, nel lotto di ampliamento.  
 

 

Lasorella Vincenzo
26.01.2022
16:42:01
GMT+00:00
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TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR 
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si 
rileva che gli interventi proposti interessano i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici come di seguito 
indicato: 
Struttura idro-geo-morfologica 

- Beni paesaggistici: l'area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura 
idro-geo-morfologica; 
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- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è 
interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica. 

Struttura ecosistemica e ambientale 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata dai beni paesaggistici della 

struttura eco sistemica e ambientale; 
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è 

interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale.  
Struttura antropica e storico – culturale 

- Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della 
struttura antropica e storico-culturale.  

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’intervento è 
interessata da ulteriori contesti della struttura antropica e storico – culturale ed  in particolare 
dal Cono Visuale della Gravina di Laterza, disciplinato dagli indirizzi di cui all'art. 86, dalle 
direttive di cui all'art.87 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all'art. 88 delle NTA 
del PPTR. Infine, l’area di intervento è ubicata in prossimità della SS7, a distanza di circa 130 
metri, strada individuata tra gli ulteriori contesti di paesaggio del PPTR, come "Strada a valenza 
paesaggistica", disciplinata anch’essa dagli indirizzi di cui all'art. 86, dalle direttive di cui 
all'art.87 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all'art. 88 delle NTA del PPTR. 

 
Analisi del contesto paesaggistico 
Le aree prossime all’impianto, presenti nel raggio di 3 km, si caratterizzano per la presenza delle 
seguenti strutture e relative componenti del PPTR: 

Struttura idrogeomorfologica: 
• BP “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m)” a circa 300 

m dall’area destinata all’impianto c’è un bene paesaggistico in particolare la “Gravina di Laterza” 
disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui 
all’art. 46 delle NTA del PPTR; 

• UCP “Aree soggette a vincolo idrogeologico” a circa 900 m a sud dell’impianto; 

Struttura ecosistemica e ambientale: 
• Componenti botanico-vegetazionali:  

• BP “Boschi”, a circa 1Km dall’impianto; 
• UCP “Aree di rispetto dei boschi”, relative al bene paesaggistico su citato, sempre a circa 1Km 

dall’impianto; 
• UCP “Prati e pascoli naturali”, a circa 2 km dall’impianto; 
• UCP “Formazioni arbustive in evoluzione”, nella “Gravina di Laterza” e quindi a circa 450m 

dall’area destinata all’impianto; 
• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici:  
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• UCP “Siti di rilevanza naturalistica”, Parco Naturale Regionale, ZSC e ZPS Area delle Gravine a circa 
km a sud dell’area destinata all’impianto; 

Struttura antropica e storico-culturale:  
• Componenti culturali e insediative: 

• BP “Immobili e aree di notevole interesse pubblico”, dichiarazione di notevole interesse pubblico 
di una zona comprendente la gravina di Laterza, ubicata a circa 2 km dall’area di intervento; 

• BP “Zone gravate da Usi Civici”, Area di circa 2 ettari ubicata a circo 500 m a Ovest dell’area di 
intervento, Area della Gravina di Laterza a circa 2,5 km dall’area di intervento; 

• UCP “Città Consolidata”, Laterza; 
• UCP “Testimonianze della stratificazione insediativa” (aree appartenenti alla rete dei tratturi: 

Regio tratturello Santeramo Laterza e Regio Tratturo Melfi Castellaneta e n° 9 segnalazioni 
architettoniche, la più vicina delle quali è la Masseria Pugliese a circa 500 m dall’area di 
intervento); 

• UCP “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative” (relativamente agli UCP indicati al 
punto precedente); 

• Componenti dei valori percettivi: UCP “Coni Visuali” e “Strade a valenza paesaggistica”, l’area di 
impianto ricade all’interno del cono visuale della Gravina di Laterza e si trova a circa 130 metri dalla 
SS 7. 

 
VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA  
Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e in particolare per quanto attiene alle interpretazioni 
identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, 
Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Alta 
Murgia” ed in particolare nella figura territoriale e paesaggistica denominata “La Fossa Bradanica”.  
Si tratta di un paesaggio rurale fortemente omogeneo e caratterizzato da dolci declivi ricoperti da 
colture prevalentemente seminative, solcate da un fitto sistema idrografico che possiede una grande 
uniformità spaziale. La figura è caratterizzata da un territorio lievemente ondulato, solcato dal Bradano 
e dai suoi affluenti; è un paesaggio fortemente omogeneo di dolci colline con suoli alluvionali profondi e 
argillosi, cui si aggiungono altre formazioni rocciose di origine plio-pleistocenica (circa un milione di anni 
fa) di natura calcareoarenacea (tufi). Il limite della figura (da nord verso est) è costituito dal confine 
regionale, quasi parallelamente a questo, da sud ad ovest il costone murgiano: ai piedi di questa decisa 
quinta si sviluppa la viabilità principale (coincidente per un lungo tratto con la vecchia via Appia e con il 
tratturo Melfi-Castellaneta) e la ferrovia, che circumnavigano l’altopiano da Canosa a Gioia del Colle e 
collegano i centri di Spinazzola, Minervino e Altamura, posti a corona sui margini esterni del tavolato 
calcareo. Lungo questa direttrice storica nord-sud si struttura e ricorre un sistema bipolare formato dalla 
grande masseria da campo collocata nella Fossa Bradanica e il corrispettivo jazzo posto sulle pendici del 
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costone murgiano. Le ampie distese sono intensamente coltivate a seminativo. Al loro interno sono 
distinguibili limitati lembi boscosi che si sviluppano nelle forre più inaccessibili o sulle colline con 
maggiori pendenze, a testimoniare il passato boscoso di queste aree. Il bosco Difesa Grande, che si 
estende su una collina nel territorio di Gravina rappresenta una pallida ma efficace traccia di questo 
antico splendore. 
Per quanto riguarda la figura territoriale “La Fossa Bradanica” attualmente le proposte industriali di 
insediamento di impianti di produzione di fonti energetiche rinnovabili appaiono la principale minaccia, 
sia in termini di sottrazione di suolo fertile che di alterazione della visuali paesaggistiche. 
 
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica del progetto si rappresenta che l’ambito di 
intervento è identificabile con l’altopiano calcareo della Murgia, che, sotto l’aspetto ambientale, si 
caratterizza per la presenza di un esteso mosaico di aree aperte con due principali matrici ambientali: i 
seminativi a cereali e i pascoli rocciosi. In questo ambiente abbastanza uniforme si rilevano alcuni 
elementi con areale limitato e/o puntiforme di discontinuità ecologica, residui boschi di latifoglie, 
piccole raccolte d’acqua (spesso di origine antropica), ambienti rupicoli, rimboschimenti di conifere che 
diversificano il paesaggio soprattutto in corrispondenza dei margini. Verso sud-ovest, l’altopiano 
precipita con una balconata rocciosa, il costone murgiano, verso la Fossa Bradanica e traguarda 
visivamente i profili degli Appennini lucani. Il costone rappresenta l’elemento visivo persistente per chi 
attraversa la Fossa Bradanica ed è caratterizzato da profondi valloni, steppa erbacea con roccia 
affiorante e un suggestivo e complesso sistema rupicolo.  
Nello specifico, il contesto oggetto di intervento costituisce, così com’è ad oggi, un paesaggio dalla 
morfologia leggermente ondulata caratterizzato da grandi spazi aperti determinati da una significativa 
presenza di seminativi non irrigui ad indirizzo cerealicolo foraggero.  La zona è interessata anche dal 
passaggio di alcune strade a valenza paesaggistica da cui è possibile cogliere la diversità, peculiarità e 
complessità del paesaggio dell’ambito.  
 
In merito alla ammissibilità del progetto in oggetto rispetto alle NTA del PPTR si rileva che lo stesso 
risulta in contrasto con le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88.  
Difatti, l’art. 85 delle NTA del PPTR“ Definizioni degli ulteriori contesti di cui alle componenti dei valori 
percettivi” definisce i Coni visuali (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) nel seguente modo: 
“Consistono in aree di salvaguardia visiva di elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria 
importanza per la conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi 
pugliesi, anche in termini di notorietà internazionale e di attrattività turistica, come individuati nelle 
tavole della sezione 6.3.2. Ai fini dell’applicazione delle misure di salvaguardia inerenti la realizzazione e 
l’ampliamento di impianti per la produzione di energia, di cui alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 
4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, sono 
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considerate le tre fasce "A", "B" e "C" di intervisibilità così come individuate nella cartografia allegata 
all'elaborato 4.4.1.”. 
Inoltre, l’art. 88 comma 2 delle NTA del PPTR “ Misure di salvaguardia e utilizzazione per le componenti 
dei valori percettivi” prevede che “ 2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui 
all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 
normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 
comportano: 
a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 
paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e 
storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 
a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, i 
molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si 
fruisce; 
a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per quanto 
previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 
localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a5) nuove attività estrattive e ampliamenti”. 
 
Gli interventi previsti nel progetto in oggetto ricadono al di fuori delle tre fasce "A", "B" e "C" di 
intervisibilità così come individuate nella cartografia allegata all'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida 
sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile. Pertanto, si rappresenta che gli 
interventi in oggetto non risultano in contrasto con l’art. 88 comma 2 lettera a4) delle NTA del PPTR.  
Tuttavia, si ritiene che il progetto in oggetto, essendo un ampliamento di un impianto per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti, sia in contrasto con le misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui 
all’art.88 comma 2 lettera a3) delle NTA del PPTR. 
 
Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità 
possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di 
accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con 
gli obiettivi di qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”  

 
In relazione al requisito della pubblica utilità, delle modifiche previste nel progetto in oggetto, si 
rappresenta che il decreto legge n. 77 del 31 maggio 2021, coordinato con la legge di conversione n. 108 
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del 29 luglio 2021, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» (GU 
n.181 del 30-7-2021 - Suppl. Ordinario n. 26), all’art. 18 Opere e infrastrutture strategiche per la 
realizzazione del PNRR e del PNIEC prevede che “1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 
apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 7-bis 1) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: «2-
bis. Le opere, gli impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la 
transizione energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), 
predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell'Allegato I-bis, e le 
opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.»; 2) il comma 
2-ter è abrogato; b) dopo l'allegato I alla Parte seconda, è inserito l'allegato I-bis, di cui all'allegato I al 
presente decreto. b-bis) all'articolo 6, dopo il comma 9 è inserito il seguente: «9-bis. Nell'ambito dei 
progetti già autorizzati, per le varianti progettuali legate a modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici 
non sostanziali che non comportino impatti ambientali significativi e negativi si applica la procedura di 
cui al comma 9»”. L’ALLEGATO I-bis individua le Opere, impianti e infrastrutture necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), predisposto 
in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999 e tra gli altri prevede: “1.2 Nuovi impianti per la 
produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui e rifiuti, nonché ammodernamento, 
integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della capacità esistente, relativamente a: 
1.2.1 Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 
terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di 
bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti; 
1.2.2 Generazione di energia termica: impianti geotermici, solare termico e a concentrazione, produzione 
di energia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, biometano, residui e rifiuti; 
1.2.3 Produzione di carburanti sostenibili: biocarburanti e biocarburanti avanzati, biometano e 
biometano avanzato (compreso l'upgrading del biogas e la produzione di BioLNG d  biometano), syngas, 
carburanti rinnovabili non biologici (idrogeno, e-fuels), carburanti da carbonio riciclato (recycled carbon 
fuels)”.  
 
Pertanto, si ritiene che l'opera in esame, rientrando in uno dei casi previsti nel suddetto Allegato I-bis ed 
essendo ricompresa tra quelle di cui all’art. 18 del Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, coordinato 
con la legge di conversione n. 108 del 29 luglio 2021, sia di pubblica utilità.  
 
In relazione alla verifica delle alternative localizzative e/o progettuali, nelle elaborati progettuali, a cui si 
rimanda, il proponente afferma che: 

 “La scelta ha tenuto conto delle ragionevoli alternative, compresa l’alternativa “0” di non 
realizzazione dell’intervento. 
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• Alternativa 0 - Non realizzazione progetto 
La prima alternativa è ovviamente l'alternativa 0, ovvero quella di non realizzazione 
dell'intervento. In tale caso si sarebbe dovuta attivare la messa in opera del secondo stralcio 
funzionale già approvato con l'AIA di cui alla DD 14/2015 Regione Puglia. 
Gli impatti connessi a tale configurazione sono già stati analizzati nel corso della precedente 
procedura di VIA che ha condotto poi al rilascio del provvedimento autorizzativo. 
In tal senso l'alternativa 0 è sicuramente sostenibile a livello ambientale, ma, in ragione delle 
esigenze strategiche del territorio regionale in relazione ai fabbisogni impiantistici, la scelta 
sarebbe connessa alla necessità di trasporto dei rifiuti fuori regione. 
Ciò in ragione dei mutati scenari territoriali. 
Pertanto, senza la realizzazione dell'intervento si concretizzerebbe la necessità di lunghi trasporti 
con aumento delle emissioni veicolari, oltre ad un aggravio economico sui bilanci regionali a 
livello istituzionale e, ovviamente, del privato cittadino. 
 
• Alternativa 1 - Realizzazione progetto in altro sito 
Altra alternativa presa in considerazione è la realizzazione dell'intervento in altro sito rispetto a 
quello proposto. Tale scelta avrebbe comportato: 
• Individuazione di un sito vincolisticamente idoneo; 
• Ulteriore consumo di suolo; 
• Scelta di un sito probabilmente non infrastrutturato; 
• Nuovo sito da inquadrare anche a livello ambientale; 
• Insediamento di una installazione in un territorio non informato sul reale impatto connesso 
all'attività; 
• Maggiori tempi di realizzazione; 
• Maggiori costi di realizzazione; 
• Ritardo nel supporto al fabbisogno regionale. 
Considerati tali aspetti si è optato per il progetto di modifica sostanziale all'AIA vigente”. 
 

Inoltre nella quarta seduta di Conferenza dei Servizi decisoria tenutasi il giorno 23.11.2021 il 
Commissario dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) ha 
fatto rilevare che “trattandosi di impianto esistente e di modifica sostanziale consistente in un 
miglioramento tecnologico della linea produttiva, ritiene del tutto verificato il requisito dell’inesistenza 
delle alternative localizzative e/o progettuali”. 
 
Si prende atto di quanto affermato dal proponente e delle motivazioni fornite da AGER in relazione 
all'inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali. 
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Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 
37, come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Alta Murgia”, si rappresenta quanto segue. 

- A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche:  
Il proponente afferma che “l’intervento in questione non interessa né direttamente né 
indirettamente alcuna delle forme carsiche epigee o ipogee (doline, pozzi, inghiottitoi, voragini o 
gravi, caverne e grotte), non interessa alcun solco erosivo delle lame dell’altopiano, alcuna altra 
forme di reticolo idrografico, alcun solco torrentizio, alcun corso d’acqua – costante o episodico 
– e, pertanto, non può costituirne artificializzazione. 
L’intervento in questione non prevede alcuna trasformazione di pascoli in seminativi e non 
riguarda alcuna area instabile dei versanti argillosi della media valle del Bradano, né aree 
estrattive dismesse né ancora in coltivazione. 
Le aree interessate dall’intervento sono seminativi. Con riferimento alla tutela della 
permeabilità dei suoli si evidenzia che tutte le acque meteoriche battenti sulle superfici che 
saranno impermeabilizzate saranno gestite mediante apposito impianto di raccolta e 
trattamento, già positivamente analizzato in riferimento ai suoi aspetti ambientali”.   

 
- A.2 Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali: 

Il proponente afferma che “l’intervento in questione non interessa alcun elemento della Rete 
Ecologica regionale per la tutela della Biodiversità (REB) né alcun elemento dalla Rete Ecologia 
Regionale (RER). 
L'area di intervento non interessa aree perimetrate né aree di pertinenza o annesse delle lame, 
non interessa né direttamente né indirettamente alcuna delle forme carsiche epigee o ipogee 
(doline, pozzi, inghiottitoi, voragini o gravi, caverne e grotte).  
L’area di intervento è, allo stato attuale, un seminativo. Pertanto non interessa zone di 
vegetazione rupestre, né igrofila, né boschiva, né di pascolo arborato. Le opere non interessano 
alcun ecosistema forestale né alcun relativo buffer di rispetto, non sono ubicate nell’altopiano 
murgiano e non riguardano aree agricole in abbandono. 
Peraltro la modesta estensione delle opere proposte, peraltro ubicate nell’immediata adiacenza 
di un impianto produttivo esistente non potrà in alcuna maniera impedire in alcuna maniera lo 
sviluppo dell’allevamento, delle attività escursionistiche o di turismo d’arte. Le opere proposte 
non interessano alcuna forma di edilizia rurale, né storica né moderna, non interessano alcuna 
struttura tradizionale di approvvigionamento di acqua  
Le opere proposte sono a 1 km dal più vicino ramo tratturale, ed avranno un impatto 
trascurabile sullo stesso. Per via della localizzazione in nessuna maniera le opere proposte 
potranno interferire con il processo di allargamento della via Appia sul sistema jazzo/masseria 
del costone murgiano”. 
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- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
Il proponente afferma che “L'area di intervento non interessa aree urbane residenziali o dei 
centri storici né aree periurbane periferiche. L'area di intervento non interessa l’altopiano 
murgiano né le aree immediatamente a nord dello stesso e, comunque non influirà su alcun 
edificio rurale storico. Le opere proposte non interessano alcun contesto topografico stratificato  
e non ricadono in aree produttive individuate tra quelle da trasformare prioritariamente in 
APPEA.  
L’impatto visivo delle opere è contenuto, in virtù della loro modesta altezza nonché della loro 
ubicazione con rispetto alle segnalazioni architettoniche ed ai punti di vista sensibili.  
Le opere in oggetto non possono compromettere in alcuna maniera le relazioni visive tra i vari 
elementi che caratterizzano la figura territoriale. Come emerge dall’analisi puntuale della 
visibilità dell’impianto, le opere di impianto:  
- Non saranno visibili dall’abitato di Laterza;  
- Non saranno visibili dal punto di osservazione tutelato del cono visuale della Gravina di 
Laterza;  
- Saranno teoricamente visibili dalla SS7 per un tratto di circa 2,5 km, sebbene la 
documentazione fotografica mostrata dimostri che in realtà la percezione delle opere esistenti è 
trascurabile già a qualche centinaio di metri di distanza;  
- Saranno teoricamente visibili da alcuni tratti della SP22 che, tuttavia, dista oltre 3,5 km. La 
effettiva percezione delle opere di impianto da questa strada sarà perciò molto limitata.  
- Saranno percepibili da alcune delle masserie presenti in zona.  
Il fotoinserimento F3 mostrato nella Relazione Paesaggistica, con punto di scatto antistante la 
Masseria Pugliese - che è la più vicina delle segnalazioni considerate - dimostra che la reale 
percepibilità della struttura sarà molto limitata.  
La SP230 (Minervino – Altamura) è distante dall’ubicazione scelta per l’impianto.  Questo 
garantisce che le opere proposte non possano alterare lo skyline del costone murgiano 
occidentale.  
L’analisi dell’impatto visivo dell’impianto ha dimostrato che lo stesso, in virtù della sua 
localizzazione, non interferisce con alcuna visuale panoramica di rilevante valore paesaggistico. 
L’impianto non sarà visibile dai centri abitati, né interferirà con alcuno skyline urbano: 
l'impianto in progetto è ubicato a distanze superiori a 2 km dal centro abitato di Laterza e non 
risulterà visibile da esso”. 

 
Si prende atto di quanto affermato dal proponente e si ritiene che il progetto, così come più avanti 
prescritto, risulti compatibile con gli obiettivi di qualità paesaggistica del PPTR. 
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CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI 
Tutto ciò premesso e considerato si ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio, 
con le prescrizioni di seguito riportate, del provvedimento di Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime 
NTA, per gli interventi relativi all’ “Impianto di trattamento rifiuti – modifica II stralcio funzionale sito in 
agro di Laterza, loc. Madonna delle Grazie, Fg 57 p.lle 239-252 - Proponente PROGEVA s.r.l.” in quanto 
gli stessi, pur parzialmente in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle 
NTA del PPTR, risultano ammissibili ai sensi dell’art. 95 comma 1. 
 
Prescrizioni:  

- siano attuate tutte le misure di mitigazione previste in progetto; 
- al fine di stabilire una maggiore integrazione visiva degli interventi al contesto esistente, le 

pareti esterne dei nuovi corpi di fabbrica siano trattate con coloritura bianca o con tonalità 
chiare; 

- al fine di mitigare l’impatto visivo delle nuove opere dalla SS7 individuata come strada a valenza 
paesaggistica dal PPTR, sia realizzata una cortina di verde lungo tutto il perimetro del lotto 
attraverso la piantumazione di specie arboree autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo 
(Pinus halepensis). Siano inoltre piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di 
specie autoctone come ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da 
escludere piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere. 

 
 
               Il funzionario P.O. 
              Ing. Grazia Maggio  
   
 

Il Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio  

                                                                                                 Arch. Vincenzo Lasorella 

Maggio
Grazia
26.01.2022
11:43:15
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 febbraio 2022, n. 104
Piano Nazionale di Ripresa e resilienza PNRR - M1C3 - 2.1 “Attrattività dei borghi” Linea di Azione A. 
Recepimento delle Linee di indirizzo sulle modalità attuative (MIC). Presa d’atto esiti Manifestazione di 
Interesse e approvazione nota metodologica per la selezione del Borgo storico per il Progetto Pilota di 
rigenerazione. Costituzione del gruppo di lavoro interdisciplinare.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico, 
Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
dei patrimoni culturali, Anna Maria Candela, confermata dal Direttore di Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Visti:

- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

- la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, le disposizioni concernenti l’istituzione 
del Fondo di rotazione recante le risorse finanziarie per l’attuazione del Piano Nazionale per la ripresa e 
la resilienza – PNRR;

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 1 luglio 2021, n. 101 recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 29 luglio 2021, n. 108 recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

- l’art. 9 della Costituzione Italiana;

- il Codice dei Beni Culturali (D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.);

- la l.r. 25 giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materia di Beni culturali).

Premesso che: 

- NextGenerationEU (NGEU) è il pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito per circa la metà da sovvenzioni, 
concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica; 

- i finanziamenti previsti dal Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), 
che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro (312,5 
sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati), rappresentano la principale componente di 
NextGenerationEU e sosterranno l’attuazione, entro il 2026, delle misure fondamentali di investimento e 
riforma proposte dall’Italia per uscire più forte dalla pandemia da COVID-19; 

- in data 6 luglio 2021 il Consiglio dell’Unione Europea, con la “Decisione di esecuzione del consiglio 
relativa all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia” ha approvato 
la valutazione del PNRR presentato dall’Italia del valore di 191,5 miliardi di euro (dei quali 15,6 miliardi 
stanziati tramite il Fondo di Sviluppo e Coesione, FSC), di cui 68,9 miliardi di euro in sovvenzioni e 122,6 
miliardi di euro in prestiti; 

- il PNRR italiano intitolato “Italia Domani” fa parte di una risposta coordinata e senza precedenti dell’UE 
alla crisi causata dalla pandemia da COVID-19; una risposta volta ad affrontare le sfide comuni europee, a 
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partire dalle transizioni verde e digitale, e a rafforzare la resilienza economica e sociale e la coesione del 
mercato unico. In particolare, il piano dell’Italia riformerà e digitalizzerà la pubblica amministrazione e il 
sistema giudiziario, migliorerà il contesto imprenditoriale e sosterrà la innovazione delle imprese. Il PNRR 
andra ̀ a proteggere il clima, grazie ad interventi di miglioramento dell’efficienza energetica su larga scala 
e alla mobilità sostenibile, e a migliorare i livelli di istruzione e formazione in tutto il paese; 

- il Piano destina 82 miliardi al Mezzogiorno su 206 miliardi ripartibili secondo il criterio del territorio (per 
una quota pari dunque al 40 per cento) e prevede inoltre un investimento significativo in favore di giovani 
e donne; 

- il Piano si sviluppa nelle seguenti sei missioni: 

1. “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”: stanzia complessivamente oltre 49 miliardi 
(di cui 40,3 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,7 dal Fondo complementare) 
con l’obiettivo di promuovere la trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del 
sistema produttivo, e investire in due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura.

2. “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”: stanzia complessivi 68,6 miliardi (59,5 miliardi 
dal Dispositivo RRF e 9,1 dal Fondo) con gli obiettivi principali di migliorare la sostenibilità e la 
resilienza del sistema economico e assicurare una transizione ambientale equa e inclusiva.

3. “Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”: dall’importo complessivo di 31,5 miliardi 
(25,4 miliardi dal Dispositivo RRF e 6,1 dal Fondo). Il suo obiettivo primario è lo sviluppo di 
un’infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile ed estesa a tutte le aree del Paese.

4. “Istruzione e Ricerca”: stanzia complessivamente 31,9 miliardi di euro (30,9 miliardi dal Dispositivo 
RRF e 1 dal Fondo) con l’obiettivo di rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e 
tecnico- scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico.

5. “Inclusione e Coesione”: prevede uno stanziamento complessivo di 22,6 miliardi (di cui 19,8 
miliardi dal Dispositivo RRF e 2,8 dal Fondo) per facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, 
anche attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione 
sociale.

6. “Salute”: stanzia complessivamente 18,5 miliardi (15,6 miliardi dal Dispositivo RRF e 2,9 dal 
Fondo) con l’obiettivo di rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare 
e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure;

- l’art. 3 del Decreto del Ministero delle Economie e Finanze dell’11 ottobre 2021 “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178” stabilisce modalità e termini dell’accertamento delle risorse ministeriali 
e la successiva istituzione di capitoli specifici in bilancio; 

- con D.G.R. n. 1871 del 22 novembre 2021 la Giunta Regionale ha disposto l’istituzione del “Comitato di 
Indirizzo e coordinamento per gli interventi del PNRR – Puglia”.

Considerato che: 

- la nota del Ministro della Cultura del 09.12.2021 prot. n. MIC_UDCM_GABINETTO|09/12/2021|0034822-P 
ha formalmente trasmesso ai Presidenti delle Regioni le “Linee di indirizzo sulle modalità attuative 
dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi [M1C3 Turismo e Cultura del PNRR]”, in uno con lo schema 
di riparto regionale delle relative risorse e il verbale della riunione del Tavolo tecnico cultura PNRR del 
15.11.2021;

- le suddette linee di indirizzo individuano due distinte Linee di azione: 
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A. Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi caratterizzati da un 
indice di spopolamento progressivo e rilevante, individuati dalle Regioni e Province autonome, 
d’intesa con i Comuni, attraverso loro Delibere di Giunta, su proposta degli Assessorati alla Cultura; 

B. Progetti locali per la rigenerazione culturale dei piccoli borghi storici, selezionati attraverso avviso 
pubblico a regia MIC rivolto ai Comuni; 

- per quanto concerne la Linea di Azione A, le linee di indirizzo approvate dal MIC: 

	 individuano, nell’ambito di strategie che interpretano la cultura come fattore trasversale nelle 
politiche di sviluppo territoriale e locale, un’azione specifica dedicata alla realizzazione di 21 
progetti pilota (uno per ogni Regione o Provincia Autonoma) per la rigenerazione culturale, sociale 
ed economica dei borghi caratterizzati da un indice di spopolamento progressivo e rilevante; 

	 stabiliscono che siano le Regioni e le Province autonome, d’intesa con i Comuni interessati, 
attraverso proprie delibere di Giunta adottate su proposta degli Assessorati alla Cultura, ad indicare 
il borgo storico sul quale intervenire nonché́ a presentare la relativa proposta progettuale al MIC; 

	 stabiliscono per ciascuno progetto un importo pari a 20 milioni di euro, per un ammontare 
complessivo di 420 milioni di euro; 

	 individuano i criteri per l’individuazione del borgo e i requisiti della proposta progettuale da 
presentare al MIC; 

	 fissano al 15 marzo 2022 il termine per la presentazione da parte di ciascuna Regione al Ministero 
della Cultura del Progetto di rigenerazione culturale, sociale ed economica di un borgo storico, 
che quindi dovrà essere selezionato per tempo al fine di redigere il Progetto Pilota, in forma di 
studio di fattibilità;

	 prevedono che il Progetto pilota da redigere, con una proposta definita di intesa tra Regione 
e Comune selezionato, deve prevedere “la realizzazione di un’iniziativa unitaria che consenta 
l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi nel campo della cultura, del turismo, del 
sociale, della ricerca, della formazione in grado di costituire occasione di rilancio occupazionale, in 
particolare per le nuove generazioni, e di promozione di una rinnovata attrattività residenziale sia 
per la popolazione residente che per quella di provenienza extra locale”. Ai fini della candidatura, 
la proposta, definita prevalentemente attraverso una co-progettazione pubblico-privata, deve 
essere sostenuta da uno studio di fattibilità che espliciti la realizzabilità e sostenibilità tecnico-
urbanistica, economico-finanziaria e giuridico-amministrativa dell’iniziativa. La capacità del 
progetto di costituire occasione di rilancio economico e sociale per il borgo e per il più vasto 
territorio in cui ricade dovrà, inoltre, essere dimostrata in termini di impatto occupazionale 
dell’iniziativa;

	 stabiliscono che alla presentazione delle proposte progettuali al MIC seguirà una fase negoziale 
condotta da una Comitato tecnico, istituito dal medesimo Ministero, alla quale partecipano 
anche un rappresentante delle Regioni, un rappresentante dell’ANCI e un rappresentante 
delle Associazioni che fanno parte del “Comitato Nazionale dei Borghi”, tesa alla verifica della 
coerenza delle proposte progettuali con i processi e le tempistiche attuative previste dal PNRR 
nonché́ finalizzata a favorire la costruzione di eventuali accordi interistituzionali necessari per 
l’attuazione dell’iniziativa; 

	 stabiliscono che il percorso negoziale si dovra ̀ concludere entro maggio 2022 con l’ammissione a 
finanziamento delle 21 proposte e l’assegnazione delle risorse al soggetto attuatore individuato 
in ciascuna delle proposte presentate, cui sono delegate le responsabilita ̀ gestionali e attuative 
dell’intervento;

- l’attuazione del Progetto Pilota in ciascuna Regione dovrà essere conclusa entro il giugno 2026, in coerenza 
con le tempistiche previste dal PNRR; 
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- per la linea di intervento del PNRR “Attrattività dei borghi” non sono previste risorse di cofinanziamento 
regionale, né quote di restituzione a rimborso; 

- la complessita ̀ dell’intervento e l’opportunità strategica per il territorio pugliese di avviare un progetto di 
valorizzazione e rigenerazione culturale, sociale ed economica di porzioni di territorio caratterizzate da 
marginalita ̀ e fragilita ̀ economica e demografica, muovendo dal Progetto pilota di cui alla Linea A.

Preso atto che:

- il Dipartimento Cultura, Turismo e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia ha provveduto 
tempestivamente, all’indomani della nota di trasmissione da parte del Ministro della Cultura alle Regioni, 
a predisporre apposita informativa per tutti i Comuni pugliesi in merito alle “Linee di indirizzo sulle 
modalità attuative dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi [M1C3 Turismo e Cultura del PNRR]” e a 
lanciare una manifestazione di interesse rivolta agli stessi Comuni per la candidatura di un Borgo storico, 
in possesso dei requisiti minimi di cui alle suddette Linee Guida, da sottoporre al MiC per la Puglia;

- per la Manifestazione di interesse è stata fissata la scadenza per la compilazione del form di candidatura, 
mediante modulo di Google, al 30 dicembre 2021 e, già a far data dal 3 gennaio 2022, ha preso avvio 
la fase istruttoria delle istanze ricevute, condotta dalla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni 
Culturali, per verificare dapprima la esaminabilità e la ammissibilità formale, quindi il profilo di priorità di 
ciascuna candidatura, al fine di pervenire ad un gruppo ristretto di candidature su cui effettuare una più 
puntuale valutazione di merito;

- alla Manifestazione di interesse hanno aderito n. 54 Amministrazioni Comunali;

- con atto dirigenziale n. 006 del 26/01/2022 della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali si 
è provveduto a completare la prima fase istruttoria delle candidature formalizzate dai Comuni nell’ambito 
della Manifestazione di interesse, che individua le candidature non esaminabili (perché pervenute fuori 
termine o non complete), non ammissibili (perché prive di uno o più dei requisiti minimi richiesti dalle 
Linee guida del MIC per il profilo ammissibile di Borgo storico), ammissibili e ammissibili con elevato 
profilo di priorità (rispetto ai criteri di priorità e agli obiettivi di rigenerazione declinati nelle medesime 
Linee guida).

RITENUTO quindi:

	 di prendere atto delle Linee di indirizzo ministeriali, alle quali sarà conformato tutto il procedimento di 
individuazione del progetto pilota, ed in particolare la griglia di valutazioni di merito delle candidature più 
rilevanti come riportata in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante 
e sostanziale;

	 di prendere atto degli esiti della prima fase istruttoria già condotta dal Dipartimento, Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, come illustrati e acquisiti con A.D. n. 006 del 26/01/2021 e di 
cui in Allegato 2 si riporta l’elenco delle n. 15 candidature con più elevato profio di priorità;

	 di dover costituire un “Gruppo tecnico multidisciplinare Azione 2.1 Linea A Atrrattività Borghi – PNRR” 
(di seguito Gruppo tecnico multidisciplinare) per la valutazione delle candidature ammissibili con elevato 
profilo di priorità e per la elaborazione del Progetto pilota di rigenerazione culturale, economica e sociale 
del Borgo storico che sarà selezionato;

	 di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri diretti per il bilancio regionale.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:

	 di prendere atto delle Linee di indirizzo ministeriali, alle quali sarà conformato tutto il procedimento di 



13874                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

individuazione del Borgo storico e di elaborazione del Progetto pilota di rigenerazione cultruale sociale 
ed economica;

	 di approvare la griglia di valutazioni di merito delle candidature più rilevanti elaborata in coerenza con 
le Linee guida MIC, come riportata in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale;

	 di prendere atto degli esiti della prima fase istruttoria già condotta dal Dipartimento, Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, come illustrati e acquisiti con A.D. n. 006 del 26/01/2021 e di 
cui in Allegato 2 si riporta l’elenco delle n. 15 candidature con più elevato profio di priorità;

	 di approvare la costituizione di un “Gruppo tecnico multidisciplinare Azione 2.1 Linea A Atrrattività Borghi 
– PNRR” per la valutazione delle candidature ammissibili con elevato profilo di priorità, per la elaborazione 
del Progetto pilota di rigenerazione culturale, economica e sociale del Borgo storico che sarà selezionato, 
nonché per la definizione della governance del Soggetto attuatore del Progetto Pilota;

	 di approvare la seguente composizione del Gruppo tecnico multidisciplinare, volta a privilegiare un profilo 
di operatività e di elevate competenze specialistiche per le diverse aree di policy interessate:

1. il Dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali, in qualità di 
responsabile del procedimento in oggetto;

2. il Dirigente o suo delegato della Sezione Turismo;

3. il Dirigente o suo delegato della Sezione Competitività;

4. il Dirigente o suo delegato della Sezione Politiche Abitative;

5. il Dirigente o suo delegato della Sezione Urbanistica;

6. il Dirigente o suo delegato della Sezione Infrastrutture per la mobilità;

7. il Dirigente o suo delegato della Sezione Benessere sociale, Innovazione e Sussidiarietà;

8. il responsabile della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile;

9. un referente dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020;

10. il Direttore o suo delegato di PugliaSviluppo SpA;

11. il Direttore o suo delegato dell’Agenzia ASSET Puglia;

12. il Direttore o suo delegato dell’Agenzia ARET- PugliaPromozione;

13. il Direttore o suo delegato della Fondazione Apulia Film Commission;

14. il Direttore o suo delegato del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese.

Il Gruppo tecnico multidisciplinare potrà avvalersi del supporto operativo di ulteriori risorse umane con 
competenze specifiche in relazione ai fabbisogni puntuali che dovessero emergere in fase di redazione 
del Progetto pilota, comunque già in servizio nelle strutture dell’Amministrazione regionale o nelle 
Agenzie/Enti coinvolti;

	 di disporre che il Gruppo tecnico multidisciplinare proceda a redigere entro l’11 febbraio 2022 il verbale 
finale di valutazione delle candidature con elevato profilo di priorità da cui si evinca una rosa di tre borghi 
storici da sottoporre a deliberazione della Giunta Regionale per la individuazione del Borgo storico pilota, 
e ad elaborare entro il 14 marzo 2022 il Progetto Pilota in forma di studio di fattibilità, secondo il format 
che sarà stato preventivamente concordato tra la Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni e 
l’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del MiC;

	 di definire che, per la partecipazione ai lavori del Gruppo tecnico multidisciplinare, ai componenti dello 
stesso non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità né emolumenti comunque denominati;
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	 di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio di assicurare il pieno coordinamento dell’iniziativa a valere sulla Linea A dell’Azione 2.1 
Attrattività dei Borghi [M1C3 Turismo e Cultura del PNRR] con tutte le altre attività di programmazione 
strategica in essere e da avviare a valere su fondi nazionali e comunitari, in seno al Management Board e 
alla Conferenza dei Direttori;

	 di dare mandato alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali, in qualità 
di responsabile del procedimento di cui alla Linea A dell’Azione 2.1 Attrattività dei Borghi [M1C3 
Turismo e Cultura del PNRR],  di assicurare il pieno recepimento degli esiti del lavoro del Gruppo tecnico 
multidisciplinare e di adottare tutti i conseguenti necessari atti e determinazioni al fine della presentazione 
al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022 della proposta di Progetto Pilota per il Borgo storico 
selezionato;

	 di disporre che per la valutazione di merito delle candidature già individuate con elevato profilo di priorità 
tra tutte quelle pervenute si seguano gli indirizzi di cui alla Scheda riportata in Allegato 1 alla presente 
proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico- 
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere del bilancio regionale.

A tal fine, il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) e lettera f), della L.R. n.7/1997 propone alla Giunta:

     

1) di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato;

2) di prendere atto delle Linee di indirizzo ministeriali, alle quali sarà conformato tutto il procedimento 
di individuazione del Borgo storico e di elaborazione del Progetto pilota di rigenerazione cultruale 
sociale ed economica;

3) di approvare la griglia di valutazioni di merito delle candidature più rilevanti elaborata in coerenza 
con le Linee guida MIC, come riportata in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per farne 
parte integrante e sostanziale;

4) di prendere atto degli esiti della prima fase istruttoria già condotta dal Dipartimento, Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, come illustrati e acquisiti con A.D. n. 006 del 

http://www.regione.puglia.it
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26/01/2021 e di cui in Allegato 2 si riporta l’elenco delle n. 15 candidature con più elevato profio di 
priorità;

5) di approvare la costituizione di un “Gruppo tecnico multidisciplinare Azione 2.1 Linea A Atrrattività 
Borghi – PNRR” per la valutazione delle candidature ammissibili con elevato profilo di priorità, per 
la elaborazione del Progetto pilota di rigenerazione culturale, economica e sociale del Borgo storico 
che sarà selezionato, nonché per la definizione della governance del Soggetto attuatore del Progetto 
Pilota;

6) di approvare la composizione del Gruppo tecnico multidisciplinare, secondo quanto illustrato 
in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, che sia volta a privilegiare un profilo di 
operatività e di elevate competenze specialistiche per le diverse aree di policy interessate;

7) di disporre che il Gruppo tecnico multidisciplinare proceda a redigere entro l’11 febbraio 2022 il 
verbale finale di valutazione delle candidature con elevato profilo di priorità da cui si evinca una 
rosa di tre borghi storici da sottoporre a deliberazione della Giunta Regionale per la individuazione 
del Borgo storico pilota, e ad elaborare entro il 14 marzo 2022 il Progetto Pilota in forma di studio di 
fattibilità, secondo il format che sarà stato preventivamente concordato tra la Commissione Cultura 
della Conferenza delle Regioni e l’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del MiC;

8) di disporre che, per la partecipazione ai lavori del Gruppo tecnico multidisciplinare,  ai componenti 
dello stesso non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità né emolumenti comunque 
denominati;

9) di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di assicurare il pieno coordinamento dell’iniziativa a valere sulla Linea A dell’Azione 2.1 
Attrattività dei Borghi [M1C3 Turismo e Cultura del PNRR] con tutte le altre attività di programmazione 
strategica in essere e da avviare a valere su fondi nazionali e comunitari, in seno al Management 
Board e alla Conferenza dei Direttori;

10) di demandare alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali, in qualità 
di responsabile del procedimento di cui alla Linea A dell’Azione 2.1 Attrattività dei Borghi [M1C3 
Turismo e Cultura del PNRR],  di assicurare il pieno recepimento degli esiti del lavoro del Gruppo 
tecnico multidisciplinare e di adottare tutti i conseguenti necessari atti e determinazioni al fine della 
presentazione al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022 della proposta di Progetto Pilota per 
il Borgo storico selezionato;

11) di approvare la Scheda dei criteri di valutazione di merito dei Borghi con elevato profilo di priorità, 
come riportata in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale;

12) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it. 
       

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento è stato predisposto dal 
funzionario amministrativo Antonio Lombardo, di intesa con il dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
dei Patrimoni culturali, Anna Maria Candela, confermato dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, Aldo Patruno.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PATRIMONI CULTURALI 
Anna Maria Candela
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO 
Aldo Patruno            

L’ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’
Alessandro Delli Noci

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Michele Emiliano

LA GIUNTA

 − Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
 − Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
 − A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

     

1) di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato;

2) di prendere atto delle Linee di indirizzo ministeriali, alle quali sarà conformato tutto il procedimento 
di individuazione del Borgo storico e di elaborazione del Progetto pilota di rigenerazione cultruale 
sociale ed economica;

3) di approvare la griglia di valutazioni di merito delle candidature più rilevanti elaborata in coerenza 
con le Linee guida MIC, come riportata in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per farne 
parte integrante e sostanziale;

4) di prendere atto degli esiti della prima fase istruttoria già condotta dal Dipartimento, Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, come illustrati e acquisiti con A.D. n. 006 del 
26/01/2021 e di cui in Allegato 2 si riporta l’elenco delle n. 15 candidature con più elevato profio di 
priorità;

5) di approvare la costituizione di un “Gruppo tecnico multidisciplinare Azione 2.1 Linea A Atrrattività 
Borghi – PNRR” per la valutazione delle candidature ammissibili con elevato profilo di priorità, per 
la elaborazione del Progetto pilota di rigenerazione culturale, economica e sociale del Borgo storico 
che sarà selezionato, nonché per la definizione della governance del Soggetto attuatore del Progetto 
Pilota;

6) di approvare la composizione del Gruppo tecnico multidisciplinare, secondo quanto illustrato 
in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, che sia volta a privilegiare un profilo di 
operatività e di elevate competenze specialistiche per le diverse aree di policy interessate;

7) di disporre che il Gruppo tecnico multidisciplinare proceda a redigere entro l’11 febbraio 2022 il 
verbale finale di valutazione delle candidature con elevato profilo di priorità da cui si evinca una 
rosa di tre borghi storici da sottoporre a deliberazione della Giunta Regionale per la individuazione 
del Borgo storico pilota, e ad elaborare entro il 14 marzo 2022 il Progetto Pilota in forma di studio di 
fattibilità, secondo il format che sarà stato preventivamente concordato tra la Commissione Cultura 
della Conferenza delle Regioni e l’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del MiC;
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8) di disporre che, per la partecipazione ai lavori del Gruppo tecnico multidisciplinare,  ai componenti 
dello stesso non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità né emolumenti comunque 
denominati;

9) di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di assicurare il pieno coordinamento dell’iniziativa a valere sulla Linea A dell’Azione 2.1 
Attrattività dei Borghi [M1C3 Turismo e Cultura del PNRR] con tutte le altre attività di programmazione 
strategica in essere e da avviare a valere su fondi nazionali e comunitari, in seno al Management 
Board e alla Conferenza dei Direttori;

10) di demandare alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali, in qualità 
di responsabile del procedimento di cui alla Linea A dell’Azione 2.1 Attrattività dei Borghi [M1C3 
Turismo e Cultura del PNRR],  di assicurare il pieno recepimento degli esiti del lavoro del Gruppo 
tecnico multidisciplinare e di adottare tutti i conseguenti necessari atti e determinazioni al fine della 
presentazione al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022 della proposta di Progetto Pilota per 
il Borgo storico selezionato;

11) di approvare la Scheda dei criteri di valutazione di merito dei Borghi con elevato profilo di priorità, 
come riportata in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale;

12) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO 1 

 

SCHEDA ILLUSTRATIVA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE  

DELLE CANDIDATURE DEI BORGHI STORICI 
[Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi 

M1C3 Turismo e Cultura del PNRR] 
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Premessa 

A seguito della istruttoria di tutte le candidature pervenute per esaminabilità e ammissibilità formale, è stato 
individuato un numero di n. 15 candidature pervenute da parte di altrettanti Comuni che hanno elevato 
profilo di priorità, sulla base dei requisiti minimi per la definizione di Borgo storico che le Linee guida del 
Ministero della Cultura hanno preventivamente fissato. 

 

Al fine di pervenire alla selezione, previa deliberazione della Giunta Regionale, del Borgo storico quale unico 
Borgo regionale da candidare entro il 15 marzo 2022 al Ministero della Cultura con un Progetto pilota di 
rigenerazione culturale, economica e sociale, dovranno essere esaminate e valutare le seguenti dimensioni 
per il maggiore pronostico di efficacia e per la migliore sostenibilità della proposta progettuale da sviluppare. 

 

Analisi del contesto di attrazione culturale e turistica del Borgo e del Comune e del sistema di attrattori 
situati entro un raggio di circa 30 km, al fine di determinare il potenziale di attrattività di nuovi e 
maggiori flussi e l’impatto economico degli investimenti concentrati nel Borgo 
Elencare i principali beni materiali e immateriali del patrimonio culturale locale 
(in collaborazione con gli uffici dei Comuni candidati) 

Analisi del patrimonio immobiliare ad uso insediativo e ad uso produttivo presente nel Borgo 
candidato. 
(in collaborazione con gli uffici dei Comuni candidati) 

Analisi del contesto imprenditoriale del Borgo e del Comune per quanto attiene a quelle componenti 
prioritariamente collegate al Progetto locale di rigenerazione culturale, economica e sociale 
(in collaborazione con gli uffici dei Comuni candidati) 

Analisi degli interventi infrastrutturali (rigenerazione urbana, contenitori culturali, infrastrutture 
sociali e scolastiche, contenitori multifunzionali, …) già finanziati/candidati a valere su procedure 
PNRR o in corso di realizzazione a valere su Fondi SIE o FSC 
(in collaborazione con gli uffici dei Comuni candidati) 

Analisi del potenziale di attrattività di nuovi investimenti pubblici e privati 
Analisi degli investimenti infrastrutturali e degli aiuti proposti nel Progetto pilota rispetto a: 

Capacità degli interventi di generare inclusione e innovazione sociale 
Innovatività degli interventi anche con riferimento alla dimensione digitale 
Contributo degli interventi agli obiettivi ambientali (Green deal) 
Capacità di attivare nuovi processi insediativi connessi all’uso residenziale, formativo, produttivo, 
turistico, etc 
Ricchezza del patrimonio culturale e paesaggistico oggetto di intervento e generatore di maggiore 
attrattività 

Analisi dei principali indicatori statistici 
Indicatori di carico sociale e trend demografici 
Indice di domanda culturale dei luoghi della cultura statali e non statali (anche con riferimento ai siti 
più prossimi) 
Densità ricettiva: posti letto/kmq (dati livello comunale) e analisi dei flussi turistici 
Indicatori di reddito pro capite del Comune di riferimento e di PIL stimato 
Indicatori di situazione economica delle famiglie (n. percettori ReD, RdC, etc) 
Numero di servizi culturali presenti nel Comune non fruibili/non totalmente fruibili (musei, aree e 
parchi archeologici, biblioteche, archivi, teatri, cinema, etc.) 
Indicatori connessi alla situazione occupazionale del Borgo e del Comune 
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Analisi delle condizioni di marginalità territoriale indicando il valore degli indicatori da A a G presenti 
nell’Allegato al DPCM 23 luglio 2021 “Definizione dell’elenco dei piccoli comuni che rientrano nelle 
tipologie di cui all’art.1, comma 2, della legge n. 158/2017”. 

A) Dissesto idrogeologico 
B) Arretratezza economica 
C) Decremento popolazione 
D) Disagio insediativo 
E) Inadeguatezza servizi sociali 
F) Difficoltà di comunicazione se si verifica una condizione di: scarsa connessione Internet; aree 

Interne periferiche e ultraperiferiche 
G) Densità <= 80 ab. per kmq 

Analisi del grado di coinvolgimento possibile delle comunità locali e di altri stakeholder nel Progetto 

Analizzare la presenza di eventuali accordi di collaborazione pubblico-privato e di accordi tra pubbliche 
amministrazioni già stipulati al momento di presentazione della domanda, finalizzati alla realizzazione 
di uno o più interventi che potrebbero essere qualificanti per il Progetto pilota 

Analizzare con i Comuni candidati la rilevanza di una o più delle seguenti direttrici di investimento 
rispetto ad iniziative già avviate, da potenziare o da avviare ex novo 
(in collaborazione con gli uffici dei Comuni candidati) 

1. Riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di immobili pubblici o ad 
uso pubblico; 

2. Interventi di tutela / valorizzazione / rigenerazione di beni culturali come definiti all’art. 10 del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; 

3. Acquisizione e installazione di arredi, attrezzature e dotazioni tecnologiche, creazione di sistemi 
informativi per la gestione e la fruizione; 

4. Piccoli interventi di riqualificazione di spazi pubblici, se strettamente collegati all’intervento e/o 
in quanto aree in stretta relazione fisica con gli immobili/beni sedi dei servizi culturali/turistici; 

5. Realizzazione di centri di documentazione, inventari, studi, ricerche sul patrimonio culturale 
immateriale, etc.; 

6. Interventi materiali e immateriali per la creazione di itinerari culturali e/o naturalistici; 
7. Interventi per migliorare il sistema di accoglienza quali info point, sistemi informativi che 

consentano la gestione e la fruizione dei luoghi/itinerari di visita, etc.; 
8. Attività finalizzate a definire/ottimizzare la gestione dei singoli servizi/infrastrutture culturali 

anche mediante forme di collaborazioni pubblico-privato; 
9. Costruzione di collaborazioni e partnership pubblico-pubblico e pubblico-privato per la gestione 

di beni e servizi e per l’erogazione di attività e servizi; 
10. Iniziative e attività per rinnovare l’offerta culturale e favorire una più ampia partecipazione delle 

comunità locali con particolare attenzione ai giovani e alle fasce più deboli della popolazione; 
11. Progetti digitali per la fruizione dei beni artistici, culturali, paesaggistici e delle produzioni locali; 
12. Attività formative ed educative per pubblici diversi; 
13. Attività di informazione, promozione e comunicazione, compreso sito web, materiale 

promozionale, pubblicazioni divulgative e scientifiche, purché nel quadro di azioni coordinate a 
livello complessivo del borgo; 

14. Iniziative ed eventi culturali quali mostre, festival, spettacoli dal vivo, attività audiovisive e 
cinematografiche, etc, purché non occasionali ma in stretta connessione con la strategia 
proposta/linea di azione; 

15. Riqualificazione del patrimonio abitativo e di infrastrutturazione per i servizi minimi essenziali, 
per generare un rinnovato flusso insediativo. 

Capacità istituzionale del Comune candidato 
(in collaborazione con gli uffici dei Comuni candidati) 
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ALLEGATO 2 
 

ELENCO DELLE CANDIDATURE DI BORGO STORICO  
CON ELEVATO PROFILO DI PRIORITA’ SECONDO I CRITERI MINIMI DI 

AMMISSIBILITA’ DI CUI ALLE LINEE DI INDIRIZZO SULLE MODALITÀ ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 2.1 ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI  

[M1C3 Turismo e Cultura del PNRR] 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 106
COMUNE DI CORATO (BA) - L.R. n.21/2008. P.I.R.U. in variante al vigente P.R.G. e al P.di R.. Delibera di C.C. 
n.47/2012 - Ambito 1 Centro storico. Parere di compatibilità paesaggistica ex art. 96.1.c N.T.A. P.P.T.R. e 
approvazione schema di accordo di programma ex. art.6 L.R. n.21/2008.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Riqualificazione 
Urbana e Programmazione Negoziata e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata 
dal Dirigente della Sezione Urbanistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
propone quanto segue.

Visto che la legge regionale n. 21 del 29.07.2008 promuove la rigenerazione di parti di città e sistemi urbani 
in coerenza con strategie comunali e intercomunali finalizzate al miglioramento delle condizioni urbanistiche, 
abitative, socio-economiche, ambientali e culturali degli insediamenti umani e mediante strumenti di 
intervento elaborati con il coinvolgimento degli abitanti e dei soggetti pubblici e privati interessati. 

Visto che l’Amministrazione Comunale di Corato, attese le disposizioni della L.R. n. 21/2008, con delibera di 
Consiglio Comunale n.55 del 28.07.2009, ha approvato il Documento Programmatico per la Rigenerazione 
Urbana (D.P.R.U.), in merito alla quale non sono pervenute osservazioni o opposizioni, giusta attestazione 
del Settore Affari Generali del 06.10.2009 n. 29078, individuando con il predetto Documento tre ambiti di 
intervento:
1) Centro storico – Nucleo antico ed aree a servizi immediatamente adiacenti;
2) Rione Belvedere e la zona 167 di via Prenestina;
3) Area compresa tra via V. Veneto, via Castel del Monte, via G. Gozzi, via E. De Nicola, via Azzariti, via Santa 
Maria, via Santa Lucia e via San Vito.

Visto che il Comune di Corato è dotato di Piano Regolatore Generale (P.R.G.) approvato con D.G.R. n.2429 e n. 
5637/1979, adeguato alla L.R. n.56/80 giusta delibera di G.R. n. 1200/1999, nonché di Piano di Recupero (P. di 
R.), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 81 del 10.12.2007, riferito alle zone omogenee A1 e A2 
del P.R.G., delimitato da corso Cavour, corso Mazzini, corso Garibaldi, piazza V. Emanuele, piazza G. Matteotti, 
piazza Cesare Battisti e Largo Plebiscito.
 
Visto che, in sede di acquisizione del parere regionale in merito al P. di R. del Centro Antico di cui alla delibera 
di C. C. n. 81/2007, il Comitato Urbanistico Regionale ha stralciato dalla relativa parte normativa la fattispecie 
del “ripristino tipologico” categoria B3 perché in variante alle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del 
vigente P.R.G. Lo stralcio della categoria B3 operato non ha quindi consentito di “perseguire completamente gli 
obiettivi e le finalità peculiari di riqualificazione edilizia, urbanistica, sociale, economica del piano di recupero 
Centro Antico”.

Preso atto che, anche in ragione delle sopra citate motivazioni, l’Amministrazione Comunale ha inteso 
avvalersi delle disposizioni della L.R. n. 21/2008 art. 6 (procedimento di approvazione dei programmi integrati 
di rigenerazione urbana in variante agli strumenti urbanistici generali comunali) ed ha adottato, con delibera 
di Consiglio Comunale n.47 del 30.07.2012, il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (P.I.R.U.) in 
variante alle N.T.A. del vigente P.R.G. e del Piano di Recupero, relativamente all’Ambito 1 - Centro storico.

Preso atto che con nota prot. n. 36798 del 27.11.2012 il Comune di Corato ha trasmesso tutti gli elaborati, 
come riportati nel parere tecnico del Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata (Allegato 
B), del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana, di cui alla citata delibera di C.C. n.47/2012, alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici, Storici, Artistici della Puglia, alla Regione Puglia – Settore Urbanistica 
e Ufficio Sismico Regionale e all’Asl di Bari ai fini dell’acquisizione dei pareri di competenza.
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Visto che il Commissario Prefettizio, con nota prot. n. 9671 del 26.03.2013, ha indetto ai sensi degli artt. 14 
e segg. della L.241/90, Conferenza di Servizi per il giorno 30.04.2013 per le valutazioni in merito al P.I.R.U. 
adottato con delibera di C. C. n.47/2012 e che ad esito della Conferenza del 30.04.2013 sono stati acquisiti i 
seguenti pareri:

•	 Settori Urbanistica/Lavori Pubblici del Comune, con nota n. 1511 del 12.04.2013;
•	 Soprintendenza per i Beni Architettonici, Storici, Artistici della Puglia, con note n. 2372 del 18.02.2013 

e n.5835 del 22.04.2013;
•	 Regione Puglia – Settore Urbanistica, con nota n. 5160 del 24.04.2013;
•	 Azienda Unità Sanitaria Locale Bari, con nota n. 1056 del 29.04.2013.

Preso atto delle osservazioni espresse dalla Soprintendenza, come riportate nel parere tecnico del Servizio 
Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata (Allegato B).

Preso atto che il Settore Urbanistico Regionale, nel parere di competenza, ha richiesto l’acquisizione della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e/o Verifica di Assoggettabilità e una dettagliata relazione istruttoria 
da cui rilevare puntualmente:
- le varianti che si è inteso apportare agli strumenti urbanistici generale (P.R.G.) ed attuativo (P. di R.);
- la coerenza del P.I.R.U. adottato, a livello di contenuti ed elaborati, con quanto in merito fissato dall’art. 4 
della L.R. n. 21/2008;
- i rapporti tra lo stesso P.I.R.U. ed ulteriori Piani e Programmi interessanti la medesima zona.

Preso atto che con nota prot. n. 50918 del 27.12.2016 il Comune di Corato ha trasmesso la determina 
dirigenziale n. 154 del 12.08.2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione, con la quale ha 
escluso il P.I.R.U. dalla procedura VAS L.R. n.44/2012 e ss.mm.ii.

Preso atto che l’Amministrazione Comunale di Corato, con nota prot. n. 44481 del 02.11.2017 ha indetto, 
ai sensi degli artt. 14 e segg. della L. 241/90, Conferenza di Servizi per il giorno 24.11.2017, trasmettendo 
la documentazione aggiornata alla luce delle richieste formulate dalla Sezione Urbanistica Regionale 
integrandola con:
- bozza dello schema di Atto Unilaterale d’Obbligo;
- riepilogo consistenza dimensionale per gli interventi denominati “B3” - superficie lorda complessiva mq. 
6.776 (pari a circa mc 23.572,20 come da Relazione sulle soluzioni progettuali proposte);
- nuovo piano finanziario, aggiornato al 2017, entro cui sono evidenziate le opere da realizzare con co-
finanziamento privato;
- chiarimenti circa la relazione tra il P.I.R.U. e gli altri strumenti urbanistici in riscontro alla nota regionale n. 
961 del 7.2.2017;
- identificazione catastale degli interventi denominati “B3” e corrispondenza con la tipologia di intervento 
prevista dall’elaborato delle N.T.A., con numerazione in riferimento alla tavola grafica denominata “7TAV_
rev13”.

Visto che in attuazione delle disposizioni dell’art. 6 della L.R. n.21/2008 si è tenuta Conferenza di Servizi il 
giorno 24.11.2017, presso la sede dell’Assessorato alla Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio 
della Regione Puglia e che in sede di conferenza i rappresentati della Sezione Urbanistica regionale hanno 
proceduto all’esame degli elaborati grafici ed amministrativi del P.I.R.U. per verificare la rispondenza alle 
norme di legge e in particolare sono state valutate le previsioni contenute nella tavola 7tav del Piano per 
poter approfondire gli interventi della tipologia B3 denominati “ripristino tipologico”, parte fondamentale 
della variante urbanistica prevista dal P.I.R.U.: 
I contenuti e le previsioni del P.I.R.U. confermano la possibilità che si possa raggiungere l’obbiettivo di rendere 
vivibile l’intero centro storico, grazie a interventi che puntano sui suoi punti di forza di natura storica, sociale 
ed economica, secondo quando disciplinato dalla L.R. 21/2008.
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Il PIRU consentirà quindi di agire anche sul tessuto sociale ed economico, incentivandone lo sviluppo sostenibile.
Si valutano positivamente le indicazioni sulla compartecipazione privata alla realizzazione di alcune oo.pp. 
previste nel PIRU e inserite negli atti allegati. 
Al termine della Conferenza di Servizi è quindi emerso che: 
Verificati gli elaborati di Piano, i pareri già acquisiti, la Conferenza dichiara che ricorrono i presupposti di fatto 
e le ragioni giuridiche per poter procedere alla sottoscrizione dell’accordo di programma, quindi SI CONSIDERA 
CONCLUSA FAVOREVOLMENTE LA CONFERENZA DI SERVIZI ai sensi dell’art. 6 della L.R. 21/2008 e si può 
procedere alla firma del presente verbale per i successivi atti formali.

Preso atto che con nota prot. n. 710 del 31.01.2018 la Sezione Urbanistica della Regione Puglia ha trasmesso 
al Comune di Corato lo schema di Accordo di Programma del P.I.R.U. in questione, sottoscritto in sede di 
Conferenza di Servizi, al fine di dar seguito alle disposizioni dell’art. 6 comma 4 della L. R. n. 21/2008.
A seguito della pubblicazione per trenta giorni dello schema di Accordo di Programma del P.I.R.U., è pervenuta 
una osservazione da parte dell’Arch. M. Capozza acquisita al prot. comunale n. 17617 del 04.05.2018.
In sintesi l’osservazione rileva una presunta non coerenza tra la norma che disciplina l’altezza dei manufatti a 
ricostruirsi relativi al ripristino tipologico B3, con i documenti scrittografici del P.I.R.U..
A seguito della suddetta osservazione l’Amministrazione Comunale, attese le disposizioni dell’art. 6 comma 
8 della L. R. n. 21/2008, con nota prot. n. 33505 del 16.08.2018, ha richiesto l’indizione di Conferenza di 
Servizi presso la sede dell’Assessorato Regionale alla Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio 
fissata per il giorno 11.09.2018, avente ad oggetto le valutazioni in merito alla osservazione pervenuta di cui 
innanzi e la conclusione dell’Accordo di Programma. In seduta di Conferenza, l’Amministrazione Comunale ha 
proceduto all’esposizione delle deduzioni all’osservazione, facendo proprie quelle in merito rappresentate dai 
redattori del P.I.R.U. e specificando che l’osservazione pervenuta faceva riferimento ad elaborati scrittografici 
del Piano di Recupero oramai superati da successivi atti e grafici del P.I.R.U.. E’ stato specificato in quella sede 
che gli elaborati grafici Schede relative agli interventi di ripristino tipologico superano gli elaborati equivalenti 
del Piano di Recupero.

In ragione degli atti richiamati, la Sezione Urbanistica ha ritenuto i documenti scrittografici del P.I.R.U. 
coerenti con la norma relativa all’altezza prevista per le unità edilizie di ripristino tipologico B3, nell’ambito 
delle Categorie di Intervento e Prescrizioni Generali (art. 7 delle N.T.A.), ciò in quanto le risultanze grafiche 
chiariscono e completano quanto normativamente stabilito dal testo. Non da meno la considerazione che 
l’osservazione de qua fa riferimento ad elaborati grafici del P.di R. superati dagli atti e dai grafici del P.I.R.U. 
deliberati successivamente dall’Amministrazione Comunale.

In ragione di quanto innanzi rappresentato, giusta verbale in pari data dell’11.09.2018, l’osservazione non 
è stata accolta e la Conferenza di Servizi dispone che gli atti ed i grafici oggetto del P.I.R.U. siano trasmessi 
alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio per l’acquisizione del Parere di Compatibilità Paesaggistica 
previsto dall’art. 96 co.1.c delle N.T.A. del PPTR.

Considerato che la finalità del P.I.R.U. in questione, dunque, come si rileva dalla Relazione sulle soluzioni 
progettuali proposte, è di attrarre nel centro storico un maggior numero di abitanti in ragione della sua 
capacità insediativa di circa 2.340 abitanti, a fronte dei circa 500 abitanti attuali, a causa della presenza di 
forti detrattori urbani come edifici pericolanti puntellati e spazi pubblici indefiniti ed inaccessibili.
Ne discende che l’obiettivo del P.I.R.U. è di ripopolare il nucleo antico sia con residenti che con fruitori 
mediante la riqualificazione del tessuto edilizio, potenziandone le infrastrutture e i servizi urbani, finalità 
che sono in continuità con la strategia di recupero attuata nel corso degli anni, agendo sui detrattori fonti di 
degrado, dando in tal modo al nucleo antico il ruolo di centralità nella vita cittadina.

Considerato che le Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del Comune di Corato prevedevano per il Centro 
Storico, come si rileva dalla Relazione Urbanistica n.2598 del 30.03.1979, quanto segue:
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Zona A1 (nucleo antico-zona centrale): In mancanza di Piano Particolareggiato e previa revoca del D.M. n.1951 
del 15.08.1953 sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e restauro 
e risanamento conservativo di cui all’art. 31 della L. n.457/78. Nella zona, previa revoca del predetto D.M. 
n.1951/1953 ed in attesa di un’eventuale nuova normativa di Piano, è consentita anche la redazione dei Piani 
di Recupero, di cui alla citata L. n.457/78.
Zona A2 (nucleo antico-zona marginale): nella trascrizione, in aggiunta a quanto fissato dal Comune, si 
inserisce: “In mancanza di uno strumento attuativo di iniziativa pubblica o privata e previo parere dell’Ufficio 
del Genio Civile di Bari, sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo  e ristrutturazione edilizia di cui all’art. 31 della L. n.457/78. Gli strumenti 
attuativi di iniziativa pubblica e privata (ivi compresi i piani di recupero) che comportano interventi diversi da 
quelli in precedenza elencati, sono anch’essi subordinati al parere dell’Ufficio del Genio Civile di Bari. L’obbligo 
del parere suddetto rimane in vigore fino alla revoca del D. M. n.1951/1953.

Considerato che, in sede di acquisizione del parere regionale in merito al P.di R. del Centro Antico, il Comitato 
Urbanistico Regionale ha stralciato dalla relativa parte normativa la fattispecie del “ripristino tipologico” 
categoria B3 perché in variante alle Norme Tecniche di Attuazione al vigente P.R.G.

Considerato che, pertanto, le azioni previste dal P.I.R.U. si sostanziano in due categorie principali:
-integrare la normativa urbanistica vigente per consentire il recupero di ruderi;
-realizzare opere pubbliche prioritarie, finalizzate alla valorizzazione del tessuto storico e alla dotazione di 
servizi alla residenza.       

Vista la nota prot. n. AOO_145/7536 del 27.09.2018, allegata al presente provvedimento e parte integrante 
dello stesso (Allegato C), con cui il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica ha trasmesso 
l’istruttoria svolta ai fini del rilascio del parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR per il “Programma Integrato di Rigenerazione Urbana. P.I.R.U. LR 21/08 – Città di Corato in variante al 
Piano Regolatore Generale e al Piano di Recupero”, ritenendo che per lo stesso possa essere rilasciato parere 
favorevole, con le modifiche di seguito indicate:

[…] Si ritiene pertanto necessario inserire e modificare i seguenti articoli delle Norme Tecniche di Attuazione 
del PIRU:

- All’”Art. 7 - Categorie di Intervento e prescrizioni generali”, dopo il comma: 

“Si raccomanda, in termini generali e per ogni caso di attuazione delle presenti norme tecniche, il 
rispetto di tutte le distanze prescritte da eventuali emergenze idrogeologiche, naturalistiche, storiche e 
paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni degli Enti di competenza.”

 sia inserito il seguente comma:

“Gli interventi devono promuovere l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri 
storici, architettonici e ambientali dei luoghi, e incentivare il ripristino dei caratteri originari del contesto 
se alterato o distrutto, cercando nel contempo di promuovere interventi atti a migliorarne la qualità 
insediativa e la sicurezza di chi vi abita e lavora”.

- In calce all’”Art 46 - Insegne pubblicitarie e tende” sia inserito il seguente comma:
“L’aspetto esteriore delle insegne, sia per i colori che per la grafica, dovrà risultare il più possibile in 
armonia e in conformità con il carattere della facciata in modo da stabilire un equilibrio cromatico 
ed architettonico con la compagine dell’edificio. Le insegne non dovranno coprire eventuali elementi 
decorativi presenti sui prospetti degli edifici”.

- All’”Art. 50 - Ambiti da sottoporre ad intervento unitario – vuoti urbani” dopo il comma:

“Tra questi vi sono la riqualificazione di Piazza di Vagno e la riqualificazione di Largo Abbazia; questi 
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interventi attiveranno processi di recupero ad onere e cura dei soggetti privati proprietari di immobili 
nel nucleo storico”

 sia inserito il seguente comma:
“Gli interventi devono assicurare l’eliminazione degli elementi ostativi, di eventuali impatti e/o detrattori 
del paesaggio, ciò al fine di valorizzare e rendere percepibili i caratteri identitari, morfologici e sociali 
del nucleo antico”.

- Sia inserito nel Titolo II il seguente “Art 50 bis - Arredi”:
“La scelta degli elementi, dei materiali e dei colori degli elementi di arredo deve presentare caratteristiche 
di sobrietà e deve risultare idonea al carattere storico e paesaggistico dei luoghi. 
La collocazione degli elementi di arredo deve assicurare la non compromissione e interferenza con la 
continuità dei coni visuali lungo i corsi e i viali e con la percezione delle aree verdi che li affiancano e 
delle piazze”.

- In calce all’”Art 51 - Reti infrastrutturali” sia inserito il seguente comma:
“Sorgenti luminose

Le forme di illuminazione artificiale devono garantire la percezione dei materiali, dei colori e delle 
finiture, sia dell’ambiente urbano che vegetale, al fine di non alterarne le connotazioni; sono da 
preferire le fonti luminose senza componenti di colore che alterino la lettura e la percezione delle 
finiture cromatiche e materiche degli immobili e della vegetazione; queste dovranno inoltre tener conto 
dell’aspetto architettonico degli spazi pubblici, dell’edificio e degli isolati. 
La collocazione delle forme di illuminazione artificiale deve assicurare, attraverso il corretto orientamento 
e la corretta  intensità delle luci la non compromissione e interferenza con la continuità dei coni visuali 
lungo i corsi e i viali e con la percezione delle aree verdi che li affiancano e delle piazze.”

Preso atto dello schema di Accordo di Programma relativo al Programma Integrato di Rigenerazione 
Urbana P.I.R.U. L.R. 21/08 - Città di Corato in variante al Piano Regolatore Generale e al Piano di Recupero, 
denominato “Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi immediatamente adiacenti”, allegato al presente 
provvedimento e parte integrante dello stesso (Allegato A).
Preso atto del:

- parere tecnico del Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata, allegato al presente 
provvedimento e parte integrante dello stesso (Allegato B);

- parere tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, trasmesso con nota prot. 
AOO_145/7536 del 27.09.2018, allegata al presente provvedimento e parte integrante dello stesso 
(Allegato C).

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai Pareri Tecnici allegati (Allegati B e C), sussistano, 
per il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana P.I.R.U. LR 21/08 – Città di Corato in variante al Piano 
Regolatore Generale e al Piano di Recupero, i presupposti di fatto e di diritto per:
- demandare al Comune l’acquisizione del parere di compatibilità geomorfologica ex art.89 D.P.R. 380/2001 

ss.mm.ii prima dell’approvazione dell’Accordo di Programma;
- rilasciare il Parere di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sul suddetto 

P.I.R.U. con le modifiche riportate in narrativa;
- proporre di autorizzare, per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla narrativa che precede e sulla 

base dello schema allegato, il Presidente della Giunta Regionale alla sottoscrizione ed approvazione 
dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 6 della L. R. n.21/2008 “Norme sulla Rigenerazione Urbana” in 
variante alle N.T.A. del P.R.G. e del P. di R. del Comune di Corato, avente ad oggetto il Programma Integrato 
di Rigenerazione Urbana denominato “Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi immediatamente 
adiacenti”.
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Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art.4 comma 4 della L.R. 7/97 punto e) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta: 

1. di approvare le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi di cui in narrativa, giusti verbali allegati 
al parere tecnico del Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (allegato B), che qui per economia espositiva debbono intendersi 
integralmente trascritti, dando atto che, ai sensi dell’art. 6 L.R. 21/2008, la Conferenza di Servizi si è 
pronunciata favorevolmente in merito allo schema di Accordo di Programma relativo al Programma 
Integrato di Rigenerazione Urbana P.I.R.U. L.R. 21/08 - Città di Corato in variante al Piano Regolatore 
Generale e al Piano di Recupero, denominato “Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi 
immediatamente adiacenti”.

2. di dare mandato, per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla narrativa che precede e sulla base dello 
schema allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato A), al Presidente 
della Giunta Regionale per la sottoscrizione ed approvazione dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 
6 della L. R. n.21/2008 “Norme sulla Rigenerazione Urbana” in variante alle N.T.A. del P.R.G. e del P. di R. 
del Comune di Corato, avente ad oggetto il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana denominato 
“Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi immediatamente adiacenti”.

3. di demandare al Comune l’acquisizione del parere di compatibilità geomorfologica ex art.89 D.P.R. 
380/2001 ss.mm.ii prima dell’approvazione dell’Accordo di Programma.

4. di rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art.96 c.1.c delle N. T. A. del P.P.T.R. per 
il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana P.I.R.U. L.R. 21/08 - Città di Corato in variante al Piano 
Regolatore Generale e al Piano di Recupero, denominato “Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi 
immediatamente adiacenti” per le motivazioni di cui alla allegata nota n. AOO_145/7536 del 27.09.2018, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato C) e con le modifiche riportate in 
narrativa.

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
6. di demandare alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Corato per 

gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Dirigente ad interim del Servizio Riqualificazione urbana e programmazione negoziata
(avv. Angela Cistulli)
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Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica
(arch. Vincenzo Lasorella)            

            
La Dirigente della Sezione Urbanistica
(ing. Francesca Pace)              

      
Il Direttore ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22, 
NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
(ing. Paolo Francesco Garofoli)
   
 
L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia Maraschio)
    

L A   G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. di approvare le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi di cui in narrativa, giusti verbali allegati 
al parere tecnico del Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (allegato B), che qui per economia espositiva debbono intendersi 
integralmente trascritti, dando atto che, ai sensi dell’art. 6 L.R. 21/2008, la Conferenza di Servizi si è 
pronunciata favorevolmente in merito allo schema di Accordo di Programma relativo al Programma 
Integrato di Rigenerazione Urbana P.I.R.U. L.R. 21/08 - Città di Corato in variante al Piano Regolatore 
Generale e al Piano di Recupero, denominato “Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi 
immediatamente adiacenti”.

2. di dare mandato, per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla narrativa che precede e sulla base dello 
schema allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato A), al Presidente 
della Giunta Regionale per la sottoscrizione ed approvazione dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 
6 della L. R. n.21/2008 “Norme sulla Rigenerazione Urbana” in variante alle N.T.A. del P.R.G. e del P. di R. 
del Comune di Corato, avente ad oggetto il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana denominato 
“Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi immediatamente adiacenti”.

3. di demandare al Comune l’acquisizione del parere di compatibilità geomorfologica ex art.89 D.P.R. 
380/2001 ss.mm.ii prima dell’approvazione dell’Accordo di Programma.

4. di rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art.96 c.1.c delle N. T. A. del P.P.T.R. per 
il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana P.I.R.U. L.R. 21/08 - Città di Corato in variante al Piano 
Regolatore Generale e al Piano di Recupero, denominato “Centro Storico – Nucleo Antico ed aree a servizi 
immediatamente adiacenti” per le motivazioni di cui alla allegata nota n. AOO_145/7536 del 27.09.2018, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato C) e con le modifiche riportate in 
narrativa.
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5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.
6. di demandare alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Corato per 

gli ulteriori adempimenti di competenza.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Pace Francesca
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 119
Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione 
vincolato, art. 42, comma 8, del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., e variazione al bilancio di previsione 2022 e 
pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.: interventi previsti dall’art. 8 
“Salvaguardia di olivi secolari o monumentali” del DI n. 2484/2020.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste Dott. Donato Pentassuglia, di concerto con il Vice Presidente della Giunta regionale con delega 
al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla PO “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune”, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs.n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che definisce le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.. 

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2020, n. 1974, avente ad oggetto “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 26 aprile 2021, n. 677 con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale al prof. Gianluca NARDONE.

VISTO il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 
44, recante “Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese 
agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 
stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto”.

VISTO l’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 con il quale - al fine di contribuire al rilancio 
dell’agricoltura della Puglia e, in particolare, di sostenere la rigenerazione dell’olivicoltura nelle zone infette, 
esclusa la parte soggetta alle restrizioni della zona di contenimento, nello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - è stato istituito un fondo per la realizzazione del 
Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia, con una dotazione finanziaria pari a 300 milioni 
di euro per il biennio 2020 e 2021.

VISTO il decreto interministeriale (di seguito D.I.) del 6 marzo 2020, n. 2484 con il quale sono state definite 
le misure di intervento ai fini dell’attuazione del Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia 
previsto dall’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44.

VISTO l’avviso di ricevimento della Commissione europea di avvenuta registrazione in data 30 gennaio 
2020 delle informazioni sintetiche relative al regime di aiuti SA.56359(2020/XA) - Xylella fastidiosa - Piano 
straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia. 

Dato atto che:

- l’articolo 8 del decreto in oggetto disciplina l’attuazione della Misura “Salvaguardia olivi secolari o 



                                                                                                                                13931Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

monumentali” e stabilisce, al comma 3, che <<I criteri e le modalità per la concessione dei contributi sono 
stabiliti con provvedimento del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su proposta non 
vincolante regionale, previo parere del comitato di sorveglianza di cui al successivo articolo 22 …>>;

- il comma 4 dello stesso articolo 8 del D.I.  prevede di destinare, all’attuazione degli interventi previsti dalla 
Misura  “Salvaguardia olivi secolari o monumentali”, risorse finanziarie per un totale di 5 milioni di euro;

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 1813 del 30/11/2020 si è provveduto, tra l’altro, ad:
−	 prendere atto, a seguito della avvenuta pubblicazione nella G.U. n.289 del 20/11/2020,  del  

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 16/09/2020 avente ad 
oggetto “Criteri e modalità di concessione dei contributi in favore dei proprietari, detentori 
o possessori di terreni in cui ricadono olivi monumentali censiti, per interventi contro Xylella 
fastidiosa in applicazione del Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia.”;

−	  istituire i capitoli funzionali ad allocare le risorse finanziarie previste dal prefato articolo 8 comma 
4 del D.I. 2484/2020 per l’attuazione della Misura “Salvaguardia olivi secolari o monumentali”.

CONSIDERATO che:

- la somma complessiva di € 5.000.000,00 stanziata per l’esercizio 2021 sui capitoli di spesa U1601049 e 
U16010650 collegati al Capitolo di Entrata E4020102 non è stata impegnata entro la fine dello stesso 
esercizio; pertanto, si rende necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato presunto per 
consentirne l’utilizzo per il corrente esercizio 2022.

Tutto ciò premesso

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta con provvedimento 
amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

• Visto l’art. 42 comma 8 e seguenti del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo 
di Amministrazione; 

• Vista la Legge regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2022)”; 

• Vista la Legge regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024”; 

• Vista la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione. “;

• Vista la D.G.R. n. 47 del 31/01/2022 “Determinazione del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 
9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”;

• Dato, altresì, atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Si propone: 

-	 di applicare l’Avanzo di amministrazione presunto, ai sensi dell’art. 42, comma 8 e seguenti del D.Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii., per l’importo complessivo di € 5.000.000,00, utilizzando le somme riscosse negli 
esercizi 2020 e 2021 sul capitolo di entrata E4020102, e non impegnate negli esercizi precedenti sui capitoli 
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di spesa collegati per gli interventi previsti dal Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia 
(L. n. 44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 8 D.I. 2484/2020. 

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 e seguenti del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 5.000.000,00 
(cinquemilioni/00), utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 e 2021 sul capitolo di entrata E4020102 
e non impegnate negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati per gli interventi previsti dal Piano 
straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 8 D.I. 
2484/2020. 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2022 
e pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 
2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 20/01/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
come di seguito riportato in tabella: 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE 

E. F. 2022
Competenza

VARIAZIONE 
E.F. 2022

Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 5.000.000,00 0,00

14.01 U1601049

Piano straordinario per 
la rigenerazione olivicola 

della Puglia (L. n. 44/2019 
– Art. 8 quater) – Articolo 

8 D.I. 2484/2020 – 
Contributi agli investimenti 

a imprese.

16.1.2 U.2.03.03.03 + € 4.000.000,00 + € 4.000.000,00

14.01 U1601050

Piano straordinario per 
la rigenerazione olivicola 

della Puglia (L. n. 44/2019 
– Art. 8 quater) – Articolo 

8 D.I. 2484/2020 – 
Contributi agli investimenti 

a famiglie

16.1.2 U.2.03.02.01 + € 1.000.000,00 + € 1.000.000,00

10.04 U1110020 Fondo di riserva per sop-
perire a deficienze di cassa

20.1.1 U.1.10.01.01 0,00 - € 5.000.000,00

Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..
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All’impegno di spesa si provvederà mediante successivi atti del Dirigente Sezione Gestione sostenibile e tutela 
delle risorse forestali e naturali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo  4 
comma 4 lettera a) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale:

1. di condividere ed approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), 
utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 e 2021 sul capitolo di entrata E4020102 e non impegnate 
negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati per gli interventi previsti dal Piano straordinario per 
la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 8 D.I. 2484/2020;

3. di approvare, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011, le variazioni al Bilancio di Previsione 2022 e 
pluriennale 2022-2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2022-2024, approvato con la D.G.R. n. 2 del 20.01.2022, come indicate nella sezione “copertura finanziaria” 
destinate all’attuazione degli interventi previsti dalla Misura  “Salvaguardia olivi secolari o monumentali” 
(Articolo 8 D.I. 2484/2020);

4. di confermare l’affidamento della responsabilità dell’attuazione delle attività previste dall’articolo 
8 “Salvaguardia olivi secolari o monumentali” del decreto interministeriale del 6 marzo 2020, n. 2484 
alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale; 

5. di autorizzare il dirigente della predetta Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali ad operare, con propri provvedimenti, accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, sui 
capitoli istituiti con la DGR n. 1813/2020, sino a concorrenza delle risorse stanziate per il corrente esercizio 
finanziario 2022;

6. di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

7. di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

8. di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

9.  di notificare il presente provvedimento al direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale ed al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali;

10.  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

P.O. “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune”
Dott. Francesco Degiorgio
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Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale 
Prof. Gianluca Nardone                                                                  

 

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste 

(Dott. Donato Pentassuglia) 

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega al Bilancio

(Avv. Raffaele Piemontese)  

LA GIUNTA

Uditala relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere ed approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), 
utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 e 2021 sul capitolo di entrata E4020102 e non impegnate 
negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati per gli interventi previsti dal Piano straordinario per 
la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 8 D.I. 2484/2020;

3. di approvare, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011, le variazioni al Bilancio di Previsione 2022 e 
pluriennale 2022-2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2022-2024, approvato con la D.G.R. n. 2 del 20.01.2022, come indicate nella sezione “copertura finanziaria” 
destinate all’attuazione degli interventi previsti dalla Misura  “Salvaguardia olivi secolari o monumentali” 
(Articolo 8 D.I. 2484/2020);

4. di confermare l’affidamento della responsabilità dell’attuazione delle attività previste dall’articolo 
8 “Salvaguardia olivi secolari o monumentali” del decreto interministeriale del 6 marzo 2020, n. 2484 
alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale; 

5. di autorizzare il dirigente della predetta Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali ad operare, con propri provvedimenti, accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, sui 
capitoli istituiti con la DGR n. 1813/2020, sino a concorrenza delle risorse stanziate per il corrente esercizio 
finanziario 2022;

6. di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

7. di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;
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8. di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

9.  di notificare il presente provvedimento al direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale ed al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali;

10.  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 120
Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione 
vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e variazione al bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2021-2024 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.: interventi previsti dall’ 
art. 6 “Reimpianto olivi zona infetta” del DI n. 2484/2020.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste Dott. Donato Pentassuglia, di concerto con il Vice Presidente della Giunta regionale con delega 
al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla PO “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune”, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs.n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che definisce le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.. 

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2020, n. 1974, avente ad oggetto “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.”

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 26 aprile 2021, n. 677 con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale al prof. Gianluca NARDONE.

VISTO il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 
44, recante “Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese 
agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 
stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto”.

VISTO l’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 con il quale - al fine di contribuire al rilancio 
dell’agricoltura della Puglia e, in particolare, di sostenere la rigenerazione dell’olivicoltura nelle zone infette, 
esclusa la parte soggetta alle restrizioni della zona di contenimento, nello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - è stato istituito un fondo per la realizzazione del 
Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia, con una dotazione finanziaria pari a 300 milioni 
di euro per il biennio 2020 e 2021.

VISTO il decreto interministeriale (di seguito D.I.) del 6 marzo 2020, n. 2484 con il quale sono state definite 
le misure di intervento ai fini dell’attuazione del Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia 
previsto dall’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44.

VISTO l’avviso di ricevimento della Commissione europea di avvenuta registrazione in data 30 gennaio 
2020 delle informazioni sintetiche relative al regime di aiuti SA.56359(2020/XA) - Xylella fastidiosa - Piano 
straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia.

Dato atto che:

- l’articolo 6 comma 5 del decreto in oggetto attribuisce alla Regione Puglia di stabilire, con proprio 
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provvedimento <<… Le procedure di accesso, i criteri di erogazione del contributo .., le disponibilità 
finanziarie da destinare ai beneficiari e ogni iniziativa volta ad assicurare la necessaria demarcazione con 
interventi analoghi finalizzati attraverso altri strumenti di intervento ..>>, <<… previo parere del Comitato 
di sorveglianza di cui al successivo art. 22>>;

- il comma 6 dello stesso articolo 6 del D.I. che prevede di destinare, all’attuazione degli interventi previsti 
dalla Misura  “Reimpianto olivi zona infetta”, risorse finanziarie per un totale di 40 milioni di euro;

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 1178 del 31/07/2020 si è provveduto, tra l’altro, ad:
−	 approvare i criteri e le modalità di concessione dei contributi previsti dall’articolo 6 del DI 

2484/2020;
−	 istituire i capitoli funzionali ad allocare le risorse finanziarie previste dal prefato articolo 6 comma 

6 del D.I. 2484/2020 per l’attuazione della Misura “Reimpianto olivi zona infetta”;

CONSIDERATO che

- la somma complessiva di € 40.000.000,00 stanziata per l’esercizio 2021 non è stata impegnata entro 
la fine dello stesso esercizio sui capitoli di spesa U1601045 e U1601046 collegati al Capitolo di Entrata 
E4020102; pertanto, si rende necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato presunto per 
consentirne l’utilizzo per il corrente esercizio 2022.

Tutto ciò premesso

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

• Visto l’art. 42 comma 8 e seguenti del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo 
di Amministrazione; 

• Vista la Legge regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2022)”; 

• Vista la Legge regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024”; 

• Vista la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione. “;

• Vista la D.G.R. n. 47 del 31/01/2022 “Determinazione del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 
9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”;

• Dato, altresì, atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Si propone: 

-	 di applicare l’Avanzo di amministrazione presunto ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.
ii., per l’importo complessivo di € 40.000.000,00, utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 e 2021 
sul capitolo di entrata E4020102, stanziate per l’esercizio 2021 e non impegnate entro lo stesso esercizio 
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2021 sui capitoli di spesa collegati 1601045 e 1601046, per gli interventi previsti dal Piano straordinario 
per la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 6 D.I. 2484/2020.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2021, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 
40.000.000,00  (quarantamilioni/00), utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 e 2021 sul capitolo di 
entrata E4020102 e non impegnate negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati per gli interventi 
previsti dal Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 8 quater) – 
Articolo 6 D.I. 2484/2020. 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2022 
e pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 
2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 20/01/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., come 
di seguito riportato in tabella: 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE 

E. F. 2022
Competenza

VARIAZIONE 
E.F. 2022

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 40.000.000,00 0,00

14.01 U1601045

Piano straordinario per la 
rigenerazione olivicola della 
Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 
8 quater) – Articolo 6 D.I. 

2484/2020 – Contributi agli 
investimenti a imprese.

16.1.2 U.2.03.03.03 + € 34.000.000,00 + € 34.000.000,00

14.01 U1601046

Piano straordinario per la 
rigenerazione olivicola della 
Puglia (L. n. 44/2019 – Art. 
8 quater) – Articolo 6 D.I. 

2484/2020 – Contributi agli 
investimenti a famiglie

16.1.2 U.2.03.02.01 + € 6.000.000,00 + € 6.000.000,00

10.04 U1110020 Fondo di riserva per sopperire 
a deficienze di cassa

20.1.1 U.1.10.01.01 0,00 - € 40.000.000,00

Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..
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All’impegno di spesa si provvederà mediante successivi atti del Dirigente Sezione Gestione sostenibile e tutela 
delle risorse forestali e naturali.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo  4 
comma 4 lettera a) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale:

 1. di condividere ed approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente 
provvedimento;

 2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per € 40.000.000,00, utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 
e 2021 sul capitolo di entrata E4020102 e non impegnate negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa 
collegati per gli interventi previsti dal Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 
44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 6 D.I. 2484/2020;

 3. di approvare, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio di Previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, approvato con la D.G.R. n. 2 del 20.01.2022, come indicate nella sezione “copertura 
finanziaria”, destinate all’attuazione degli interventi previsti dalla Misura  “Reimpianto olivi zona infetta” 
(Articolo 6 D.I. 2484/2020);

 4. di confermare l’affidamento della responsabilità dell’attuazione delle attività previste dall’articolo 
6 “Reimpianto olivi zona infetta” del decreto interministeriale del 6 marzo 2020, n. 2484 alla Sezione 
Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale; 

 5. di autorizzare il dirigente della predetta Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali ad operare, con propri provvedimenti accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, 
sui capitoli istituiti con la DGR n. 1178/2020, sino a concorrenza delle risorse stanziate per il corrente 
esercizio finanziario 2022;

 6. di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii..;

 7. di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

 8. di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione;

 9.  di notificare il presente provvedimento al direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale ed al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali;

 10. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

P.O. “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune””
Dott. Francesco Degiorgio
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Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale 
Prof. Gianluca Nardone                                                                  

 
L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, 
Caccia e pesca, Foreste 
(Dott. Donato Pentassuglia) 

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega al Bilancio
(Avv. Raffaele Piemontese)  

LA GIUNTA

Uditala relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 1. di condividere ed approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente 
provvedimento;

 2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per € 40.000.000,00, utilizzando le somme riscosse negli esercizi 2020 
e 2021 sul capitolo di entrata E4020102 e non impegnate negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa 
collegati per gli interventi previsti dal Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia (L. n. 
44/2019 – Art. 8 quater) – Articolo 6 D.I. 2484/2020;

 3. di approvare, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio di Previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, approvato con la D.G.R. n. 2 del 20.01.2022, come indicate nella sezione “copertura 
finanziaria”, destinate all’attuazione degli interventi previsti dalla Misura  “Reimpianto olivi zona infetta” 
(Articolo 6 D.I. 2484/2020);

 4. di confermare l’affidamento della responsabilità dell’attuazione delle attività previste dall’articolo 
6 “Reimpianto olivi zona infetta” del decreto interministeriale del 6 marzo 2020, n. 2484 alla Sezione 
Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale; 

 5. di autorizzare il dirigente della predetta Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali ad operare, con propri provvedimenti accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, 
sui capitoli istituiti con la DGR n. 1178/2020, sino a concorrenza delle risorse stanziate per il corrente 
esercizio finanziario 2022;

 6. di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii..;

 7. di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

 8. di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione;
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 9. di notificare il presente provvedimento al direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale ed al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali;

 10. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                13945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     

Il 
pr

es
en

te
 a

lle
ga

to
 è

 c
om

po
st

o 
da

 n
. 2

 fo
gl

i
A

lle
ga

to
 n

. 8
/1

 
Il 

Di
re

tt
or

e 
de

l D
ip

ar
tim

en
to

 - 
Pr

of
. G

ia
nl

uc
a 

N
ar

do
ne

al
 D

.L
gs

 1
18

/2
01

1

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

16
Ag

ric
ol

tu
ra

, p
ol

iti
ch

e 
ag

ro
al

im
en

ta
ri 

e 
pe

sc
a

Pr
og

ra
m

m
a

1
Sv

ilu
pp

o 
de

l s
et

to
re

 a
gr

ic
ol

o 
e 

de
l s

ist
em

a 
ag

ro
al

im
en

ta
re

Ti
to

lo
 

2
Sp

es
e 

CO
N

TO
 C

AP
IT

AL
E

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i 

pr
ev

isi
on

e 
di

 c
om

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 c

as
sa

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 

1
Sv

ilu
pp

o 
de

l s
et

to
re

 a
gr

ico
lo

 e
 d

el
 si

st
em

a 
ag

ro
al

im
en

ta
re

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 

16
Ag

ric
ol

tu
ra

, p
ol

iti
ch

e 
ag

ro
al

im
en

ta
ri 

e 
pe

sc
a

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 

20
Fo

nd
i e

 a
cc

an
to

na
m

en
ti

Pr
og

ra
m

m
a

1
Fo

nd
o 

di
 ri

se
rv

a
Ti

to
lo

 
1

Sp
es

e 
co

rr
en

ti
re

sid
ui

 p
re

su
nt

i 
pr

ev
isi

on
e 

di
 c

om
pe

te
nz

a
pr

ev
isi

on
e 

di
 c

as
sa

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

40
,0

00
,0

00
.0

0 

1
Fo

nd
o 

di
 ri

se
rv

a
re

sid
ui

 p
re

su
nt

i
pr

ev
isi

on
e 

di
 co

m
pe

te
nz

a
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

40
,0

00
,0

00
.0

0 

20
Fo

nd
i e

 a
cc

an
to

na
m

en
ti

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

pr
ev

isi
on

e 
di

 ca
ss

a
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
40

,0
00

,0
00

.0
0 

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

  
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  4
0,

00
0,

00
0.

00
 

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

  
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  4
0,

00
0,

00
0.

00
 

(*
)  

La
 c

om
pi

la
zio

ne
 d

el
la

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

rin
vi

at
a,

 d
op

o 
l'a

pp
ro

va
zio

ne
 d

el
la

 d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zio

ne
 d

i b
ila

nc
io

, a
 c

ur
a 

de
l r

es
po

ns
ab

ile
 fi

na
nz

ia
rio

.

TO
TA

LE
 M

IS
SI

O
NE

 

A
lle

ga
to

 E
/1

Al
le

ga
to

  d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zio

ne
 d

el
 b

ila
nc

io
 ri

po
rt

an
te

 i 
da

ti 
d'

in
te

re
ss

e 
de

l T
es

or
ie

re
da

ta
: …

./
…

../
…

…
.  

   
   

   
   

 n
. p

ro
to

co
llo

 …
…

…
.

Ri
f. 

Pr
op

os
ta

 d
i d

el
ib

er
a 

de
l A

01
/D

EL
/2

02
2/

00
00

_
SP

ES
E

M
IS

SI
O

NE
, P

RO
GR

AM
M

A,
 T

IT
O

LO
DE

NO
M

IN
AZ

IO
NE

PR
EV

IS
IO

NI
 

AG
GI

O
RN

AT
E 

AL
LA

  
PR

EC
ED

EN
TE

 
VA

RI
AZ

IO
NE

 - 
DE

LI
BE

RA
  

N.
 …

. -
  E

SE
RC

IZ
IO

 2
02

2

VA
RI

AZ
IO

NI

Di
sa

va
nz

o 
d'

am
m

in
ist

ra
zio

ne
 

PR
EV

IS
IO

NI
 

AG
GI

O
RN

AT
E 

 A
LL

A 
DE

LI
BE

RA
 IN

 O
GG

ET
TO

 - 
 

ES
ER

CI
ZI

O
 2

02
2 

   
 (*

)

M
IS

SI
O

NE

To
ta

le
 P

ro
gr

am
m

a

TO
TA

LE
 G

EN
ER

AL
E 

DE
LL

E 
US

CI
TE

M
IS

SI
O

NE

To
ta

le
 P

ro
gr

am
m

a

TO
TA

LE
 M

IS
SI

O
NE

 

TO
TA

LE
 V

AR
IA

ZI
O

NI
 IN

 U
SC

IT
A N
A
R
D
O
N
E

G
IA
N
LU
C
A

11
.0
2.
20
22

09
:3
5:
18

U
TC



13946                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

Il 
pr

es
en

te
 a

lle
ga

to
 è

 c
om

po
st

o 
da

 n
. 2

 fo
gl

i
A

lle
ga

to
 n

. 8
/1

 
Il 

Di
re

tt
or

e 
de

l D
ip

ar
tim

en
to

 - 
Pr

of
. G

ia
nl

uc
a 

N
ar

do
ne

al
 D

.L
gs

 1
18

/2
01

1

A
lle

ga
to

 E
/1

Al
le

ga
to

  d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zio

ne
 d

el
 b

ila
nc

io
 ri

po
rt

an
te

 i 
da

ti 
d'

in
te

re
ss

e 
de

l T
es

or
ie

re
da

ta
: …

./
…

../
…

…
.  

   
   

   
   

 n
. p

ro
to

co
llo

 …
…

…
.

Ri
f. 

Pr
op

os
ta

 d
i d

el
ib

er
a 

de
l A

01
/D

EL
/2

02
2/

00
00

_

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 c
om

pe
te

nz
a

pr
ev

isi
on

e 
di

 c
as

sa

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

pr
ev

isi
on

e 
di

 ca
ss

a

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i 

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

re
sid

ui
 p

re
su

nt
i 

pr
ev

isi
on

e 
di

 co
m

pe
te

nz
a

   
   

   
   

   
  4

0,
00

0,
00

0.
00

 
pr

ev
isi

on
e 

di
 ca

ss
a

(*
)  

La
 c

om
pi

la
zio

ne
 d

el
la

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

rin
vi

at
a,

 d
op

o 
l'a

pp
ro

va
zio

ne
 d

el
la

 d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zio

ne
 d

i b
ila

nc
io

, a
 c

ur
a 

de
l r

es
po

ns
ab

ile
 fi

na
nz

ia
rio

.

Re
sp

on
sa

bi
le

 d
el

 S
er

vi
zio

 F
in

an
zia

rio
 / 

Di
rig

en
te

 re
sp

on
sa

bi
le

 d
el

la
 sp

es
a 

TO
TA

LE
 V

AR
IA

ZI
O

NI
 IN

 E
NT

RA
TA

  

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO

TO
TA

LE
 G

EN
ER

AL
E 

DE
LL

E 
EN

TR
AT

E 

TI
M

BR
O

 E
 F

IR
M

A 
DE

LL
'E

NT
E

PR
EV

IS
IO

NI
 

AG
GI

O
RN

AT
E 

 A
LL

A 
DE

LI
BE

RA
 IN

 O
GG

ET
TO

 - 
 

ES
ER

CI
ZI

O
 2

02
2 

   
   

(*
)

Fo
nd

o 
pl

ur
ie

nn
al

e 
vi

nc
ol

at
o 

pe
r s

pe
se

 co
rr

en
ti

Fo
nd

o 
pl

ur
ie

nn
al

e 
vi

nc
ol

at
o 

pe
r s

pe
se

 in
 co

nt
o 

ca
pi

ta
le

TI
TO

LO
 

Ti
po

lo
gi

a

U
til

izz
o 

Av
an

zo
 d

'a
m

m
in

ist
ra

zio
ne

 

EN
TR

AT
E

TI
TO

LO
, T

IP
O

LO
GI

A
DE

NO
M

IN
AZ

IO
NE

PR
EV

IS
IO

NI
 

AG
GI

O
RN

AT
E 

AL
LA

  
PR

EC
ED

EN
TE

 
VA

RI
AZ

IO
NE

 - 
DE

LI
BE

RA
  

N.
 …

. -
  E

SE
RC

IZ
IO

 2
02

2 
(*

)

VA
RI

AZ
IO

NI

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne



                                                                                                                                13947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



13948                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 123
ATC Provincia di Foggia: “Collegio dei Sindaci Revisori”. Ulteriore differimento termini

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e 
Pesca, Foreste, dr Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario PO addetto del 
Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente dello stesso 
Servizio, dr Benvenuto Cerchiara, e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali, dr Domenico Campanile, riferisce quanto segue.

Con L.R. n. 59 del 20.12.2017 la Regione Puglia ha dettato le norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio.

L’art. 11 della citata norma regionale disciplina l’istituzione e il funzionamento degli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC) sul territorio pugliese.

L’art. 58, comma 2, della predetta normativa regionale prevede che “restano in vigore i regolamenti regionali 
attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge (n. 59/2017) nelle 
more dell’approvazione della nuova regolamentazione”.

Il Regolamento Regionale n. 3 del 5 agosto 1999, così come modificato con R.R. n. 4/2004, ha disciplinato la 
costituzione degli ATC nonché i relativi compiti.

Con deliberazione n. 723 del 03.05.2021 è stato approvato definitivamente dalla G.R. il nuovo R.R. n. 5 del 10 
maggio 2021 “Ambiti Territoriali di Caccia – ATC”, emanato e pubblicato sul BURP n. 64 suppl. del 10.05.2021, 
che ha, tra l’altro, abrogato il predetto R.R. n. 3/99 e s.m.i..

L’art. 5 comma 1 lettera g)  del precitato Regolamento Regionale (R.R.) n. 5/2021 prevede che il Comitato di 
Gestione dell’ATC “entro il mese di febbraio approva il bilancio consuntivo dell’anno precedente ed il bilancio 
preventivo dell’anno in corso e li trasmette alla Regione per il controllo e la presa d’atto entro e non oltre 
trenta giorni dall’approvazione, unitamente alle relative relazioni tecnico-finanziarie del Collegio dei Revisori 
dei Conti e ai programmi di intervento di cui alle precedenti lettere b) e c). I predetti termini sono perentori e 
in caso di inottemperanza la Regione nomina un Commissario ad acta entro venti giorni dalla scadenza dei 
termini stabiliti. ……………. ”.

Con DPGR n. 595 del 02 novembre 2017 sono stati nominati i membri del “Collegio dei Sindaci Revisori” 
dell’ATC Provincia di Foggia, designati con DGR n. 798/2017.

Con DPGR nn. 186, 185, 184, 183 e 182 del 27 marzo 2018 sono stati nominati rispettivamente i Commissari 
Straordinari degli ATC Provincia di Bari, BR/A, Provincia di Foggia, Provincia di Lecce e Provincia di Taranto, ai 
sensi di quanto previsto dal comma 11 dell’art. 11 della L.R. n. 59/2017.

Con deliberazioni n. 425/2021, n. 796/2021 ed in ultimo  n. 1618/2021 la Giunta Regionale ha proceduto 
a differire i termini della durata in carica del succitato Collegio dei Sindaci Revisori ATC Provincia di Foggia, 
precisamente fino al 31 dicembre 2021.

Nelle more della definizione della designazione/nomina dei nuovi componenti del Collegio di Sindaci Revisori 
dei Conti per l’ATC “Provincia di Foggia”, si ritiene opportuno e necessario differire ulteriormente i termini 
della durata in carica del Collegio dei Sindaci Revisori uscente, designati con DGR n. 798/2017 e nominati con 
DPGR n. 595 del 02 novembre 2017, fissandoli al 30 giugno 2022. 
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Tale proposta trova sostanza amministrativa  nel garantire il corretto espletamento dei compiti previsti dal 
R.R. n. 5/2021, in particolare quelli previsti dagli artt. 5 e 10, che ha sostituito il precedente R.R. n. 3/99 e 
s.m.i., nonché garantire la legittima operatività dell’Ambito Territoriale di Caccia “Provincia di Foggia”.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.” 

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio finanziario.

                                                                                           ***********

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4  comma 4, 
lett. k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

- di differire ulteriormente i termini della durata in carica del Collegio dei Sindaci Revisori uscente dell’ATC 
“Provincia di  Foggia”, designati con DGR n. 798/2017 e nominati con DPGR n. 595/2017, al 30 giugno 
2022; 

- di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali di notificare 
il presente atto al Commissario Straordinario e al Collegio dei Sindaci Revisori ATC “Provincia di Foggia”, 
per il seguito di competenza;

- disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento predisposto 
dal Funzionario PO “Attuazione della Pianificazione faunistico – venatoria” e dal dirigente del Servizio 
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, confermato dal Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO
p.a. Giuseppe Giorgio Cardone              

Il Dirigente del Servizio
Dott. Benvenuto  Cerchiara              

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dott. Domenico  Campanile              
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Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, co 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 443 e ss.mm.ii, NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione 
alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof.  Gianluca  Nardone                   

                                                                                                 L’Assessore regionale all’Agricoltura
                                                                                                            Dr.  Donato Pentassuglia

                                                                      DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA

L A    G I U N T A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

- di differire ulteriormente i termini della durata in carica del Collegio dei Sindaci Revisori uscente dell’ATC 
“Provincia di  Foggia”, designati con DGR n. 798/2017 e nominati con DPGR n. 595/2017, al 30 giugno 
2022; 

- di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali di notificare 
il presente atto al Commissario Straordinario e al Collegio dei Sindaci Revisori ATC “Provincia di Foggia”, 
per il seguito di competenza;

- disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 131
DGR n. 2206/2021 e n. 28/2022. Piano di dimensionamento scolastico per l’ a.s. 2022/23 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25. Rettifica e precisazioni.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sistema 
dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, 
riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede il processo di riorganizzazione del sistema 
scolastico in funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle Istituzioni Scolastiche e attraverso 
l’individuazione dei requisiti dimensionali ottimali e le deroghe per l’attribuzione della personalità giuridica 
e dell’autonomia alle Istituzioni Scolastiche. Nell’ambito di tale processo, l’art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 
31/03/1998 delega alle Regioni le funzioni in materia di istruzione scolastica e programmazione dell’offerta 
formativa integrata tra istruzione e formazione professionale, sulla base dei piani provinciali e assicurando il 
coordinamento con la programmazione ministeriale, e l’art. 139 del medesimo D.Lgs. n. 112/1998 trasferisce 
alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione 
secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, 
l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la 
redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”.

Nel corso degli anni si sono susseguiti degli aggiornamenti normativi in materia di dimensionamento scolastico 
e programmazione dell’offerta formativa, nell’ambito dei quali Regione Puglia ha approvato periodicamente 
le Linee di indirizzo, che avviano il procedimento di riordino delle autonomie e attivazione degli indirizzi di 
studio presso le scuole secondarie di secondo grado. In particolare, con DGR n. 1108 del 07/07/2021 sono 
state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25 e con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2206 del 27/12/2021 è stato approvato il Piano di dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 e 
programmazione dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25, come definito negli 
allegati A) “Assetto scolastico”, B) “Offerta formativa (secondo ciclo di istruzione)” e C) “Assetto invariato” e 
successivamente rettificato e modificato con DGR n. 28 del 27/01/2022.

Considerato che il testo della suddetta DGR n. 28 del 27/01/2022  di modifica e rettifica al Piano presenta 
un errore materiale per la decisione inerente all’Istituzione Scolastica TAIS03900V - I.I.S.S. MAURO PERRONE 
di Castellaneta, così enunciata: “Vista la documentazione trasmessa, si autorizza l’attivazione […] presso la 
sede di Ginosa, cod. TARC03903X, dell’indirizzo di studio IP16, attivo in un punto di erogazioni distante più 
di 30 min di trasporto su gomma (cfr. paragrafo 4.1 delle Linee di indirizzo)”. In particolare, si fa riferimento 
all’indirizzo di studio “IP16” in luogo dell’indirizzo di studio “IT16 – Chimica, materiali e biotecnologie (biennio 
comune)” e al punto di erogazione professionale di Ginosa, cod. TARC03903X, in luogo del punto di erogazione 
tecnico di Ginosa, cod. TATD039026.

Si ritiene, pertanto, di rettificare la “Decisione Regione Puglia” espressa nell’Allegato B alla DGR n. 2206/2021 
e già rettificata con DGR n. 28/2022 come segue:

“Vista la documentazione trasmessa, si autorizza l’attivazione:
- presso la sede di Palagianello cod. TAIS03900V, dell’indirizzo di studio IP18 – Servizi culturali e dello 

spettacolo, attivo in punti di erogazione distanti più di 30 min di trasporto su gomma (cfr. paragrafo 4.1 
delle Linee di indirizzo), purché entro la data di avvio delle iscrizioni all’a.s. 2022/23 l’Ente provinciale 
attesti disponibilità di aule, attrezzature e laboratori attrezzati e con requisiti fisico-spaziali adeguati, 
a partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata, ed assuma formalmente gli oneri di 
legge, con particolare riferimento all’edilizia scolastica, come previsto al paragrafo 4.1 delle Linee di 
indirizzo;
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- presso la sede di Ginosa, cod. TATD039026, dell’indirizzo di studio “IT16 – Chimica, materiali e 
biotecnologie (biennio comune)”, attivo in un punto di erogazione distante più di 30 min di trasporto 
su gomma (cfr. paragrafo 4.1 delle Linee di indirizzo).

Vista la documentazione trasmessa, non si autorizza l’attivazione:
- dell’indirizzo di studio IPAV presso il punto di erogazione cod. TARC03903X, in quanto assenti in tale 

sede le iscrizioni al biennio IP18;
- dell’indirizzo di studio IPPD, in accordo con il parere reso da USR;
- degli indirizzi di studio IT21, con relativa articolazione IPTP, e IP11, considerato il parere reso dalla 

Provincia e in accordo con il parere reso da USR;
- dell’indirizzo di studio IP17, in quanto già attivo in più punti di erogazioni distanti da quelli presso i 

quali si chiede l’attivazione meno di 30 min di trasporto su gomma (cfr. paragrafo 4.1 delle Linee di 
indirizzo).”

Considerato, inoltre, che con nota prot. n. 14002 del 09/02/2022, acquisita al prot. con n. AOO_162/1403 del 
09/02/2022, il Comune di Brindisi ha chiesto, “considerato che la scuola […] di “via Sele” è adiacente a quella 
[…] di “via Ofanto”, di modificare tale ultima statuizione, nel senso di disporre l’accorpamento all’I.C. Bozzano 
anche del plesso di “via Sele”. SI ritiene, infatti, che la diversa decisione assunta nel Piano di dimensionamento 
derivi dalla erronea Indicazione contenuta nella“anagrafe edilizia scolastica” che riportava il plesso di via 
Sele nella frazione di Tuturano anziché, come nella realtà, nel quartiere Perrino. Si rappresenta ,infine, che 
sia la Dirigente Scolastica del Comprensivo Bozzano che quella del Comprensivo Paradiso-Tuturano hanno 
rappresentato la necessità che i due plessi in questione, posti a pochi metri di distanza, possano venire inseriti 
in una organica gestione, all’interno di una stessa dirigenza”.

A tal proposito, le decisioni espresse dalla Regione con il suddetto Piano approvato con DGR n. 2206 del 
27/12/2021 e riportate nel relativo Allegato A con riferimento alle Istituzioni Scolastiche del primo ciclo 
d’istruzione del Comune di Brindisi sono le seguenti:

- per l’I.C. BOZZANO, cod.  BRIC81000C:
 “Vista la documentazione trasmessa, si dispone la fusione con l’IC Centro 1, cod. BRIC81400Q, previo 

scorporo da quest’ultimo del punto di erogazione “Via Sele”, cod. BREE81402V, per accorparlo all’I.C. 
PARADISO - TUTURANO, cod. BRIC81600B”;

- per l’I.C. CENTRO 1 – BRINDISI, cod. BRIC81400Q:
 “Vista la documentazione trasmessa, si dispone la fusione con l’I.C. BOZZANO, cod. BRIC81000C, 

previo scorporo del punto di erogazione “Via Sele”, cod. BREE81402V, per accorparlo all’I.C. PARADISO 
- TUTURANO, cod. BRIC81600B”;

- per l’I.C. PARADISO – TUTURANO, cod. BRIC81600B:

“Vista la documentazione trasmessa, si dispone l’accorpamento del punto di erogazione “Via Sele”, 
cod. BREE81402V, dell’IC Centro 1”.

Alla luce di quanto rappresentato dal Comune di Brindisi con la citata nota prot. 14002/2022, è stato riscontrato 
che le suddette decisioni del Piano sono state formate in base ad un’istruttoria effettuata sulla base del database 
regionale delle Istituzioni Scolastiche, rappresentato su                                                                                                                                                    
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche, non aggiornato alla situazione 
attuale e, in particolare sull’errore di georeferenziazione che faceva ricadere nella frazione di Tuturano 
l’edificio cod. ARES 0740010232, al quale è associato il punto di erogazione di scuola primaria “Via Sele”. 
Pertanto, informato l’USR, si ritiene di poter modificare i testi della colonna denominata “Decisione Regione” 
nell’Allegato A alla DGR n. 2206/2021, come segue:

- per l’I.C. BOZZANO, cod.  BRIC81000C:
 “Vista la documentazione trasmessa, si dispone la fusione con l’IC Centro 1, cod. BRIC81400Q.”;

- per l’I.C. CENTRO 1 – BRINDISI, cod. BRIC81400Q:
 “Vista la documentazione trasmessa, si dispone la fusione con l’I.C. BOZZANO, cod. BRIC81000C.”;

https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche
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- per l’I.C. PARADISO – TUTURANO, cod. BRIC81600B:
 “Vista la documentazione trasmessa, si conferma l’attuale assetto”.

Considerato, infine, che con nota prot. n. 2399 del 05/02/2022, acquisita al prot. con n. AOO_162/1343 del 
08/02/2022, USR Puglia ha chiesto chiarimenti in merito alle decisioni del Piano approvato con DGR n. 2206/2021 
per l’Istituzione Scolastica BAIS069002 – I.I.S.S. CONSOLI - PINTO di Castellana Grotte, rappresentando di aver 
“attivato l’indirizzo “IT04 - Turismo” sull’ITE Pinto sul codice BATD069018, in quanto la delibera regionale 
nulla dispone in merito all’istituzione di un nuovo istituto tecnico presso I.I.S.S. CONSOLI - PINTO di Castellana 
Grotte. Laddove si disponga per l’istituzione di un nuovo istituto tecnico presso il BAIS069002 II.SS. Consoli, il 
codice BATD069018 ITE PINTO sarà definitivamente soppresso e l’IT04 – Turismo sarà istituito sul nuovo codice 
dell’istruzione tecnica presso l’IISS Consoli”.

A tal proposito, si rappresenta che per l’Istituzione Scolastica denominata nell’a.s. 2021/22 BAIS069002 – 
I.I.S.S. CONSOLI - PINTO di Castellana Grotte le decisioni che la Regione ha espresso con il suddetto Piano 
sono:

 “si dispone […] lo scorporo dei punti di erogazione “ITE Pinto”, cod. BATD069018 e BATD06951N, al 
fine di accorparli all’IS Pertini-Anelli, cod. BAIS071002” (Allegato A alla DGR n. 2206 del 27/12/2021);

  “[…] si autorizza l’attivazione dell’indirizzo di studio IT04 - Turismo, in accordo con il parere reso da 
Città Metropolitana di Bari e USR […]” (Allegato B alla DGR n. 2206 del 27/12/2021).

Nell’ambito delle competenze attribuite agli Enti coinvolti nel procedimento di formazione del Piano e 
citate in premessa, ne deriva che l’assetto scolastico e l’offerta formativa decisi dalla Regione con il Piano 
approvato con DGR n. 2206/2021 prevede che l’Istituzione Scolastica denominata CONSOLI sia composta 
dagli attuali punti di erogazione cod. BARH069016 e BARH06951G, presso i quali sono attivi i relativi indirizzi 
di studio invariati dal Piano, a cui si aggiunge un punto di erogazione tecnico che consenta l’attivazione 
dell’indirizzo di studio IT04 – Turismo, autorizzato dal suddetto Piano in forza di quanto riportato nell’Allegato 
B; conseguentemente, l’Istituzione Scolastica denominata nell’a.s. 2021/22 PERTINI – ANELLI di Turi rimarrà 
composta dagli attuali n. 5 punti di erogazione con i relativi indirizzi di studio che non subiscono variazioni a 
cui si aggiungono i punti di erogazione ITE PINTO (attuale cod. BATD069018) e relativi indirizzi IT01 e ITAF, e 
ITE PINTO SERALE (attuale cod.BATD06951N) e il relativo indirizzo ITAF.

Tanto premesso, alla luce delle risultanze istruttorie, si ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di 
diritto per procedere alla rettifica dell’Allegato B alla DGR n. 2206 del 27/12/2021 già emendato con DGR n. 
28 del 27/01/2022 e, in via del tutto eccezionale, alla modifica del Allegato A alla medesima DGR n. 2206 
del 27/12/2021, come descritto in narrativa e per le motivazioni suesposte, nonché per precisare quanto 
esposto in narrativa.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/97 art. 4 propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato.

2. Di rettificare per l’I.I.S.S. MAURO PERRONE di Castellaneta, cod. TAIS03900V, la decisione espressa 
nell’Allegato B alla DGR n. 2206 del 27/12/2021 già emendato con DGR n. 28 del 27/01/2022, 
conformemente a quanto esposto in narrativa, qui per economia espositiva in toto riportato e 
condiviso, ribadendo che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva 
disponibilità di aule, attrezzature e laboratori con attrezzature e requisiti fisico-spaziali adeguati, a 
partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata, ed assunzione formale degli oneri di 
legge, con particolare riferimento all’edilizia scolastica, da parte del competente Ente territoriale e 
che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato 
alla provvista di personale da parte del MIUR.

3. Di modificare per l’I.C. BOZZANO, cod.  BRIC81000C, l’I.C. CENTRO 1 – BRINDISI, cod. BRIC81400Q, e  
per l’I.C. PARADISO – TUTURANO, cod. BRIC81600B, la decisione espressa nell’Allegato A alla DGR n. 
2206 del 27/12/2021 conformemente a quanto esposto in narrativa, qui per economia espositiva in 
toto riportato e condiviso.

4. Di precisare per l’I.I.S.S. CONSOLI - PINTO di Castellana Grotte, cod. BAIS069002, a proposito della 
decisione espressa negli Allegati A e B alla DGR n. 2206 del 27/12/2021, quanto espresso in narrativa, 
qui per economia espositiva in toto riportato e condiviso.

5. Di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
Piano regionale approvato con il presente provvedimento e la trasmissione delle Istituzioni Scolastiche.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il  Responsabile della PO “Governo del sistema dell’istruzione: rete scolastica e offerta formativa”
(arch. Rocco Pastore)

La  Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio
(ing. Barbara Loconsole)

La  Dirigente della Sezione Istruzione e Università
(arch. Maria Raffaella Lamacchia)

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del  DPGR n. 22 del 22/01/2021 e ss.mm.ii.: 

Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione, formazione
(avv. Silvia Pellegrini)

L’Assessore proponente 
(prof. Sebastiano LEO)
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L A  G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. Di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato.

2. Di rettificare per l’I.I.S.S. MAURO PERRONE di Castellaneta, cod. TAIS03900V, la decisione espressa 
nell’Allegato B alla DGR n. 2206 del 27/12/2021 già emendato con DGR n. 28 del 27/01/2022, 
conformemente a quanto esposto in narrativa, qui per economia espositiva in toto riportato e condiviso, 
ribadendo che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, 
attrezzature e laboratori con attrezzature e requisiti fisico-spaziali adeguati, a partire dall’avvio del corso 
di studi e per tutta la sua durata, ed assunzione formale degli oneri di legge, con particolare riferimento 
all’edilizia scolastica, da parte del competente Ente territoriale e che l’effettivo funzionamento dei 
nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato alla provvista di personale da parte 
del MIUR.

3. Di modificare per l’I.C. BOZZANO, cod.  BRIC81000C, l’I.C. CENTRO 1 – BRINDISI, cod. BRIC81400Q, e  
per l’I.C. PARADISO – TUTURANO, cod. BRIC81600B, la decisione espressa nell’Allegato A alla DGR n. 
2206 del 27/12/2021 conformemente a quanto esposto in narrativa, qui per economia espositiva in 
toto riportato e condiviso.

4. Di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
Piano regionale approvato con il presente provvedimento e la trasmissione delle Istituzioni Scolastiche.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 132
Misure per il contenimento della spesa per l’assistenza farmaceutica convenzionata. Determinazione 
dei tetti di spesa per singola Azienda Sanitaria Locale per l’anno 2022 ed individuazione delle categorie 
farmaceutiche prioritarie ai fini dell’adozione di misure finalizzate ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza 
Integrativa così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale, riferisce quanto segue.

Premesso che:

− l’Assistenza Farmaceutica rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) definiti con il DPCM 29/11/2001, 
così come successivamente modificato con il DPCM 12/01/2017, in base al quale viene delegato alle 
Regioni il compito di garantire il rispetto dei criteri di appropriatezza, sicurezza ed economicità, favorendo 
l’uniformità delle scelte attinenti all’uso dei farmaci, a tutela dell’equità del servizio reso ai cittadini;

− tale normativa è volta ad assicurare che le Regioni adottino adeguati interventi sul tema dell’appropriatezza, 
in grado di prevenire e controllare fenomeni di improprio assorbimento di risorse da parte di un setting 
assistenziale con conseguente riduzione di risorse destinate ad altri ambiti e settori dell’assistenza;

− in tale contesto, è obbligo per le Regioni assicurare il rispetto di tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica, 
come precedentemente stabiliti dalla L. 232/2016 e s.m.i. di cui alla L. 145/2018, per la Farmaceutica 
Convenzionata (7,96%) e per l’Acquisto Diretto di medicinali (6,89%), in rapporto alla spesa sanitaria 
complessiva (tetto complessivo del 14,85%);

− tali parametri, per l’anno 2021, sono stati successivamente aggiornati con la L. 178/2020 (Legge di Stabilità 
2021), fermo restando il tetto complessivo del 14,85%; in particolare, l’art. 1, comma 475, della suddetta 
legge prevede che “(…) A decorrere dall’anno 2021, fermo restando il valore complessivo del 14,85 per 
cento, il limite della spesa farmaceutica convenzionata di cui all’articolo 1, comma 399, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, e’ rideterminato nella misura del 7 per cento (…)”;

− inoltre, ai sensi di quanto recentemente disposto dall’art. 1, comma 281 della L. 30 dicembre 2021 n. 
234 (Legge di Stabilità 2022) “(…) Al fine di sostenere il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei 
LEA, anche alla luce delle innovazioni che caratterizzano il settore, il tetto della spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 398, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rideterminato 
nella misura dell’8 per cento per l’anno 2022, dell’8,15 per cento per l’anno 2023 e dell’8,30 per cento a 
decorrere dall’anno 2024. Resta fermo il valore percentuale del tetto per acquisti diretti di gas medicinali 
di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Resta fermo il limite della spesa 
farmaceutica convenzionata nel valore stabilito dall’articolo 1, comma 475, primo periodo, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178. Conseguentemente il valore complessivo della spesa farmaceutica è rideterminato 
nel 15 per cento per l’anno 2022, nel 15,15 per cento nell’anno 2023 e nel 15,30 per cento a decorrere 
dall’anno 2024 (…)”;

− l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) effettua periodicamente il monitoraggio sulla spesa farmaceutica 
delle diverse regioni, pubblicando i dati elaborati con le specifiche relative agli scostamenti degli stessi 
rispetto ai vincoli di spesa stabiliti dalla normativa nazionale;

− con riferimento all’anno 2021, i dati pubblicati dall’AIFA e relativi al periodo Gen−Ago 2021, rilavano un 
impatto della spesa convenzionata regionale pari al 7,30% del FSR, con uno sforamento rispetto al tetto 
che, in proiezione annua, risulterebbe pari a 23,5 milioni di euro;

− i suddetti dati AIFA evidenziano la necessità di continuare l’azione di riqualificazione e razionalizzazione 
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della spesa posta in essere dalla Regione, al fine di adeguare la stessa al tetto di spesa farmaceutica 
convenzionata stabilito dalla summenzionata normativa statale;

− sulla base di quanto sopra, la Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza integrativa della Regione 
Puglia, mediante l’utilizzo del sistema informativo Regionale Edotto e del sistema ministeriale Tessera 
Sanitaria (TS), ha effettuato un’analisi dei dati di spesa e consumo sui farmaci erogati a livello regionale in 
regime SSR nel canale della farmaceutica convenzionata, nel corso dell’anno 2021;

− la suddetta analisi ha evidenziato che le categorie terapeutiche caratterizzate da maggiore incidenza sul 
totale della spesa farmaceutica convenzionata e da disallineamento rispetto al dato medio nazionale di 
spesa e consumi, continuano ad essere riferibili a gruppi terapeutici principali già a attenzionati (nella 
maggior parte dei casi) da precedenti provvedimenti della Giunta regionale, ovvero:

− ATC C10 (SOSTANZE MODIFICATRICI DEI LIPIDI − STATINE) di cui alla D.G.R. 2034/2016: consumo in 
termini di DDD superiore alla media nazionale del +7,8%;

− ATC A02 (FARMACI PER DISTURBI CORRELATI ALL’ACIDITÀ), di cui alla D.G.R. 250/2017: consumo 
in termini di DDD superiore alla media nazionale del +6,21% e maggior utilizzo delle scelte 
terapeutiche a più alto costo;

− ATC J01 (ANTIBATTERICI PER USO SISTEMICO) di cui alla D.G.R. 177/2017: consumo in termini di 
DDD superiore alla media nazionale del +11,3%, con particolare riferimento alla categoria delle 
Cefalosporine di Terza Generazione e delle Associazioni di Penicelline in associazione con inibitori 
di Beta Lattamasi;

− ATC B01 (ANTITROMBOTICI), con particolare riferimento all’Enoxaparina di cui alla D.G.R. 
2145/2021, e ai principi attivi Clopidogrel e Acido Acetil Salicilico: in relazione all’Enoxaparina è 
registrato un consumo in termini di DDD superiore alla media nazionale del +23%, mentre per il 
Clopidogrel del   + 112% e per l’Acido Acetil Salicilico del + 30,7%;

− ATC A11 (VITAMINA D) di cui alla D.G.R. 1851/2019: consumo in termini di DDD superiore alla 
media nazionale del +10,2%, e utilizzo prevalente delle scelte terapeutiche a maggior costo 
rappresentate dalle formulazioni in fiale orali, in luogo di quelle a minor costo rappresentate dalle 
gocce orali;

− ATC M01 (FARMACI ANTINFIAMMATORI E ANTIREUMATICI) di cui alla D.G.R. 1019/2017: consumo 
in termini di DDD superiore alla media nazionale del +60,8%;

− ATC A07 (ANTIMICROBICI INTESTINALI): consumo in termini di DDD superiore alla media nazionale 
del +30,3%, con particolare riferimento ai principi attivi Rifaximina e Mesalazina;

Considerato che:

− sebbene nel corso dell’ultimo quinquennio la spesa farmaceutica convenzionata regionale abbia registrato 
un trend in netta diminuzione rispetto al passato, sulla base dell’analisi dei dati di cui sopra, è possibile 
rilevare che le disposizioni emanate dalla Giunta non sono state recepite appieno e in maniera omogenea 
nelle singole Aziende Sanitarie Locali; pertanto, è necessario che i Direttori Generali delle ASL, per il tramite 
degli uffici aziendali all’uopo preposti, implementino ulteriori attività di verifica sull’appropriatezza delle 
prescrizioni emesse dai medici, con particolare riferimento alle classi terapeutiche sopra evidenziate;

− l’implementazione delle verifiche sull’appropriatezza prescrittiva riveste il carattere dell’urgenza in 
particolare nelle ASL in cui è stato registrato un maggiore scostamento dal tetto di spesa convenzionata 
nel corso del 2021, come rilevabile dalla tabella n. 3 di cui all’Allegato “A”, al presente provvedimento; 

− si rende necessario stabilire tetti di spesa per singola Azienda Sanitaria Locale, rispetto al tetto complessivo 
del 7% per la spesa farmaceutica convenzionata per l’anno 2022;

− è opportuno distribuire tale tetto di spesa complessivo sulla base della popolazione delle singole Aziende, 
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pesata e normalizzata in accordo alla metodologia utilizzata nel rapporto nazionale sull’uso dei farmaci 
(Rapporto OsMed AIFA);

− quale base di partenza per la determinazione dei tetti di spesa sono stati considerati gli assistiti in carico 
a ciascuna Azienda (ossia gli assistiti con una scelta di medico di medicina generale e di pediatra di libera 
scelta attivo – periodo di osservazione gennaio/dicembre 2017), pesati con la metodologia usata nel 
Rapporto OsMed;

− nelle more della determinazione definitiva del fondo sanitario regionale per l’anno 2022, si è proceduto a 
prendere come riferimento il valore del fondo sanitario per l’anno 2021 indicato nei rapporti di monitoraggio 
dell’AIFA che, per la Regione Puglia, è pari a € 7.928.017.302;

− sulla base di tale valore del fondo, il tetto del 7% per la spesa farmaceutica convenzionata per l’anno 2022 
della Regione Puglia è pari a € 554.961.211;

− tale valore massimo di € 554.961.211 è inclusivo della spesa netta (sottratta di tutti i payback) e del ticket 
fisso a carico del cittadino (disposto con provvedimento regionale ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera a), 
del D.L. 18/09/2001 n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2011, 
n. 111 e s.m.i.);

− dai dati estratti dal sistema informativo regionale Edotto sulla spesa farmaceutica convenzionata 
(disponibili fino a novembre 2021) si evidenzia, in proiezione annua, un andamento della spesa netta pari a 
€ 551.620.145, a cui deve aggiungersi il valore del ticket fisso a carico del cittadino stimato in € 43.458.300, 
per un totale di € 595.078.445 che, al netto della somma dei payback rilevata per la Regione Puglia dai dati 
del Monitoraggio AIFA Gen−Ago 2021 in proiezione a 12 mesi, risulta pari a € 580.528.077,95;

− sulla base di tali dati di spesa 2021 e laddove non venissero intraprese ulteriori azioni finalizzate al 
contenimento della spesa, è possibile ipotizzare uno sforamento del tetto di spesa convenzionata regionale 
anche per l’anno 2022;

− applicando la distribuzione della popolazione pesata come sopra indicata, si ottengono i tetti di spesa 
per singola Azienda Sanitaria Locale per l’anno 2022, come riportati nella Tabella 1 dell’Allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Ritenuto pertanto necessario:

− stabilire per l’anno 2022 i tetti di spesa per la spesa farmaceutica convenzionata per singola Azienda, 
così come rideterminati dall’art. 1 comma 475 della legge 178/2020 (legge di stabilità 2021) e confermati 
dall’art. 1, comma 281 della L. 234/2021 (legge di stabilità 2022), riportati nella Tabella 1 dell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

− dare atto che i suddetti tetti potranno essere oggetto di rimodulazione nel corso del 2022, a valle della 
determinazione definitiva del valore complessivo del fondo sanitario regionale;

− dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di porre in essere le azioni per il 
potenziamento delle attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettino le linee 
guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando un utilizzo 
inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente, 
con particolare riferimento ai farmaci riconducibili alla categorie terapeutiche indicate in premessa, per 
le quali, nel corso del 2021 è stato registrato un disallineamento nei consumi e spesa rispetto alla media 
nazionale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione sull’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 e ss.mm.ii. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
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di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico−finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. Di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.

2. Di stabilire per l’anno 2022 i tetti di spesa per la spesa farmaceutica convenzionata per singola Azienda, 
così come rideterminati dall’art. 1 comma 475 della legge 178/2020 (legge di stabilità 2021) e confermati 
dall’art. 1, comma 281 della L. 234/2021 (legge di stabilità 2022), riportati nella Tabella 1 dell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3. Di dare atto che i suddetti tetti potranno essere oggetto di rimodulazione nel corso del 2022, a valle della 
determinazione del valore complessivo del fondo sanitario regionale.

4. Di disporre che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali adottino adeguate misure per il rispetto 
dei suddetti tetti.

5. Di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di porre in essere le azioni per il 
potenziamento delle attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettino le linee 
guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando un utilizzo 
inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente, 
con particolare riferimento a:

a. ATC C10 (SOSTANZE MODIFICATRICI DEI LIPIDI-STATINE) di cui alla D.G.R. 2034/2016: consumo in 
termini di DDD superiore alla media nazionale del +7,8%; 

b. ATC A02 (FARMACI PER DISTURBI CORRELATI ALL’ACIDITA’), di cui alla D.G.R. 250/2017: consumo 
in termini di DDD superiore alla media nazionale del +6,21% e maggior utilizzo delle scelte 
terapeutiche a più alto costo;

c. ATC J01 (ANTIBATTERICI PER USO SISTEMICO) di cui alla D.G.R. 177/2017: consumo in termini di 
DDD superiore alla media nazionale del +11,3%, con particolare riferimento alla categoria delle 
Cefalosporine di Terza Generazione e delle Associazioni di Penicelline in associazione con inibitori 
di Beta Lattamasi);

d. ATC B01 (ANTITROMBOTICI), con particolare riferimento all’Enoxaparina di cui alla D.G.R. 
2145/2021, e ai principi attivi Clopidogrel e Acido Acetil Salicilico: in relazione all’Enoxaparina è 
registrato un consumo in termini di DDD superiore alla media nazionale del +23%, mentre per il 
Clopidogrel del + 112% e per l’Acido Acetil Salicilico del + 30,7%);

e. ATC A11 (VITAMINA D) di cui alla D.G.R. 1851/2019: consumo in termini di DDD superiore alla 
media nazionale del +10,2%, e utilizzo prevalente delle scelte terapeutiche a maggior costo 
rappresentate dalle formulazioni in fiale orali, in luogo di quelle a minor costo rappresentate 
dalle gocce orali);
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f. ATC M01 (FARMACI ANTINFIAMMATORI E ANTIREUMATICI) di cui alla D.G.R. 1019/2017: consumo 
in termini di DDD superiore alla media nazionale del +60,8%);

g. ATC A07 (ANTIMICROBICI INTESTINALI): consumo in termini di DDD superiore alla media nazionale 
del +30,3%, con particolare riferimento ai principi attivi Rifaximina e Mesalazina).

6. Di dare atto che, con riferimento alle categorie terapeutiche sopra citate, l’utilizzo maggiormente 
appropriato delle stesse e, conseguentemente, l’allineamento dei consumi regionali a quelli della 
media nazionale rilevata dal sistema TS, consentirebbe di ridurre ulteriormente la spesa farmaceutica 
convenzionata della Puglia di circa 30 milioni di euro annui.

7. Di dare atto che la riduzione della spesa farmaceutica regionale rappresenta obiettivo di mandato per i 
Direttori Generali delle Aziende del SSR.

8. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa di 
provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la notifica 
alle Aziende pubbliche del SSR.

9. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della  vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento,  predisposto dalla Sezione Farmaci, 
Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE Antonio Vieli

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “FARMACI, 
DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA”:

Paolo Stella

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE    
DELLA SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE”: Vito Montanaro

L’ASSESSORE: Rocco Palese

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.

2. Di stabilire per l’anno 2022 i tetti di spesa per la spesa farmaceutica convenzionata per singola Azienda, 
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così come rideterminati dall’art. 1 comma 475 della legge 178/2020 (legge di stabilità 2021) e confermati 
dall’art. 1, comma 281 della L. 234/2021 (legge di stabilità 2022), riportati nella Tabella 1 dell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3. Di dare atto che i suddetti tetti potranno essere oggetto di rimodulazione nel corso del 2022, a valle della 
determinazione del valore complessivo del fondo sanitario regionale.

4. Di disporre che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali adottino adeguate misure per il rispetto 
dei suddetti tetti.

5. Di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di porre in essere le azioni per il 
potenziamento delle attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettino le linee 
guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando un utilizzo 
inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente, 
con particolare riferimento a:

a. ATC C10 (SOSTANZE MODIFICATRICI DEI LIPIDI-STATINE) di cui alla D.G.R. 2034/2016: consumo in 
termini di DDD superiore alla media nazionale del +7,8%;

b. ATC A02 (FARMACI PER DISTURBI CORRELATI ALL’ACIDITA’), di cui alla D.G.R. 250/2017: consumo 
in termini di DDD superiore alla media nazionale del +6,2% e maggior utilizzo delle scelte 
terapeutiche a più alto costo;

c. ATC J01 (ANTIBATTERICI PER USO SISTEMICO) di cui alla D.G.R. 177/2017: consumo in termini di 
DDD superiore alla media nazionale del +11,3%, con particolare riferimento alla categoria delle 
Cefalosporine di Terza Generazione e delle Associazioni di Penicelline in associazione con inibitori 
di Beta Lattamasi;

d. ATC B01 (ANTITROMBOTICI), con particolare riferimento all’Enoxaparina di cui alla D.G.R. 
2145/2021, e ai principi attivi Clopidogrel e Acido Acetil Salicilico: in relazione all’Enoxaparina è 
registrato un consumo in termini di DDD superiore alla media nazionale del +23%, mentre per il 
Clopidogrel del + 112% e per l’Acido Acetil Salicilico del + 30,7%;

e. ATC A11 (VITAMINA D) di cui alla D.G.R. 1851/2019: consumo in termini di DDD superiore alla 
media nazionale del +10,2%, e utilizzo prevalente delle scelte terapeutiche a maggior costo 
rappresentate dalle formulazioni in fiale orali, in luogo di quelle a minor costo rappresentate 
dalle gocce orali;

f. ATC M01 (FARMACI ANTINFIAMMATORI E ANTIREUMATICI) di cui alla D.G.R. 1019/2017: consumo 
in termini di DDD superiore alla media nazionale del +60,8%;

g. ATC A07 (ANTIMICROBICI INTESTINALI): consumo in termini di DDD superiore alla media nazionale 
del +30,3%, con particolare riferimento ai principi attivi Rifaximina e Mesalazina.

6. Di dare atto che, con riferimento alle categorie terapeutiche sopra citate, l’utilizzo maggiormente 
appropriato delle stesse e, conseguentemente, l’allineamento dei consumi regionali a quelli della 
media nazionale rilevata dal sistema TS, consentirebbe di ridurre ulteriormente la spesa farmaceutica 
convenzionata della Puglia di circa 30 milioni di euro annui.

7. Di dare atto che la riduzione della spesa farmaceutica regionale rappresenta obiettivo di mandato per i 
Direttori Generali delle Aziende del SSR.

8. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa di 
provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la notifica 
alle Aziende pubbliche del SSR.
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9. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Tabella 1 

Determinazione dei Tetti di spesa farmaceutica convenzionata per l’anno 2022  
sulla base della popolazione pesata aziendale 
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Tabella 2 

Scostamenti della spesa farmaceutica regionale ed aziendale rispetto ai valori di 
riferimento 
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Tabella 3 

*Scostamento della spesa farmaceutica Convenzionata nelle ASL rispetto ai tetti di 
spesa aziendali assegnati per l’anno 2021 con D.G.R. 203/2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*(i dati di spesa rilevati per le singole ASL sono riferiti al periodo Gen-Nov 2021, con scostamento dal tetto 
in proiezione a 12 mesi) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 133
Misure per il contenimento della spesa dei dispositivi medici. Attribuzione dei tetti di spesa per singola 
Azienda pubblica del SSR per l’anno 2022 ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n. 78/2015 e s.m.i..

L’Assessore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e 
Assistenza integrativa e confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale, riferisce quanto segue.

Premesso che:

•	 l’intesa Stato–Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le 
Regioni per accedere al maggior finanziamento del SSN;

•	 la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) evidenzia, tra l’altro, l’esigenza di individuare 
percorsi volti a garantire scelte appropriate sull’utilizzo dei dispositivi medici (DM), anche al fine di 
razionalizzare la spesa degli stessi;

•	 tra i beni acquistati dal SSN, circa un terzo è costituito dai dispositivi medici, la cui rilevanza è richiamata 
esplicitamente nel Patto per la Salute 2014/2016; l’articolo 26, infatti, stabilisce la necessità di creare 
un modello istituzionale di Health Technology Assessment (HTA) dei DM, partendo dall’analisi di costo/
efficacia, con l’intento di migliorare la capacità del SSN nella selezione dei DM anche in considerazione 
dell’impatto economico che gli stessi generano;

•	 il tetto di spesa sui dispositivi medici, fissato dalle Amministrazioni centrali dello stato, originariamente al 
5,2% (legge n. 111/2011 art. 17) è stato successivamente oggetto di ripetute revisioni al ribasso: dapprima 
con la legge n. 135/2012 che lo ha portato al 4,9% per il 2013 e al 4,8% per il 2014; successivamente, con 
la legge di stabilità del 2013 che lo ha ulteriormente ridotto al 4,8% per il 2013 e al 4,4% a decorrere dal 
2014 e fino a tutt’oggi. La normativa statale su richiamata, inoltre, specifica che l’eventuale superamento 
del predetto valore è recuperato interamente a carico della regione attraverso misure di contenimento 
della spesa sanitaria regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio regionale; non 
è tenuta al ripiano la regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo;

•	 la legge n. 125/2015, all’art. 9 ter “Razionalizzazione della spesa per beni e servizi, dispositivi medici 
e farmaci” reca: “Al fine di garantire, in ciascuna regione, il rispetto del tetto di spesa regionale per 
l’acquisto di dispositivi medici fissato, coerentemente con la composizione pubblico–privata dell’offerta, 
con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 15 settembre 2015 e da aggiornare con cadenza biennale, 
fermo restando il tetto di spesa nazionale fissato al 4,4 per cento, gli enti del Servizio sanitario nazionale 
sono tenuti a proporre ai fornitori di dispositivi medici una rinegoziazione dei contratti in essere, che 
abbia l’effetto di ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o i volumi di acquisto, rispetto a quelli contenuti nei 
contratti in essere, senza che ciò comporti modifica della durata del contratto stesso”; 

•	 la stessa legge n. 125/2015, al comma 3, reca inoltre: “Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla 
lettera b) del comma 1, e nelle more dell’individuazione dei prezzi di riferimento da parte dell’Autorità 
nazionale anticorruzione, il Ministero della salute mette a disposizione delle regioni i prezzi unitari dei 
dispositivi medici presenti nel nuovo sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del Ministro della 
salute 11 giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 luglio 2010”;

•	 il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato in G.U. (Supplemento ordinario n. 15) il 18 marzo 2017, in attuazione 
della legge di stabilità 2016 (art.1 commi 553 e 554, legge 28 dicembre 2015, n. 208) ha ridefinito i 
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), delegando alle Regioni il compito di garantire il rispetto dei criteri di 
appropriatezza, sicurezza ed economicità, favorendo l’uniformità delle scelte attinenti alla Prevenzione 
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collettiva e alla sanità pubblica, all’Assistenza distrettuale e all’Assistenza ospedaliera, a tutela dell’equità 
del servizio reso ai cittadini, nel rispetto degli equilibri programmati della finanza pubblica;

•	 tale normativa è volta ad assicurare che le Regioni adottino adeguati interventi sul tema dell’appropriatezza, 
in grado di prevenire e controllare fenomeni di improprio assorbimento di risorse da parte di un livello 
assistenziale, con conseguente scopertura di altri livelli;

•	 la legge n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), infine, ha sostituito il comma 8 dell’art. 9 ter della Legge n. 
125/2015 con il comma 557 che reca: “Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di 
cui al comma 1, lettera b), per l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fatturato di ciascuna 
azienda al lordo dell’IVA è dichiarato con decreto del Ministro della salute (omissis), sulla base dei 
dati risultanti dalla fatturazione elettronica, relativi all’anno solare di riferimento. Nell’esecuzione dei 
contratti, anche in essere, è fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettronica in modo separato il 
costo del bene e il costo del servizio” prevedendo tale misura per garantire, nel rispetto degli equilibri di 
finanza pubblica, il contenimento della spesa pubblica;

•	 con nota prot. n. AOO_081/1072 del 28/02/2019, sono state trasmesse dal Dipartimento Promozione 
della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti indicazioni operative alle Aziende pubbliche del 
SSR per l’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 9–ter, co.8, del D.L. n. 78/2015, come modificato 
dall’art. 1, co. 557 della L. n. 145/2018, in merito alla fatturazione elettronica dei dispositivi medici ai fini 
della verifica del tetto di spesa, come definito dalla citata normativa statale;

•	 in data 07/11/2019 è stato approvato in Sede di Conferenza Stato–Regioni l’Accordo Rep. Atti n. 182/
CSR recante «Accordo ai sensi dell’art. 9 ter del decreto – legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, come modificato dall’art. 1, comma 557 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, tra il Governo, le Regioni  e le province autonome di Trento e Bolzano sulla 
proposta del Ministero della salute di individuazione dei criteri di definizione del tetto di spesa regionale 
per l’acquisto di dispositivi medici e di modalità di ripiano per l’anno 2019», in base al quale sono stati 
definiti:

1. ai sensi dell’art. 1:

a) “…il criterio di individuazione dei tetti di spesa regionali  per l’acquisto dei dispositivi medici, dei 
dispositivi impiantabili attivi e dei dispositivi medico diagnostici in vitro (di seguito denominati 
dispositivi medici) per l’anno 2019…”;

b) “…le modalità procedurali di individuazione del superamento dei tetti di spesa regionale di cui 
alla precedente lettera a)…”;

2. ai sensi dell’art. 2, i “…dati di riferimento e metodo di calcolo del tetto di spesa regionale per l’anno 
2019…” ;

3. ai sensi dell’art. 3, le azioni di “…verifica e monitoraggio periodico delle fatture elettroniche…” da 
porre in essere da parte delle Regioni e degli enti del SSR;

4. ai sensi dell’art. 4, le “…modalità procedurali di individuazione del superamento del tetto di spesa 
regionale”.

Considerato che:

•	 ai fini del rispetto del tetto di spesa definito dalla citata normativa statale concorrono sia la corretta 
individuazione – da parte degli operatori sanitari coinvolti – delle specifiche tecniche che determinano 
la scelta e l’acquisto delle varie categorie di dispositivi medici, sia la riduzione del costo di acquisto dei 
dispositivi medici rivenienti:

a) dalla definizione delle procedure di gara centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale 
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(SAR) per le categorie merceologiche ricomprese nella programmazione annuale delle stesso SAR o 
di CONSIP SpA;

b) per i dispositivi medici non inseriti nelle convenzioni quadro del Soggetto Aggregatore InnovaPuglia 
S.p.A., dalla rinegoziazione da parte delle singole Aziende del SSR, dei contratti di acquisto in essere, 
nelle more dell’indizione di gare aziendali;

•	 con D.G.R. n. 2256/2015 e successive D.G.R. n. 73/2016 e D.G.R. n. 1584/2016, la Giunta Regionale ha 
emanato disposizioni per la  definizione delle modalità di acquisto delle categorie merceologiche per 
le quali, ai sensi di quanto disposto dal DPCM 24/12/2015 (in attuazione dell’art. 9, comma 3, D.L. 24 
aprile 2014, n. 66 convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89), “l’ANAC non rilascia il codice identificativo 
di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore”, 
individuando, tra l’altro, le Aziende pubbliche del SSR con ruolo di capofila a supporto di InnovaPuglia 
S.p.A. in qualità Soggetto Aggregatore Regionale (SAR Puglia);

•	 con DGR n. 2635/2018 la Giunta Regionale ha approvato, anche alla luce del DPCM 11/07/2018, di 
integrazione e modifica del DPCM 24/12/2015, il Piano delle attività negoziali del Servizio Sanitario 
Regionale, di cui agli elenchi allegati sub lettera A) e B) dello stesso provvedimento, definendo sia le 
categorie merceologiche per le quali è a cura del SAR Puglia addivenire alla stipula di convenzioni ed 
accordi quadro, sia le gare da svolgersi in unione temporanea di acquisto tra le Aziende del SSR;

•	 con successiva D.G.R. n. 1249/2021 è stato approvato il Programma Pluriennale Strategico del Soggetto 
Aggregatore (PPSA) della Regione Puglia, InnovaPuglia S.p.A., per il triennio 2021–2022–2023, nel quale 
sono stati definiti i vincoli di attivazioni per specifiche gare (DPCM e non DPCM) della programmazione 
2021–2023 per il Servizio Sanitario Regionale;

•	 tra le suddette categorie merceologiche, sono ricompresi anche dispositivi medici riconducibili a 
categorie CND ad elevato impatto sulla spesa regionale, rispetto ai quali la definizione in tempi brevi 
delle procedure centralizzate di appalto risulta indispensabile ai fini della riduzione del costo di acquisto 
degli stessi e della riconduzione della spesa regionale per i DM entro il tetto di spesa del 4,4% stabilito 
dalla citata normativa statale.

Considerato altresì che:

•	 nel corso del 2018 la Giunta Regionale, partendo dalla D.G.R. n. 1251/2018, ha individuato le categorie 
di dispositivi medici a maggiore impatto sulla spesa regionale, rispetto alle quali è stato dato mandato 
ai Direttori Generali delle Aziende del SSR di incrementare le azioni di verifica e di monitoraggio 
sull’appropriatezza prescrittiva, con l’individuazione di obiettivi strategici da definirsi nell’ambito di piani 
aziendali finalizzati al contenimento della spesa per i dispositivi medici;

•	 nel corso del 2018, inoltre, sono state adottate dalla Giunta Regionale ulteriori misure volte al 
contenimento della spesa per l’acquisto diretto di dispositivi medici da parte delle Aziende pubbliche del 
SSR che hanno riguardato:

−	 i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND A “Dispositivi di Somministrazione, prelievo e 
raccolta”, rispetto ai quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR n. 2413/2018;

−	 i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND P “Dispositivi Protesici Impiantabili e Prodotti 
per Osteosintesi”, rispetto ai quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR n. 2271/2018;

e nel corso del 2019:  

−	 i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND C “Dispositivi per apparato Cardio Circolatorio”, 
rispetto ai quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR n. 1089/2019;
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•	 sempre ai fini del contenimento della spesa per acquisto diretto di Dispositivi Medici, con D.G.R. 
n. 2342/2019, D.G.R. 293/2020, D.G.R. 780/2021 sulla base della citata normativa statale, sono stati 
rispettivamente definiti i Tetti di spesa per singola Azienda pubblica del SSR per l’acquisto dei Dispositivi 
medici.

Rilevato che:

•	 nonostante l’adozione dei citati provvedimenti regionali, nel corso dell’anno 2021 la spesa per dispositivi 
medici, come rilevata dal modello di conto economico regionale (CE) (macro voce BA0210 – B.1.A.3) 
aggiornato al III trimestre, in proiezione annua per il 2021 risulterebbe pari a circa 513 milioni (con 
un trend in aumento di circa 20 milioni rispetto al dato annuo consolidato del 2020), notevolmente 
superiore al tetto di spesa stabilito per tale anno dalla D.G.R. 780/2021, pari ad euro 324.715.845,05;

•	 tale scostamento della spesa regionale dal tetto stabilito risulta verosimilmente riconducibile sia ai ritardi 
registrati sulla definizione delle procedure centralizzate di appalto sui dispositivi medici da parte del SAR 
Puglia sia al mancato recepimento delle direttive regionali in materia di contenimento della spesa per i 
dispositivi medici da parte delle Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR;

•	 ad oggi non è stata ancora pubblicata la deliberazione del Comitato Ministeriale nazionale per la 
programmazione economica (CIPE), di riparto delle disponibilità finanziarie per il servizio nazionale per 
l’anno 2022; 

•	 nelle more della prossima pubblicazione del suddetto documento programmatico, ai fini della definizione 
del Tetto di spesa regionale per i dispositivi medici per l’anno 2022, è necessario fare riferimento al FSR 
del 2021, ante mobilità e al netto delle entrate proprie degli enti del SSR, pari a euro 7.528.121.280;

•	 sulla base di quanto sopra, il tetto di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici (macro voce BA0210 – 
B.1.A.3), per l’anno 2022, per la Regione Puglia è determinato in euro 331.237.336,32 pari al 4,4% del 
FSR.

Ritenuto pertanto necessario:

•	 stabilire, anche per l’anno 2022, valori di riferimento aziendali per le Aziende del SSR relativamente alla 
spesa per i dispositivi medici (macro voce BA0210 – B.1.A.3), al fine di garantire il rispetto del tetto di 
spesa calcolato al 4,4 % del Fondo sanitario regionale;

•	 stabilire come obiettivo minimo la riconduzione graduale, nel corso del triennio, dei valori di spesa 
per l’acquisto dei dispositivi medici ai valori soglia stabiliti dalla normativa statale, da declinare nella 
riduzione annua di almeno un terzo dello scostamento rilevato nell’anno precedente tra il tetto di spesa 
aziendale assegnato e il modello CE;

•	 differenziare, ai fini di una più corretta ripartizione dei tetti di spesa aziendali da assegnare agli enti 
pubblici del Servizio sanitario regionale, le attività di tipo Ospedaliero da quelle di tipo Territoriale cui 
sono riconducibili gli usi dei dispositivi medici e, nello specifico:

a) ripartire la quota parte del tetto di spesa dei dispositivi medici il cui utilizzo è riconducibile ad 
attività di tipo Territoriale sulla base della quota capitaria di ogni Azienda Sanitaria Locale; 

b) ripartire la quota parte del tetto di spesa dei dispositivi medici il cui utilizzo è riconducibile 
ad attività di tipo Ospedaliero sulla base della spesa storica rilevata dai flussi aziendali 2021 
(proiezione sull’intero anno 2021 dei dati consolidati NSIS relativi ai primi tre trimestri) di cui al 
DM 11/06/2010, opportunamente normalizzati a seconda delle percentuali di copertura del flusso 
rilevate nel 2021 rispetto al Modello CE;

•	 effettuare la ripartizione della quota parte del tetto di spesa aziendale riferibile alla categoria 
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merceologica dei dispositivi medici diagnostici in vitro (IDV) – tenuto conto della scarsa copertura nei 
flussi di cui al DM 11/06/2010 dei dati di spesa relativi agli stessi – sulla base della spesa storica degli 
stessi rilevata dal Modello CE ed in virtù dell’incidenza della spesa rilevata a livello aziendale per tale 
categoria merceologica sul totale della spesa rilevata per i dispositivi medici;

•	 incrementare le azioni di monitoraggio sul rispetto delle disposizioni emanate dalla Giunta Regionale per 
il contenimento della spesa per l’acquisto diretto di dispositivi medici da parte delle Aziende pubbliche 
del SSR.

Dato atto che:

•	 in considerazione della pandemia da Covid–19, la spesa relativa all’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale (DPI) effettuata da parte delle Aziende pubbliche del SSR per contrastare l’emergenza, non 
sarà computata ai fini del raggiungimento dei tetti di spesa assegnati;

•	 la presente proposta di deliberazione non rientra nelle previsioni di cui al comma 4 dell’art. 9 delle linee 
guida approvate con DGR n. 2100/2019 trattandosi di atto di programmazione e di definizione di obiettivi 
per i Direttori Generali delle Aziende, che non comporta aumento di spesa a valere sulle risorse del fondo 
sanitario regionale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione sull’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 e ss.mm.ii. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico–finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. Di attribuire, nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale per l’anno 2022, i tetti di spesa 
per l’acquisto di dispositivi medici (macro voce del Conto Economico BA0210) alle Aziende pubbliche del 
SSR come da prospetto allegato “A–Sub1”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
finalizzati al rispetto del tetto di spesa del 4,4% sul fondo sanitario regionale, previsto dall’art. 9 ter del 
D.L.78/2015 convertito con modificazioni in L. 125/2015.

2. Di dare atto che i tetti di cui all’Allegato “A–Sub1” potranno essere oggetto di successiva rimodulazione 
nel corso del 2022 a fronte della determinazione definitiva del fondo sanitario regionale ovvero del 
consolidamento dei dati NSIS relativi al flusso dei consumi ed alla spesa relativa registrata nei modelli CE.

3. Di stabilire come obiettivo minimo per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR la riconduzione 
graduale, nel corso del triennio, dei valori di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici ai valori soglia stabiliti 
dalla normativa statale, da declinare nella riduzione annua di almeno un terzo dello scostamento rilevato 
nell’anno precedente tra il tetto di spesa aziendale assegnato e il modello CE, come dettagliatamente 
definito nell’Allegato “A–Sub2”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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4. Di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare tutte le azioni finalizzate 
sia alla riduzione del costo di acquisto dei dispositivi medici per i quali non risultino attivate convenzioni 
quadro da parte del Soggetto Aggregatore Regionale, sia ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici 
ed alla razionalizzazione della spesa relativa entro i tetti stabiliti, con particolare riferimento alle categorie 
CND a maggiore impatto sulla spesa.

5. Di dare atto che il sistema informativo regionale Edotto è implementato nella sezione Direzionale con 
specifiche reportistiche ad hoc finalizzate a consentire il monitoraggio, fruibile ai vari livelli di governo 
aziendali, dei dati di consumo e spesa dei dispositivi medici, oltre che del grado di raggiungimento o 
meno degli obiettivi minimi di riduzione di spesa e dei tetti assegnati per singola azienda pubblica del SSR.

6. Di dare mandato al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore Generale di InnovaPuglia S.p.A., per 
quanto di rispettiva competenza, di:

a) stabilire una fattiva collaborazione con altri Soggetti Aggregatori regionali al fine di aderire 
alle procedure di gara d’appalto centralizzate sui dispositivi medici avviate dagli stessi qualora 
precedenti a quanto previsto dalla pianificazione di InnovaPuglia S.p.A.;

b) garantire il rispetto dei termini calendarizzati con il PPSA 2021/2023 di cui alla D.G.R. 1249/2021 
per le gare di appalto sui dispositivi medici, e programmare, con congruo anticipo, la re–indizione 
delle gare per tali categorie merceologiche che risultano in prossimità di scadenza/esaurimento.

7. Di dare atto che le Aziende pubbliche del SSR, in ragione delle disposizioni Ministeriali di cui al DM 
11/06/2010 in merito agli obblighi informativi e secondo le soglie di adempienza annualmente stabilite 
dal Ministero della Salute, sono tenute:

a) alla verifica della corrispondenza del valore economico tra quanto dichiarato con i modelli CE e 
quanto dichiarato attraverso il flusso dei consumi;

b) ad assicurare la corrispondenza tra i numeri di repertorio presenti nel flusso dei contratti rispetto 
a quelli presenti nel flusso dei consumi.

8. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza integrativa di 
provvedere agli adempimenti conseguenti dall’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la 
notifica alle Aziende pubbliche del SSR, alla Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport 
per Tutti, al Soggetto Aggregatore regionale InnovaPuglia S.p.A. ed alla società Exprivia.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della  vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento,  predisposto dalla Sezione Farmaci, 
Dispositivi Medici e Assistenza integrativa, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE Antonio Vieli

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “FARMACI, 
DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA”:

Paolo Stella

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.
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IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE    
DELLA SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE”: Vito Montanaro

L’ASSESSORE: Rocco Palese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di attribuire, nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale per l’anno 2022, i tetti di spesa 
per l’acquisto di dispositivi medici (macro voce del Conto Economico BA0210) alle Aziende pubbliche del 
SSR come da prospetto allegato “A–Sub1”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
finalizzati al rispetto del tetto di spesa del 4,4% sul fondo sanitario regionale, previsto dall’art. 9 ter del 
D.L.78/2015 convertito con modificazioni in L. 125/2015.

2. Di dare atto che i tetti di cui all’Allegato “A–Sub1” potranno essere oggetto di successiva rimodulazione 
nel corso del 2022 a fronte della determinazione definitiva del fondo sanitario regionale ovvero del 
consolidamento dei dati NSIS relativi al flusso dei consumi ed alla spesa relativa registrata nei modelli CE.

3. Di stabilire come obiettivo minimo per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR la riconduzione 
graduale, nel corso del triennio, dei valori di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici ai valori soglia stabiliti 
dalla normativa statale, da declinare nella riduzione annua di almeno un terzo dello scostamento rilevato 
nell’anno precedente tra il tetto di spesa aziendale assegnato e il modello CE, come dettagliatamente 
definito nell’Allegato “A–Sub2”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. Di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare tutte le azioni finalizzate 
sia alla riduzione del costo di acquisto dei dispositivi medici per i quali non risultino attivate convenzioni 
quadro da parte del Soggetto Aggregatore Regionale, sia ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici 
ed alla razionalizzazione della spesa relativa entro i tetti stabiliti, con particolare riferimento alle categorie 
CND a maggiore impatto sulla spesa.

5. Di dare atto che il sistema informativo regionale Edotto è implementato nella sezione Direzionale con 
specifiche reportistiche ad hoc finalizzate a consentire il monitoraggio, fruibile ai vari livelli di governo 
aziendali, dei dati di consumo e spesa dei dispositivi medici, oltre che del grado di raggiungimento o 
meno degli obiettivi minimi di riduzione di spesa e dei tetti assegnati per singola azienda pubblica del SSR.

6. Di dare mandato al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore Generale di InnovaPuglia S.p.A., per 
quanto di rispettiva competenza, di:

a) stabilire una fattiva collaborazione con altri Soggetti Aggregatori regionali al fine di aderire 
alle procedure di gara d’appalto centralizzate sui dispositivi medici avviate dagli stessi qualora 
precedenti a quanto previsto dalla pianificazione di InnovaPuglia S.p.A.;

b) garantire il rispetto dei termini calendarizzati con il PPSA 2021/2023 di cui alla D.G.R. 1249/2021 
per le gare di appalto sui dispositivi medici, e programmare, con congruo anticipo, la re–indizione 
delle gare per tali categorie merceologiche che risultano in prossimità di scadenza/esaurimento.

7. Di dare atto che le Aziende pubbliche del SSR, in ragione delle disposizioni Ministeriali di cui al DM 
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11/06/2010 in merito agli obblighi informativi e secondo le soglie di adempienza annualmente stabilite 
dal Ministero della Salute, sono tenute:

a) alla verifica della corrispondenza del valore economico tra quanto dichiarato con i modelli CE e 
quanto dichiarato attraverso il flusso dei consumi;

b) ad assicurare la corrispondenza tra i numeri di repertorio presenti nel flusso dei contratti rispetto 
a quelli presenti nel flusso dei consumi.

8. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza integrativa di 
provvedere agli adempimenti conseguenti dall’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la 
notifica alle Aziende pubbliche del SSR, alla Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport 
per Tutti, al Soggetto Aggregatore regionale InnovaPuglia S.p.A. ed alla società Exprivia.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 134
Adozione del Piano di Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (ai sensi 
dell’art.1 decreto-legge 19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza – (PNRR). Indicazioni per la Programmazione degli investimenti a valere sulla 
missione 6.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. e dalla Dirigente del Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza Territoriale-Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e confermata dai  Dirigenti 
delle Sezioni  “Strategie e Governo dell’Offerta”, “Risorse Strumentali e Tecnologiche”, “Amministrazione, 
Finanza e Controllo – Sport per Tutti” riferisce quanto segue:

VISTO:
•	 il D.Lgs. n.502/1992 s.m.i., che, all’art.2, co.1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative 
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali;
•	 la legge regionale n.25 del 2006 che, all’art. 14, prevede che la erogazione di tutta l’attività sanitaria e 
socio-sanitaria delle strutture territoriali sia posta in capo al Distretto;
•	 il Decreto ministeriale n.70 del 2015  con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli 
standard  qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi  relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa 
in sede di Conferenza Stato – Regioni (Rep. Atti n.198/CSR del 13 gennaio 2015);
•	 l’Accordo Stato – Regioni del 15 settembre 2016 (Rep. n. 160) concernente il Piano Nazionale della 
Cronicità;
•	 la deliberazione di Giunta regionale n. 1937  del 30 novembre 2016 con la quale veniva approvato 
lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e le Aziende Sanitarie beneficiarie delle 
risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento 
dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”;
•	 la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 26/01/2018 recante: Programma Operativo 2016-
2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018; Il predetto Piano  
ha previsto: a) alla sezione GOTER 02.05.01 l’adozione del Protocollo operativo e direttive regionali sulla 
organizzazione e funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza e degli Ospedali di Comunità; b) alla 
sezione GOTER 02.05.04 la definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi dell’Ospedale di 
Comunità e le relative tariffe;
•	 il Regolamento Regionale 21 gennaio 2019, n.7 recante: “Regolamento regionale sul modello 
organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 9 del 25/01/2019, con integrazioni pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n.18 del 14/02/2019;
•	 il Regolamento regionale 22 novembre 2019, n.23 recante: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia 
ai sensi del D.M. n.70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”, parzialmente modificato dal Regolamento 
regionale n.14 del 2020, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia del 24 agosto 2020, in 
attuazione del Decreto Legge n. 34 del 2020;
•	 il Patto per la Salute 2019-2021, approvato con l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano del 18 dicembre 2019;
•	 l’Intesa Stato-Regioni n.17/CSR del 20 febbraio 2020 sui requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi 
minimi dell’Ospedale di Comunità;
•	 la deliberazione di Giunta regionale n.333 del 10 marzo 2020 “Approvazione documento “La 
riorganizzazione della rete di assistenza territoriale della Regione Puglia”;
•	 la deliberazione di Giunta regionale n. 375 del 19 marzo 2020 con la quale veniva approvato il 
Regolamento regionale “Modifiche al Regolamento regionale n.7/2019 (Regolamento regionale sul modello 
organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza)”; 
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•	 il Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno   al   lavoro   
e   all’economia,   nonché   di   politiche   sociali   connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
•	 le Conclusioni della Riunione straordinaria del Consiglio europeo del 17 - 21 luglio 2020;
•	 l’Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento 
“Accreditamento delle reti di cure palliative, ai sensi della Legge 15 marzo 2010 n. 38”.Rep. Atti n. 118/CSR 
del 27 luglio 2020; 
•	 la Strategia annuale per la crescita sostenibile 2021 (COM(2020) 575 final del 17 settembre 2020);
•	 il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno Strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
•	 il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;
•	 il Documento di lavoro dei servizi della commissione ‘Orientamenti per i Piani per la ripresa e la 
resilienza degli Stati Membri’ (SWD(2021) 12 final del 22 gennaio 2021);
•	 il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza;
•	 il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato dal Governo e trasmesso il 30 aprile alla 
Commissione Europea;
•	 la Proposta della Commissione europea di Decisione di esecuzione del Consiglio relativa all’approvazione 
della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (COM(2021) 344 final del 22 giugno 2021) 
così come approvata nel Consiglio “Economia e finanza” del 13 luglio 2021;
•	 la deliberazione di Giunta regionale n.1179 del 14 luglio 2021 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 
– Regioni n. 215/CSR  del 17 dicembre 2020 ed approvazione   del documento “Indicazioni Regione Puglia per 
l’erogazione di prestazioni in telemedicina”. Modifica ed integrazione della D.G.R. n. 951/2019 e   n.2111/2020 
- nomenclatore specialistica ambulatoriale”;
•	 il D.L. del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, avente 
ad oggetto “Governance del Piano Nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, definisce il quadro normativo 
nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi previsti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);
•	 l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Proposta di requisiti strutturali, tecnologici 
e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori per l’accreditamento delle cure 
domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”. Rep. Atti n. 151/
CSR del 4 agosto 2021; 
•	 il D.M. del 6 Agosto 2021 recante disposizioni in tema di “Assegnazione delle risorse finanziarie previste 
per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza  (PNRR) e ripartizione di traguardi e 
obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”, garantisce la ripartizione delle somme e la conseguente 
assegnazione provvisoria delle stesse alle Regioni e alle Provincie Autonome responsabili dell’attuazione di 
specifiche linee progettuali all’interno della Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

PREMESSO CHE:

la necessità di rafforzare il sistema di assistenza territoriale ha assunto una nuova rilevanza nell’ambito 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e, in tal senso, il Decreto Rilancio, D.L. 34/2020, coordinato con 
modificazioni dalla legge 77/2020, contiene all’art. 1 disposizioni volte a rafforzare l’assistenza sanitaria e 
sociosanitaria territoriale; 

RICHIAMATI:

 il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, coordinato con la legge di conversione 1º luglio 2021, n.  101, 
recante:  «Misure urgenti  relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
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misure urgenti per gli investimenti.»; che approva il piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e che, con riferimento al tema della Salute, è focalizzato su 
due obiettivi: il rafforzamento della rete territoriale e l’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche del 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), con il rafforzamento del Fascicolo Sanitario Elettronico e lo sviluppo della 
telemedicina;

 il  decreto-legge  31  maggio   2021,  n.   77,  coordinato   con  la  legge  di conversione 29 luglio 2021, n. 
108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.»;

 il  Decreto  06  agosto  2021  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze “Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione; tale decreto, oltre ad assegnare 
alle singole amministrazioni le risorse finanziare per l’attuazione degli interventi di cui sono titolari, prevede 
che le amministrazioni coinvolte adottino ogni iniziativa necessaria ad assicurare l’efficace e corretto utilizzo 
di tali risorse e la tempestiva realizzazione degli interventi, secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, 
con particolare riferimento a:
•	 1.1 Case della Comunità e presa in carico della persona;
•	 1.2 Casa come primo luogo di cura e telemedicina;

•	 1.2.1 Casa come primo luogo di cura (ADI);
•	 1.2.2. Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT);
•	 1.2.3 Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici;

•	 1.3 Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali di Comunità).

	 La nota del Ministero della Salute - Unità di missione per l’attuazione del PNRR ad oggetto: “Missione 
6 PNRR – progetti a regia: Presentazione “Action Plan”, “schede intervento” e piattaforma informatica. Seguiti 
all’incontro del 20 dicembre 2021”, nella quale sono indicate le scadenze relative agli adempimenti cui deve 
attenersi la Regione con riferimento agli interventi della Missione 6 del PNRR.

CONSIDERATO CHE:

La pandemia ha riportato al centro del dibattito la necessità di intervenire e rinnovare alcuni elementi chiave 
del SSN italiano, anche in considerazione della transizione demografica ed epidemiologica in atto a cui 
consegue una crescente domanda di salute a bisogni complessi che richiedono una risposta efficace in termini 
di servizi integrati, forniti in particolare attraverso la rete dell’assistenza territoriale.

Infatti, il setting assistenziale migliore per assistere pazienti cronici, disabili ed anziani è quello delle cure 
primarie e di prossimità in grado di rispondere ai bisogni di salute del paziente al proprio domicilio o nella 
comunità di riferimento, anche attraverso interventi di educazione, promozione e prevenzione alla salute. 

Come dimostrato precedentemente in letteratura sistemi sanitari con all’interno “forti” sistemi di cure 
primarie sono associati a migliori outcome di salute della popolazione. 

Inoltre, sistemi sanitari caratterizzati da un’assistenza di prossimità capillare e vicino alla comunità di riferimento 
garantiscono una maggiore equità nell’accesso ai servizi di base e quindi una più equa distribuzione della 
salute nella popolazione con un contestuale contenimento dei costi. 

Le principali criticità che la pandemia da Covid-19 ha fatto emergere più o meno omogeneamente su tutto il 
territorio nazionale riguardano perlopiù la grande variabilità geografica in termini qualitativi e quantitativi dei 
servizi sanitari erogati nell’ambito della prevenzione e dell’assistenza territoriale, così come la scarsa capacità 
di integrazione tra i servizi ospedalieri, i servizi sanitari locali e i servizi sociali. 
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L’emergenza ha inoltre evidenziato l’importanza cruciale di avere soluzioni tecnologiche e digitali a supporto 
della salute pubblica e dell’assistenza sanitaria in tutti i setting assistenziali, sia come strumenti per la presa 
in carico del paziente a domicilio sia come strumenti di integrazione e di comunicazione tra professionisti 
appartenenti a setting assistenziali diversi. 

Si aggiunga che la Componente 1 della Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  mira 
a potenziare e a rendere omogenea l’offerta della rete territoriale su tutto il territorio nazionale attraverso 
interventi normativi e strutturali tesi a rispondere ai bisogni di salute della comunità, migliorando l’equità 
di accesso ai servizi sanitari della popolazione indipendentemente dal luogo in cui si vive e dalle condizioni 
socio-economiche. Rispetto alle previsioni di cui alla Citata Missione 6,  nelle more della ripartizione alle 
Regioni delle risorse per l’attuazione della missione 6 PNRR, componenti 1 e 2, occorre fornire indicazioni 
alle Aziende Sanitarie Locali, al fine di garantire un utilizzo delle risorse stanziate, rispetto alle esigenze di 
programmazione regionale.

Pertanto, la riorganizzazione e l’integrazione tra assistenza ospedaliera e territoriale, sociale e sanitaria, 
costituisce oggi uno degli obiettivi prioritari di politica sanitaria verso cui i sistemi sanitari più avanzati devono 
orientarsi per dare risposte concrete ai nuovi bisogni di salute determinati dagli effetti delle transizioni 
epidemiologica, demografica e sociale che hanno modificato il quadro di riferimento degli ultimi decenni 
portando a cambiamenti strutturali e organizzativi. La gestione integrata tra differenti professionalità, servizi 
e attori istituzionali e sociali, si è rivelata uno strumento fondamentale per perseguire e raggiungere risultati 
soddisfacenti in termini di efficacia ed efficienza.

CONSIDERATO, ALTRESì, CHE

- La ASL BR, sulla base degli atti di programmazione regionale di cui al Regolamento regionale n.7/2019 
e alle Deliberazioni di Giunta regionale n. 333/2020 e n.375/2020, ha trasmesso istanza di realizzazione di 
un Ospedale di Comunità nel Comune di Latiano (nota prot. n. 57154 del 29/06/2021, acquisita al protocollo 
n.AOO_183/0010959 del 05/07/2021);  tale  istanza,  sulla  base  della  documentazione  trasmessa, in 
riferimento ai predetti atti di programmazione, risulta motivata e condivisibile, nonché coerente con la 
previsione di cui all’Intesa del 20/02/2020 secondo cui “l’O.d.C. può avere una sede propria”;

DATO ATTO CHE

- Ai fini della attuazione del PNRR, il Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale, 
con nota prot. n. AOO_ 005- 7036 del 09/11/2021  ha avviato una prima ricognizione con le Aziende Sanitarie, 
al fine di identificare gli edifici esistenti quali strutture idonee per realizzare le Case della Comunità e gli 
Ospedali di Comunità; 

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K, propone alla Giunta di:

1. approvare il documento Piano di Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale 
(art.1 decreto-legge 19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza – (PNRR) di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento;

2.  recepire l’Intesa Stato-Regioni n.17/CSR del 20/02/2020 sui requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi minimi dell’Ospedale di Comunità di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
schema di provvedimento;

3. recepire l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Proposta di requisiti strutturali, 
tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori per l’accreditamento 
delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”. Rep. 
Atti n. 151/CSR del 04/08/2021 di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento; 

4. approvare la istituzione dell’Ospedale di Comunità nel Comune di Latiano (BR), sulla base degli atti di 
programmazione regionale di cui al Regolamento regionale n.7/2019 e alle Deliberazioni di Giunta regionale 
n. 333/2020 e n.375/2020, e, conseguentemente, integrare l’elenco degli  Ospedali di Comunità contenuto 
nel Documento allegato al presente schema di provvedimento;

5. stabilire che con successivi provvedimenti saranno definiti i regolamenti regionali di definizione dei 
requisiti, in attuazione degli Accordi Stato – Regioni, di cui ai predetti punti 2) e 3), necessari al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale; 

6. stabilire che la Direzione del Dipartimento “Promozione della Salute e del Benessere Animale” valuti, 
per il tramite delle Sezioni e Servizi competenti, le proposte pervenute dalle Direzioni strategiche delle ASL 
in merito agli edifici idonei per svolgere la funzione di Casa della Comunità o Ospedale di Comunità per 
l’attuazione della componente della Missione 6 del PNRR, nel rispetto delle tempistiche stabilite dall’Unità di 
Missione per l’attuazione del PNRR presso il Ministero della Salute;

7. fissare i seguenti standard per la realizzazione delle seguenti strutture:
- Casa di Comunità: 1 ogni 40.000-50.000 abitanti;
- Centrale Operativa Territoriale (COT): 1 ogni 100.000 o comunque a valenza distrettuale, qualora il 
distretto abbia un bacino di utenza maggiore;
- Ospedale di Comunità: dotato di 20 posti letto, 1 ogni 50.000 - 100.000 abitanti. - 0,4 posti letto per 
1000 abitanti da attuarsi in modo progressivo secondo la programmazione regionale;

8. avviare una interlocuzione con le direzioni strategiche delle ASL, a seguito di coinvolgimento delle 
conferenze dei Sindaci circa l’utilizzo del finanziamento PNRR, sulla base anche delle proposte pervenute 
dalle predette direzioni strategiche ;

9. provvedere con successivo provvedimento di Giunta a definire puntualmente e, eventualmente, 
aggiornare la rete dell’assistenza territoriale che dovrà essere comprensiva anche delle strutture finanziate 
con risorse rivenienti dal PNRR. Per ciascuna struttura saranno espressamente indicate le attività e i servizi 
ivi previsti;
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10. riservarsi di modificare il quadro programmatorio a seguito della definizione delle effettive disponibilità 
delle quote derivanti dal PNRR; 

11. precisare che il presente provvedimento non costituisce alcuna assegnazione di finanziamento e che le 
aziende sanitarie assegnatarie potranno iscrivere i relativi crediti nei propri bilanci solo a seguito dell’adozione 
di appositi provvedimenti ministeriali; 

12. dare mandato alla Direzione del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale  di 
inviare il presente provvedimento al Ministero della Salute ed Age.Na.S. per avviare le interlocuzioni volte alla 
approvazione del programma definitivo;

13. stabilire che la programmazione provvisoria potrà subire modifiche o integrazioni a seguito delle 
interlocuzioni con le Amministrazioni centrali competenti;

14.  disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal Servizio 
Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile P.O.: Isabella CAVALLO

La Dirigente del Servizio SGAT-Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR: Antonella CAROLI

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta: Nicola LOPANE

La Dirigente del  Servizio Sistemi Informativi  e Tecnologie: Concetta LADALARDO

Il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche : Benedetto Giovanni PACIFICO

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e ss.mm.ii.

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e 
del Benessere Animale: Vito MONTANARO

L’Assessore: Rocco PALESE

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di  approvare  il  documento  Piano di Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale 
Territoriale (art.1 decreto-legge 19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – (PNRR) di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;
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2. di recepire l’Intesa Stato-Regioni n.17/CSR del 20/02/2020 sui requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi minimi dell’Ospedale di Comunità di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3. di recepire l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Proposta di requisiti strutturali, 
tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori per l’accreditamento 
delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”. Rep. 
Atti n. 151/CSR del 04/08/2021 di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di approvare la istituzione dell’Ospedale di Comunità nel Comune di Latiano (BR), sulla base degli atti di 
programmazione regionale di cui al Regolamento regionale n.7/2019 e alle Deliberazioni di Giunta regionale 
n. 333/2020 e n.375/2020, e, conseguentemente, integrare l’elenco degli  Ospedali di Comunità contenuto 
nel Documento allegato al presente provvedimento;

5. di stabilire che con successivi provvedimenti saranno definiti i regolamenti regionali di definizione dei 
requisiti, in attuazione degli Accordi Stato – Regioni, di cui ai predetti punti 2) e 3) , necessari al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale; 

6. di stabilire che la Direzione del Dipartimento “Promozione della Salute e del Benessere Animale” valuti, 
per il tramite delle Sezioni e Servizi competenti, le proposte pervenute dalle Direzioni strategiche delle ASL 
in merito agli edifici idonei per svolgere la funzione di Casa della Comunità o Ospedale di Comunità per 
l’attuazione della componente della Missione 6 del PNRR, nel rispetto delle tempistiche stabilite dall’Unità di 
Missione per l’attuazione del PNRR presso il Ministero della Salute;

7. di fissare i seguenti standard per la realizzazione delle seguenti strutture:

- Casa di Comunità: 1 ogni 40.000-50.000 abitanti;

- Centrale Operativa Territoriale (COT): 1 ogni 100.000 o comunque a valenza distrettuale, qualora il 
distretto abbia un bacino di utenza maggiore;

- Ospedale di Comunità: dotato di 20 posti letto, 1 ogni 50.000 - 100.000 abitanti. - 0,4 posti letto per 
1000 abitanti da attuarsi in modo progressivo secondo la programmazione regionale;

8. avviare una interlocuzione con le direzioni strategiche delle ASL, a seguito di coinvolgimento delle 
conferenze dei Sindaci circa l’utilizzo del finanziamento PNRR, sulla base anche delle proposte pervenute 
dalle predette direzioni strategiche ;

9. di provvedere con successivo provvedimento di Giunta a definire puntualmente e, eventualmente, 
aggiornare la rete dell’assistenza territoriale che dovrà essere comprensiva anche delle strutture finanziate 
con risorse rivenienti dal PNRR. Per ciascuna struttura saranno espressamente indicate le attività e i servizi 
ivi previsti;

10. riservarsi di modificare il quadro programmatorio a seguito della definizione delle effettive disponibilità 
delle quote derivanti dal PNRR; 

11. precisare che il presente provvedimento non costituisce alcuna assegnazione di finanziamento e che le 
aziende sanitarie assegnatarie potranno iscrivere i relativi crediti nei propri bilanci solo a seguito dell’adozione 
di appositi provvedimenti ministeriali; 

12. dare mandato alla Direzione del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale  di 
inviare il presente provvedimento al Ministero della Salute ed Age.Na.S. per avviare le interlocuzioni volte alla 
approvazione del programma definitivo;

13. stabilire che la programmazione provvisoria potrà subire modifiche o integrazioni a seguito delle 
interlocuzioni con le Amministrazioni centrali competenti;

14.  disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato  
 

Piano di Potenziamento e Riorganizzazione della Rete 
Assistenziale Territoriale (art.1 decreto-legge 19 maggio 
2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – (PNRR). 
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Premessa. 

La Regione Puglia, nel corso degli ultimi anni, ha inteso promuovere lo sviluppo della sanità territoriale 
come principale risposta ai bisogni dei cittadini pugliesi, riducendo i tassi di ospedalizzazione 
eccessivamente elevati e promuovendo il ricorso ai servizi di assistenza primaria ed intermedia. 

Con il Decreto ministeriale n. 70 del 2015 e la Legge di stabilità 2016, sono stati, difatti, individuati nuovi 
standard qualitativi, tecnologici e quantitativi al fine di portare le reti ospedaliere nazionali dentro 
omogenei parametri di sicurezza, efficacia di cura ed efficacia gestionale. Contestualmente, si è 
������������� ���� ��� ����������������� ������ ����� ������������ �������� �������������� ��������� ������������� ���
garantire una copertura piena dei bisogni assistenziali che richiedono un trattamento ospedaliero, se, in 
una logica di continuità assistenziale, non viene affrontato il tema del potenziamento delle strutture 
������������� ������� ������������������������������ ����������� ���� ��� ����tture territoriali e le strutture 
ospedaliere. 

��������������������una rete territoriale di assistenza rappresenta il complemento necessario e ineludibile di 
tale razionalizzazione della rete ospedaliera, dovendo assicurare ai cittadini un presidio  sanitario non  
ospedaliero che garan���������������������������������������������������������������������������������������������
���������� �� ������ �� �������� �������������� ���� ������� ������������ ���������� ���� �������� �������������� ���� ������� ����
�����������������������������������������������di presa in carico e di indirizzamento degli utenti. 

La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta regionale n.333 del 10/03/2020, in ottemperanza a quanto 
previsto dal Programma Operativo 2016-�������������������������������������������������������������te di 
assistenza territoriale ���������������������� 
 
L������������ ��� ����������� ��� ����������� ����������� ������������� ��� �������� ���������� ���������� ������������
��������������������������������������-19 e, in tal senso, il Decreto Rilancio, D.L. 34/2020, coordinato con 
�������������������� ������������������������������������������������������������������� ���������������������� e 
sociosanitaria territoriale. 
 
Il potenziamento della rete assistenziale territoriale ��� ����� ������ ����accelerazione delle previsioni 
contenute nel nuovo Patto per la Salute 2019-2021 dedicate allo sviluppo dei servizi di prevenzione e 
tutrela della salute relative alla rete territoriale, alle quali sono state aggiunte nuove misure alla luce della 
pandemia. 
 
Sono state, infatti, agg�����������������������������������������������������altro: 

- ad accrescere le rete di assistenza domiciliare integrate – ADI; 
- a reclutare personale infermieristico; 
- a rafforzare le Unità speciali di continuità assistenziale (USCA). 

 
Il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, coordinato con la legge di conversione 1º luglio 2021, n.  101, 
recante:  «Misure urgenti  relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti.» approva il piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Con riferimento al tema della Salute, il PNRR è focalizzato su due 
����������� ��� �������������� ������ ����� ������������� �� ����������������� ������ ���������� ������ogiche del 
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Servizio Sanitario Nazionale (SSN), con il rafforzamento del Fascicolo Sanitario Elettronico e lo sviluppo della 
telemedicina. 
 
Si ritiene, pertanto, di adottare un piano territoriale che prevede il potenziamento e la riorganizzazione 
della rete di assistenza territoriale. A tal fine, si ritiene opportuno illustrare quanto previsto allo stato dalla 
programmazione regionale: 
 
a) PRESIDI TERRITORIALI DI ASSISTENZA (PTA) 
 
Il Regolamento Regionale 21 gennaio 2019, n.7 recante  modello organizzativo 

 ha disciplinato il modello organizzativo e di 

funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza e ha previsto n.33 PTA/PPA derivanti dalla 

riconversione delle n.34 strutture ospedaliere; 

Il PTA rappresenta un 

ter assistenziale complessivo. Tale presidio 

 del cittadino ai servizi territoriali di assistenza e ha la finalità di fornire una risposta integrata ai 

bisogni di salute della popolazione aggregando e/o integrando funzionalmente le diverse componenti 

omplessità variabili a seconda dei fattori  di comorbilità e in 

coerenza con gli obiettivi stabiliti dalla legge regionale 3 agosto 2006, n. 25. 

Gli obiettivi primari del PTA sono :    

 organizzare in modo appropriato, efficace ed efficiente i percorsi dei pazienti in relazione ai loro bisogni 

di salute, rivolgendo particolare attenzione alle persone con patologie croniche, che costituiscono una 

delle maggiori sfide per il sistema assistenziale; 

 organizzare la transizione tra cure primarie e cure secondarie e terziarie, promuovendo percorsi 

assistenziali integrati che mettano in evidenza le responsabilità, i contributi e i risultati di tutti i 

professionisti impegnati nella filiera di cura e assistenza. 

 La Deliberazione di Giunta regionale n. 375 del 19 marzo 2020 di approvazione del Regolamento regionale 

, al fine di definire le modalità di manutenzione del 

sistema e di implementazione di nuovi Presidi nella Rete, ha attribuito la competenza in merito al 

procedimento di istituzione di nuovi PTA, oltre a quello di definizione dei contenuti e dei servizi negli stessi 

previsti, alla Giunta Regionale che vi provv

operata dagli uffici del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale. Di conseguenza, è 

emersa la necessità di eliminare dal testo del Regolamento regionale n.7/2019 il riferim

PTA e di approvare le schede dei PTA aggiornate e allegate alla  predetta deliberazione. 
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La programmazione regionale prevede i seguenti Presidi Territoriali di Assistenza divisi per Azienda 
Sanitaria Locale: 

 
ASL BA ASL BT ASL FG ASL TA ASL BR ASL LE 

Rutigliano Minervino 
Murge 

Torremaggiore Massafra Mesagne Campi 
Salentina 

Altamura Spinazzola San Marco in 
Lamis/Sannicandro 

Garganico 

Mottola Ceglie 
Messapica 

Nardò 

Gravina Trani Monte 
����’���el� 

Grottaglie Cisternino Poggiardo 

Bitonto Canosa Vico del 
Gargano/Vieste 

 Fasano Maglie 

Ruvo  Troia/Accadia  San Pietro 
Vernotico 

Gagliano 
del Capo 

Gioia del 
Colle 

   Brindisi  

Noci      
Grumo 
Appula 

     

Conversano      
Terlizzi      

Triggiano 
 

     

 
b) OSPEDALI DI COMUNITÀ (ODC) 

 
Con Deliberazione di Giunta Regionale n.1977 del 06/11/2018 e successiva Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 564 del 29/03/2019 è stato approvato, in prima lettura, lo schema di Regolamento regionale 
relativo al modello organizzativo e di funzionamento dell’O��ed�le d� C�������. 
L'Ospedale di Comunità (O.d.C.) è una struttura territoriale di ricovero breve che afferisce al livello 
essenziale di assistenza territoriale, rivolta a pazienti che, a seguito di un episodio di acuzie minori o per la 
riacutizzazione di patologie croniche, necessitano di interventi sanitari a bassa intensità clinica 
potenzialmente erogabili a domicilio, ma che vengono ricoverati in tali strutture in mancanza di idoneità del 
domicilio stesso (idoneità strutturale e/o familiare), o in quanto  necessitano di assistenza/sorveglianza 
sanitaria infermieristica continuativa, anche notturna, non erogabile a domicilio per motivi di natura clinica 
o sociale. Tale ambito assistenziale si colloca nella rete dei servizi territoriali ed è da considerarsi quale 
domicilio temporaneo protetto. 
Nelle more della approvazione definitiva e, in assenza di una regolamentazione definitiva degli Ospedali di 
Comunità, si è ritenuto opportuno trasmettere alle Aziende Sanitarie la nota prot. n.AOO_183/0012842 del 
30/09/2019 al fine di subordinare la attivazione degli stessi alla trasmissione di una relazione sulla 
sostenibilità finanziaria ed organizzativa al pari di quanto previsto per i PTA. 
Infine, il nuovo testo dell’���e�� �ra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui 
�e������� ���������l�� �e���l����� ed ������������� ������ dell’O��ed�le d� C������� del 20 febbraio 2020, che 
con il presente provvedimento si intende recepire, ha parzialmente modificato le previsioni precedenti, 
richiedendo, dunque, un nuovo adeguamento dello schema di Regolamento sul modello organizzativo 
dell’OdC. 
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La programmazione regionale prevede i seguenti Ospedali di Comunità divisi per Azienda Sanitaria Locale: 

ASL BA ASL BT ASL FG ASL TA ASL BR ASL LE 
PTA 

RUTIGLIANO 
PTA MINERVINO 

MURGE 
PTA TORREMAGGIORE PTA MASSAFRA PTA SAN 

PIETRO 
VERNOTICO 

PTA CAMPI 
SAL.NA 

PTA BITONTO PTA TRANI PTA SAN 
MARCO/SANNICANDRO 

PTA 
GROTTAGLIE 

PTA CEGLIE 
MESS.CA 

PTA NARDO’ 

PTA RUVO DI 
PUGLIA 

 PTA MONTE 
“ANT’ANGELO 

 PTA 
CISTERNINO 

PTA 
POGGIARDO 

PTA NOCI  PTA VICO/VIESTE  PTA FASANO PTA MAGLIE 
PTA GRUMO 

APPULA 
 PTA TROIA/ACCADIA  PTA MESAGNE PTA GAGLIANO 

DEL CAPO 
    PTA BRINDISI  
    ODC SAN 

PANCRAZIO 
SALENTINO 

 

    ODC LATIANO  
 

c) ASSISTENZA DOMICILIARE 
 

Con DGR n. 630 del 30/03/2015 e successivamente con DGR n.750 del 13/04/2015 (�Integrazione Del. G. R. 
��, sono 

state approvate le Linee guida regionali per le Cure domiciliari integrate e lo schema di accordo di 
programma tra ASL e Comuni. 
Le suddette deliberazioni delineano il complessivo processo assistenziale e, al tempo stesso, operano la 
classificazione �ell’������e��� ������l���e �� ������e ��: 
a) la natura del bisogno; 
b) l’intensità, �e������ ��� l’�������������e �� �� ��e�����e��e ���A�� 
c) la complessità in funzione del case mix e �ell’���e��� �elle �����e ����e������l� ������l�e �el PA� ���l��e 
GEA); 
d) la durata media (GdC) in relazione alle fasi temporali: intensiva, estensiva e di lungo assistenza, e le fasce 
orarie �� ��e��������� ���e��e��� �e� ��e��e �l �e����� ���e�� l’��co della giornata in cui possono essere 
erogati gli accessi della durata prescritta; 
e) il tipo di prestazioni domiciliari per profilo professionale. 
 
Il Patto per la Salute 2019-����� ��������� ��� l’���e�� ��� �l G��e���� le Re����� e le P������e Autonome di 
Trento e Bolzano del 18 dicembre 2019, alla scheda 8 prevede la necessità di promuovere un forte impulso 
e �� ���e����e��� ����������� ��ll’������e��� ������l���e e� �ell’������ �ell’������e��� �e��������le� 
concordare indirizzi e parametri di riferimento per promuovere una maggiore omogeneità e accessibilità 
�ell’������e��� ��������� e ��������������� ������e��� l’���e�������e ��� � �e����� �����������e����l�� 
Le ���e ������l���� ������������� ��� ������e��e  ������le �ell’������e��� �e��������le, che il DL 34/2020 
(Decreto Rilancio) intende potenziare con uno stanziamento di risorse importante finalizzato a privilegiare, 
quando possibile, percorsi di cura e assistenza nei luoghi di vita della persona, con ciò diminuendo il ricorso 
a forme di as����e��� e ���� �����������l�����e ���� �ell’������ �e� �����e�� ���e��l�e�� ��� �elle ��������e 
residenziali territoriali).  
Le cure domiciliari integrate, ai sensi del DL. 34/2020, sono rivolte sia ai pazienti affetti da Covid-19 o in 
isolamento domicili��e ��� � ����� � �soggetti affetti da malattie croniche, disabili, con disturbi mentali, con 
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dipendenze patologiche, non autosufficienti, bisognosi di cure palliative, di terapia del dolore  e, in generale, 
per le situazioni di fragilità��  
Con successivo provvedimento di Giunta si provvederà ad approvare lo schema di  Regolamento volto a 
d�����l��a���l’A��������a�������l�a�������a���a������d�ll’A����d����a���– Regioni n. 151/CSR del 04/08/2021. 
Occorre, infatti, rafforzare i servizi di assistenza domiciliare per tutti i soggetti cronici, disabili, con disturbi 
mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, bisognosi di cure palliative, affetti da malattie 
rare e, in generale, per le situazioni di fragilità. 
 
d) CENTRALI OPERATIVE TERRITORIALI  

 
Sono state previste le Centrali Operative regionali, a��������d�ll’a�����������a���������������������a�a�������l�
coordinamento delle attività sanitarie e socio-sanitarie territoriali con funzioni di raccordo fra i servizi 
territoriali e il sistema di emergenza-urgenza. 
Le Centrali Operative sono dotate di apposito personale e di apparecchiature per il telemonitoraggio e la 
telemedicina. 
 
 
e) TELEMEDICINA 

Con  la�d�l����a������d�������a�������al���������d�l����l��l��������ad�����������������������A����d����a���
– ������������������������d�l����d��������������d�a�����a��������d�l�d������������d��a�����������������l�a�
���� l’����a������ d�� �����a������ ��� ��l���d����a�. Modifica ed integrazione della D.G.R. n. 951/2019 e   
n.2111/2020 - ������la����� �����al�����a� a���la����al��� �� ��a��� recepito l’Accordo Stato – Regioni n. 
215/CSR del 17 dicembre 2020 recante �Indicazioni nazionali per l’erogazione di prestazioni in 
telemedicina�ed è stato approvato  il  documento  predisposto  dall’Agenzia  Regionale  A.Re.S.S .,  di  
cui  alla deliberazione del Direttore Generale n. 65 del 7/4/2021. 
Nel contesto della pandemia d a Covid-19, è  s t a t o  n e c e s s a r i o  ripensare il modello organizzativo 
dell’assistenza territoriale anche per quanto concerne l’attivazione degli strumenti di sanità digitale per un 
servizio sanitario più in linea con i tempi e le necessità individuali e dell’organizzazione. 
In questo momento storico è essenziale un rinnovamento organizzativo e culturale t eso a una diffusa  
e  uniforme  traduzione  operativa  dei  principi  di  primary  health  care  raccomandati dall’OMS e la 
riorganizzazione delle attività sanitarie, clinico -assistenziali e di riabilitazione deve poter garantire 
contemporaneamente la massima continuità assistenziale ed empowerment del paziente, con il minimo 
rischio di diffusione del virus ad utenti, operatori e familiari; l’erogazione di alcune prestazioni di 
telemedicina quali la tele visita, il teleconsulto medico, la teleconsulenza medico-sanitaria, la 
teleassistenza da parte di professioni sanitarie, la tele refertazione rappresentano un elemento concreto 
di innovazione organizzativa nel processo assistenziale. 
 
Attuazione del PNRR 

Alla luce d�ll�� ���������� ������� d��a���� l’��������a� �a�d����a�� la� ���a����a� ���������a� ���� �l� ����� ��
finalizzata a: allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti; rafforzare le strutture e i servizi sanitari di 
prossimità e i servizi domiciliari; sviluppare la telemedicina e superare la frammentazione e la mancanza di 
omogeneità dei servizi sanitari offerti sul territorio;  sviluppare soluzioni di telemedicina avanzate a 
���������d�ll’a��������a�d�����l�a��� 
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Una larga parte delle risorse è destinata a migliorare le dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, a 
promuovere la ricerca e l'innovazione e lo sviluppo di competenze tecnico-professionali, digitali e 
manageriali del personale.  

I progetti previsti mirano a valorizzare l'assistenza sanitaria territoriale valorizzando il ruolo del paziente, 
integrando i servizi sanitari in un approccio "One-Health" (olistico) incentrato sul rafforzamento dei servizi 
sanitari locali, con investimenti che includono la costruzione e la modernizzazione, sia dal punto di vista 
tecnologico che organizzativo, del SSN italiano. La componente mira a garantire la salute non solo come 
mera assenza di malattia, ma come stato di benessere fisico, sociale e mentale della persona  attraverso 
una misura di riforma che aggiorna e definisce i
prossimità mediante la definizione di standard organizzativi, tecnologici e qualitativi dell'assistenza 
territoriale. E contestualmente, grazie ai fondi del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, permette di 
rafforzare le strutture e i servizi sanitari di prossimità, nonché i servizi di assistenza a domicilio, per 
garantire a tutti i cittadini le stesse possibilità di assistenza indipendentemente dal loro contesto sociale e 
geografico.  

La Missione si articola in due componenti:  

di questa componente intendono rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie al potenziamento e 
alla creazione di strutture e presidi territoriali (come le Case della Comunità e gli Ospedali di Comunità), il 
rafforzamento dell'assistenza domiciliare, lo sviluppo della telemedicina e una più efficace integrazione con 
tutti i servizi socio-sanitari; 

vazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale: le misure incluse in questa 
componente consentiranno il rinnovamento e l'ammodernamento delle strutture tecnologiche e digitali 
esistenti, il completamento e la diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), una migliore capacità di 
erogazione e monitoraggio dei Livelli Essenziali 

Il  Decreto  
nterventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione; tale decreto, oltre ad 
rventi di cui sono 

e corretto utilizzo di tali risorse e la tempestiva realizzazione degli interventi, secondo il cronoprogramma 
previsto dal PNRR, con particolare riferimento a: 

 1.1 Case della Comunità e presa in carico della persona; 
 1.2 Casa come primo luogo di cura e telemedicina; 

 1.2.1 Casa come primo luogo di cura (ADI); 
 1.2.2. Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT); 
 1.2.3 Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici; 

  

La Componente 1 prevede i seguenti obiettivi per la Regione Puglia: 

- Realizzazione di n. 120 Case di Comunità; 

- Realizzazione di n.  40 Centrale Operativa Territoriale; 

- Realizzazione di n. 31 Ospedali di Comunità. 
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Di seguito si dettagliano le tipologie di strutture finanziate: 

a) la Casa della Comunità (Investimento 1.1) è il luogo fisico di prossimità e di facile individuazione 
dove la comunità può accedere per poter entrare in contatto con il sistema di assistenza sanitaria e 
sociosanitaria; promuove un modello organizzativo di approccio integrato e multidisciplinare attraverso 
équipe territoriali; c���������e �� �e�e ������e����� �e� �� ����e�������e e ��e��������e �� ���e��e��� �������� e 
di integrazione sociale.  

Standard: almeno 1 Casa della Comunità hub ogni 40.000-50.000 abitanti. 

Il progetto di realizzare la Casa della Comunità consente di potenziare e riorganizzare i servizi offerti sul 
territorio migliorandone la qualità. La Casa della Comunità diventerà lo strumento attraverso cui coordinare 
tutti i servizi offerti, in particolare ai malati cronici. Nella Casa della Comunità sarà presente il Punto Unico 
di Accesso (PUA) alle prestazioni sanitarie per le valutazioni multidimensionali (servizi socio-sanitari) e i 
servizi che, secondo un approccio di medicina di genere, sono dedicati alla tutela della donna, del bambino 
e dei nuclei familiari. Potranno, inoltre, essere ospitati servizi sociali e assistenziali rivolti prioritariamente 
alle persone anziani e fragili, variamente organizzati a seconda delle caratteristiche della comunità 
specifica. La Casa della Comunità sarà una struttura fisica in cui opererà un team multidisciplinare di Medici 
di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta, medici specialistici, infermieri di comunità, altri 
professionisti della salute e potrà ospitare anche assistenti sociali. La presenza degli assistenti sociali nelle 
Case della Comunità rafforzerà il ruolo dei servizi sociali territoriali nonché una loro maggiore integrazione 
con la componente sanitaria assistenziale. La Casa della Comunità è finalizzata a costituire il punto di 
riferimento continuativo �e� �� ����������e� ����e ������e��� ����������������� ������������ �� ����� 
prelievi, la strumentazione polispecialistica, e ha il fine di garantire la promozione, la prevenzione della 
salute e la presa in carico della comunità di riferimento. 
Le Case della Comunità sono strutture fisiche dedicate ai servizi sanitari di base e  costituiscono il setting 
������e�����e �� e��������e �e� �e����� ������ �e���������e��� ��������� �e��e��� �� ���e��� ������������� �� 
prossimità che sia in grado di coordinare e integrare tutti i servizi di assistenza sanitaria di base per la 
comunità di riferimento con particolare attenzione ai pazienti cronici presenti a livello territoriale. La Casa 
della Comunità deve essere collocata in una sede visibile e facilmente accessibile alla comunità di 
riferimento perché è il luogo dove il cittadino può trovare una risposta adeguata a diversi bisogni sanitari e 
sociosanitari. 
 Le Case della Comunità che verranno implementate grazie al PNRR nei prossimi 5 anni costituiscono la fase 
iniziale di un progetto più ampio che mira a rafforzare l'assistenza sanitaria di base. Le strutture, in 
particolare, deriveranno dalla ristrutturazione o rifunzionalizzazione di edifici già esistenti come, ad 
esempio, strutture territoriali ambulatoriali obsolete o reparti ospedalieri da riconvertire, oppure potranno 
essere collocate presso nuove costruzioni; sarà ammessa, altresì, la ristrutturazione di strutture pubbliche 
����e��e �� �������� ����� �������� �� ������e����e � ��������e ��������e �e����������� 

b) Casa come primo luogo di cura e telemedicina (Investimento 1.2) 

Il potenziamento dei servizi domiciliari è un obiettivo fondamentale. L'investimento mira ad aumentare il 
volume delle prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a prendere in carico, entro la metà del 2026, il 
10 percento della popolazione di età superiore ai 65 anni con una o più patologie croniche e/o non 
autosufficienti (in linea con le migliori prassi europee). L'investimento mira a:  

� ��e��������e �� ���e��� ��������� �e� ��e��������e �e��e cure domiciliari che sfrutti al meglio le possibilità 
offerte dalle nuove tecnologie (come la telemedicina, la domotica, la digitalizzazione); 
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are dati 
clinici in tempo reale; 

Centrali Operative Territoriali (COT) con la funzione di coordinare i servizi domiciliari con gli 
altri servizi sanitari, assicurando l'interfaccia con gli ospedali e la rete di emergenza-urgenza;  

la telemedicina per supportare al meglio i pazienti con malattie croniche.  
 
La Centrale Operativa Territoriale è un modello organizzativo che svolge una funzione di coordinamento 
della presa in carico della persona e raccordo tra servizi e professionisti coinvolti nei diversi setting 
assistenziali: attività territoriali, sanitarie e sociosanitarie, ospedaliere e dialoga con l -
urgenza.  
 
Standard: 1 Centrale Operativa Territoriale ogni 100.000 abitanti o comunque a valenza distrettuale, 
qualora il distretto abbia un bacino di utenza maggiore. 
 
L'intervento si traduce nel finanziamento di progetti di telemedicina proposti dalle Regioni sulla base delle 
priorità e delle linee guida già in fase di sviluppo da parte del Ministero della Salute. I progetti potranno 
riguardare ogni ambito clinico e promuovere un'ampia gamma di funzionalità lungo l'intero percorso di 
prevenzione e cura: tele-assistenza, tele-consulto, tele-monitoraggio, tele-refertazione così come altre 
attività e strumentazioni. Individuare a livello nazionale un modello condiviso per il potenziamento 

gli operatori sanitari nella loro pratica clinica promuovendo la 
telemedicina, il telemonitoraggio e il teleconsulto e privilegiando il setting di cura domiciliare, avverrà 

dati che permetta ai dati 
clinici (anche derivanti da dispositivi medici) di essere disponibili in tempo reale sul cloud a tutti gli 
operatori che interagiscono con il paziente. Infine, il punto cruciale di questo intervento è la creazione delle 
Centrali Operative Territoriali, una ogni 100.000 abitanti o comunque a valenza distrettuale, qualora il 
distretto abbia un bacino di utenza maggiore, con la funzione di coordinamento e collegamento dei diversi 
servizi sanitari territoriali, socio-sanitari e ospedalieri, nonché la rete dell'emergenza-urgenza, per garantire 
continuità, accessibilità e integrazione delle cure. Le Centrali Operative Territoriali saranno dotate dei mezzi 
tecnologici che permetteranno il controllo da remoto dei dispositivi forniti ai pazienti, supporteranno lo 
scambio di informazioni tra gli operatori sanitari coinvolti nella cura, costituiranno un punto di riferimento 
per i caregiver, nonché costituiranno un punto di riferimento in caso di ulteriori necessità assistenziali per il 
pazienti 
 
c) ��������������������ss�s������s��������� ������������������� s���strutture (Ospedali di Comunità) 
(Investimento 1.3) 
 

riferimento una rete di servizi e strutture completa, ultima misura prevista è quella dello sviluppo delle cure 

sanitarie a tutti gli effetti destinate a pazienti che, a seguito di un episodio di acuzie minori o della 
riacutizzazione di condizioni croniche, necessitano di interventi sanitari clinici a bassa intensità e di breve 
durata. Queste strutture svolgono una funzione cruciale tra il domicilio dei pazienti e la fase di ricovero in 
ospedale, collocandosi nell'ambito del miglioramento generale della qualità del sistema di assistenza 
primaria al fine di personalizzare l'assistenza sanitaria, evitando, quando possibile, il disagio di un ricovero 
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ospedaliero, soprattutto per le persone pi�� ������������� �’���������������� ��� ����� �������� ���������������
inoltre, favorirà la fase di dimissione lasciando alla famiglia e ai servizi socio-sanitari locali il tempo 
necessario per la riorganizzazione degli ambienti domestici alle esigenze che potrebbero essere emerse a 
seguito del ricovero, riducendo l'impatto, sociale ed economico sia sui pazienti che sulla loro famiglia.  

Standard: almeno 1 Ospedale di Comunità dotato di 20 posti letto ogni 50.000 - 100.000 abitanti. - 0,4 posti 
letto per 1000 abitanti da attuarsi in modo progressivo secondo la programmazione regionale.  

�’���������������������������������������’������������’���������������������������������������������������������
�’������������ ����’��������� ��� ���������� ������� ���� ���������� �������ia della rete territoriale a ricovero 
breve e destinata a pazienti che necessitano di interventi sanitari a media/bassa intensità clinica e per 
degenze di breve durata. Tale struttura, contribuisce a una maggiore appropriatezza delle cure 
determinando una riduzione di accessi impropri ai servizi sanitari come ad esempio quelli al pronto 
soccorso o ad altre strutture di ricovero ospedaliero o il ricorso ad altre prestazioni specialistiche. 
�’��������� ��� ��������� ������ ������ ����������� ��� ������������ ���� ����enti dalle  strutture ospedaliere per 
�������������������������������������������������������������������������������������������������’���������
domestico e renderlo più adatto alle esigenze di cura dei pazienti. 

 

 

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 

(Nicola LOPANE) 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Proposta di 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti 
ulteriori per l’accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178”.  
 

Rep. Atti n. 151/CSR del 4 agosto 2021 

 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 
 

Nell’odierna seduta del  4 agosto 2021: 

 
VISTO l’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che il Governo 
può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni, dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTA l’Intesa adottata il 10 luglio 2014 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano concernente il “Patto per la Salute per gli anni 2014-2016” (Rep. Atti n. 
82/CSR), all’articolo 5 (Assistenza territoriale) e all’articolo 6 (Assistenza sociosanitaria); 
 
VISTO l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
approvato in Conferenza Stato-Regioni il 15 settembre 2016, sul documento “Piano nazionale 
della cronicità” (Rep. Atti n. 160/CSR), di cui all’articolo 5, comma 21, del Patto per la Salute 
per gli anni 2014-2016; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante “Definizione 
e aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, all’articolo 21 sui percorsi assistenziali integrati e 
all’articolo 22 di caratterizzazione delle cure domiciliari in relazione all’intensità e alla 
complessità assistenziale; 
 

VISTA l’Intesa adottata il 18 dicembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e di Bolzano concernente il “Patto per la Salute 2019-2021” (Rep. Atti n. 209/CSR) e 
in particolare la scheda 8 che prevede, nell’ambito dell’assistenza territoriale, la necessità di 
promuovere un forte impulso e un investimento prioritario sull'assistenza domiciliare; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 che ha modificato la 
disciplina di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 estendendo l'applicazione del 
sistema di autorizzazione all’esercizio, di accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e 
sociosanitarie e di accordi contrattuali, anche alle organizzazioni pubbliche e private che 
erogano cure domiciliari; 
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TENUTO CONTO che l’estensione alle cure domiciliari del sistema di autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento istituzionale dei soggetti erogatori, è finalizzato a garantire 
equità nell’accesso ai servizi e qualità delle cure nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza;  
 

VISTE le Intese del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) e del 19 febbraio 2015 (Rep. n. 
32/CSR) sul disciplinare tecnico dell’accreditamento e relativo cronoprogramma di attuazione, 
che rappresentano il primo set di criteri, requisiti ed evidenze condivise a livello nazionale nel 
sistema di accreditamento istituzionale; 
 

CONSIDERATO in particolare che, nell’ambito delle indicazioni sull’accreditamento delle cure 
domiciliari, è stato inserito lo schema degli 8 criteri indicati nel Disciplinare tecnico 
dell’accreditamento di cui alla richiamata Intesa del 20 dicembre 2012: Attuazione di un 
sistema di gestione dei servizi, Prestazioni e servizi, Aspetti strutturali, Competenze del 
personale, Comunicazione, Appropriatezza clinica e sicurezza, Processi di miglioramento ed 
innovazione, Umanizzazione;   

 

VISTA la lettera del 24 giugno 2021, con la quale il Ministero della salute ha inviato i testi dei 
documenti relativi alla proposta di intesa di cui trattasi; 
 
VISTA la nota del 5 luglio 2021, con la quale l’Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato i citati testi con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 15 luglio 2021; 
 
TENUTO CONTO che nel corso della citata riunione le regioni hanno avanzato delle 
osservazioni trasmesse formalmente con nota del 19 luglio 2021 e inviate, da questo Ufficio di 
Segreteria, al Ministero della salute con nota in pari data;  
 
VISTA la nota del 22 luglio 2021, diramata da questo Ufficio di Segreteria il 27 luglio 2021, con 
la quale il Ministero della salute ha trasmesso una nuova versione dei suddetti documenti;  
 
VISTO il formale assenso tecnico espresso dal Coordinamento tecnico della Commissione 
salute con nota del 27 luglio 2021;  
 
CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento 
dell’Intesa sui citati documenti nelle versioni diramate il 27 luglio 2021;  
 

ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano;  
 

SANCISCE INTESA 
 
nei termini di cui in premessa, sul documento recante “Aspetti normativi e criteri di riferimento 
per il sistema di autorizzazione e di accreditamento delle cure domiciliari (Allegato A)”; sulla 
“Proposta di requisiti di autorizzazione per lo svolgimento delle cure domiciliari (Allegato B)”; 
sulla “Proposta dei requisiti di accreditamento per lo svolgimento delle cure domiciliari (Allegato 
C)”, nelle versioni diramate il 27 luglio 2021, parti integranti del presente Atto; 
 

SI CONVIENE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 154
Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2022 ai sensi dell’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.

L’Assessore alla Formazione e lavoro – Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche Attive per il 
Lavoro e confermata dal Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro  dott. Giuseppe Lella, riferisce 
quanto segue.

L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto 
che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, come ripartite tra le regioni […], possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte 
non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità […], del trattamento di mobilità in deroga, per 
un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa […] e che alla 
data del 1° gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di 
mobilità in deroga, […]”.

In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data 
1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei 
criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter.
Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che potessero usufruire del beneficio in 
questione per una durata di 12 mesi, i lavoratori licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, Crispiano, 
Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto riconosciuta 
con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che cessavano il trattamento di mobilità di cui alla legge n. 223/91 o in deroga 
nel corso del 2017.
L’Accordo prevedeva altresì che la domanda dovesse essere presentata alla Regione Puglia per il tramite dei 
Centri per l’impiego, secondo le modalità operative definite con successivo Allegato tecnico, approvato dal 
Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro, con A.D. n. 1885 del 28/12/2017.

La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 
50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della Legge 
29 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018); per l’anno 2019 per effetto di quanto disposto dall’art. 
1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019); per l’anno 2020 per effetto di 
quanto disposto dall’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020); per 
l’anno 2021 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 289 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge 
di Bilancio 2021). 

La possibilità di accedere al trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 
2017, n. 50, è stata prorogata anche per l’anno 2022 ai sensi dell’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 
2021, n. 234  che testualmente recita: “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale di cui 
all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono stanziate ulteriori risorse 
per un importo pari a 60 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione 
di cui al comma 122, da ripartire tra le regioni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le predette regioni possono destinare, nell’anno 2022, 
le risorse stanziate ai sensi del primo periodo alle medesime finalità di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, nonchè a quelle di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96”.
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Con  Nota Ministeriale Nr. 306 del 12/01/2022  è stato chiarito che al fine di procedere alla ripartizione delle 
risorse, le Regioni sono tenute a  comunicare alla Direzione Generale  i relativi fabbisogni e a “uniformarsi alle 
osservazioni della Corte”  nella formulazione degli  stessi.

Con nota della Sezione Politiche e mercato del lavoro prot. n. 532 del 19/01/2022  è stato comunicato il 
fabbisogno di Regione Puglia per le proroghe della Cigs per 12 mesi nelle aree di crisi industriale complessa 
e dei trattamenti di mobilità in deroga ai sensi del citato articolo 53-ter, in 1 milione di euro, stante la 
disponibilità di risorse residue dei precedenti finanziamenti di cui ai DD.II. n. 1/2016, 12/2017 e 18/202, pari 
a euro € 9.601.919,91, giusta nota del MLPS N. 87 del 10/01/2022.

La mail del 24/01/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e della Formazione – Div. III, acquisita al prot. con il numero 708 del 24/01/2022, in 
risposta ad una richiesta di chiarimenti dei competenti uffici regionali del 24/01/2022, conferma la possibilità 
di utilizzare i residui dei finanziamenti stanziati negli anni precedenti nella disponibilità della regione a valere 
sulle dotazioni di cui ai DD.II. n. 1/2016, n. 12/2017 e 18/2021 per le finalità in questione, anche per l’anno 
2022.

In data 09/02/2022, è stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del 
trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2022 ai sensi dell’art. 1, comma 127 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 che consente la possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici 
mesi per i lavoratori licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa di Taranto e 
che alla data del 1° gennaio 2022 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità in deroga.

Per le finalità dell’Accordo, è stato stabilito di destinare euro 2.500.000,00 a valere sulle risorse residue di cui 
ai decreti interministeriali n.1/2016, n. 12/2017 e D.l. n. 18/2021 con l’impegno di destinare in corso d’anno 
ulteriori risorse in caso di insufficienza delle stesse.

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, co. 
11-bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi;
VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 
6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di 
derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473 
destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di 
cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di destinare 
tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro;
VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa;
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016;
VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
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comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017;
VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18 del 16 aprile 2021, emanato di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui sono state ripartite le risorse finanziarie alle Regioni, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 289, della Legge 30.12.2020 n. 178, per i trattamenti di CIGS di cui all’articolo 
44, comma 11-bis, del Decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché per i trattamenti di mobilità in deroga 
previsti dall’articolo 53-ter del Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, assegnando a Regione Puglia € 8.829.337,60;
VISTO l’art. 53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
VISTO l’ Accordo stipulato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1° dicembre 2017 e ratificato con DGR n. 
2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in 
deroga di cui all’art. 53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 
96;
VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 ad oggetto “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 
VISTO l’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
VISTO l’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
VISTO l’art. 1, comma 289 ella Legge 30 dicembre 2020, n. 178;
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134”;
VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente 
ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione 
di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla residenza del 
lavoratore;
VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 con la quale vengono fornite le istruzioni contabili circa i 
trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa;
VISTA la Nota n. 87 del 10/01/2022 con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha quantificato la 
parte residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi dell’art. 44, co. 11-bis del D.Lgs n. 148/2015, 
nella misura pari a € 9.601.919,91;
VISTA la Nota Ministeriale n. 306 del 12/01/2022  in cui è chiarito che al fine di procedere alla ripartizione 
delle risorse, le Regioni sono tenute a  comunicare alla Direzione Generale i relativi fabbisogni e a “uniformarsi 
alle osservazioni della Corte” nella formulazione degli  stessi;
VISTA la nota della Sezione Politiche e mercato del lavoro prot. n. 532 del 19/01/2022 con la quale è stato 
comunicato il fabbisogno di Regione Puglia per le proroga della Cigs per 12 mesi nelle aree di crisi industriale 
complessa e dei trattamenti di mobilità in deroga ai sensi del citato articolo 53-ter, in 1 milione di euro;
VISTA la mail del 24/01/2022 del  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e della Formazione – Div. III, acquisita al prot. con il numero 708 del 24/01/2022 con la 
quale, in risposta ad una richiesta di chiarimenti dei competenti uffici regionali del 24/01/2022, si conferma 
la possibilità di utilizzare i residui dei finanziamenti stanziati negli anni precedenti nella disponibilità della 
regione a valere sulle dotazioni di cui ai DD.II. n. 1/2016, n. 12/2017 e 18/2021 per le finalità in questione, 
anche per l’anno 2022;
PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 09/02/2022 in relazione alle 
previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché all’art. 1, comma 127 della Legge 30 
dicembre 2021, n. 234;
RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo tra 
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Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2022 ai sensi 
dell’art. dell’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234”;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011  e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra illustrate, ai sensi dell’art. 4, 4 comma 
lett. d) della L.R. 7/97  – propone alla Giunta:

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
- di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 09/02/2022, come risultanti dall’ 
“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2022 ai sensi dell’art. dell’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234” allegato al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale;
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro di attuare il presente atto;
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro
dott.ssa Angela Di Domenico

Il Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro
dott. Giuseppe Lella

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015

Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv. Silvia Pellegrini

L’ Assessore proponente
Prof. Sebastiano Leo

 
L A  G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. 
Sebastiano Leo;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A 

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
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- di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 09/02/2022, come risultanti dall’ 
“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2022 ai sensi dell’art. dell’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234” allegato al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale;
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro di attuare il presente atto;
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 158
Recepimento Accordo 25 marzo 2021 (Rep. Atti 29/CSR), in materia di requisiti minimi organizzativi, 
strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti 
e del modello per le visite di verifica.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del “Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
Territoriale-Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR” e confermata dal Dirigente della Sezione “Strategie 
e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue.

Visti:
• il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 

amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali;

• il decreto legislativo n. 208/2007, recante: “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i 
servizi trasfusionali”, come modificato dall’articolo 1 del decreto legislativo n. 19/2018, recante: “Attuazione 
della direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della direttiva 
2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali”;

• l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010 (Rep. 
atti n. 242/CSR) sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica;

• l’Accordo tra il Governo e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 13 ottobre 2011 (Rep. atti 
n. 206/CSR) sul documento recante: “Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di Coordinamento 
(SRC) per le attività trasfusionali”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 2158/2016 avente ad oggetto: “Accordo Stato-Regioni del 13 ottobre 
2011 (Rep. atti n. 206/CSR) “Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per 
le attività trasfusionali”. Istituzione”;

• L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: 
“Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 
emocomponenti”, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2012 (Rep. atti 149/CSR);

• L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 6 comma 
1, lettera b) della legge n. 219/2005, concernente la revisione e l’aggiornamento dell’Accordo Stato Regioni 
20 marzo 2008 (Rep. atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autonome e 
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 14 aprile 2016 (Rep. atti n. 61/CSR);

• Il decreto legislativo n. 191/2007, recante “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione delle 
norme di qualità e di sicurezza per la donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la 
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani”;

• la Direttiva 2016/1214/UE della Commissione del 25 luglio 2016 recante modifica della direttiva 2005/62/
CE per quanto riguarda le norme e le specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali;

• la legge n. 219/2005, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale 
degli emoderivati” e s.m.i., ed in particolare l’articolo 19 e l’articolo 12;

• il decreto legislativo n. 19/2018, recante: “Attuazione della direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione del 
25 luglio 2016, recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche 
del sistema di qualità per i servizi trasfusionali” ed in particolare l’articolo 1, comma 1, lett. b), che prevede 
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che l’adeguamento dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività svolte dai servizi 
trasfusionali e dalle unità di raccolta, sulla scorta delle linee direttrici di buone prassi, avvenga con Accordo 
tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, di cui all’articolo 19, comma 1, della legge 
n. 219/2005;

• il decreto legislativo n. 261/2007, recante revisione del decreto legislativo n. 191/2005;

• il decreto legislativo n. 207/2007, recante: “Attuazione della direttiva 2005/61/CE, che applica la direttiva 
2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti 
destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi” e s.m.i.;

• il decreto legislativo n. 16/2010, recante “Attuazione delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano 
la direttiva 2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvigionamento 
e il controllo di tessuti e cellule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, 
la notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, 
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani” e s.m.i.;

• il decreto del Ministro della Salute 26 maggio 2011, recante “Istituzione di un elenco nazionale di valutatori 
per il sistema trasfusionale per lo svolgimento di visite di verifica presso i servizi trasfusionali e le unità di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti”, pubblicato nella GAZZETTA Ufficiale del 14 luglio 2011, n. 162;

• il decreto del Ministro della Salute 12 aprile 2012, recante “Schema tipo di convenzione tra le Regioni e le 
Province autonome e le aziende produttrici di medicinali emoderivati per la lavorazione del plasma raccolto 
sul territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 2012, n. 147;

• il decreto del Ministro della Salute 5 dicembre 2014, recante “Individuazione dei centri e aziende di 
frazionamento e di produzione di emoderivati autorizzati alla stipula delle convenzioni con le Regioni e 
le Province autonome per la lavorazione del plasma raccolto sul territorio nazionale”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 7 aprile 2015, n. 80;

• il decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti”, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 
2015, n. 300, e s.m.i.;

• il decreto del Ministro della Salute 2 dicembre 2016 e s.m.i., recante “Dsiposizioni sull’importazione ed 
esportazione del sangue umano e dei suoi prodotti”, in particolare l’art. 11.

Considerato:

• l’Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1-bis del decreto legislativo n. 208/2007, così come aggiunto 
dall’articolo 1, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 19/2018, tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, concernente “Aggiornamento e revisione dell’Accordo Stato-Regioni 16 
dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR) sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di 
verifica”, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano il 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29/CSR).

Tenuto conto che:

• il decreto legislativo n. 19/2018 ha previsto che i servizi trasfusionali e le unità di raccolta gestite dalla 
Associazioni e Federazioni di donatori applichino le linee direttrici di buone prassi (Good Practice Guidelines 
– GPGs) e che l’adeguamento dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività svolte 
dai servizi trasfusionali e dalle unità di raccolta avvenga con Accordo tra Governo, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano, di cui all’articolo 19, comma 1, della legge n. 219/2005;

• l’allegato B di cui all’Accordo Stato Regioni del 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR), relativo al modello 
delle visite di verifica, sarà rivisto e aggiornato con un successivo Accordo Stato Regioni predisposto tenendo 
conto anche delle disposizioni dell’articolo 12 della legge n. 219/2005.
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Dato atto che:
• si è ritenuto indispensabile aggiornare i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi dei servizi 

trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti di cui all’allegato A dell’Accordo 
Stato Regioni del 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR), alla luce delle linee direttrici di buone prassi 
(GPGs) introdotte dal decreto legislativo n. 19/2018, che recepisce la Direttiva 2016/1214/UE.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico – finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sul Fondo sanitario Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K, propone alla Giunta:

1. di recepire l’Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1-bis del decreto legislativo n. 208/2007, così come 
aggiunto dall’articolo 1, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 19/2018, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente “Aggiornamento e revisione dell’Accordo Stato-
Regioni 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR) sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le 
visite di verifica”, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29/CSR), di cui all’Allegato che, composto di 
n. 52 (cinquantadue) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. di stabilire che, entro sei mesi dalla data di recepimento del succitato accordo, sarà definito il Regolamento 
che individua i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità 
di raccolta del sangue e degli emocomponenti, a modifica del vigente Regolamento n. 15/2013;

3. di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
al Ministero della Salute – Tavolo di Verifica LEA;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal Servizio 
Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Dirigente del Servizio: Antonella CAROLI

Il Dirigente della Sezione: Nicola LOPANE
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e ss.mm.ii.

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale: 
Vito MONTANARO

L’Assessore: Rocco PALESE

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1-bis del decreto legislativo n. 208/2007, così come 
aggiunto dall’articolo 1, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 19/2018, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente “Aggiornamento e revisione dell’Accordo Stato-
Regioni 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR) sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le 
visite di verifica”, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 29/CSR), di cui all’Allegato che, composto 
di n. 52 (cinquantadue) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. di stabilire che, entro sei mesi dalla data di recepimento del succitato accordo, sarà definito il Regolamento 
che individua i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità 
di raccolta del sangue e degli emocomponenti, a modifica del vigente Regolamento n. 15/2013;

3. di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
al Ministero della Salute – Tavolo di Verifica LEA;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 159
A.C.N. disciplina rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità 
sanitarie (chimici, biologi, psicologi) amb.li. Integrazione DGR n.1650/2006 - Recepimento IV° Accordo 
Integrativo Regionale.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza 
Ospedaliera”, confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, e per le quote di 
finanziamento dal Dirigente della Sezione “Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti”, 
riferisce quanto segue:

•	 L’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni ed altre professionalità sanitarie 
(chimici, biologi, psicologi) del 31 marzo 2020, novellato dall’A.C.N. 30.03.2021, all’art.4 individua gli 
aspetti specifici sui quali la Regione e le Organizzazioni Sindacali sottoscrittrici dell’Accordo stesso devono 
raggiungere intese a livello regionale per l’attuazione degli Obiettivi prioritari di politica sanitaria, declinati 
dalle seguenti lettere:

a) Piano nazionale delle cronicità;
b) Piano nazionale prevenzione vaccinale;
c) Accesso improprio al pronto soccorso;
d) Governo delle liste di attesa e appropriatezza;

       e)    Prevenzione e controllo della resistenza antimicrobica.

•	 In data 13 luglio 2020, con nota prot.n. AOO_183/11350, venivano avviati i lavori per la definizione della 
contrattazione regionale (verbale del 30.07.2020), nel rispetto degli obiettivi di politica sanitaria di cui al 
succitato art.4. Gli incontri successivi sono stati oggetto dei verbali del 07.09.2020, del 05.10.2020 e del 
26.10.2020, acquisti agli atti della Sezione.

•	 Con nota del 23.09.2021, prot.n.AOO_183/13529, la competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
al fine di definire la trattativa regionale già avviata, ha chiesto alle OO.SS. firmatarie del citato ACN di 
“rivedere ed attualizzare le proposte organizzative e linee guida già inviate” elaborando una proposta 
unitaria da ratificare in una successiva riunione fissata per il 18 ottobre 2021, rinviata al 25.10.2021. A 
tale nota veniva allegata la bozza della tabella con il dettaglio della consistenza del fondo da destinare 
alla contrattazione decentrata, mediante l’applicazione delle aliquote previste dagli art.43, lett. B, co.7 
(Medici e Veterinari a tempo indeterminato) e dall’art. 44, lett. B, co.6 (altre Professionalità sanitarie a 
tempo indeterminato). Gli importi determinati sono stati integrati con i volumi economici in applicazione 
delle aliquote previste dagli artt.49, co.7 (Medici, veterinari  e altre professionalità a tempo determinato).

•	 Nella riunione del 25 ottobre 2021 il gruppo di lavoro acquisiva:

1) il documento denominato ”Piano Regionale di prevenzione e Controllo dell’antibiotico-resistenza 
Medici Veterinari Specialisti Ambulatoriali”, condiviso e sottoscritto da tutte le OO.SS.: Sumai, Cisl 
Medici, UIL Fpl e FESPA;

2) la bozza del documento “Programmi e Progetti Finalizzati Professionisti Psicologi -Regione Puglia” 
presentato dalla O.S. Sumai;

3) la bozza del documento “Attività Specialistica e Servizi di Assistenza Specialistica a distanza” presentato 
dalla O.S. Sumai

Queste due ultime bozze (n.2 e n.3) dovevano essere confermate e condivise da tutte le OO.SS. firmatarie 
dell’ACN 30.03.2021 per essere acquisite dalla segreteria della delegazione trattante, in quanto in linea con gli 
obiettivi di politica sanitaria di cui al citato art.4 dell’A.C.N. vigente.

•	 Con nota prot.n. AOO_183/15063 del 17.11.2021, il Dirigente della Sezione SGO ha convocato la 
delegazione trattante per il giorno 22.11.2021 al fine di acquisire formalmente tutte le proposte condivise 
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e sottoscritte dalle OO.SS. (Sumai, Uil Fpl, Cisl Medici e Fespa) e contestualmente recepire il contenuto 
della suindicata tabella di dettaglio in ordine alla consistenza del fondo da destinare alla contrattazione 
decentrata per la specialistica ambulatoriale.

•	 Nella riunione del 22.11.2021 sono stati analizzati, approvati e sottoscritti da tutte le OO.SS. (Sumai, Uil 
Fpl; Cisl Medici, Fespa), firmatarie dell’Accordo Collettivo Nazionale del 30.03.2020, novellato dall’A.C.N. 
30.03.2021, I progetti di seguito riportati,  condivisi dalla Parte pubblica presente in delegazione, in 
quanto in linea con gli obiettivi di politica sanitaria:

1) “Programmi e Progetti Finalizzati Professionisti Psicologi -Regione Puglia” ;
2) “Attività Specialistica e Servizi di Assistenza Specialistica a distanza”;
3) ”Piano Regionale di Prevenzione e Controllo dell’antibiotico-resistenza Medici Veterinari 

Specialisti Ambulatoriali”;

•	 Nella stessa seduta è stata, altresì, approvata e sottoscritta dalle citate OO.SS.  la tabella che ha dettagliato 
la consistenza dei fondi da destinare alla contrattazione decentrata, la cui entità è stata determinata in 
applicazione delle aliquote previste dagli artt.43, lett. B, co.7 (Medici e Veterinari a tempo indeterminato) 
e 44, lett. B, co.6 (altre professionalità a tempo indeterminato), nonché delle aliquote previste dall’art.49, 
co.7 dell’A.C.N. ;

•	 In base a quanto riportato nella suindicata tabella, la consistenza dei fondi da destinare alla contrattazione 
regionale risulta essere così ripartita:
- Medici Specialisti   ambulatoriali:      € 1.073.083,96
- Veterinari Specialisti ambulatoriali:  €    155.710,36
- Psicologi Specialisti ambulatoriali:    €      79.165,84
- Biologi Specialisti ambulatoriali:       €      16.014,96
- Chimici Specialisti ambulatoriali:      €        1.165,84
-                                              Totale:      € 1.322.967,36

Preso atto che la DGR. n.1650/2006 ha istituito, tra l’altro, la figura del Responsabile di branca, con i relativi 
compiti assegnati   ai soli   Medici specialisti ambulatoriali, rimandando agli accordi regionali la valutazione 
di istituire il Responsabile di branca anche per le altre professionalità (art 6, co.3 dell’addendum all’ACN 
29.7.2009), si propone: 

•	 di riconoscere per ogni A.S.L. la figura del “Responsabile di Branca”, istituita nella precedente contrattazione 
regionale recepita con DGR n. 1650   del 2006, anche ai   Biologi, Chimici, Psicologi e Veterinari specialisti 
ambulatoriali. Quest’ultima figura professionale (veterinari), all’epoca non prevista ed inserita, a partire 
dall’Accordo Collettivo Nazionale del 30 luglio 2015. 

•	 di stabilire che i criteri di individuazione ed i compiti dei Responsabili di branca, per tali categorie di 
professionisti, siano gli stessi già definiti nella contrattazione di cui alla DGR n.1650/2006 per i Medici 
specialisti ambulatoriali;

•	 di prevedere  gli specialisti ambulatoriali Veterinari e per gli Psicologi specialisti ambulatoriali, ivi compresi 
quelli abilitati all’espletamento di attività di psicoterapia, la nomina di un unico Rappresentante di branca, 
trattandosi di attività multidisciplinare;

•	 di prevedere per le professionalità sanitarie dei Biologi e dei Chimici n.1 Responsabile di branca per ogni 
profilo professionale;

•	 di stabilire che i Rappresentanti di branca potranno essere nominati, in presenza di almeno due specialisti 
ambulatoriali presenti nella stessa branca o in quelle multidisciplinari;
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Preso atto che le somme rientrano nelle quote dell’assegnazione indistinta del Fondo Sanitario Nazionale;

Visti:
•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 la L. R. n. 51/2021, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 
2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”;

•	 la L. R. n. 52/2021, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024”.

Per tutto quanto sopra esposto, si propone alla Giunta regionale:
•	 di recepire i progetti-obiettivo di cui ai punti 1), 2) e 3) che costituiscono il IV° Accordo Integrativo 

Regionale per la Specialistica Ambulatoriale, allegato al presente provvedimento, quale parte integrante, 
sotto la lettera  B);

•	 di recepire la tabella dei fondi da destinare alla contrattazione decentrata, la cui entità è stata determinata 
in applicazione delle aliquote previste dagli artt.43, lett. B, co.7 (Medici e Veterinari a tempo indeterminato) 
e 44, lett. B, co.6 (altre professionalità a tempo indeterminato), nonché delle aliquote previste dall’art.49, 
co.7 dell’A.C.N., allegata al presente provvedimento, quale parte integrante, sotto la lettera  C);

•	 di istituire la figura del Responsabile di branca per le altre professionalità sanitarie (Biologi, Chimici, 
Psicologi e Veterinari) specialisti ambulatoriali. Si precisa che la spesa conseguente rientra nella quota di 
riparto indistinta assegnata annualmente.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’onere complessivo rinveniente dal presente provvedimento, pari ad € 1.322.967,36, trova copertura, per 
l’esercizio finanziario 2022, sullo stanziamento previsto nel bilancio di previsione regionale sul capitolo di 
spesa U0741090 (Bilancio Autonomo – CRA 15.3 – Missione 13 Programma 1 - Titolo 1 P.D.C.F. U.1.4.1.2). 
Ai successivi atti di impegno e liquidazione si provvederà con successivi atti del Dirigente della Sezione 
competente.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art 4 lett. d) 
della LR. N. 7/97, propone alla Giunta:

•	 di approvare l’allegato A – Parere Tecnico, parte integrante della presente deliberazione;

•	 di recepire i progetti-obiettivo di cui ai punti 1), 2) e 3) che costituiscono il IV° Accordo Integrativo 
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Regionale per la Specialistica Ambulatoriale, allegato al presente provvedimento, quale parte 
integrante, sotto la lettera  B);

•	 di recepire la tabella dei fondi da destinare alla contrattazione decentrata, la cui entità è stata 
determinata in applicazione delle aliquote previste dagli artt.43, lett. B, co.7 (Medici e Veterinari 
a tempo indeterminato) e 44, lett. B, co.6 (altre professionalità a tempo indeterminato), nonché 
delle aliquote previste dall’art.49, co.7 dell’A.C.N., allegato al presente provvedimento, quale parte 
integrante, sotto la lettera C,  da destinare alla contrattazione regionale  e così ripartita:

Medici Specialisti   ambulatoriali:      € 1.073.083,96
Veterinari Specialisti ambulatoriali:  €    155.710,36
Psicologi Specialisti ambulatoriali:    €      79.165,84
Biologi Specialisti ambulatoriali:       €      16.014,96
Chimici Specialisti ambulatoriali:      €        1.165,84 Totale:             € 1.322.967,36

•	 di istituire la figura del Responsabile di branca per le altre professionalità sanitarie (Biologi, Chimici, 
Psicologi e Veterinari) specialisti ambulatoriali. Si precisa che la spesa conseguente rientra nella quota 
di riparto indistinta assegnata annualmente;

•	 di riconoscere per ogni A.S.L. la figura del “Responsabile di Branca”, istituita nella precedente 
contrattazione regionale recepita con DGR n. 1650   del 2006, anche ai   Biologi, Chimici, Psicologi 
e Veterinari specialisti ambulatoriali. Quest’ultima figura professionale (veterinari), all’epoca non 
prevista ed inserita, a partire dall’Accordo Collettivo Nazionale del 30 luglio 2015; 

•	 di stabilire che i criteri di individuazione ed i compiti dei Responsabili di branca, per tali categorie di 
professionisti, siano gli stessi già definiti nella contrattazione di cui alla DGR n.1650/2006 per i Medici 
specialisti ambulatoriali. La relativa indennità sarà corrisposta dalla data di conferimento dell’incarico;

•	 di prevedere per gli specialisti ambulatoriali Veterinari e per gli Psicologi specialisti ambulatoriali, 
ivi compresi quelli abilitati all’espletamento di attività di psicoterapia, la nomina di un unico 
Rappresentante di branca, trattandosi di attività multidisciplinare;

•	 di prevedere per le professionalità sanitarie dei Biologi e dei Chimici n.1 Responsabile di branca per 
ogni profilo professionale;

•	 di stabilire che i Rappresentanti di branca potranno essere nominati, in presenza di almeno due 
specialisti ambulatoriali presenti nella stessa branca o in quelle multidisciplinari;

•	 di incaricare il Dirigente della Sezione competente di provvedere con successivi provvedimenti alle 
conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.lgs. 118/2011;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” 

Vito CARBONE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta”

Nicola LOPANE
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Amministrazione, finanza e controllo in sanità - sport  per tutti”

Benedetto G. PACIFICO     

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 

Vito MONTANARO  

L’Assessore: 

Rocco PALESE

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dai dirigenti 

di sezione;
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

•	 di approvare il Parere Tecnico allegato al presente provvedimento, quale parte integrante, sotto la 
lettera A);

•	 di recepire i progetti-obiettivo di cui ai punti 1), 2) e 3) che costituiscono il IV° Accordo Integrativo 
Regionale per la Specialistica Ambulatoriale, allegato al presente provvedimento, quale parte 
integrante, sotto la lettera  B);

•	 di stabilire, limitatamente all’anno 2022, che le domande di adesione ai progetti dovranno essere 
presentate dal 1° al 15 del mese successivo alla data di adozione del presente provvedimento. Per gli 
anni a venire si rimanda alle date richiamate nell’Allegato B) (dal 15 al 31 dicembre di ciascun anno);

•	 di recepire la tabella dei fondi da destinare alla contrattazione decentrata, la cui entità è stata 
determinata in applicazione delle aliquote previste dagli artt.43, lett. B, co.7 (Medici e Veterinari 
a tempo indeterminato) e 44, lett. B, co.6 (altre professionalità a tempo indeterminato), nonché 
delle aliquote previste dall’art.49, co.7 dell’A.C.N., allegato al presente provvedimento, quale parte 
integrante, sotto la lettera C),  da destinare alla contrattazione regionale  e così ripartita:

Medici Specialisti   ambulatoriali:      € 1.073.083,96
Veterinari Specialisti ambulatoriali:  €    155.710,36
Psicologi Specialisti ambulatoriali:    €      79.165,84
Biologi Specialisti ambulatoriali:       €      16.014,96
Chimici Specialisti ambulatoriali:      €        1.165,84 Totale:             € 1.322.967,36

•	 di istituire la figura del Responsabile di branca per le altre professionalità sanitarie (Biologi, Chimici, 
Psicologi e Veterinari) specialisti ambulatoriali. Si precisa che la spesa conseguente rientra nella quota 
di riparto indistinta assegnata annualmente;

•	 di riconoscere per ogni A.S.L. la figura del “Responsabile di Branca”, istituita nella precedente 
contrattazione regionale recepita con DGR n. 1650   del 2006, anche ai   Biologi, Chimici, Psicologi 
e Veterinari specialisti ambulatoriali. Quest’ultima figura professionale (veterinari), all’epoca non 
prevista ed inserita, a partire dall’Accordo Collettivo Nazionale del 30 luglio 2015; 
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•	 di stabilire che i criteri di individuazione ed i compiti dei Responsabili di branca, per tali categorie di 
professionisti, siano gli stessi già definiti nella contrattazione di cui alla DGR n.1650/2006 per i Medici 
specialisti ambulatoriali. La relativa indennità sarà corrisposta dalla data di conferimento dell’incarico;

•	 di prevedere per gli specialisti ambulatoriali Veterinari e per gli Psicologi specialisti ambulatoriali, 
ivi compresi quelli abilitati all’espletamento di attività di psicoterapia, la nomina di un unico 
Rappresentante di branca, trattandosi di attività multidisciplinare;

•	 di prevedere per le professionalità sanitarie dei Biologi e dei Chimici n.1 Responsabile di branca per 
ogni profilo professionale;

•	 di stabilire che i Rappresentanti di branca potranno essere nominati, in presenza di almeno due 
specialisti ambulatoriali presenti nella stessa branca o in quelle multidisciplinari;

•	 di incaricare il Dirigente della Sezione competente di provvedere con successivi provvedimenti alle 
conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.lgs. 118/2011;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                14111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14112                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14114                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14115Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14116                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14118                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14120                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14121Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14122                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14124                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14126                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14128                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14130                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14131Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14132                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022



                                                                                                                                14133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022                                                                                     



14134                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 160
Deliberazioni di Giunta regionale n. 2074 del 6/12/2021 e n. 2246 del 29/12/2021. Ulteriori determinazioni

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O., dal Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, e dal Dirigente della Sezioni 
Strategie e Governo dell’Offerta e Amministrazione, Finanza e Controllo – Sanità – Sport per Tutti, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Politiche della Salute e Benessere Animale, riferisce quanto segue.

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 2074 del 6/12/2021 , la Giunta Regionale ha ridefinito il modello di 
governance complessiva della Sanità pugliese, attraverso un rafforzamento della componente attualmente a 
gestione diretta delle ASL, ed una riarticolazione funzionale dei servizi tecnico – amministrativi, che risponda 
sia a principi di economicità, come sintesi di efficacia e di efficienza della gestione, sia all’esigenza di rafforzare 
i meccanismi di coordinamento, di adeguamento dei sistemi di monitoraggio e vigilanza, di miglioramento 
del livello complessivo di performance delle Aziende e degli Enti del SSR, riservandosi la presentazione 
all’Assemblea Legislativa Regionale di una proposta di Disegno di Legge sulle materie di cui all’articolo 3 del 
d.lgs. 502/92 e s.m.i., che preveda e disciplini la costituzione di nuove aziende sanitarie aventi personalità 
giuridica di diritto pubblico, dotate di autonomia organizzativa, amministrativa, tecnica, patrimoniale, 
contabile e di gestione.

Con la successiva deliberazione di Giunta regionale n. 2246 del 29/12/2021, la Giunta Regionale ha fornito 
ulteriori precisazioni in merito alla natura ed alle funzioni specifiche assegnate alle predette costituende 
Aziende del SSR ed ai compiti assegnati ai rispettivi Commissari individuati con la citata D.G.R. n. 2074/2021. 

Preso atto che occorre dare avvio con immediatezza alle necessarie attività per la costituzione delle Aziende 
Ospedaliere previste con la richiamata DGR 2074/21;

Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi si precisa che:
- L’incarico di Commissario avrà la durata di sei mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del 

contratto di lavoro con il Presidente della Regione, in analogia ai Direttori Generali delle Aziende ed 
Enti del SSR.

- L’incarico di Commissario è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente 
o autonomo. 

- Al Commissario sarà attribuito un trattamento semestrale base, in analogia a quello stabilito per il 
Direttore del Dipartimento di cui all’art.18 del DPGR n.22/2021 (MAIA  2.0), omnicomprensivo lordo 
di euro 60.000,00= oltre ad oneri previdenziali, INAIL e IRAP, da corrispondere in 6 mensilità, da parte 
delle Aziende ed Enti di riferimento, come di seguito:
•	 per la costituzione dell’Azienda Ospedaliera Vito Fazzi da ASL Lecce;
•	 per la costituzione dell’Azienda Ospedaliera Santissima Annunziata da ASL Taranto.

La spesa, per i due commissari, per un periodo di mesi sei è quantificata in complessivi euro 120.000,00=, 
oltre oneri previdenziali, INAIL e IRAP  per euro 43.200,00=, e trova copertura sulle risorse stanziate sul 
capitolo U0741090 del Bilancio Regionale che saranno trasferite alle Aziende ed Enti  di riferimento previa 
presentazione della relativa rendicontazione.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA  FINANZIARIA di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i.
La spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad euro 163.200,00= trova copertura sulle risorse 
stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo di spesa U0741090 del Bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, a norma  dell’art 4 lett. d) della LR. 
n. 7/97,propone alla Giunta:
1. approvare quanto riportano in narrativa;

2. di disporre, a parziale rettifica della D.G.R. n. 2074 del 6/12/2021 e s.m.i., che:

a) l’incarico di Commissario avrà la durata di sei mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 
di lavoro con il Presidente della Regione, in analogia ai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR.

b) L’incarico di Commissario è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o 
autonomo. 

c) Al commissario sarà attribuito un trattamento semestrale base omnicomprensivo lordo di euro 
60.000,00=, oltre oneri previdenziali, INAIL e IRAP  per euro 21.600,00= a carico delle Aziende ed Enti di 
riferimento come di seguito indicato, da corrispondere in 6 mensilità, le cui risorse saranno trasferite alle 
Aziende di riferimento previa presentazione della relativa rendicontazione: 

•	 per la costituzione dell’Azienda Ospedaliera Vito Fazzi da ASL Lecce;

•	 per la costituzione dell’Azienda Ospedaliera Santissima Annunziata da ASL Taranto.

3. di incaricare il Dirigente della Sezione SGO di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla 
esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.lgs. 118/2011;

4. di approvare l’allegato A – Parere Tecnico, parte integrante della presente deliberazione;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto  dagli stessi 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O.: Cecilia ROMEO

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano SSR 

dott. ssa Antonella CAROLI

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 

dott. Nicola LOPANE
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Il Dirigente della Sezione Amministrazione, finanza e controllo in sanità - sport  per tutti
dott. Benedetto G. PACIFICO 

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 
Dott. Vito MONTANARO

L’Assessore: Rocco PALESE 

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto:

1. approvare quanto riportano in narrativa;

2. di disporre, a parziale rettifica della D.G.R. n. 2074 del 6/12/2021 e s.m.i., che:

a) l’incarico di Commissario avrà la durata di sei mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 
di lavoro con il Presidente della Regione, in analogia ai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR.

b) L’incarico di Commissario è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o 
autonomo. 

c) Al commissario sarà attribuito un trattamento semestrale base omnicomprensivo lordo di euro 
60.000,00=, oltre oneri previdenziali, INAIL e IRAP  per euro 21.600,00= a carico delle Aziende ed Enti di 
riferimento come di seguito indicato, da corrispondere in 6 mensilità, le cui risorse saranno trasferite alle 
Aziende di riferimento previa presentazione della relativa rendicontazione: 

• per la costituzione dell’Azienda Ospedaliera Vito Fazzi da ASL Lecce;

• per la costituzione dell’Azienda Ospedaliera Santissima Annunziata da ASL Taranto.

3. di incaricare il Dirigente della Sezione SGO di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta 
perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.lgs. 118/2011;

4. di approvare l’allegato A – Parere Tecnico, parte integrante della presente deliberazione;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 
n. 13/1994.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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6 

ALLEGATO A 
 

PARERE TECNICO 
 Con la deliberazione di Giunta regionale n. 2074 del 6/12/2021, la Giunta Regionale ha ridefinito il modello di 

governance complessiva della Sanità pugliese, attraverso un rafforzamento della componente attualmente a 
gestione diretta delle ASL, ed una riarticolazione funzionale dei servizi tecnico – amministrativi, che risponda 
sia a principi di economicità, come sintesi di efficacia e di efficienza della gestione, sia all’esigenza di rafforzare i 
meccanismi di coordinamento, di adeguamento dei sistemi di monitoraggio e vigilanza, di miglioramento del 
livello complessivo di performance delle Aziende e degli Enti del SSR, riservandosi la presentazione 
all’Assemblea Legislativa Regionale di una proposta di Disegno di Legge sulle materie di cui all'articolo 3 del 
d.lgs. 502/92 e s.m.i., che preveda e disciplini la costituzione di nuove aziende sanitarie aventi personalità 
giuridica di diritto pubblico, dotate di autonomia organizzativa, amministrativa, tecnica, patrimoniale, contabile 
e di gestione. 
 
Con riferimento allo stesso atto giuntale: 

- è necessario procedere con immediatezza all’avvio delle attività per la costituzione dell’Azienda 
Ospedaliera Vito Fazzi che risulterà dallo scorporo del P.O. Vito Fazzi di Lecce dall’ASL Lecce e 
dell’Azienda Ospedaliera Santissima Annunziata che risulterà dallo scorporo del P.O. Santissima 
Annunziata dell’ASL Taranto; 

- sono stati designati i rispettivi Commissari cui affidare il compito della predisposizione dei rispettivi 
progetti di costituzione, di scorporo e di trasferimento delle funzioni dagli Enti del SSR ad oggi esistenti 
alle costituende Aziende. 

 
Al fine di consentire lo svolgimento dei compiti attribuiti ai Commissari, gli oneri derivanti dai citati incarichi 
siano a carico del Fondo Sanitario Regionale, così come di seguito riportato: 
 

LA PRESENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SUL FONDO 

SANITARIO REGIONALE SI           NO  

 

  FIRMA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

        
__________________________________ 

 
 
 
 
 
 

___________________________________________________________________________________________ 
 

PRESA D’ATTO DEGLI EFFETTI FINANZIARI DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
SUL FONDO SANITARIO REGIONALE (D.LGS. 118/2011 – Art. 9 c. 4 LL.GG. approvate con DGR 2100/2019) 

FIRMA DEL RESPONSABILE DELLA GSA 
 
 
 
 

___________________________________________________________________________________________ 
 

 

X 

 
 

PACIFICO
BENEDETTO
GIOVANNI
10.02.2022
16:28:36 UTC

Caroli Antonella
10.02.2022 17:13:22
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2022, n. 168
Approvazione schema Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza in attuazione dell’accordo del Governo con le Parti Sociali del 29.12.2021.

Il Presidente della Giunta regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Segreteria 
Generale della Presidenza riferisce quanto segue. Il decreto-legge  31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di garantire la piena tutela dell’interesse generale, 
prevede espressamente la partecipazione degli attori economici e sociali, a livello nazionale, regionale e 
locale.

Il Decreto legge 31 maggio 2021 n.77, prevede all’articolo 8, comma 5-bis, la predisposizione dì un Protocollo  
d’intesa  nazionale  tra il Governo e le Parti sociali più rappresentative che disciplini le modalità con le quali 
ciascuna amministrazione titolare di  interventi   prevede   lo  svolgimento   di  periodici  tavoli, sia  di  settore 
sia  territoriali, “finalizzati  e continui sui progetti di investimento e sulle ricadute economiche e sociali sulle 
filiere produttive e industriali nonché sull’impatto diretto e indiretto anche nei singoli  ambiti territoriali  e 
sulle riforme  settoriali»  in modo da assicurare  un confronto preventivo  sulle ricadute  dirette o indirette sul 
lavoro dei suddetti progetti”;

A Seguito del Decreto Legge del 31 maggio 2021 n.77 il Presidente del Consiglio dei Ministri ha sottoscritto il 
“Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del 
Piano Nazionale per gli investimenti complementari” del 29/12/2021 il quale prevede l’attivazione del tavolo 
territoriale e settoriale.

La Regione Puglia intende adottare l’articolazione territoriale e settoriale prevista nel Protocollo sottoscritto 
dal Governo con le parti sociali il 29.12.2021.

Il Protocollo parte dalla consapevolezza che la concentrazione degli obiettivi e delle risorse del PNRR, 
definizione di tempi certi per la realizzazione delle opere, l’incremento dei livelli di efficacia della spesa 
pubblica, la maggiore integrazione tra fondi seppure all’interno di un quadro strategico nazionale chiamato 
a garantire il conseguimento di tali obiettivi, non possano prescindere dal rafforzamento delle modalità di 
partecipazione del partenariato sociale, dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani e dell’Unione Province 
Italiane. 

A tali obiettivi si deve ispirare il modello di Governance e Coordinamento delle azioni del PNRR: un modello 
incentrato sulla condivisione degli obiettivi nel rispetto delle specifiche e distinte responsabilità. 

Il Protocollo pertanto definisce: 

- Finalità del Protocollo 
- Rappresentanti in seno al Tavolo Territoriale
- Oggetto dell’intervento del Partenariato 
- Livelli di articolazione delle relazioni sociali che prevedono l’istituzione di:

- Tavolo Territoriale Regionale
- Tavoli Settoriali Regionali 

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
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per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) 
ed e) della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale: 

 − di approvare lo schema di Protocollo allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 

 − di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla sottoscrizione del Protocollo;

 − di affidare al Capo di Gabinetto del Presidente in qualità di coordinatore della conferenza dei Direttori 
come da DGR n.1794 del 5 Novembre 2021, le funzioni di garante dell’efficace integrazione del 
principio di concertazione nell’attuazione del Protocollo; 

 − di designare come componenti del Tavolo Territoriale Regionale il Presidente o un suo delegato, il 
Capo di Gabinetto del Presidente della G.R Claudio Michele Stefanazzi, Il Vice Capo di Gabinetto 
del Presidente della G.R. Domenico De Santis, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
Pasquale Orlando, Giuseppe Gesmundo per delega della CGIL, Antonio Cestellucci per delega della 
CISL, Francesco Busto per delega della UIL, Domenico Vitto per  delega dell’ANCI Puglia, Stefano 
Minerva per delega dell’UPI;

 − di designare come coordinatore del Tavolo il Vice Capo di Gabinetto Domenico De Santis;

 − di impegnare i Direttori di Dipartimento a garantire il più ampio coinvolgimento nelle fasi di 
programmazione, gestione, sorveglianza e valutazione degli obiettivi;

 − di autorizzare i delegati di Cgil, Cisl e Uil, Anci e Upi a nominare un loro rappresentante in caso di 
impossibilità a partecipare alle riunioni;

 − di dare mandato alla Segreteria Generale della Presidenza di porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari e conseguenti alla sottoscrizione del Protocollo, nonché di apportare eventuali modifiche 
che dovessero essere necessarie in sede di perfezionamento dello stesso;

 − di rinviare la composizione dei Tavoli Regionali Settoriali ad un successivo provvedimento, in esito alla 
composizione dei Tavoli Settoriali presso i Ministeri competenti per materia;

 − di dare mandato alla Segreteria Generale della Giunta Regionale di pubblicare il presente 
provvedimento nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione “Disposizioni generali/
Atti generali/Atti amministrativi generali”, del Portale web istituzionale della Regione Puglia e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 − di trasmettere, a cura della Segreteria Generale della Presidenza, copia del presente provvedimento 
alle organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL, all’Associazione nazionale Comuni Italiani e all’Unione 
Province Italiane.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO, E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.
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Il titolare P.O

Maria Teresa Martire       

Il Segretario Generale della Presidenza  

Roberto Venneri     

Il sottoscritto Segretario Generale della Presidenza non ravvisa la necessità di esprimere, ai sensi del D.P.R.G. 
n. 443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera

Il Presidente   della Giunta Regionale    

Michele Emiliano     

LA GIUNTA 

 − Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente; 

 − Vista la sottoscrizione posta in calce alla presente proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 

 − di approvare lo schema di Protocollo allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 

 − di dare mandato al il Presidente della Giunta Regionale alla sottoscrizione del Protocollo;

 − di affidare al Capo di Gabinetto del Presidente in qualità di coordinatore della conferenza dei Direttori 
come da DGR n.1794 del 5 Novembre 2021, le funzioni di garante dell’efficace integrazione del 
principio di concertazione nell’attuazione del Protocollo; 

 − di designare come componenti del Tavolo Territoriale Regionale il Presidente o un suo delegato, il 
Capo di Gabinetto del Presidente della G.R Claudio Michele Stefanazzi, Il Vice Capo di Gabinetto 
del Presidente della G.R. Domenico De Santis, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
Pasquale Orlando, Giuseppe Gesmundo per delega della CGIL, Antonio Cestellucci per delega della 
CISL, Francesco Busto per delega della UIL, Domenico Vitto per delega dell’ANCI Puglia, Stefano 
Minerva per delega dell’UPI;

 − di designare come coordinatore del Tavolo il Vice Capo di Gabinetto Domenico De Santis;

 − di impegnare i Direttori di Dipartimento a garantire il più ampio coinvolgimento nelle fasi di 
programmazione, gestione, sorveglianza e valutazione degli obiettivi;

 − di autorizzare i delegati di Cgil, Cisl e Uil, Anci e Upi a nominare un loro rappresentante in caso di 
impossibilità a partecipare alle riunioni;

 − di dare mandato alla Segreteria Generale della Presidenza di porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari e conseguenti alla sottoscrizione del Protocollo, nonché di apportare eventuali modifiche 
che dovessero essere necessarie in sede di perfezionamento dello stesso;
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 − di rinviare la composizione dei Tavoli Regionali Settoriali ad un successivo provvedimento, in esito alla 
composizione dei Tavoli Settoriali presso i Ministeri competenti per materia;

 − di dare mandato alla Segreteria Generale della Giunta Regionale di pubblicare il presente provvedimento 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione “Disposizioni generali/Atti generali/Atti 
amministrativi generali”, del Portale web istituzionale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia;

 − di trasmettere, a cura della Segreteria Generale della Presidenza, copia del presente provvedimento 
alle organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL, all’Associazione nazionale Comuni Italiani e all’Unione 
Province Italiane.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2022, n. 210
Corso di Laurea in Infermieristica (L/NST-1), presso l’Università del Salento. Parere e approvazione schemi 
di Addendum alle Convenzioni approvate con DGR 260 del 15.02.2021 come modificata con successiva DGR 
291 del 24.02.2021

L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore alla Salute, 
Benessere animale e Controlli, Rocco Palese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e confermata per quanto 
di rispettiva competenza dal Direttore del Dipartimento politiche del lavoro, Istruzione e Formazione e dal 
Direttore del Dipartimento della Salute, e del Benessere Animale riferiscono quanto segue:

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della 
cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Premesso che:

 − la Giunta Regionale della Regione Puglia, con Deliberazione n 260 del 15 febbraio 2021, ha approvato 
lo schema di “Convenzione risorse umane per l’attivazione del corso di laurea magistrale a ciclo unico 
in Medicina e Chirurgia presso l’Università del Salento”, sottoscritto in pari data, tra la Regione Puglia 
e l’Università del Salento;

 − con successiva deliberazione n. 291 del 24 febbraio 2021, è stato approvato lo schema di Addendum 
di rettifica del testo della citata convenzione, sottoscritto in pari data, in considerazione della necessità 
di specificare nel testo delle convenzioni, per ciascuna annualità, gli importi del finanziamento definito 
con la suddetta DGR n. 260/2021 e precisare alcuni aspetti relativi alla gestione della convenzione 
stessa.

 − Nel corso degli ultimi mesi è emersa dal confronto territoriale l’esigenza di attivare un nuovo Corso di 
Laurea in Infermieristica, afferente alla classe delle professioni sanitarie L/SNT-1, subordinatamente 
alla disattivazione di un medesimo Corso già presente presso la sede del Presidio Ospedaliero del Vito 
Fazzi di Lecce, la cui gestione è affidata all’Università di Bari.

Considerato che:

 − Con nota protocollo n. 0197052 del 10/12/2021 l’Università del Salento ha manifestato interesse 
a proporre l’accreditamento di tale Corso non solo al fine di potenziare l’offerta formativa dell’area 
medico-sanitaria ma anche per creare una forte interazione scientifica tra le risorse derivanti dal CdS di 
Medicina e Chirurgia e quelle del CdS in Infermieristica;

 − Alla luce di quanto premesso, è stato effettuato uno studio di fattibilità e di sostenibilità in termini 
di risorse umane per l’istituzione del nuovo Corso di Studio, dal quale emerge che l’accreditamento 
ministeriale sarebbe garantito solo se fossero impiegate alcune delle risorse docenti programmate e da 
reclutare negli anni 2023/2024/2025 per il CdS di Medicina e Chirurgia, ovviamente, senza creare alcun 
nocumento al predetto Corso;

 − Con richiesta formale di acquisizione del parere della Regione Puglia per l’attivazione del Corso di 
studi di cui trattasi, l’Università del Salento nella stessa nota protocollo n. 0197052 del 10/12/2021, 
manifestala volontà alla sottoscrizione di un protocollo di intesa con la Regione Puglia, ed una 
Convenzione con la Asl- Lecce previo adempimento di quanto definito nella precedente Convenzione 
e successive integrazioni, tra cui l’acquisizione del parere favorevole all’anticipo dei posti da mettere a 
concorso di cui all’art. 6 della Convenzione per l’area bio-ingegneria.

Si propone

 − di esprimere parere favorevole sull’istituzione e sull’attivazione del nuovo Corso di Laurea in 
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Infermieristica (classe ministeriale L/NST-1), con sede didattica nel Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi” di 
Lecce, individuando l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce quale struttura di riferimento del Corso di Studio 
di cui trattasi, avendo valutato le specifiche condizioni dell’offerta formativa nel settore in ambito 
regionale e la sua interazione con l’assistenza sanitaria.

 − di approvare gli schemi di Addendum di modifica dei testi delle suddette convenzioni di cui alla DGR 
n. 260 del 15.02.2021 e integrati con successiva DGR n. 291 del 24.02.2022 e sottoscritto in pari data, 
come allegati A) e B) alla presente deliberazione;

 − di approvare lo schema di protocollo d’intesa ad integrazione delle convenzioni di cui alla DGR n. 
260 del 15.02.2021 come modificati con successiva DGR n. 291 del 24.02.2022, tra la regione puglia 
e l’Università del Salento per la collaborazione tra università e s.s.r. nella formazione del personale 
infermieristico, tecnico della riabilitazione e della prevenzione, nonché della professione ostetrica 
mediante l’espletamento dei corsi di laurea nelle professioni sanitarie, come da Allegato C) alla presente 
deliberazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette di natura economico finanziaria 
e/o patrimoniale e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie gli Assessori relatori propongono l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, lett. e):

1. di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro e dell’Assessore alla 
Sanità, Benessere Animale e Controlli;

2. di esprimere parere favorevole sull’istituzione e sull’attivazione del nuovo Corso di Laurea in Infermieristica 
(classe ministeriale L/NST-1), presso l’Università del Salento, individuando l’Azienda Sanitaria Locale 
di Lecce, quale struttura di riferimento del Corso di Studio di cui trattasi, avendo valutato le specifiche 
condizioni dell’offerta formativa nel settore in ambito regionale e la sua interazione con l’assistenza 
sanitaria. A tal proposito il direttore generale della l’Azienda Sanitaria di Lecce dovrà sottoscrivere 
apposito protocollo d’intesa come da schema di cui all’allegato C parte integrale e sostanziale della 
presente deliberazione.

3. di approvare gli schemi di Addendum di modifica dei testi delle suddette convenzioni di cui alla DGR 260 
del 15.02.2021 come rettificati. con successiva DGR 291 del 24.02.2022 e sottoscritto in pari data, come 
allegati A) e B) alla presente deliberazione della quale costituiscono parte integrale e sostanziale;

4. di approvare lo schema di protocollo d’intesa ad integrazione delle convenzioni di cui alla DGR 260 del 
15.02.2021 come modificati con successiva DGR 291 del 24.02.2022, tra la regione puglia e l’Università del 
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Salento per la collaborazione tra università e s.s.r. nella formazione del personale infermieristico, tecnico 
della riabilitazione e della prevenzione, nonché della professione ostetrica mediante l’espletamento dei 
corsi di laurea nelle professioni sanitarie, come da Allegato C) parte integrale e sostanziale della presente 
deliberazione;

5. di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione Protocollo d’Intesa, apportando allo stesso le modifiche, 
non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

6.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

“I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO 
NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE 
PROVVEDIMENTO DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE”

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale 
Umano SSR (Antonella Caroli) 

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università (Maria Raffaella Lamacchia)

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (Nicola Lopane) 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione non ravvisa la 
necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera.
(Silvia Pellegrini) 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti non 
ravvisa la necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera. 
(Vito Montanaro)  

L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro (Sebastiano Leo)

L’Assessore alla Sanità al Benessere Animale e Controlli (Rocco Palese)

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’assessore relatore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alle norme 
vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 1. di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro e dell’Assessore alla 
Sanità, Benessere Animale e Controlli;

 2. di esprimere parere favorevole sull’istituzione e sull’attivazione del nuovo Corso di Laurea in Infermieristica 
(classe ministeriale L/NST-1), presso l’Università del Salento, individuando l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, 
quale struttura di riferimento del Corso di Studio di cui trattasi, avendo valutato le specifiche condizioni 
dell’offerta formativa nel settore in ambito regionale e la sua interazione con l’assistenza sanitaria. A tal 
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proposito il direttore generale della l’Azienda Sanitaria di Lecce dovrà sottoscrivere apposito protocollo 
d’intesa come da schema di cui all’allegato C parte integrale e sostanziale della presente deliberazione.

 3. di approvare gli schemi di Addendum di modifica dei testi delle suddette convenzioni di cui alla DGR 260 
del 15.02.2021 come rettificati con successiva DGR 291 del 24.02.2022 e sottoscritto in pari data, come 
allegati A) e B) alla presente deliberazione della quale costituiscono parte integrale e sostanziale;

 4. di approvare lo schema di protocollo d’intesa ad integrazione delle convenzioni di cui alla DGR 260 del 
15.02.2021 come modificati con successiva DGR 291 del 24.02.2022, tra la regione puglia e l’Università del 
Salento per la collaborazione tra università e s.s.r. nella formazione del personale infermieristico, tecnico 
della riabilitazione e della prevenzione, nonché della professione ostetrica mediante l’espletamento dei 
corsi di laurea nelle professioni sanitarie, come da Allegato C) parte integrale e sostanziale della presente 
deliberazione;

 5. di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione Protocollo d’Intesa, apportando allo stesso le modifiche, 
non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

 6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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CONVENZIONE RISORSE UMANE PER L’ATTIVAZIONE DEL CORSO DI 

PRESSO L’UNIVERSITA’ DEL 
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CONVENZIONE RISORSE UMANE PER L’ATTIVAZIONE DEL CORSO DI 

PRESSO L’UNIVERSITA’ DEL SALENTO

L’UNIVERSITA’ DEL SALENTO

–

“C risorse umane per l’attivazione del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e
presso l’Universit ’ del Salento”,

Nel corso degli ultimi mesi è emersa dal confronto territoriale l’esigenza di attivare un nuovo Corso di Laurea in 

all’Università di Bari.

Con nota protocollo n. 0197052 del 10/12/2021 l’Università del Salento ha manifestato interesse a pr
l’accreditamento di tale Corso non solo al fine di potenziare l’offerta formativa dell’area medico

per l’istituzione del nuovo Corso di Studio, dal quale emerge che l’accreditamento ministeriale sarebbe garantito solo 
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garantire i requisiti minimi di docenza per l’attivazione del

il comma 4 dell’

“4. L’importo oggetto di finanziamento complessivo da parte della Regione Puglia sarà pari a euro 
61.264.368,00 così composto: euro 336.489,90 per l’anno 2021, ad euro 336.489,90 per l’anno 2022 ed a euro 

per l’anno 2023. Per gli anni successivi l’importo massimo del finanziamento è pari 
ad euro 2.285.810,70 per l’anno 2024, ad euro per l’anno 2025, ad euro 
3.782.610,60 per l’anno 2026, ad euro 3.921.847,80 per l’anno 2027, ad euro 4.061.085,00 per l’anno 2028, 
ad euro 4.200.322,20 per ciascuno degli anni dal 2029 al 2035, ad euro 3.794.213,70 per l’anno 2036, ad euro 
3.794.213,70 per l’anno 2037, ad euro 2.726.728,50 per l’anno 2038, ad euro 1.682.449,50 per l’anno 2039 ed 

49.773,60 per l’anno 2040. 

presso l’Università del Salento per le esigenze del Corso di Studio in Medicina e Chirurgia (LM

“Riepilogo dei costi
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L’UNIVERSITA’ DEL SALENTO

–

Nel corso degli ultimi mesi è emersa dal confronto territoriale l’esigenza di attivare un nuovo Corso di Laurea in 

all’Università di Bari.

Con nota protocollo n. 0197052 del 10/12/2021 l’Università d
l’accreditamento di tale Corso non solo al fine di potenziare l’offerta formativa dell’area medico

per l’istituzione del nuovo Corso di Studio, dal quale emerge che l’accreditamento ministeriale sarebbe garantito solo 

tuiti secondo l’art. 6 della Convenzione per 
l’area bio

favorevole all’anticipo 
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garantire i requisiti minimi di docenza per l’attivazione del

l’
determinato presso l’Università del Salento per le esigenze del Corso di Studio in Medicina e Chirurgia (LM

“Reclutamento di professori con procedura ex art. 18 della legge n. 240/2010 e d
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presso l’Università del Salento per le esigenze del 
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 il D.M. n. 270/2004, sono state decretate le “Modifiche al regolamento recante norme
”

re riferimento all’art. 3







/2021 n. 291 ha approvato le schema di Convenzioni per l’attivazione del Corso di Laurea 

gia presso l’Università del Salento;
 che l’Università del Salento con 

dell’Università nell’ambito del Corso di 
individuando l’ASL/Lecce quale Azienda sanitaria di riferimento

 che con D.M. 1154 del 14/10/2021 “Decreto autovalutazione, valutazione,
tudio” sono stati determinati i requisiti di accreditamento

e alla diversificazione, risorse strutturali, requisiti per l’assicurazione di qualit


CdS ai fini dell’accreditamento 
iniziale dei corsi di studio a decorrere dall’a.a. 2022/2023;





PRESO ATTO ALTRESI’

 presso l’Università 
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rotocollo d’intesa disciplina i principi generali dei r

presso l’Università del Salento.

riabilitazione nonché nella professione ostetrica sono così individuate annualmente d’intesa tra Regione ed 
. Nell’Allegato 

orso di laurea triennale attivabile per l’a.a. 2022

E’ onere dell’Università del Salento 

S.S.R. diverse dall’Azienda di riferimento e dalle Aziende sedi di corso, ovvero

interessati, finalizzati all’acquisizione di strutture sanitarie per lo svolgimento dei tirocini 

agli articoli precedenti è verificato e monitorato annualmente nell’ambito della programmazione annuale 
in relazione al fabbisogno formativo delle professioni sanitare, e nell’ambito della 

programmazione dell’offerta formativa universitaria. 

delle risorse di cui all’ articolo precedente
adeguamento, entro sei mesi dal riscontro, costituirà motivo di revoca dell’attività formativa dal successivo 

Comporterà, al pari, la revoca dell’attività formativa, il mancato adeguamento a nuovi standard previsti da 

dell’Osservatorio Regionale di cui all’ o dell’Agenzia nazionale di 
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Le Aziende sanitarie, così come sopra individuate, stipulano con l’Università appositi accordi attuativi per la 
della Convenzione di cui all’Allegato 2 

nziale. Con tali atti, l’Università e le Aziende sanitarie concordano le 

L’elenco degli insegnamenti è redat

idattico del corso di studio, l’elenco degli insegnamenti, da 
“ ” all’art. 10 del D.M. 

l’Università, con delibera 

. Per svolgere l’attività di insegnamento, il per
– – sta del Direttore Generale dell’Azienda di appartenenza. 

Le strutture sanitarie presso le quali si svolge la formazione assicurano l’espletamento delle attività di 
idattici dei singoli Corsi di Laurea. All’attività di 

su proposta del Direttore Generale dell’ASL Lecce, elle sedi diverse dell’Azienda di 

vigente, dallo Statuto dell’Università, nonché 
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di € 

nei termini indicati dall’articolo 6 del presente proto

Sono a carico dell’Università gli oneri relativi a:

l’attività didattica dei docenti appartenenti ai ruoli dell’Università nei limiti de

La Commissione formula proposte per l’a

Le parti concordano che il presente protocollo abbia durata triennale, a far data dall’A.A. 2022/23, ferma 
restando l’obbligatorietà della conclusione dell’iter formativo dei 
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avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo (PEC, approvare l’avvenuto ricev

Il presente protocollo, redatto in duplice originale, sarà registrato in caso d’uso.

IL RETTORE DELL’UNIVERSITA’                           IL PRESIDENTE DELLA
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“ ” distretti socio sanitari dell’Asl Lecce 
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he il suddetto Protocollo di Intesa ha individuato l’ASL 

dall’a

he l’art. 4 del più volte citato Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e l’
le e l’Università degli Studi del Salento

complessiva dei Corsi di Laurea, con l’intento di concordare i servizi, le 

i sanitarie decentrati presso l’ASL

Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi”

egione Puglia e l’Università 

e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs. 502/90 e s.m.i.

del corso presso l’ASL

Le sedi di svolgimento delle attività formative dei Corsi di Laurea decentrati ed attivati presso l’

Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi” 

aurea, l’ASL
d’intesa con l’Università del Salento, si impegna a stipulare ulteriori specifici rapporti di Convenzione con 

previsto dall’articolo



14168                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 27 del 7-3-2022

Per il raggiungimento degli obiettivi formativi di cui al presente accordo attuativo, l’ASL e l’Università 

L’ASL 

0,20 per iscritto all’anno di corso: ad esempio per il 

’attività didattica frontale;
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L’Università del Salento si impegna a consentire agli studenti e ai docenti l’accesso alle banche dati 

d’intesa tra le 
dell’ASL L’ASL

bacheche informative) allo svolgimento dell’attività 

dell’attività didattica, 

didattico nominato dall’Univer

un referente del polo universitario attivato presso l’ASL
Direttore dell’Attività Didattica professionalizzanti e di tirocinio

la ripartizione degli oneri tra l’ASL e l’Università, quanto alla voce “personale”, avviene 
secondo le modalità stabilite all’articolo 7 della presente convenzione. 

ticoli precedenti è verificato e monitorato annualmente nell’ambito della programmazione annuale 

scontro, costituirà motivo di revoca dell’attività formativa dal successivo 
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Comporterà, al pari, la revoca dell’attività formativa, il mancato adeguamento a

dell’Osservatorio Regionale l’Agenzia Nazionale di Valutazione dell’Università e della Ricerca 

l’elenco degli insegnamenti, da 

L’elenco degli insegnamenti 

docenti universitari, l’elenco degli insegnamenti d

l’Universit

Ai fini dell’affidamento dell’incarico, 

Le strutture sanitarie presso le quali si svolge la formazione assicurano l’espletamento delle attività 
aurea. All’attività di 

Direttore dell’Attività Didattica professionalizzanti e di 
l’Azienda di riferimento, di norma tra il personale dipendente del S.S.N. 

L’Università si impegna a garantire con oneri a proprio carico la stipulazione e la relativa gestione dei 

L’ASL immediata comunicazione dell’avvenuto infortunio o della 
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contrazione della malattia ai competenti uffici dell’Università ai quali compete esperire il procedimento per 

L’Unive
presente convenzione dell’obbligo, durante la loro permanenza, di rispettare le norme interne dell’ASL

Ai sensi dell’art. 10 del D.M. 

cendio e gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro.

All’osservanza di tale norme l’ASL

dallo Statuto dell’Università nonché dal Regolamento Didattico dell’Ateneo e dai Regolamenti didattici dei 

dell’ASL

contributo annuo per ciascun anno di Corso di Laurea attivato di € 

come accertate dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati;

nei termini indicati dall’articolo 6 del Protocollo d’Intesa;

contributo forfettario annuo aggiuntivo per ciascun Corso di Laurea attivato di € 
tremila/00), dei quali € 1.500,00 finalizzati al potenziamento della teledidattica e € 1.500,00 per il 

a carico dell’Università del Salento 

dell’Università 
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attuazione delle previsioni del Protocollo d’Intesa Università/Regione e della presente Convenzione, ed a 

e, a far data dall’A.A. 

raccomandata con avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo a provare l’avvenuto ricevimento 

UNIVERSITA’
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